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La Sicilia 
alle urne 


Diffuso un documenfò critKo .di un gruppo « autonomista » 
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OMANI si vota in 'Sicilia a conclusione d’una 
campagna, assai appassionata e accesa, anche se i; 
suoi echi, per ir sèguito di vicende sulle, quali s’è ; 

• concentrata negli ultimi giorni l’attenzióne dell’opi¬ 
nione pubblica non toccata direttamente dalla sca- 

; denza elettorale, non ' sono stati,, al di qua dello 
Stretto, assai vasti, almeno nelle apparenze. ’ ‘ ' 

Diciamo nelle apparenze. Perché il voto siciliano i 
' è invece atteso con enorme interesse da tutti, e in ' 
certi settori addirittura con ansia. E il più ansioso ’ 
di tutti è Moro, il quale la tira così a lungo cori la 
crisi i^flìWdptrXiSttìendere i. risultati siciliani dai ; 
quali egli spera' (chissà poi perché) un «aiuto» per 
! risolvere i guai nei quali si ritrova. Né è difficile 
‘ comprendere quale genere di aiuto. i> > ; . ù 

Moro non vuole accettare la sconfitta subita 
dalia DC 1128 aprile, o. meglio riconosce che la 
sconfitta c’è stata e che il Paese ha votato a si¬ 
nistra, ma, da quel fior di democratico che sta di- 
‘ mostrando di essere, proprio perché il Paese ha vo- 
. tato a sinistra, egli vuole andare a destra! Le ultime 
rivelazioni sulla piattaforma politica e ' prograih- 
matica ch’egli vorrebbe dare al suo ’ ipotetico go- 

■ verno ' (il quale,'noli si sa bene perché, dovrebbe 
chiamarsi di centro-sinistra, volendo invece essere 

' chiaramente un governo di piena restaurazione con- ' 

■ servatrice) ; confermano ' l’esattezza di quanto noi 
siamo venuti denunciando fin dall’inizio. ’ 

Ebbene,; ciò che spera Moro dal voto siciliano 
. è una « indicazióne » che giustifichi in qualche modo ; 
questa sua pretesa assurda, " élie ratfòrzi in qualche 
modo le., sue. posizioni nei confronti dei partiti con. 
cui tratta e nei confrónti-dei quali, e in primo luogo 
del PSI, egli esercita un ricatto aricora più sfacciato 
e pesante di quello esercitato prima del 28 aprile.' 
Insamma dalla Sicilia, cioè da - una delle regioni 
.d’Italia che ha più bisogno di una politica corag- 
' giosamente rinnovatrice. Moro spera gli venga un 
. aiuto ulteriore per liquidare fin le ultime vestigia 
di quello che, in tempi che appaiono oramai remoti, 

■ potè apparire nella DC, o in alcuni settori della DC, 
come un proposito di cambiare qualche cosa nella 

• vecchia politica antipopolare, e rovinosa partico¬ 
larmente per la Sicilia e per il Mezzogiorno! , 

S “” ' ' -'-v ••!. .1 . ■ ; 

E NON fossimo stati abituati, dalla recente cam¬ 
pagna elettorale nazionale, a non meravigliarci più 
. delle balordaggini di Moro ^ e dei suoi consiglieri, 
ci sarebbe da restar di sasso di fronte ad una simile 
balorda prospettiva. Perché mai la Sicilia dovrebbe 
infatti « correggere », a favore della DC, il voto del 
28 aprile? . • - ■ ^ „ . ; . . ■ \ 

Oggi tutti i residui veli della demagogia demo- 
cristiana sono stati squarciati,’ tutte le residue « co¬ 
perture a sinistra» di cui la DC potè ancora gio* 
varsi prima del 28 aprile sono state travolte. : 

sulla scala Inazionale, dove quelle che.durante 
la campagna politica generale il compagno Nenni ' 
si ostinò fino all’ultimo a definire le « ambiguità » 
della Democrazìa cristiana, si sono rivelate per quel- ; 
lo che in effetti erano e sono: non ambiguità, ma - j 
punti fermi d’una lìnea politica conservatrice, dove 
' le autonomie regionali son cosidcrate come «una ' 

. trappola» dalla quale sbarazzarsi « il centro-.sinista ' 

, è concepito come struniento unicamente d’egemonia 
della DC, di rottura dell’unità operaia e popolare, i 
'di umiliazione e sfasciamento del Partito socialista.; 

Sulla scala meridionalé, dovje l!adpzione,dà parte | 

‘ della DC della « linea Carli » cÓnferìAà che l’unica 
politica « meridionalista » che la DC sa e può con¬ 
cepire, è quella di continuare a considerare il Mez¬ 
zogiorno un serbatoio di mano d’opera a buon mer¬ 
cato, e neppure (data la congiuntura) per l’industria 
del Nord, ma per i « campì d’emigrati » della Ger¬ 
mania occidentale e della Svizzera. ’ * • ' • 

: Sulla scala regionale, dove là cosiddetta politica 
di centro-sinistra, liquidata nella sostanza già nel ‘ 
corso del primo esperimento di governo a parteci- ^ 
pazione socialista, è stata seppellita dalla DC ne) 
tripudio d’una campagna elettorale affidata ai co-. 

. mitati civici e alle cosche mafioso, caratterizzata da ‘ 

' toni di : sanfedismo indegni d’un partito moderno, 
nell’anno di grazia 1983 e da prepotenze (come quel¬ 
la esercitata nelle trasmissioni • radio) che hanno 
confermato nella DC un orientamento strangolatore 
delle libertà e dei diritti democràtici: . : 

, - ... X - . . . V » * . • ^ ' 

Alla lucé di queste esperienze il voto del 28 aprile ; 

. va «con'etto» sì dai siciliani, ma nel senso ch’esfò. 
'deve servire a fare capire àncora meglio ^llaDC 
ch’essa si illude se ritiene di’disporre ancora dei* 
margini dì manovra di cui Moro vorrebbe giovarsi. 
per sottrarsi all’indicazione della volontà popolare. 

ÙRTROPPO neppure in Sicilia gli ’ altri partiti ; 
: della sinistra ci hanno aiutato come avrebbero pur. 
dovuto e potuto in questa lotUi contro lè estreme 
- manovre e prepotenze de. In un certo senso, anzi ‘ 
, — come è accaduto nel caso della censura alla radio 
e per la sfrenata propaganda sanfedista scatenata i 
, contro di noi — si sono ’ illusi di potérne.* anche ; 
•essi indirettamente usufruire. Né ci riferiamo sol- l 
tanto ai socialdemocratici,'nei confronti dei quali' 

. Mario Alleate ' 
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bardi sulle trattati^/- Il documento 
autonomista respingi Wnticomunismb 


rase 





'' Dopo la sfacciata esibizione ma anche pubblicamente, sul- 
pubblica (suirorgano della: se- la.Discussione, ncirarlicolo or. -«--S 
greteria de) del « piano Moro > mai noto in cui si ribadivano Sari 
per il ricatto in due tempi al punto per punto le condizioni 
PSI (dal quale si continua a anticomuniste c atlantiche al 
pretendere un appoggio, sen- PSI) ^ragnòsticispio^ di. Lom- - 
za alcuna garanzia sui - prò- bàfdiCàhààre .I piuttóàtò con- ' 
grammi), al centro dei com- tràddittqrìo.i>! >.t-;;; f ^ • 

Dienti continuano ad essere-le V ’ '' 

Appiintrfì Hi* <50111- DOCUMENTO DI‘ UN GRUPPO , 

Accanto alnnsorgere di sem- TAumjicTi - I 

pre più precisate preoccupa- D| AUTONOMISTI vT^ i. ; ■ ì I 

zioni che investono anche qua- on - i: • ; » 

llficati ambienti « autonomi- fSì • ' •: 

sti » (e dei quali è un sintomo j 'f ’l-, K: W 

un documpnto pubblicato ièri,; ‘ ’ 

Hf-puliiSrùiiresso.-Ttiamo-diffn--autore. 


Gli sfòrzi deirURSS per la pace - Le 
navi lancia-missili aggravano il perì¬ 
colo della distruzione atomica - Neces¬ 
sarie misure energiche per eliminare 
; la minaccia di guerra 


La Siria 
fàvorevòlè 


tuazione difficile, , àìrinterriò 
della maggioranza socialista. a 

A questo secondo tipo dì ® ^ag" > ® toLÌ Z 

reazioni appartiene una dlchia. fi"!? - P/ecisa la 


■ Jò ■ mg' ' ' • 

di^Knisciov i 

" DAMASCO, 7 

Il governo siriano si ado- 


t: Pubblichiamo qui di segui¬ 
to il testo della intervista con¬ 
cessa in esclusiva dal compa¬ 
gno Nikita Krusciov a « Pae¬ 
se Sera « e all’"* Ora » di Pa- 
: Termo: , r- 

<- D. . Nel caso che la re* 
'* cente proposta dei gover- 
_ no sovietico sulla disato. 
■ mlzzazìone dei Medlter- 
• - A raneo ° venisse - attuata» 

’ ; quali - vantaggi voi rite- 
. nete.cHe ne ricavereb- 

- - bero i popoli del Medi- 

terraneo e in particola¬ 
re quello italiano? 

- R. - Mi pare che il niag- 


razione resa ieri da Lombar- ®^f"Vnmharrii ° n perera per gior vantaggio che ricavo 

as olio, .^oono aioh:.>,«,io'a: 1 -ì vole Lombardi, « il quale pero raneo un mare deatomizzato, ^ „{ 

dv allo scopo dichiarfo di n- condivide il contenu- Lo ha dichiarato n primo ranno i popoli i quali vf 

dimensionare la portata dei siriano Saiah aitar vono sulle coste del Medi 


dimpnsionare la portata dei . La consecna del ' docu- ministro siriano Salah 

piu signiBcaUvi riflessi avutisi J? ^ "f nel corso di una conte 

nel PSI contro l’assurdò e ri- ff"*? H stampa rispondendo ad 

cattatorio «piano Moro». . • domanda dei giornalisti 

. niforanriori ari lina notizia « autonomista » alla Lungara. posizione dei governi 

Riferendosi - ad una notizia documento si legge che piano in mento alla notj 

secondo ' la quale la ■ maggio- , concezione del centro sini- ' posta sovietica. « li mii 
ranza autonomista avrebbe.già stpa fatta ' propria e "portata ‘ degli esteri, siriano - 
deciso di rompere le trattative avanti Hai pm 0 cnnlrannimla - detto Bitar '— ha ricevi 
in modo da tenere il Congres. raMernaUvra quelU S 

so stando all’opposiaone, LoiU; jalizzata dalla destra ai propri . '"‘/rfaoCerno siriano e 
bardi ha dichiarato trattarsi di {jpi , gi tratta di due conce- y derise! ai principi del’la 
« voM infondata ». « Il nostro ^ioni diverse, dice il documen- ’ fica coesistenza e alla 
atteggiamento -— egli ha det- «o: la nrima rivolta a obiettivi - tica dì non allineamen 


ministro siriano Salah Bitar vono suiie cosie aei -viecii- 
nel corso di ima conferenza terraneo in seguito alla at- 
stampa rispondendo ad una tuazione della proposta so- 
domanda dei giornalisti sulla vietica, ’ è che gli uomini, 
posizione del governo si- figuratamente parlando, a- 


riano in merito alla nota pro¬ 
posta sovietica. « il ministro 
degli esteri, siriano — ha 
detto Bitar — ha ricevuto la 


vranno un cielo pulito sul 
proprio paese, sulla - pro¬ 
pria casa. Su di essi non 


« voce 


nota sovietica con profondo penderanno le nubi minac- 
interesse. ; . i ' ciose di una guerra missi- 

« Il governo siriano, che a- listico-nucleare e il Mcdi- 
; derisce a| principi della paci- ' terraneo non diventerà una 
fica coesistenza e alla poli- altra zona • di " pericolosi 


Orti; I.™ aot u.wt n ^ca coenisienza e aiia pun- altra zona • III " periCOiOSl 

atteggiamento egli ha det- jq. jg prima rivolta a obiettivi tica dì non allineamento, si conflitti militari coinvolti 
^9 TT,.®**’? in base-al dj trasformazione democratica, schiera per il disarmo gene- . dalle maBeioriDotenzedcl- 




L’attesa per il conclave si fa sempre piO viva. Intervistati da una radio francese, nume¬ 
rosi - romani sì sono pronunciati per. un Papa italiano e.^« roncàlliano »: Intanto I’- Os-' 
scrvatore > ha pubblicato una latterà di Giovanni )<CXfll al fratello Zaveriò, che contiene 
un elogio dcll’onesti e una. indiretta; ma-chiara polemica, coh il-nepotismo di altri Papi. 
Nella foto: il card. Albtsi Maselja ha preso possesso dei palazzi apostolici à Castelgàndblfo. 


giudizio che potremo dare sul jg seconda « a utilizzare il 
programma, sugli uomini del pgj g jj gyg elettorato a co- 
nuqvo governo e sul contenuto pertura di un’operazione con- 
politico ^complessivo 8ella-so- servatrice». Il documento af¬ 


rale e l’interdizione delle ar¬ 
mi atomiche sulla base - di 
un efficace controllo interna- 


dalle maggiori potenze del¬ 
la NATO neirorbita della 
corsa agli armamenti nu- 


(.4 ptzg. 3 i servizi) 


Domani quasi 3;milioni 
di elettori óilè urné ; 


*c* 


pessimismo nè di ottimismo, pggse e nel Parlamento, non atomiche. > . „ > , 

«poiché non SI sono verificati, p^ò gj,g essere di opposizio- ,»ÓnÓ‘ óe^I'^un’ATrh^^^^^ 
fino a questo momento, fatti , Fnumerandn 1 p (onriizio- ’ 9'''^. un Africa oeato- 
sui Quali , Doseiare un aiu- tnumeranao le lonmzio- ,„jggata e non risparmieremo 

® < , . ; « gli sforzi, insieme alle 

dizio». f j IH. T. ‘ ^nazioni mediterranee. 

La dichiarazione di Lombar- . ' , . ’ . ' . fare del nostro mare 

di, còm’è naturale, ha sorpre- 'Segue m' ultima pagina» zona-deatomìzzata ». - 
so per la sua palese contraddi- . . • • 

zione con quanto affermato, —« — — — 

ufficialménte, da< un comuni- I " - : • ^ - 

calo della direzione del :PSI, • . • . -|f-|s . __ O 

pubblicato dai giornali il glor- | . SAllTO m 

ho 5. In questo comunicato I . < • 

(stilato dopo che la direzione . ‘ *’•. - • * . : , -< - , 

aveva ascoltato una relazione I ;’■« Un grido si e levato dal- mente contrario, e 
di Nenni sui suoi due incontri '.la folla che si stringeva ot- , sforzo compiuto por 
con Moro e le relazioni degli | torno alle spoglie del Poti- •; uscire la Chiesa da quei 
«.esperti * sugli incontri per ii ^ tefice: Papa Santo! E’l’ano- miti. 

programma) era evidente un i nima testimonianza che sen- Ossia, ciò che non s 
giudizio negativo "sull’anda- l'te, neiraoucnimenlo terre- noi ma grandi masse di 


Papa santo? 


; - ■ c Un grido si è levato daU 
: la folla che « stringeva at¬ 
torno alle spoglie del Pon¬ 
tefice: Papa Santo! E’ l’ano¬ 
nima testimonianza che sen- 
'le, neiraoucnimenlo tenre- 
’no, una significazione spi- 


zionale. • La Siria, che è un cleari. La proclamazione 
paese mediterraneo, è preoc- - del Mediterraneo quale zo- 
cupata per la trasformazione fia libera dalle armi mìssi- 
d| questo mare iiv uni zona . listico-nucleari, certo, si ri- 
di dislocamento .delle armi percuoterà favorevolmente 

! Cr sfàmo pronunciati al- npn solo sulla vita dei pae- 
l’ONU per un’Africa deato- si e dei popoli di questa 
mìzzata e non risparmieremo regione; è perfettamente 
gli sforzi. Insieme alle altre evidente che sarà ridotta, 
nazioni mediterranee, per nel suo complesso, la sfe- 
fare del - nostro mare una ra dei preparativi ad una 
zona-deatomìzzata». - guerra nucleare; il che non 

* • ' ' ^ ' tarderà a ripercuotersi an- 

che sulla intera situazione 
' ' I mondiale e contribuirà alla 

^ ' distensione intemazionale, 

gl E.1 B m I ' consolidamento della 

* pace in tutto il mondo. . 

mente il contrario, è Io | .Ri capita di sentire alcu- 
nnmnìui^ nor fnr " statisti Occidentali di- 

fSf In nfnLin I chiarare che il governo so- 

, ^cire la Chiesa da quei lu | presentare la 

-..-A .rtrt ■ sua proposta di non dislo- 

Ossia, CIO che non saio | . ]viediterraneo le 

noi ma grandi masse di pò- I g^mi nucleari e i mezzi - 
polo haniw apprezzato in ■ vettori di dette armi, per- 
Gìovanni XXlll e nella sua | seguirebbe « interessi par- 
opera e precisamente il prò. licolari ». Così possono af- 


- >>. t 



mento delle trattative. .« E’ri- .’no, una significazione spi- polo haniw_ apprezzato in ■ vettori di dette armi, per- 

sultato — recava il comunica- l'rituale che va oltre le vi- Giovanni XXIII e nella sua \ seguirebbe «interessi par¬ 
to — che non si è ancora de- cende umane... l comunisti, opera è precisamente il prò. licolari ». Così possono af- 

lineato con sufficiente chiarez- | miscredenti, hanno tentato posito di ridare al mondo | frontare il problema, cer- 

za il quadro politico e prò- • ' una speculazione politica in . cattolico Quella dimensione lamenle, solo coloro che 

grammatico in cui sia possibi- i questi cinque anni di pon- ideale e quel respiro uni- | nella loro politica si infor- 

le considerare superate le dif- ■ tificato, > volendo riportare i versale che erano andati l' mano, non alla preoccupa¬ 


tamente, solo coloro che 


Si deve eleggere l'Àssembled Regionale - Le pro¬ 
poste del PCI per.uno nuovo unità autonomista 


ficoltà avvertite e prospettate • la Chiesa nei limiti di una 
fin daH’inizio dai socialisti per | organizzazione politica. Ma 
la formazione di uh* governo di , c bastato questo grido ano- 
centro sinistra sulle posizioni I anno, venuto dal profondo 
più avanzate e meglio garanti- * dell’anima, per dare al voL 
te ». Lo stesso giorno TAcanti/ I lo della folla una espressio- 
recava poi un editoriale di | ae nuova e luminosa... ». - 


scomparendo per essersi la '■ zione di evitare una guerra 
Chiesa fatta strumento non | termonucleare, ma al pro- 
solo della politica rna di . posilo dì -dislocare le prò* 
una politica di parte, e di j prie basi missilistico - nu- 
una parte del mondo. _ cleari più lontano dal pro- 

’ Noi crediamo al possìbile I prie ■ territorio e portarle 
incontro di forze ideali di- | piu vicino ai centri vitali 
verse, nel compito comune I degli altri paesi. E’ proprio 
della salvaguardia della pa- ■ a questi circoli aggressivi 
ce e di tata liberazione del. | che* è occorso il Mediterra- 
Vuomo. déiroppressione : e, , neo come rampa per il lan- 


..if 


(Segue in ultima pagina) 


; 0 il Mitro nViato • 

• ' V PALERMO, 7' ; 

'Domeiiicà. a poco*, più di 
idf-ffl^:.dalla- cohsiiìtàziòne 
generale ■ del*-28 - àprile, '"in 
Sicilia si vota nuovamente; 
stavolta - per eleggere . i 90 
deputati che costituiranno la 
Assemblea . Regionale della 
V- .'legislatura.. Gli- elettori 
chiamati alle urne sono 2 mi¬ 
lioni 947.442 (di cui 1.408.‘48à 
maschi e 1.538.956. femmine) 
divisi in 4.870 seggi. I candi¬ 
dati ammessi dai nove uffici 
circoscrizionali (tanti quante 
sono le 'province dclITsola) 
sono 773,; divisi in 79. liste. • 
..Le votazioni si svolgeran^ 
no soltanto nella giornata di 
domenica 9, dalle 8 del mat¬ 
tino allè'22.. Le urne saràhr 
no poi* apèrte il lunedi mat- 


fv. 

-. (7 


lina per li) scrutinio; i risul¬ 
tati definitivi del voto saran-^ 
no noti nel-tardo pomeriggio' 
dello Stesso ^orno. ) 

% Ih^ Sicilia^ sia ''per- le ’tìe; 
zioni nazionali, sia 'per qtfrl- 
le regionali, ' la percentuale 
dei votanti è stata ' sempre 
generalmente molto alta,- an¬ 
che se non sempre essa ha 
raggiunto le medie nazionali. 
Alle, elezioni'.regionali del 
1959, ad esempio, le percen¬ 
tuali -oscillarono dair82 ài- 
r88. per cento. Alle elezioni 
politiche di quesl’anno, nèlla 
Sicilia orientale e in quella 
occidentale (dove più . mas¬ 
sìccio è stato resòdo migrai 
torio) si è però avuta dna 
forte flessione, che si aggira 
intórno ài cinque puifti iti 
meno rispetto alla precedeni 
te' cóiisultazidne. 


‘. Difficile è ■ fare - previsioni 
per domenica: non è però da 
escludere che la tendenza si 
confermi, ó che anzi si abbia 
una percentuale più bassa 
del 28 aprile; stando alle no¬ 
tìzie ih nostro possesso solo 
poche migliaia saranno in¬ 
fatti gli r emigrati in grado 
di tornare ai paesi di origine 
per votare, ' • ‘ 

Al rientro degli emigrati 
(412 mila nell'uUìmo decen¬ 
nio) ha ' frapposto seri osta¬ 
coli innanzitutto il.governo 
nazionale ' con misùre discri¬ 
minatorie che nei fatti si ri¬ 
solvono in un obbiettivo im¬ 
pedimento al diritto dì vólo 
dei cittadini siciliani. Il mi¬ 
nistro . dei : Trasporti Mattai 

: Antonio Di Maiito 


Pieraccini dal quale traspari¬ 
va ralIaAm-^àvOluovi ricat¬ 
ti dorotei e i^r il tentativo 

di More. »i , 

Le dUMMlàf tfDLombar- 
di sulla.mancanza dì elementi 
per poter dare giudizi non. col- 


' ' Questo volo lirico è del 
Messaggero, che 'si è con¬ 
vertito improvvisamente ai 
valori spirituali per mettere' 
in ombra il sipni/ìcato inno- 
vatore del pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII, E’ la linea che 
hanno scelto molti giornali 
borghesi, che oggi esaltano 


verse, nel compito comune i 
della salvaguardia della pa- ■ 
ce e di tata liberazione del. | 
l’uomo. déiVoppressione : e. 


limano neppure con quelle de- | ipocritamente '' i - caratteri 
gli esperti del ' PSI. Ancora trascendenti, celestiali, me. 
ieri, a conclusione del ciclo | ' tafisici ed extra-umani del 
di incontri per l’agricoltura, lo * ' Papa defunto, o magari il 
stesso Cattani era costretto a | suo candore, dopo avere per 
dichiarare cfie solo un accordo I ' cinque anni storto il na.to 
« politico » potrà rimuovere ■ e rimpianto la rigida poli- 


dallo sfruttamento. Un Pa- I ciò dei missili nucleari, 
pa che sìa tale, e non sia * Ai sovietici, dediti a un 
dunque .un politicante, .aiti- | lavoro creativo, sono ostra- 
ta il mondo cattolico a muo- I nei piani del genere. I no- 
versi i« questa direzione. ■ stri sforzi sono volti a non 
Un Papa che sìa tale, e non | permettere lo scatenamen- 
sia un « cappellano del Pau , d' una nuova guerra 
to Atlantico » come sogna \ con le sue terribili conse- 
il Messaggero, può contri- ' guenze. - E questo non lo 

buire alla pace come vi ha I XS? j 

contribuito Giovanni XXIII. I ) ItMia, della Frantela, dcl- 


contribuito Giovanni XXIII. I 

«politico» potrà rimuovere m e rimpianto la rigida poli- . ■ Il grido •Papa santo» ■ fnt-' 

gli ostacoli e idÙBCMi ri«on- | fica di Pio Xn. - non disturto dunonc noi: I Al? nli 

trati. Analoga è la situazione Ma non si tratta solo di . diremo che è un monito, . 

per ciò che riguarda il solo al- | ipocrisia, bensì anche di ■ piuttosto, per chi volesse ri- | Marocrn il nonnio*’Hpir4l. 

tro tema discusso, l’urbanisti- *. ignoranza. Giacché ■ noi. i portare l’azione della Chic- gena il’ ouale^a conaiii- 

ca, sur quale è nolo che lo |'■ « comwnisfi miscredenti », . sa ai tempi della nobiltà | stato’solo^recentemente la 

stesso Pìccinato ha espresso I di tutto possiamo essere . nera, delle crociate degra- ’ propria indipendenza na- 

riserve scritte respingendo le ■ accusati men che di voler danti, del distacco dalle | zinnale a prezzo - di una 

f iroposte pro-speculazione sul- I « riportare la Chiesa nei li., - prandi masse umane e dai I sanguinosa cuerra dnmta 
e aree avanzate da Cava. ; miti di una organizzazione grandi valori ideali - che ■ molti anni? * 

In queste condizioni, e alla l 'politica ». Ciò che abbiamo • stanno liberando e trasfor* | i paesi del Mediterraneo 
luce- dei ricatti 'Sempre più ■ salutato nel pontificato di : mando il mondo. - ' ■ ■ hanno dato al mondo lìc- 


la Grecia, della Turchia ? 
Questo non lo vogliono for¬ 
se i popoli della RAU, del 


riserve senile respiiiKciiuu ic ■ accusali men cne ai voier . aanii, aei aisiacco ■ aaiie ■ 

f iroposte pro-speculazione sul- | « riportare la Chiesa nei li. , > prandi masse umane e dai I 
e aree avanzate da Cava. ; miti di, una organizzazione grandi valori ideali - che ■ 
In queste condizioni, e alla l'politica ». Ciò che abbiamo • stanno liberando e trasfor- | 
luce- dei ricatti'Sempre più ■ salutato nel pontificato di : mando il mondo. ' ■ ■ 


MniWIIIV rVMiWiw-.7 —, —j I . ■ ■ ■■ imiwiu uaio ai monao nc- 

■ . A pesanti mossi verso il PSI da j^^iowafiTh, XXIfl è esatta- • • ;' I L^c • t • _ v 

(Segue-tn.ulltmm pagirm) iMoro (non solo nei colloquili^" ^^1 (Segno m uìtimm pegium) 
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PAG^ 2 / vita italiana , f 

Palermo: oltre ;20 mila persone al comìzio conclurivo i della'^mpcigha elétièlole 

Palétta: il vato àFP^^^ 
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Il comizio di chiusura di Ingrau a Catania. 


Catania 


terraneo 

' M • -‘ • . -A t • ‘ ‘ ■ r • 

La linea del nostro Partito è 
l'unica, concreta alternativa , al 
monopolio politicoìdx. | 


PALERMO, 7. - , -: 

' Il ' nostro , partito ha con- . - - • ^ 
eluso questa sera in Sicilia Campadna 

la campagna elettorale in un _ ^ ^ 

clima di grande entusiasmo 
e di compatta partecifiazioiie della stampa 
di lolla, / ^ ^ 

’ A Palermo, in piazza Poli* . . 

teama, di fronte a oltre ven- >. ^ ; t.‘ v ^ 

timila persone, ha parlato il 1 ■ jsj aaaa l^l 

compagno Giancarlo bietta, “■ * ’ 
della segreteria del Partito. 

Nella Sicilia del centrnsi- ‘ 

nistra — ha detto tra Taltro ‘ Uwe ■ Vi 
Pajetta — la DC fa chiude¬ 
re la sua campagna eletto 
cale da Andreotti a Palermw ^981 

e da Sceiba a Catania. L'on. NOVARA: Amai 
Fanfani è considerato conit GENOVA: Allea 
un latitante, del quale nes- TRENTO: G. P 
suno più vuole che si parli: CREMONA: da 
il programma de viene pre- medìGLIA: La 
sentalo come un epitaffio VILLAGGIO S. 
sull’esperimento fatto sin qui Brambilla. 



mriroHava 


^ MI?: • Vv'v. 



' fS] - - 

• :■ P5^ 

i registri ièìéfonici » ‘ 


I '> ' 

H'ri 


Ossi 

NOVARA: Amendola. ' - 
GENOVA: Alleata. • 

TRENTO: G. Pajetta. . 
CREMONA: Caddi. 
MEDÌGLIA: Lajolo. 
VILLAGGIO S. CORINNA: 


I < caccia alle streg 
rilanciata dalla D. C 


Un mino'ccioso tliscoKo di Sceìbei - tonwnsi IÌÉ lineo 
del Partito comunista - Entusiasmo al comizio di Ingrao 


Dal nostro inviato 

. . . ; CATANIA, 7. 

I comizi elettorali si so¬ 
no praticamente conclusi 
al cèntro di Catania la not¬ 
te scorsa con lo sventolio 
incessante di centinaia e 
centinaia di ■ bandierine 
rosse (ed in cima a ciascu¬ 
na di esse c’erano due ben¬ 
gala che spandevano in¬ 
torno luce e scintille): i 
catenesi salutavano così 
l’oratore comunista, il 
compagno Ingrao, che ave¬ 
va appena tenuto il suo di¬ 
scorso ' in piazza dell’Uni¬ 
versità, '■ dopo : gli oratori 
del PLI. della DC e del 
Partito monarchico.. 

■ Le bandierine erano ri¬ 
maste sotto la giacca per. 
tutta una lunga sera, infi¬ 
ne. salito Ingrao sul palco, 
avevano coperto di ■ rosso 
la piazza, mentre l’on. Co- 

■ velli e i suoi si allontana¬ 
vano verso un vicolo. • . 

Per altro, qualche mo¬ 
mento * difficile » si era 
avuto in piazza dell’Uni¬ 
versità, in ' particolare 

■ quando l’on. Sceiba — che 
concludeva la campagna 
elettorale per la DC e sa¬ 
pendo di avere davanti un 
pubblico in gran parte co¬ 
munista — aveva incomin¬ 
ciato ad usare tutto il lo¬ 
goro repertorio della pro¬ 
vocazione anticomunista, 
facendo infine la esalta¬ 
zione dei peggiori episodi 
di prevaricazione antipo¬ 
polare - avvenuti ^ sotto la 
sua regia, ed avanzando 
per il futuro — al fine di 
« insegnare agli italiani la 
educazione civica » — la 
proposta di continuare a 
percorrere questa strada. 


Ma la pazienza aveva 
avuto la meglio. Così, con¬ 
cluso rapidamente il còmi- 
zio di Sceiba ‘ e superata 
anche la funerea parente- ; 
si monarchica, la gente ha i 
potuto dare finalmente la 
stura al proprio entusia¬ 
smo cantando e sventolan¬ 
do le bandierine. Non c’è 
dubbio che il grande suc¬ 
cesso di questo, come degli 
altri comizi comunisti — e 
’ la qualifica * diversa * di 
questi incontri fra oratori ■ 
ed elettori, come un mo¬ 
mento . di ritorno alla 
« campagna capillare » per 
cui tutti sono a loro volta 
oratori — è una caratteri¬ 
stica rilevante delle ultime 
ore della battaglia eletto¬ 
rale siciliana. - 
['•’Ed è proprio in questa.‘ 
grande ondata di parteci-' 
pozione democratica . alla 
campagna elettorale — che, 
ci sembra, ha travolto cer- 
:ti fenomeni di stanchezza 
e di qualunquismo di una 
parte dell'elettorato' — la 
prima vittoria contro le 
impostazioni " della - DC, 
anacronistiche rispetto alla 
comune esigenza di parte¬ 
cipare ad un dibattito ap¬ 
profondito' ed offensiva 
della intelligenza stessa 
dell’elettorato. , 

Per altro è evidente che 
i d.c. hanno fatto male i 
loro calcoli, quando hanno 
sperato di sostituire la cac¬ 
cia alle streghe alla di¬ 
scussione sui temi più scot¬ 
tanti della vita italiana — 
c anche siciliana — i temi 
cioè della trasformazione 
strutturale della società e 
della formazione ' di una 
nuova articolata unità di 


dal governo regionale. GAGG 

In queste condizioni, è dif- VIARI 
ficlle davvero dire — come F - , 

ha affermato il compagno j 
Nenni — che siamo esatta- ' 
mente al pimto'del 28 apri- 
le. E’ impossibile fingere di ; 
non avvertire i pervicaci " 
propositi della DC* di igno- ' 

rare le intimazioni di Moro ' 
e di presentare ai siciliani - baGN 
una irreale alternativa alla beSTC 
prepotenza della DC, qualun- taaiianl. 
que sia Tetichetta che essa . ,~ 
voglia scegliere. ' ' 

L’alternativa'reale e con¬ 
creta— ha affermato con 
fonia Pajettii ~ è oggi sólo : 
quella che offrono i comu- • 

nisti: dare un altro colpo al : » 
monopolio politico della DC, ■ v 
non cedere di fronte ai suoi ■ 

■ . ricatti, dare alle forze pope- 

forze democratiche, contro lari quel peso che solo la v. ■ 
il prepotere dei monopoli e tmità può garantire. Tacere, ^ 
contro le' manovre conser- come si è fatto fin qui da tut- i- 
vatrici. t| airinfuori del comunisti, ; . 

L’elettorato siciliano ha sui problemi della ■ politica _'y; • 
mostrato infatti di essere estera e sulla presene delle : '1. 

consapevole che questi te- armi atomiche nel Mediter- 
mi sono essenziali anche, e raneo è già un inconcepibile • 
potremmo aggiungere so- Incoraggiamento aH’oltranzi- jvr 
prattutto, per la Sicilia in amo atlantico, che della pre- •• 
cui l'autonomia può aoan- potenza democristiana è uno 
zare e realizzarsi, solo in degli aspetti più pericolosi, .s _ . 
un contesto politico nuovo, ‘'Il rifiuto ‘ anche soltanto F. • - ' 
mentre verrebbe definiti- di prendere in considerazio- •.- 
vomente soffocata dal per- ne respllcita proposta sovie- 


GAGGIANO: Albani. 
VIAREGGIO: LusvardI. 






’"F''F.VOoiiiani • 

RIVA: G. Pajetta» 

PADOVA: Perna. 

PARASI AGO: Mantàsnanl. ; 

BAGNACAVALLO: Cavine. 
tEBTO t, GIOVANNI: Men- TERNI 
lehanl. . depone. 
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, ,, ’hn DE FEO — Proprio meravi- 

Oggi ■■ 11 ‘ processo Maslrclla si sa... nel nostro am¬ 

ila avuto il suo testimone-iiumf, blente le voci ’ sulle Ispezioni 
Il dottor Mario De Feo, circolano... Io comunque ebbi 

tare superiore, ha monopo.icza- contatti con giornalisti 

to tutta l'udienza ed e stato g non porla! di Queste 

bersagliato di domande per pili ispezioni. 

di quattro ore. Dalla sua depor A questo i punto '-l'avvocato 
sizione, ricca di luce e di ori- Cìàrdulìi ^ che rappresenta lo 
bre, sono scaturite circostanze chiede che vengano inter- 

importantlssime, . . ' rogati in proposito i giornalisti 

Il funzionano ha rivelato che Carlo Dellì Ponti, redattore del 
alla cassa centrale deha dogana ., ngsto del Carlino », ed Elisa- 
di Roma — gli uffici nei qiiad Bonucci, dell'-Unità», e 

Mastrella trornutovo in danaro gj^g t^enpano messi a confronto 
sonante i certificati doaanud- gg„ Tribunale acco- 

non esisteva un controllore.-^on gUg richiesta, 
c'era cioè, come invece è pre- Carlo Delti Ponti ' conferma 
uisto dalla legge, chi sori-’eglins- jjj onuto una conversa- 

se e regolj^se i movl nenti di ^ione amichevole con li De Feo 
cassa: il Afastrella era quindi gjgi quale, fra l'altro, un tempo 
facilitato nella riscossitme che g^^ stato collega - 
egli non giustificava sufficiente- palla deposizione dèlia redat- 
mente e che avrebbe dovuto in- ^^gg deirUnltà risulta Invece 
sospettire quindi l apparato do- gUg g pg feg si presentò alfa 

ganale. ^ nostro redozione. 

Ma non basta. L'ispettore De 
Feo ha anche ammesso di aver . • , — 

potuto impossessarsi di uno dei iMMiiicfivS#* 

registi telefonici del centralino - • ’ inglUBfUlM . 
dello dogana. Lo prese in un noATTir-V^-t ■ joa» mai 

momento in cui la centroUnUta 

era assente e lo portò (stando P®***-® 

a quello che ha dichiarato) al 
vicedirettore del suo ufficio. 

- Méttetelo in cassaforte — dis- 

_ nrnbnhilmente il Tribù- avevano Subito non essendo sta¬ 
nale che giudica Mastrella avrà M^ 

«riSS ,Ì‘ dS“ r«i» 'comp£ sm‘S , i!SSÌ5lmMÌ 

lamcnt, del /olio è II De Feo ^Jirtlò'ol?: «Sndo1o‘’dfral’Sce* 
ebbe modo anche di rimettere ® 

il registro al suo posto, sempre «P ornnttHi' 
sema che te impiegate addette J”®** 

ol Molrollno .1 occoroeMoro di “.“rifondo chV^ordiJie “"ho 

Il irono opirodio non nonno 
nemmeno riferito al dottor Sca- 
vonetto dello Squadra mobile 
di Terni che effettuò il seque- 

stro dei registi trovandoli, come iffff n“ n*- 

- LTnod’”™’"'”’’ ' «°S?n;i.5 ?fmpr? 0»! pfobKjJ 

dogana Mario De feo mentoo „„ aàlle primo Ooiinto dolio 

(Telefoto Italia-* 1 Unita » sua deposizione, il De Feo si è iuP' 

• - >‘J«>riato un teste dello mossima 

-_^ importanza. Fu lui, fra l'altro, /“l" 

' che sostituì per quasi due mesi fili’ 

^ il Mastrella nella dogana di Ter^ «!* 

' I D ^ I ^ EVWB 4» Qwoado II doganière- -5 

BOlOgllB : -* "» «"'> ?{!, ri?«om'uirirnSionio d“ 

—-- .. -LqnMtl duo ilMl - PII ho "S: 

P i / — lei non si accorse mai 

. V, ‘ che c’ero quolcoso di irregolare 

^ nell’andamento deirufdcio? Due colloqui con lo 

mesi sono molti e si ho il tem- p m hn hnUutn «.tt* **i 
SJoHcho'-'''''”’' *" poltói"'. SuSSlo « ttSimpw 

^ DE FEO — oN. non ebbi l’ìm- aìoi^li'sti°f°t^^o^n^ÌlnofrV 

MVAAAkAMs» r»i /aoaa «étilfe* j4t Q^OTTttlliStj% ^ tOTfìÙtO G 


4® 


«.sVv' : ‘V ' 




L’ispettore della dogana Mario De Feo mentre 




mentre verrebbe definiti¬ 
vamente soffocata dal per¬ 


manere nella Assemblea tica per fare del Medlterra- 
Regionale di un regime di neo una zona di.pace — ha 
prevaricazione e di rube- proseguito l’oratore — appa- 
rie. Una ulteriore prova di re gravissimo oggi ' che il 
questa consapevolezza, la sentimento dì pace e la vo- 
abbiamo avuta ieri sera, lontà dì distensione del^ po- 
nella profonda ed appas- poto italiano si sono dimo* 


Saranno acquitfoti 7.550.000 metri quadrati di terra edili- 
cabile — Quoti 400 miliardi sottratti olla speculozione 


Dalla aattra redaiioae 


BOLOGNA. 


DE FEO - oN. non ebbi l'im- 

Actara a «ulln tirPsenzA delltT , ‘ . V ■ irregolare. Solo una volta ebbi 

ù OODOlutB Ou'5Je;J"”'n'/i:,.”r';oS w'I 

HI- ... .. ** ^ . s 

zare e realizzarsi, solo in degl! aspetti piu penroiosi. ‘ ^ - che. per la messa in opera, ave- ^ 

un contesto politico nuovo, ‘ Il rifiuto anche soltanto yr ^, .l i" <****“ P'’***”*® *m»!.* dira Prim*Ii 

^ Soraimo acquistati 7.550.000 metri quadrati di terra edili- 

Regionale di un regime di neo una zona di.pace - ha . COblle —’ QUOSl 400 miliardi Sottratti allO SpOCUlOZIOne a moematoVe d^^^^ 

prevaricazione e di rube- proseguito 1 oratore — appa- - " una fattura che Mn orfena far- f‘*«PO' 

rie. Una ulteriore prova di re gra^dssimo oggi ' che il .. ; ^ _ 

questa consapevolezza, ■ la sentimento di pace e la vo- n-ii ___ mentre al verde pubblico — la orgamsmi associativi ^e.dei-pn- dirittura di mono e scoprii in 

abbiamo avuta ieri sera, lontà dì distensione del po- waiia■awrareaaiioma penuria costituisce uno vati, ai quali ultifnij^'idém(?ga- questo modo che la -Temi» J* ^ . 

nella profonda ed appas- polo italiano si sono dimo- . BOLOGNA. 7 degli aspetti più deprimenti e rantita una rea^M^Òne avrebbe dovuto pagare anche il pausa ti teste na 

sinmitn risnondenrn diri In. «tmfl ran tontn evidenza an- , i, i. . perniciósi delle strutture citta-equamente :>• vantaggicsa.'.'-per dazio sulla mòno d’opero di tm- Tir rs-o c.. _g 

VnHiòL ^5.. n^rn^infme Mrdoriio urbanistica. _ saranno destinati ben iSro. ma non svànt^iosa' per portazìone. Nascondendomi la 

voratori all appello ^ita- ^e j. . areb. Canuw Vernili, ha ,pre- 22 metri, rispetto ai due scarsi la collettività. ‘ ' ■ . . - fattura, il procuratore doganale 

rio dt Ingrw e per irnpor- *« 0 *®*® sera al consi^o disponibili a Bologna, co- - I protagonisti del ‘ piano so- della » Terni» evitava di pa- 

re . alla DC un radicale ni XXHL che .Volle ess^e il e^unale il piano per l®di* nie a Roma e a’Milano. - / no dunque quelle forze econo- garmi qualcosa come otto o die- 

cambiamento - dì politica. «Papa della pace». E* di Uzia economica e popolare del D’altro canto, ima rigid.a con- miche-e quei poteri che pos- ci milioni. Mi inquietai moltls- *®. ^®5“*!**"*?**f®® 

per porre il problema di queste ore la dichiarazione comune tu wlogna, conse- trapposizione tra Tedilizia - po- sono concorrere, oggi, in Italia, simo e sorse una contestazione. 

una nuova maggioranza dì Krusciov sulle possibilità polare pianificata e queUa cui aU inlera programmazione eco- La »Tend- non voleva pagare 

alia festa del Paese » E se di affrontare il nroblema del 18-4-1962 n. 167. che ha dato provvede l’iniziativa dei privati nomica democratica. Per tale e io ricorsi, per un giudizio, ol 

ne c aputa ancora dfawiS» ammiro del P^^'*^**»!* di C„prenditori sarebbe del tutto ragione, sarà tanto più iriXe- miei superìoH di Rotrm. Essi mi f^Oradotnfer^n sia^ 

ftn f ^ a<wdstare le aree da destinare arbitraria perchè ; termini del- ressante vedere come ; questi dettero ^ ragione e per questo /® 

ra oggi, mentre la parasi- terrMeo. Son^di al fabbisogno dì alloggi di ca- l'antinomìa sono altri, nel sen- protagon’«:ti riusciranno ad im- lasciai una nota scritta in rosso 1^1 

Mtca gara - fra candidati novale proposte di trattoti- ratiere economico e popolare, so ohe la vera lìnea di de- pegnarsi 1 .. un’ooera da cui si al Mastrella nella quale gli ri- 

borghesi continua r scori- ve e di garanzia. I siciliani calcolato nell’arco di un decen- niarcazione separa, ancora una attendono benefici assai. fso- cordavo appunto la necessità di ifiT 

cando sulla città anche dal votino anche contro coloro aio. nonché dei terreni com- volta, gli interessi'collettivi da stanziosi per la vita delllàfera pretendere dalla società anche “U"®; * 

cielo • (un aereo mentre che respingono le trattative plementari per i servizi e il quelli della speculazione. Di- città. Si tratta di un’opera che i diritti doganali sulla mano 

scriviamo, butta sulle case . Essi voteranno comunista verde pubblico. fatti, anche l inizialiva privata sarà portata a termine al ripa- d'opera di importazione. . “®*® *® 

i volantini di un tale della anche per U riconoscimento Bologna è la terza grande ha un proprio spazio d’inter-ro deUa apeculazione, aUa^- del 1963. l'attuaJew^ dhaèlr- 

lista democristiana) quia- che il nostro partito non hii città ad adottare il piano per vento ambito del p.ano ]^ le li mano sottrae nell intè^^^ Il L. • coscrizione dottor Di Ciommo ti 

tallejiuinlaUdicarUpub- ;nun»in,to l. bandi.™ del-SmfllT» Il brOgliaCCIO 

blicttano o n®" pochi buo* le neutralità e della paco, e si appresta a varar'© L'ampier- equivalente, come vuole la ■ Il costo deU'ìntera operazio- popcinrwTF — Ma nom Tutta sommata n#rA lum «* 
ni di generi alimentari. pone il problema della paci dell'intervento operato*^ nel legge, al 50 per cento delle ne di acquisto e sistemazione s h-n *15** .** 

La carta serve pero, in come condizione essenziale capoluogo emiliano per d re- aree edificabili d’altra metà è dette aree per la realizzazione Jhe*rfaJlaiVT^raD^rtì il De Feo^%bla^Ia^^ata ^sSraU 

effetti, contro quelli che di < «1 mntomento politico S^enlJ dSte arro edifica- desinata ;aUed^ia realizzata del piano sarà di ^^rròUariì gi?M^rJna irTÌraP*5J2 « de«ra ? e miSci Sr S?oSirÌ 
un giornale catanese del a che valga per la Sicilia e per b'di. é facilmente > d^mlWle f Snb^ttci'^esclSr tt ^"c^mun^ miS? di ciS'faSS i 2S«fl foni!S^^cheTgV^ 

sera descrive spaventato tutta l’Italia, dal ronfronto dette cifre: 1»^ SSo^detìT ioem^nd-imcnlSi SS^^^^ea^feo del *comu5'è a Cerano delle pratiche in dici avevano sulla sua deposi- 

come una ■* invasione di Paletto, che è stato rìoetu. un fabbisogno decennale pre-®**®..®f8tt aspem lomiamcniaii a carico aei comune a gQ-neso* . zione. L’avvocato detto Stato. 

Welle .(rode. « per le «ppuwl. b. tennbijjto Si afSea’" a BoloUIT- flS^urbaSh ^fp-tìfatri fZÓTSvSS/'KMSTSft» bÀ'de'ieli": A“d^ri «'3?..; 

scale, nelle cascine e net indiando i dttadini di Pa- *1“;* ’ cioè l’unione Coordinata detta 18.5 a carico del comune, a 

catfl?e7i”*^"?erondo ** *50.<)00jnetri quadra- ‘^SubblS?^^'ri perduto^ j l|. telone di seguire tutto a corso DE FEO («obbalzando) — ló 

nana catanese — secoMO votare domeniro per il PCI, u di terreno; a Mi la no (un, mi- *51^^ -’V\ LUCIMIO Vandelll e quindi sapere che il mio Io- mi resi subito confo deirimpor- 


iciiana e non pocni può* |ig neutralità e aeiia pace, e appr^ita rvaraf'o Lampiez- equivalente, come vuole la II costo dell ìntera operazio- popctnrvTT ^ V- no. Tutto sommifo nd»M .* 
di generi alimentari. pone il problema della paci deli’intervento operato*^ nel legge, al 50 per cento delle ne di acquisto e sistemazione s h-. *15** .** 

La carta serve pero, in come condizione essenziale capoluogo emiliano per d re- aree edificabili d’altra metà è dette aree per la realizzazione Jhe*rfaJlaiVT^raD^rtì il De Fe^abbte*la^i«t« ^rJu 

letti, contro quelli che di < «i mutamento politico S^enlJ dSte arro edifica- desinata ;aUed^ia realizzata del piano sarà di ^^rròUariì gi?M^rJna irTÌraP*5J2 « de«ra ? e miSci Sr S?oSirÌ 
, giornale catanese dei a che valga per la Sicilia e per b'di. é facilmente > d^mlWle f Snb^ttci'^esclSr tt ^"c^mun^ Sbe^'Sìii miS? di ciS'faSS * 2S«fl foni!S^^cheTgV^ 

rn #!<*»/•«*?<» InMa l^kal.a . - . rial onn/rAnfA rlAlIa mer*- Whaf COOperatlVC ì - locUeSIO ann, pUDDllCl . OSCIUSI 11 COm.ine, 


che c’erano delle pratiche ■ in dici avevano sulla sua deposi- 
sospeso? . zione. L'avvocato dello Stato, 

DE FEO — No, maL Del resto, Ciardulli, al momento di eonge- 


■ • tamenie interrotto oa caio- d-Ua i-mc 167 — cosi come recuoerabUi con la cess'one dei . — «w. mai, w rwo, ■» nivmewo ai.cDnge- 

. » per le rog} applausi, ha termin^O abiuri)’ sì Ecqutsl- viene applicata a Bologna — terreni urbanizzati ai privati e gf£?o^a^(Pn^MóMrella^^^eee b^eìàvelo^» 

Itane e ne. indiando i dttadini di Pa- deaS*le2. cioè l’unione coordinata della 18.5 a carico del comune, a 


Piana catanese 


Tivoli 


l’immagine fantascientifica mentre tra la folla si levava lione e meno di aUtantD. 11 Stato d comuni), degli 

di questo giornale — » « ra- mm fiaccolata improvvisata vincolo viene posto sa 6J80000 ■ > r 

gnt » tessono la loro tela, dai giovani metn (per 17t odia stanze): ■■ —■■■ 


Luciano Vandelli 


Crisi nella Giunto 
di centro-sìnBtra 

Il PSI esce dalla maggioranza 


qnts tessono la toro zeta, dai giovani mem iper ito nua sranzer; 

senza far rumore, ma con , . * Torino (un miliooee cento- 

perseoeraiiza e • puntiglio- ' : mp*. abitanti). 6.000.000 di me- 

‘ ■' SaÌS <jSo”"milÌ Swttrtlh 

?MàSÌ7“«oVd5<X"" locanlra ,prr « miu 

n dociimnlar, I, loro Irri, L, • ilmrmloW ' arilo ' wM« 

a esporre il loro program- mman ^^MoaraoH^Ba • che il comune di Bologna ha 
ma, a respingere le vergo- deciso di acquisire aii’edilizia 

gnose calunnie messe in s« • ■ economica ed ai servizi corre- 

giro contro di toro. ' MKfnuiflni lattvi. non significa ' peraltro 

Abbiamo portato starna- mwmnmsemsm che e^ abbia stretto alle cor¬ 
ni con uno di questi «ra- , .. . , *** l’iniziativa 

gnis che ha abbandonato ““^one la ^ • 

AiAn.: il «.A frt Partito comunista australiano, entro termini angusti. Esse 
per ^^^ 9 i 0 ^t iljw l^ . Mitcheli * Barkly, hanno piuttosto il Fine di assì- 

®®r® .. seguendo cast l ap- hanno commuto nei giorni «cor- curare, nell’ambito dette zone 
pedo di Ingrao — per por- ^ ujjn visita nel nostro paese in cui il piano diverrà ope- 


senza far rumore, ma con 
perseveranza e ■ puntiglio¬ 
sità. E questi «^ragni »... so¬ 
no i comunisti, che vanno 
casa per casa a discutere, 
a documentare le loro tesi, 
a esporre il loro program¬ 
ma, a respingere le vergo¬ 
gnose calunnie messe in 
giro contro di loro. 

Abbiamo parlato stama¬ 
ni con uno di questi «ra¬ 
gni > che ha abbandonato 
per due giorni i{ suo la- 


pedo di Ingrao — per por- 


Ieri a.Roma 


VFO h. 


■s i l ra lissi 


Sai 


irn; 


1 F Ti 


olla librata Einaudi 


IS^-akinH-Z cmiiTn. S,S"u“r^^l7« « ..-S; libarla E,nrudi. |n vla.con Ir vccchlr manirrr di dar- 


sapere che egli non aveva in- in merito ai registri stracciatif ». 
tenzione di seguire tutto il corso DE FEO (sobbalzando) — Io 
e quindi sapere che il mio Io- mi resi subito conto ded’imper- 
roro si sarebbe limitato a soli tanza di quei registri appena si 
due mesi, come in effetti fu. ventilò il sospetta che Mastrella 
Quindi non mi occupai ecces- avesse un informatore telefoni- 
riromente dette pratiche in'se- co. Il Tribunale non orerà on- 
speso. -, coro ordinato il sequestro, anzi 

PRESIDENTE — E quanto non aveva ancora parlato dei 
alle famose ispezioni? Lei sa- registri. ■ ma io mi precipitai 
pero che tt Mastrella veniva una mattina, venerdì scorso, 
sempre avvisato? In particolare nella stanza del centralino. Pre¬ 
te vorrei ricordare che «no col- *l «no dei registri che trovai 
ta gli unici funzionari a sapere sul tavolo e corsi dal vicediret. 
dell'ispezione erano due:, fl tare, dottor Montessoro, consi- 
dottor Perreeu che doveva e/- aliando di mettere U volume 
fettuarla e lei che le mecempa- i* cassaforte. Ma il dottor Men- 
gnò in macchina a Temi. Il Ma- tessoro rifiutò. Altera tomai 
stretta fu avvertito anche quella nella stanza del centraline e 
rodo e il dottor Perreca ha ne- rimisi a posto *1 regislra. Non 
goto di esserne responsabile. nWI «e telefonate nè la prima 
Quindi... nè la seconda volta Esse nem- 

DE FEO — Non so nulla di meno mi vi^ro. 
questi avvertimenti che rice- Aw. CIARDULLI — Ma che 


ore erano? 


— g a 
ino netta 
He tele¬ 
io servi- 

tei tutto 
impulso. 


Anche la sezione comunista il sindaco. Benedetti /uwnuu Kvn i« i/r.t- ■»« *»» »»« » *•*•« ■*>.•>> «*t>aa. 5 -.- --"mVI'" j", anione laiino-occtaeniaie e una AAAt»»nAAr»T*»i » *> pum iti Vpt i niAruiuti * — - ai gl maai è stata ehiaia e il aro, 

ha preso posizione sui prò- evitato fino ad oggi un aperto 11 taran aesto di miate- hanno anche vialtato U aéde dare, per dare un idea del ^-««a snreaiudicatezza 7 ® ji , gioriwiistl e pemim^ m « •»»*« nom emura e « p^ 

blomi dcirAmmlnlstrazlone co- dibattito. Sembra che H (Sin- «SuesVanw'annoto del iwatTO ftornaTe, dove ai ao- nuovo tipo di .issetto urbani- **” * “P * ^ n vDinr* ^ tSmn? SSEStlìii 

munale con un manifesto, chle, sigilo venga ora convocato per v,’ __ * ' "® intrattenuti In converaaiio- itlco che l’adeaione drt piano . 7?°:? scottari aprtm^Munà 

dendo la convocazione imme- la prossima settimana, ma sem. ouono, spero*. ne con il condirettore compa-renderà possibile a B®!®*®»’ - sceltati i cassieri della dogana. 

dista del Consiglio, che non si pre con Fintenzione di evitare . AUa IW Jb#a tno Wntor a con alcuni com- che i servili occuperanno 17 Jwaszkiewic^ Paimickl, Bo- Mr°zck. in particolare del «Tre P^. Ma u^mn^ Lei è Gu b«» 

piuniscé da sei mesi. Un sol» ogni discussione impegnativa. AIGO DC vACC ledasionc. ; metri quadrati 1 per aiutante, ckenscki e Mach che rompono atti unici * pubblicati da Idrici, proprio meravigliata Sei fattoi • r., » • 1 


:dettr - hanno E lui facendo con il broe- gio di ieri l due graditi oapiti per contrestorla. Bastato ricor- dizione latlno-occidentale e una 
oggi un a^rtoj jj largo aesto di miete- hann o an che vialtato U we PJ^ j?^«Ì 4 tA^«r>«nT' estrema spregiudicatezza. j?__j ^hblica 

'.'.5:2; .««•«•«ino, «.iKit, picchio n. ncordrio n vlor, 


zam ha ietto ancne poesie aai. furono esclusi dalle promozioni ^ u mio earanere. 
l'antologia dei «Poeti polacchi di fine d'anno. Ho degli amici ' Con queste battute Pudleni» 
contemporanei •» a cura di Ver. fra i giornalisti e pensammo di di oggi e stata chiusa e il prò- 


dista del Consiglio, che non sii pre con l’intenzione di evitare 
riunisce da sei mesi., Un sol»* ogni discussione impegnativa. 


AMo De Jc€C 


itor e con alcuni 
la redotiona. 


Cb b^ 
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VESSO IL CONCLAVE CHE ELEGGERÀ IL SUeCESSOME DI GIOVAmiX^ 




Luitlma'Jettéra di Giovanni XXIII 
al fratello Zaverio 
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11 fratello di Giovanni Roncalli, Zaverio, airuscita della chiesa di ■ Sotto il 
Monte.. 


-■ • E’ stato-reso noto ieri il te- 
. sto della lettera che Giovan- 
^ ili XXIIl scrisse il 3. dicembre 
'■ 1961 al ffatello Zaverio ffami^ 
Uarmfntei chiqmató Severo). In 


rispetto di tutto il mondo. E voi fate bone 
a tener\’i in umiltii come mi studio di fare 
; 'anch’io e a non lasciarvi prendere dalle 
^ insinuazioni c dalle ciancc del mondo. Il 
,. móndo. non. sì interessa che di far soldi: 


: .essa: :£onie:sit vèdrà, ìl Papa .• monuo.non si interessa ette di lar soldi: 
• scomparsa,::i6Aiaù(t •'èòrt ' insi- . ' «mporsi ad ogni costo,.ap. 

steiìza,-^ • evidentemente anche l . che se occoi^re disgrózlatamente'con pre¬ 
polemica. e'ièoh' accenti di toc- . . potenza. ; • ' ' - ! . , ' 


' ', • conte umanità, sui temi della 
' V modestia, e della povertà che 
. . .* ' sono'al centro'dei suo ^testa¬ 

mento pubblicato nei giorni 
- •■y,\ • scorsi. - ■■•■.■ ' ■' , _ . ; ■ 

■- € Mio caro fratelló Severo, 

• PSgi è la festa del tuo grande patrono — 

. quello del tuo nortic vero c' proprio clic è. 
San Frariccsco Zaverio. pome si chiamava 
'.il nostro caro ’’barha" ed ora felicemente' 
.-il nostro nipote Zaverio. Penso che sono 
■ passali tre anni da quando cessai di scrive¬ 
re a macchina, come mi. piaceva tanto: e se 
nij sono deciso a riprendere l’uso c ad ado¬ 
perare una macchina nuova e tutta |H*r me, 
l’ho fatto per i mici 80 anni compiuti, ma 
che continuo a star l»ene e che ripi\-ndo il 
.i .bnon cammino ancora in buona salute, an- 
• che Se qualche dìstiirbetto mi fa dire che 
. 80, non sorto nè 60. nè .‘50; e |»er ora almeno 
posso continuare il buon servizio del Si¬ 
gnore e della santa Chiesa. 

Questa lettera che volli proprio scrivere 
ai tuo indirizzo, mio caro Severo, come 
‘ .voce che arriva a tutti, ail Alfredo, a Giu- 
seppiho, all’Assunta, alla cognata Caterina, 

. alla tua cara Maria, a Virginio e Angelo 
' Ghisleni, come a tutti i componenti le no-. 
stre discendenze, desidero che sia pt>r lutti 
espressione del mio aHettu sempre vivo, e 
sempre giovane. Occupato come sono e co¬ 
me voi sapete in un servizio così impor¬ 
tante a cui Sono rivolti gli occhi del mondo 
intero, non pi>sso dimenticare i miei diletti 
familiari, ai quali nelle giornate toma il 
■ tnio pensiero. • ■ ' i . - - ; ' • ; - 

Ilo piacere di constatare cimie non poten¬ 
do voi tenervi in corrispondenza, personale . 
con me come una volta, voi potete lutto 
confidare a'mons. Capovilla, che vi vuole 
mollo bene c a cui voi potete dire tulio 
' come fareste con me stesso. -- - - 

! Vogliale ricordare che questa è una del¬ 
le pochissime lettere private che ‘ io . ho 
aerino ad alcuno della mia famiglia dii- 
' rante i passali primi tre anni del mio pnn- 
' tiheato: c vogliate compalimii se non pos- 
•o fare di più neanche colle persone del 
mio sangue. Anche questo sacrifìcio che io 
ni impongo nei miei rapporti con voi fa . 
a voi e a me più oiiorc c guadagna più ri- ' 
spetto e simpatia che voi possiate credere 
e immaginare. ■ ■ . - - ' ; • 

' Ora le ’’ grandi ' manifestazioni ' di reve¬ 
renza c di affezione al Papa per la ricor¬ 
renza degli 80 anni prendono fine ed io 
nc godo perchè preferisco alle lodi e agli 
' auguri ' degli uomini ^ la misericordia del 
Signore, che mi ha eletto ad un impegno 
così grande che desidero mi sostenga fino 
. ai termine della mia vita. j 

'La mia Iranqiiillilà personale, che fa tan¬ 
ta impressione nel mondo, è iiitia qtli. Stare 
alla obbedienza come ho sempre fatto, c ’ 
.. non desiderare o pregare di vivere di più 
neanche di un giorno oltre il tempo in cui 
Tangclo della morte mi verrà a chiamare 
• a prendere per il paradiso, come confido. 

' ' Ciò non mi impedisce di; ringraziare il 
Signore perchè abbia voluto proprio sce¬ 
gliersi a Brusico e alla Cnlombcra quello . 
che doveva chiamarsi successore diretto di 
tanti Papi dorante 20 secoli, e a prendere 
ià nome di vicario di ^.sù Cristo in terra. 

' Psf questa chiamala il nome Roncalli fu 


Gli 80 anni passati dicono a me, come 
a tc, caro Severo, e a tutti i nostri, che ciò 
. :che più conta è dì tenerci ben preparati e 
-sempre a partire d’improvvi.so: perchè que¬ 
sto è ciò che più vale: as-sicurarri l’pteiria 
. vita confidando nella bontà del Signore che . 
tutto verle e a tutto provvede. Questi senti¬ 
menti amo esprimere a te. mio cari.ssimo 
Severo, perchè tu li trasmetta a tutti i 
no.<tri più- intimi parenti della Colombera, 
delle Gerole, di Bonate e di Medolagò e 
dovunque si trovino e di cui neanche'co¬ 
nosco esattamente il paese. Lascio alla tua 
discrezione il mollo di farlo. Penso che la 
Enrica potrebbe aiutarti, e don Battista 
' ' anche. ' . * 

Continuate a volervi bene fra dì voi tutti 
Roncalli, componenti le nuove famiglie, e 
.sappiate comprendermi se non posso scri¬ 
vere a ciascuna famiglia. Ha ragione il no- 
> stro Ginseppinn quando dice a suo fratello 
Papa: ”Vni qui siete un prigioniero dì lus¬ 
so che non può fare lutto ciò che vorrebbe”. 

Piacemi ricordare i nomi di chi più sof¬ 
fre fra di voi; la cara Maria tua moglie 
. benedetta, e la buona Rita, che ha assi- 
.curalo colle sue sofferenze il paradiso per 
sè e per voi due che l'avete assistila con 
tanta carila: la cognata Caterina che mi 
ricorda sempre il suo e nostro Giovanni. 
che dal cielo ci guarda, insieme cui nostri 
parenti Roncalli c parenti più vicini, come 
' quelli della emigrazione milanese. A 

So bene che voi avrete a subire qualche 
' mortificazione da parie di chi vuol ragio- 
nare senza buon giudizio. Avere un Papa 
in famiglia, a cui si volgono gli sguardi 
. rispettosi di liilla il mondo, e vivere — i 
suoi parenti — così modestamente lascian¬ 
doli nelle loro condizioni sociali. Intanto 
molli sanno che il Papa, figlio di umile ma 
onorala gente, non dimentica nessuno, ha 
e dimostra cuore buono per tulli i suoi più 
prossimi pareniì: e che del resto la sua 
condizione è quella di quasi tutti i suoi 
recenti antecessori: e che Ponore di un 
Papa non è di far arricchire i suoi parenti, 
ma solo di assisterli con carità secondo i 
loro bisogni e condizioni di ciascuno. 

- Questo è e sarà uno dei titoli di onore 
■ più belli e più apprezzali di Papa Giovanni, 
c della sua famiglia Roncalli.. 

Alla mia morte non mi mancherà l'elo¬ 
gio che fece tanto onore alla santità di 
Pio X: nato ptivero c morto povero. . 

E’ naturale che, avendo io compialo gli 
. 80, anche tutti gli altri mi vengano dietro. 
1 Coraggio: coraggio. Siamo in buona coni- 
pagnia. In tengo sempre vicino al mio letto 
la fotografia che nrcoglie coi loro nomi 
^ scrini sul marmo .iiitii i nostri moni: non¬ 
no Angelo, barba /averio: i nostri vene¬ 
rati genitori, il fratello Giovanni: le sorelle 
^.Teresa, Ancilla, Maria e Enrica. Oh! che 
bel coro di anime che ci aspettano e pre¬ 
gano per noi. Io penso a loro sempre. Il 
ricordarli nella preghiera mi dà coraggio 
e mi infonde letizia nella fidneinsa attesa 
di congiungcTci a loro lutti insieme nella 
gloria celesté ed eterna. . • A, 

Vi benedico tutti insieme ricordando le 
spose tutte venule ad allietare la famiglia 
Roncalli o passale ad acrrescere la gioia 
y.di nuove famiglie di diverso nome ma di 
eguale sentimento. Oh! i bambini, i barn- 
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I Intervistati da uno stazione radio, la maggioranza non vuole ' ' P** : 

- Montini e sembra sperare in un pontefice « ronca.lliano » ^ 

I H primo dei € novendiali *. capire lo stato d’animo de- . L’accenno dello scrittore 

cioè il primo dei nove riti gli abitanti di Roma: i. > belga al Papa t non ìmpe- • /Ojf 

' funebri in memoria diGio- Un tranviere: € Non so chi guato* ci è stato ripetato, e 

I vanni XXIIl è stato celebra- eleggeranno, ma come Gio- spiegato, da altre persone vi- ^ 

to ieri mattina alle 10 nella vanni XXIIl non ce ne sarà cine ogli ambienti vaticani. S^:'|Pipil|i|ESìiÌaì!^P^|(| 88 |||^^ 

cappella delVAssunta in San più nessuno»:.': ; v-;;) Sembra — :e diamo l'infor- ^ 

Pietro. Alla stessa ora si riu- Un ottico: € Eleggeranno mazione con tutte le riserve ' ss.. - > 

niva, nella Sala del ■ Conci- un Papa poco conosciuto», possibili — che si.stia deter- . ' ‘ - ' ■ 

I storo, la terza congregazione Una studentéssa: < Senz'ai- minando un.orientamento fa- tomba di Giovanni XXIIl nelle grotte vaticane. 
generale .preparatoria ■ del tro un'italiano. Siri o Cico- vorevole aìVelezione di un ■ ■ . \ • . • ' . '■ 

Conclave,'a cui hanno par- gnnni». Papa c non esposto», c non { . -^- ‘i- --^_—-__ 




» > 


. « ^ 
ir ‘V* 
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I Storo, la terza congregazione una stuaeniessa: c^enzni- minando un orientamento fa- 
generale ..preparatoria ■ del tro un'italiano. Siri o Cico- vorevole aìVelezione di un 
Conclave,'a cui hanno par- gnnni». Papa c non esposto», € non 

tecipato tutti i cardinali pre- Una telefonista: € Un ila- compromesso» con l’una o 
senfi a Roma, in numero di liano. Montini o Ottaoiani >. l’altra corrente, che sìa cioè, 

QO T da # • I T/'TI ^ ^ a .#%£A -J* 


1 39. L’afflusso di porporati Un tassista: <4 rne. i preti per ciò stesso, in grado di 
continua. Fra domenica e lu- non mi piacciono. Ma Gto- moderare, o di superare i 
nedt. tutti i membri del col- vanni XXIIl è stato un gran- contrasti, o cQthunquè di go- 
legio cardinalizio dovrebbe- de Papa. Il prossimo Papa vernare la Chiesa con un car¬ 
ro essere già riuniti a Roma, dovrà tentare di èssere'btio- to distaccò rispetto alle ten- 
^ afferma un bollettino del- no come lui». denze religiose.è politiche, di 

I l’ufficio stampa vaticano. , Una commessa: * Cicogna- « destra » e di *'sinistra ». 
I, Dalle 9 di ieri mattina, una « Marella ». . - All’elezione di un Papa « non 

I grande folla ha coTninciafo Uno scrittore belga: « Se impegnato ■ d*altra pnr/e, 
ad affluire nelle Grotte Va- straniero, Suenens. Ma è secondo alcuni, osservatori, 
ticane. per «isifarc lo tomba troppo presto per rovesciare si potrebbe arrivare non tan- 

I del defunto Pontefice. L’Os- tradizione secolare. Per- to per ragionato consenso, 
servatore Romano ha pub- ciò sarà certamente-eletto itn quanto come risultato - dei 
liticato i telegrammi di con- licitano non impegnato: Ur- contrasti stessi. Non riùscen- 
dogtianze inviati dai capi di beni, Castaldo o^ Marella ». ^ do a far prcvaleré l’uno o 
Stato di tutto il mondo. Fra Altri hanno risposto Siri, l’altro degli esponenti delle 

I nssi figurano quelli della spiegando: < Perche è giova- opposte correnti, i cardinoli 

Jugoslavia, della Polonia, cardinale di Genova finirebbero per far converge- 

delVUngheria, della Bulgaria, bc infatti 57 anni). Una deci- re i. voti su un -c neutrale ». 

dell’URSS e di Cuba. Intervistati si sonò di- E’ insomma la ipotesi del 

Ancho ieri alcuni oìornah Cfuoralt per Lercaro, a per- < Papa dì ■ transizióne che 
Ancne ieri, aicunt giornali j. umana ama < hnmhini 


Dietro la « svolta «dì 
Giovanni XXIIl 
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e ^oscuro dramma 


lunga corrispondenza di Jean | j 
D’Hospital da Roma, giunge | 
alla conclimone che i m fa- " A 
pori fi > sono. « in ordine alfa- _ 
betico », Ildebrando Anto- | • 
niutti ■■ («un. diplomatico di .1 d 
Cui si celebrano la giovialità 1 — 
e ■ la ' sottigliezza »); . Carlo T ^ . 
Confalonierl («è buono e 
semplice. Ha il dono della I 
simpatia »); Paolo . Marcila I 
f«sola ombra sul'stia dóve- l * ' 
lire: le sue. amicizie attive 
con alti prelati cònseHniio- 
ri »); Giovanni Battista Mon- f "ì, 
tini («ha sempre beneficia- I lì 
to del pericoloso privilegio " 
di essere considerato un fu- 
turo Papa, e questo è «n | 
handicap » ) ; •' Francesco ■ Ho- | 
berti fa conciliatore fra . le | | 

diverse correnti »): Giovali- ' \ 
ni Urbani, patriarca di Ve- ■ 
nezìa («è un pastore tipico, I ^ 
venerato dai suoi fedeli, am- | — 
mirato da tutti per la sua ■ 
sorridente virtù »). ..i- ■ ■ „-, V 


AII'Ansaldo 
di Sestri ,. . > 

Ammoniti 


MM con tutte, le conseguenze a rt- 
I. voluzionarie » che sappiamo. 
I . ' L’ipotesi della « iransizio- 
. ne» nòli, è però condivìsa, 

I per esempio, da Vittorio Gor- 
reslo, che sulla St^pa. di 
ieri scrive: a ...nella pruden¬ 
za può darsi che -sì nascon- 
: . dono, calcoli di meno confes- 

I sabile natura, come son quel¬ 
li degli avversari-della poli¬ 
tica di Papa Roncalli. Ve ne 
sono, in buon ntinufro nottn 




' 1 


. i y-..‘ . 




Domenneb: « Non è un Papa di sinistra che piangiamo, ma 
colui che ho conciliato lo Chiesa col movimento di Libe¬ 
razione della Rivoluzione francese ■> 


I èhé sosfiiesero | 

1 - I 

I per la morte ■ 
1^ 4eJ Pa^ 1 

Genova, t - 

■ La direzione del cantie- ' 

m ■ • . a .9 - C*.. « ■ 


tica di Papa Roncalli. Ve ne 

^ sono, in buon numero, nella J)||| nostro inviato sinistra che noi piangiamo, si preparava al martirio, e co- 
stessa Curia, fra i cardinali . ■dadti-’t t Giovanni XXIIl era un uomo mandava alla Chiesa di sca- 

arcivescovi italiani e strame- ' ■ PARIGI, 7. • della vera tradizione: la sua tenore la «caccia alle stre- 

ri, negli Stati Uniti in par- II '’capitolo •'< oscuro , della novità sta nelVaver parlato ghe ». La diffidenza, la sor- 
ticolare, nella penisola ibe- lacerante storia, dei «preti il linguaggio semplice e mi- vegliamo, la - delazione ma- 

. rica e nell’America Latina, operai », viene messo in que- sericordioso del Vangelo. E’ levala al superiore di ogni 
Si parla quindi non tanto di sti giorni alla luce, in Fran- così,. risalendo alle origini, prete «sospetto» diventano 
un pontificato:di'transizione eia. Tutti ne tarlano, tutti che egli ha suggellato la ri- i mezzi per frenare la «ri¬ 
come al tempo dell’ultimo rivelano i termini di una vi- conciliazione della Chiesa conciliazione». 

Conclave, ma dell’opportuni- cenda su cui il Vaticano ave- con il movimento di libera- e tuttavia, qualcuno non si 
tà di un pontificato di rior- va calato il sudario del si- zione uscito dalla rivoluzio- piega: a parte le rivolte in- 
dinamentp, riorggni^azione, lemio. ■- Persecuzioni, esilìi, ne francese, mettendo fine dividuali, tre cardinali fran- 
ridimensionamento, .dopo la condanne spirituali sono sta- per sempre ad una scissione cesi doM la condanna dei 
grande venMq sollevata dui- te le armi freddamente de- dolorosa». « preti operai », compiono nel 

lasanta follia dt Gtovan- terminate che la Chiesa ha : Al razionalismo del Sette- ^953 „„ viaggio a Roma e 
ni. Sono tesi . promosse dal usato quando ; aveva paura, cento, aveva finalmente ri- osano assumere la difesa dei 


Dal nostro inviato 


questi Paesi è eccessiva, e r ^ 

I quindi un elezione siffatta ■ vanni XXIIL U 6 giugno, 

I scatenerebbe ■ * violenti con- airindomanì del decesso 
I trasti in seno alta Chiesa ».. | del Papa, i rappresentanti 
Impensabile — sempre se- 1 : delle'^nMMatiànze del .can^ 
condo il giornale francese — I • toforinàrono la di^ ■ 

I è pure un Papa tedesco, data * «ione 
la situazione delicata in cui . :? 5 SriTS 5 la iSr^volon- 
si trova la Germania, non I - tà di fermarsi per quln- 
ancora riunificata, sema trai- | dici minuti in segno di 
tato di pace, e così vìa. Sem- ■ ' coidoglio. La direzione co: 

I pre per ■ ragioni politiche ■ munieava-- che -• avrebbe 
feioè, in questo caso, t>er | trattenuto stri salari il c.or- 
non dar luogo • a pericolosi | 

equiv^i) si dovrebbe esclu- | {J'Slto stebUùnento 
- dere scrive Le Monde — zebbero state sospese. Di- 

I un Pontefice ungherese o po- nantì ad una cosi aperta 
lacco. « La Chiesa non lancia 1 manifestazione di insensi- 
tl guanto di sfida. E al tempo | bUità. i lavoratori prolun- 
stesso non si arrende ». ■; ' - | gavano la feraata e i^ì- • 

. « Nel caso, del tutto ' im- ■ 

I .Santo Padre dovesse essere I la direzione dello stabi- 
I uno straniero, bisognerebbe I limento ha inviato le let- 
I cercarlo in un piccolo Paese ■ tere di ammonizione. Lo 
■ dell’Europa occidentale, come ■ sdegno suscitato tra i la- 
l’Olanda, il Belgio, l’Austria, | voratori è enorme Sem- 

I il Portogallo. E’ il nome del | bra perfino incredibile che 

cardinale Suenens .arcive-l ^S?”nÌÌa"S to 
scovo di Malines-Bruxelles, ^ rappresentata anche 

che viene pronunciato, prima _ da autorevoli esponenti, 
di quelli dell’austriaco Koe- | possa essere arrivata ad^ 

I nig e dell’olandese Alfrìnk », | un atto che mortifica a tal : 
conclude il giornale francese. I punto la coscienza umana. 

^ Un interessante sondaggio note?I TS- ' 

c stato compiuto ieri matti- ■ stri, nelle aziende di Stato ; 
na, per le vìe di Roma, dal | genovesi si annidano i più ' 

I giornalista ■ americano ■ John | qualificati • rappresentanti 
Pasettì, corrispondente della " : della destra d.^ ispirata. 
stazione radio privata « Euro- „ e sostenitori delle più. 

po N. 1 », la più importante | ’ 

#?{ trr„w,„in s.,».,- I muoiste nell intento di 

di Francia. Pasetti ha inter- | 'realizzare ì • loro • veri 


I rpvfó . ,nn • . j uuuruouie cardinali. I centocinquan- 

re.sto » cito linea roncalliana. progressista del mondo, quel- per la morte di un papa. E „rcf i venaono così ^soer- 

CoSfalLSrì^Marelirì^^il va ora mettendo le masse hanno ^giudicato e ^i, inviati h?lontane divisi, 

^Gonfalonieri, Marella, co il a nudo le sue piaghe. In que- compreso come la' vecchia j,. sottomessi Ma^ settanta 

I ^(trd^le Ildebrando Anto- sfi ultimi anni, la Chiesa di politica della Curia fosse sta- ottanta di loro nosti di frnn' 

I timT’efanc^Z^S^certò affonda le ra- fa secoli l’opera di una ’tffohitivJ, ah- 

I timo, ed anche con un certo dici in un paese che fu tllu- frazione che non le rappre- jjandonano la tonaca e diven- 

giacobino, e che è Framia, d’altra tano militanti operai. George 

I rg^esenj^eop^ una assai profondamente laico, - sul- parte, negli anni successivi Suffert ora reattore di¬ 
chiara mttona dei conserva- l’onda deiraggìomamento di alla libermione, ha pagato il rp-^-nrpee #. rt>Hnttnr^ tì 
ton, chiara e completa al Giovanni XXÌU si era ricon- peggiore scotto al duro pon- 

punto che non molti di essi ciliata con il suo popolo. ;. tificato di Pio XII. ì c preti 

. osano sperare, fors^e^u- Un aggiornamento che non operai » erano centocinquan- 

1 1% Ottariani concernì solo il presente ma ta; non molti, ma esponenti co/fr^endo 

Non è certo un innovatore", n passato. Il giudizio politi- di una vera «opinione catto- 

SI ammette infatti, essendo camente più lucido dato in Uca», quella di cui 30 anni andiamo 

note le sue simpatie per la Francia sull’opera di Gtovan- fa Bernanos lamentava la ^ 

■ Spagna franchista dove fu a ni XXIIl è forse quello che inesistenza. Si trattava di sa- 

■„n„„ . . . JU ceMo« “ fÌSM 


trattenuto sui salari a cor- —'•’T. 

rispettivo del quarto d ora | cardinale Ottauìam 

in cui le attività produtti- 1 ^on è certo un innovator^, 
ve dello stabilimento sa-, I si ammette infatti, essendo 
rebbero state sospese. Di- note le sue simpatie per la 
nanzi ad una cosi aperto • Spagna franchista dove fu a 
manifestazione di insensì- I lungo nunzio apostolico ». -' ' 
bilità. i lavoratori prolun- , 

gavano la fermata e uscì- -1 . _ 

vano dal cantiere mezz'ora ; ■ • . «. »• 

prima della fine dei tumL- ^ ‘ 

Oggi, come abbiamo detto, ■ ™ -- 

la direzione dello stobi- i , : ■ 

limento ha inviato le let- " "r* 

tere di ammonizione. Lo ■ . ,, . . ,. « 

sdegno suscitato tra i la- : r 7 : i ; . ,. ^ 7 . j 

voratori è enorme. Sem-, ■ ^ 

bra perfino incredibile che 1 

la direzione di un’azienda | e J» é 

di Stato, nella quale to |; «LiODCfO -Ut Ì 
EfC è rappresentata anche ~ " l « we « 

da autorevoli esponenti, i 

possa essere arrivata ad^ l , 7. : L* . _ 

un atto che mortifica a tal 1 A' HQII I U BAYf 

punto la coscienza umana. | . 

D'altra parte, come stase-, 

ra si faceva notare a Se- ' f| . _ . _. ' ' ■ . 

stri, nelle aziende di Stato ’ I ”®I •••tTO : (iàl 1 iSpOBdtfrtC 

genovesi si annidano i più ; | : .. Varsavia 7 

qualificati • rappresentanti I * VAKbAVIA. 7 . 


Varsavia 


l'opera i4f Giovanni XXIIl 
nonisipofrnfermnre» 


CiDrrìtMMJartoI lutanto il settimanale catto- 
lico. -Tygodnik Powszechny-, 
VARSAVIA. 7 d che spesso riflette le posizioni 


ni partiBiaM dei Jemunisti. , 

degli antifascisti cattolici e Giouanm. XX///, la 

radicali. Un vento di rinno- I^hiesa smette di avere T^u- 
vamento soffiava sulla Chic- accetta le dimensioni 
sa. L’atmosfera era esaltan- umane del grande mondo co¬ 
te: presa di coscienza della uiuuKta. La pace viene re¬ 
realtà nuova, scoperta del ****«»*« olla Chiesa francese, 
marxismo, dibattiti appassio- f questo solo fuHo comporta • 
nati con i comunisti, studio i” Giovanni XXIIl urui vo- 
delVesìstemialismo, e discus- Guitta di ferro, per gli osta- 
sioni di ogni tipo su nuovi 5 "® g*» uengono frappo- 

giornoli ’ e' Opuscoli che si Mo. Roticdlli, qvcvq vis* 

chiamavano: « Dio, per che vicino dal I9-M ol ’53, 

fare? », « Giovinezza della ^buie nunzio apostolico, tut- 
Chiesa». «L’incredulità dei ta la drammatica esperienza 

_ aT rw» r * * nifi 


n cardinale A^^sV M^e la cTr^nMe*primate*"fedenti'», e cT^bignage del clero pro^essistafrance- 

ha risnosto al messaesio di rinnovamento del- Chrétien». / centocinquanta ^‘cupporto con t «preti 

cordogli che il presidente dei to Chiesa avviato da Giovanni sacerdoti entrarono nella uperat», il contatto con lo 
Consìglio di Stato. Aleksander un fatto irreversibi- CGT, e divennero «preti- ^traorainaruì mon^ cattoh- 

Zawadzkt. ^ aveva trasmesso to- Ip si può rallentare, ma fer- onerai ». ■ co uscito dalla Liberazione. 


può rallentare, ma fer- operai ». 


poit'^ alla conoscenia, alla simpatia e al bini, quale rìccheaaa, e quale benedizione ». . 


Il 


vese agli interessi . dei ; 
' grandi gruppi monopoli¬ 
stici privati. L'atteggia¬ 
mento di queste persone 
,. è un’offesa che non ha col¬ 
pito soltanto i lavoratori 
ma tutti 'i genovési, cre- 
' denti e no, addolorati per 
la ' morte del Papa che 
aveva sostenuto la neces¬ 
sità di una umanità non 
più travagliato 'dall’ango- 
scia della guerra. 


co uscito dalla Liberazione, 
e il travaglio di questo, ’e 
infine la sua condanna, ave- 


vistato davanti alle scuole, I obiettivi di permanente 1 per la morte di Giovanni rnarlo è impossibile. La prima Ma da Roma ■ arrivò la ® travaglio di questo,’e 
per la strada, in alberghi e ' soggezione dell'IRI geno- . XXIIL n telegramma del car- sessione del Concilio vaticano scon/essione, con l’enciclica infine la sua condanna, ave- 

negozi del centro, oltre venti a. vese agli interessi . dei , ■ dinaie camerlengo dice: - Il ha dimorirato — prosegue il Hutnani generis. Si trattava nano rappresentato i momen- 

nersone. italiane e straniere I grandi gruppi monopoli- I Sacro Collegio dei cardinali settimanale — quanto profon- j; 1 J* t-rrurinli o t niù oion/r»; 

sul futuro Pontefice F ^ I privati. L'atteggia- | ringrazia il Consiglio di Stato do sia il desiderio di rinnova- o di J'f * 

rinco oeeern/>r 0 in nr-nT, ■ "lento di queste persone I polacco per la Sua partecipa- mento... il testamento di Gio- ? momio, per Pio ^ stessa espenenza di 

^^^^^uare che la gran- è un'offesa che non ha col- zione al lutto della sede apo- vannr XXIIl non è stato in- futto di nemici e di ni^erno pastore. Prima di 

dq mnggtoranza degli inter- pHo soltanto I lavoratori .'stolica-, : dirizzato nè ai suol discepoli. Erbari. La Curia romana si ubbandonare Parigi, nel ’53, 

vistati si e pronunciata I ma tutti 'i genoyésL ere- | *• Quanto alla partenza di WJ* nè al collegio del cardinali, nè riteneva accerchiata, e si rac- ** cardinale Roncalli confes- 

nettarr^nte contro Montini. | denti e no, addmorati ger ■ szynski per Roma, sembra es- aH’episcopato. E’ indirizzato confa che papa Pacelli aves- sona ai suoi intimi che pre- 

« Perche? » ha chiesto Pa- | che J ^„e fissala per lunedì, totan- Chiesa tutta, a ciascuno di l’allucinazione di drappel- feriva partire piuttosto eh* 

setti. Uno gli ha risposto bru- sS di ° il Umanità ììn *? portiamo tutti ìa li di comunisti che invade- esistere alla fase cruciale 

tfeo» : • I iiù trUagllaJTdalI^^^^^^ I Sm . ‘luTvif;L"sP®?»«bilità per la sua rea- cono il Vaficono, c l’incubo della liquidazione dei «preti 

Ed ecco alcune delle rt- 
vposte più interessanti per 


ve negli Stati Uniti su invito 
del cardinale Cushing di bo- ’ • 

ston. - La notizia però-non è| ' • • 

stata confermata. . 1 - . 


dei. famosi cavalli cosacchi operai ». 
f L che si abbeveravano. alle , >. 

fontane di San Pietro. Egli Mani A. MlCClOCCnl 
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Questa rete, per chilometri e chilometri, imprigiona il mare. 




^ ' "2 - ■ • h. 


-i . . i ’ : 
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:Tbrre Paola: vi Ile .sulle dune..«Terra bella»: 
scìvoli sul lago, piscine da 20 milioni, per¬ 
sino tunnel per farsi arrivare il mare in casa. 
Duecento, ettari di terra • che valevano mi¬ 
liardi venduti per soli 107 milioni. Tutto per, 
poche decine dì famiglie. Per ; migliaia di 
bagnanti « comuni », invece, otto chilome¬ 
tri di spiaggia sbarrata da 24 mila metri 
quadrati di rete metallica, muri e steccati. 

Tre anni fa 
é «€€idu§a» 
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Lo studente ferito dal « contino » 


al lavoro 


Tutta la notte con le carte da gioco: sono 

;-y ■ , . : . ' ■ T.-’-. 

usciti all'alba ^per collaudare la y« fuori-se¬ 
rie » di un amico. Imprpvvìsamente, un col¬ 
po di pistola raggiunge 'Mario. Silvestri. 
Davanti a lui, con l'arma fumante in mano, 
il « contino » Grazioli della Rovere. Il ferito, 
ah Policlinico, è stato giudicato guarìbile In 
pochi giorni: ma, se vorrà farsi estrarre il 
proiettile dal gomito, dovrà operarsi. 


vv 


3 ?/- 


Fultima spiaggia 


lavoro 


Alberghieri | 
che lottaiio I 

" Da cijca un mese, i diecimila lavoratori degli | 
alberghi romani sono in agitazione. La lotta è I 
giunta nella fase più acuta, più delicata, nel mo- ■ 

_ ^ _'i i_ _ *_ ? ? 1 ^ _ à '[ __i*‘ _• i_. 


Anche l'ultimo «abusivo..'è sfolo cucciato dall'invasio- . eoip”m^“sy.-atg7cont% 

; ne . degli ^ speculatori e delie ville da duecento miljoni gLyt-piiliS'eHtò (MS'o“si.ys;rr2ra„t 

; '' ■ = ' '■ '.i' via Montff Uu:>gero 14, studente di statistica), è stato 

y Otto chilometri di spiaggia, 8 mila metri Imeari di «proprietà privata». ma'^ •secDSdo°“°médf" 

24 mila metri quadrati di rete. Il resto e fatto di steccati, muri, sbarramenti,. _ gj ir.,tta di una ferita grave, è il giovane dovrebbe 

ville: da Rio Martino a Torre Paola, nellé’ultimo tratto di costa che precede il cavarsela con pochi = giorni -1_ , : . - 

Circeo, il mare possiamo soltanto guardarlo da lontano. A sinistra, c’è il lago: La polizia indaga. ^ orazioii della Rovere e 

quello non si . vede nemmeno., Lo nascondono gli alberi, i cespugli, la boscaglia già - ^ ^ .M” festino: voglio pròprio vedere se cor- 

.spaccata dalle strade del lottizzatore. La zo:ia «tabù» comincia subito dopo il risto- Grazioli, Silvestri e altri a- re, q^sto bidone! • Noi vi 
mute Augusto. «Terra bella», la chiamano. «Costruite la vostra villa nel Tropical f''‘sii. dopo ce- ^ a ° .^°*ì. ^9*1* 

Country Club», invitano i cartelli; le frecce, ogni cento metri, indicano gli uffici di Bar, in coreo Pufhiam (22 anni) — 

tronriità Prnnt-iV. i.i mirteti .. Trieste, il loio ritrovo ahi- ^anni;, 

venaita. froprio in questi - ' . ■ ..r_ ■> m __ • Casomai vi dovessimo rac- 


‘ . r . : ' 

Il giornó 


di cure. La polizia indaga. q orazioii della Rovere - e 
I ■ C*era , stato “ un ■ festino: voglio pròprio vedere se cor- 

l/-»--.—!-!: o:i_.. _ -A- _. 4» , 


. Oggi,-sabato S giu-4 
‘ ;no (159-206). Ono- 
, mastico: Medardu. Il • 
I - iotr sorge dite ore 4.37 | 
. i tramonta atte 20.7. 

I_ _ ' _ _ 


Cifre della città 

Oggi. sono nati 63 maschi c 


na. al Pnris Bar, in coreo aggiunto un altrò,_ Gior- Oggi, sono nati 63 maschi ( 

Triosto il Inrn ritroi-r. ahi- £>0 Purinam (22 anni). — C9 lemmlnc. sono morii 28 ma 
meste, li loio ritrovo ani . £. 350 ^ : vì dovessimo rac- schi c 25 femmine, dei quali 1 


giorni, stanno scavando i '• 
tunnel sotto la litoranea: un 
comodo accesso al ' mare. ■ 
« Quando avremo finito di ' 
' costruirli — dice un edi¬ 
le —, non ci passeremo più». 
Gli scivoli s()no.già prón'- 


sero rannullamento ■ dell’atto 
di acquisto La societ.^. aUora, 
chiese la ripetizione del con¬ 
tratto e promise milioni agli 
amministratori democristiani. 
I comunisti denunciarono gli 
intrighi e le illegalità. Il com- 


tuale. Cne atre. Non s.qic-,j,Qgjjgj.p contro aualche al- minori di 7 anni Sono stati ce- 

.4444.4.— 4^ n. r« o» n-4 _ Ia r-n 4444 <4 " * ìnVs«*n#t nC *«* •« 4 r«ra < I T‘a *n»«« 


no loro i « veri abusiv'ima come passare la sera- bero . 

continuano a . farhi da pa- 1^. ^ ne sono andati all - -- 


tebrati 96 m.atrimuni. Le tem¬ 
perature: minima'13 e m.assima 


' ti P. déeradàrfo sur-faeo- Att.àriasio chiese il H- 

i ;tórtio di ouei behi ài Comune. 

’Travolta daUo scandalo. l’Am- 
,mInÌstrazione dc padde è .*1 
t Icommis-sario prefettizio, dottòr 


vuiiLtKuciiiv a ta -4 g-A’rin c^nr» • o «H o ♦ i 'ili ti o:I..44»a • * ii* ga pcittiuic'. iiiijiiiiici iiiiiSMniH 

droni... ^-Lu^ enstniz one .S'^v^stri e salito sull uU- 24. Per oggi, i meteorologi pre- 

Cn«;l la <;neeiiÌT»inne ponti ‘ ‘P'^^ Costruzione htaria. insieme con lamico, vedono nuvolo.sìtà Irregolare. 

Cosi, m specuia-ione conti con .due torri e. tutto accanto al posto di guida. 

Srorn^ t* - ?ofS »®siTinnoX intorno un grande prato, prò- . Sigarette! Chi ha sigaret- : . v. , ZuCcherO 
giorno 1 - colpi - si rinnova all incrocio tra la Nomen. ipo , ha chiesto il oadrone di »• ^ 

no. .Lassano continua a po- fana e via Casal de’ Pazzi, 'asa . cSarda nel^caÌSttinò 

Qtì Ia ««rklAecAr/v ... .. 4 . « LctoU, • t-iUUiUei Ilei LctDOt-lllIIU n 99A liro. 5n vfg>n_ 


chieste da rirca-duè|nhni — r-r ^.— J -, : ' | 

•* ' JEV chiaro che la resistenza .1 

T ispójiqèrff ' dagli ■ 'albè, dei^L.albergatori h'a ‘ 'anch'ò J 
tori ,.ch!Ìiyit(T;;.questióùi,i;.<e. U 9 ;tt&tiyb di prLo^piói-^rtt^ 
« compléi^aiV è : dhe dq.vè ' ; cbè:là:li»tta‘ih .córso à Ròròa'-! 
e.ssére‘‘i atlentaménte- stu- ha postdyil problema in cam^' :■ 

diat Y^La - verità è^'che f^àde^Sone nazi^ale de^. | 
r padróni non. intendono .. g,i albergatori) ha posto il ■ 
ridurre .1 profitti e voglio- veto alle trattative per im-. 
no mantenere ! dipendenti pedire che gli alberghieri di ■ 


no. .L’assalto continua a po- fana e via Casal de’ PazzL ‘ asa . Guarda nel casse^ da un 

d?rlK“ “'T'”»» ■ 8H hrrypo.t2 Sffi"p,”c.SM','lp.;eTd5rS 

plft-idlnì philometri e pfiilo- no chiacchierato, hanno ^gio- 1 Ercoli. Il giovane ha aperto comunale di consumo, in at- 
metri % sniaflcia nofrebbero ^ «"o della H cassettino, ha : afferrato lesa degli approvvigionamenti 

^fere llbè?i ' mtreSStL compagnia ~ G»useppe Erco- Qualche cosa, credendo fosse dati estero. - ; . . - 

à 1 en^?^«ndi'dl!i h. 18 aom, piazzolc delle MusB racccndisigari: era invcce Uba 44 • ' 

»- è venuta un Idea:-. Per. pistola., ^ • Musei. gratiS 


essere. Ubèri, -.attrezzati, com¬ 
pletamente a disposizione del- 


cronaca 


. ■ Sciopero 

I lavoratori delle ditte ap- 
paltatrici Ueil’cic-Romana di ' 
Elettricità hanno sciep.-rato ' 
per costringere l’ENEL a mo- 
diflcarc linterprelaz.ione dell.a 
legge 1369 sugli appalti, eredità 
del monopollo èlettrlco. c por 
l’applicazione del contrailo di 
lavoro. La direzione romana 
doll’ENEL ha acecttato dì an¬ 
ticipare la trattativa « merco¬ 
ledì 12 corrente, j . 


Musei gratis 


Castelli 


Uia.ta>r tLa ■ verità è 'che 
i padróni non intendono 
ridurre.! profitti e voglio¬ 
no mantenere'! dipendenti 
in uno .stato di- soggezione. 
Basta - tener presente che i 
salari" mhthnr garantiti ran¬ 
no dalle -27 alle 45 mila, lire 
mensili per sei mesi. - Npl 
corso :dei. restanti • sei mesi, 
opera la « percentuale «. da 
calcolare- sulla . base di..uu. 
punteggio fissato contrat¬ 
tualmente: e tale pe^'céntvia- 
le. pagata dai clienti'sul sér-- 
vizio-nella misura del '18 per ' 
cento. ■ viene ripartita dal 
datore di lavoro senza" alcun 
controllo. - , . . • - . - - . 

L’attuale sistema. compor¬ 
ta non sòltànfo differenti re¬ 
tribuzioni nei, divèrsi mesi, 
ma anche compensi che non 
superano mai le 50-mila-lire 
mensili.. La. lotta in corso si 
ripropone., quindi,, di tra¬ 
sformare riella forma e nel¬ 
la sostanza ràttualb rapporr' 
to di lavoro dei dipendenti 
di albergo. • 


tutta Italia seguano l’qsem- 
," pio dei /lóro colleghl roma- ; 

• ni.,Concatenata ’alla rivendi¬ 
cazione di fondo, è la.richie-.- 
sta ■ deirappllcazlone del 
« congegno della scala mò¬ 
bile - e la parità salariale 
per sesso e per età. - • r 
A sostegno delle loro ri- •.. 
"vèndicazioni, ■ i • lavoratori 
hanno sostenuto ' unitaria¬ 
mente due scioperi, uno di" 

, tre giorni e l’altro di due. 
colpendo a fondò gl'interessi 
degli albergatori. Nel corso 
deU'ultima assemblea gene- 
.rale. inoltre, essi, dopo aver , 
respinto l’impostazione dei 
. padroni (che subordina rac¬ 
cordo . all’elevamento delle 
tariffe dei servizi), hanno 
deciso di continuare con 
energia Ip lotta. , 


Rino Capitoni 


Una 

n ’ direttore della Zeccay dottor Vittorio Berruti,. prose¬ 
guendo nella azione provocatoria iniziata dà alcune setti¬ 
mane contro i lavoratori che ' difendono le libertà ' sin¬ 
dacali e i diritti della Commissione interna, ieri ha vie¬ 
tato agli operai Taccesso alla mènsa. Il grave atto di rap¬ 
presaglia è- stato éffettuato per < punire * i lavoratori che 
avevano sciòpcràto dalle 10 alle 13 per stroncare l’atti¬ 
vità antidemocratica .del direttore dell’azienda di Stato. 

I lavoratori' sono stati costretti. a prolungare lo sciopero 
per l'intera giornata e a riunirsi in assemblea per de¬ 
cidere il - proseguiménto .dell’agitazione fino aU'allontana- 
mento del dottor Berruti dalla ^cca. 


PP.fT. 


I ' postelegrafonici hanno 
concluso la loro agitazione 
con ' un completò successo. 

I dirìgenti • sindacali e l’Am- ; 
ministrazione hanno concorj 
dato iin piano' di riassetto 
dei servizi,, che .comporterà 
anche l’acquisto dì nuovi lo¬ 
cali. riavoratori addetti agli 
uffici' in cui - c’è -mancanza 
di personale ' percepiranno 
inoltre un « compenso prov¬ 
visorio ■ fino a quando non 
saranno colmati i vuoti • 


completo 


‘ ' La lotta dei postelegrafò¬ 
nici si era sviluppata gra¬ 
dualmente. con la sospensio- 
' ne dèi. recapito di tutte le 
lettere non ordinarie, ed era 
stata accompagnata da re- 
. spoPsabili tentativi di risol¬ 
vere la vertenza con le trat¬ 
tative. La combattività dei 
lavoratori e la giustezza del¬ 
le richieste hanno infine co¬ 
stretto , il ministero delle 
PP.TT' a mutare atteggia¬ 
mento. 




' naia, di ' rìccljifeinì^!àfrtn?iié.} j 
■■ , Dive del' 'clnéhfài^- nobili , 
neri gìfosgc' pérsóhalità • «i j 
‘ sonò già '^.adcapparriiU ; tvitte 1 
.quelle . «zolle- d'orov: ' ogni - 

- metro quadrato,. Thanno' pà- 

■ gàio quanto Uh 'fhanico’-d’oiTi-' ; 
" brellq. I nomi più famósi 

• ; sono quelli di Gina LoUobri- 
; ' gida. -del Pacelli. deH'ammi- 

raglio Pecori-Giraldi. del mar¬ 
chese ■ Del Pennino. La pi- 
"scina è sotto casa: non costa 
meno di 20 ■ milioni. Ce 
■. rhànijo quasi tutti: ~ Venti 
milioni — informa un geo¬ 
metra-—; vai la pena di spen- 
'derlt... "Sa. quando il mare e 
mosso.' il bagno si può fare 
Io stesso.'.. •" Ma c’è il di¬ 
vieto, a costruire sul‘mare! 

E’ cosi anche a Borgo 3a- 
botino.. Il geometra sorri- 

• de malizioso; «Con i soldi, 

. si può far questo e altro... 

I vincoli ci sono, ma sono 
solo formali... ». 

Dove non c’è la rote, ci so¬ 
no i muri. 1 guardiani: e i 
cani-lupo vi assalgono, se riu¬ 
scite a superare gli uni e gli 
altri. « Ma il mare è -libero.. 

— è la timida obiezione—: c’è ' 
i scritto dappertutto... ». « Cer- . 
to — risponde il proprietario 
di una villa -r il mare è li¬ 
berò. ma questa è casa • no- 
' stra... Chi mai' farebbe [én- 

- trare uno sconosciuto in'ca- 

• sa propria? Noi siamo i pro- 

• prietari!». • - , 

L'argomentàzione non fa 
una grinza, ma la contraddi¬ 
zione è lampante; il mare è 
libero, ma se provate ad av¬ 
vicinarvi ■ vi accorgerete che 
è solo una bugia Questa si-^ 

. tuazione è il frutto di anni 
di caos, di intrallazzi, di spe- 
. culazìonì ctdossalL di colpi 
di mano compiuti alle spalle 
di migliaia di f.amigUe che. 
oggi, non trovano più un' me¬ 
tro di spiaggia ■ ■ 

L’ultima spiaggia ' libera è 
cadùta tre anni or sono; era 
In fondo al litomie. proprio 
all'ombra del torrione del, 
marchese Del Pennino, dove 

■ s'alzano ancora le garitte, do¬ 
ve, un tempo., vigilavano le 
guardie papaline. - 'pèsca- ■ 
tore di Mezzo Monte. Giùli.'i- 
no Petrucci. pagava 20_inila 
lire ogni estate per poter 
affittare qualche barca, om¬ 
brelloni e sedie a sdraio. Dal 
1951. • ha resistito. Poi, tre 
anni fa. si è veduto resti¬ 
tuire la tassa: « Siete un 
abusivo — gli hanno scrìtto 
dalla-Capitanerìa —: vi re¬ 
vochiamo la ■ concessione ». 

Una volta cacciato quel- 
robusiro. l'arenile venne dato 
in concessione alla Baia d’Ar¬ 
gento Ora la gestisce un snb- 
concessionarìo di Ostia; per 
entrare, bisogna sborsare .al¬ 
meno 200 lire (cabina. b.ar. 
ombrelloni e pattino si pagano 
a parte). All'insegna del caos, 
si è fatto persino l'atto di ven- 
' dita fra Comune c la società 
Domiziana. La proprietà, ol- ■ 
tre 200 ettari, venne ceduta | 
per soli 107 milioni; poco più | ■ 


dopò, accolse te. tesi dei co- la cqUettivita. Tutto e. invece, che non proviamo la mia mio- Ecco la scena del ferimento, Da domani al 30 seUembm 1 . - 

jva autoinobile, l’ultima fuori, yimeno come l’hanno raccon- l’ingresso ai musei c rnoriunlPn^ ^ 
óra. ir TirifcèSsb è-m-«pp^Ilo.- ’smb di. classe c e ..chKt^n- sene? ». Sono usciti nel cortile, lata alla polizia i presenti, ti comunali sarà gratuito.- Sa- --v- 
•■*-4iitafrt<v,^òldrff '^cmt'^;iiàni!iò"' 4*003" à 5 imaMarc;,nuoy;e^,lor- hanno aperto il grande can- Grazioli scende dall'auto: ha ranno organizzate visite'Téòl'-'. -'y’ v'' 
acqUlsThfo?ir lltd y mare con tune alle spalle di mttL.... ^èllo di ferro: ed eccoli nel la piatola in mano : S| dirige iettive con guida. Domani il La segreteria di zona drl' 
lè'cohcessionl" dénianiali vie^ 5 , ' ■'' • . . y"-'- - l a parco. ■ ■ verso la 500 e dice': «Con la PicUangeli illustrerà l’ap-y castelli hà indetto'le seguenti, 

tàhoTàccesso agli'aré'niU: sò- ' • , .■ • • ■• •» . Chi sale? ». « lo — ha detto vostra "spyder”, fate atten- * ^llìf"^®n^ft «rii' •*^*“”*“"* 

.. : ■ .V '. ... . . - . ■ . ' . - . • .. „a^Ia.,aa-aa «00^1113010010 3110 . 10.30 10' campagoa delia.stampa: FAVO- 

• •' . . • • ‘ 1710rit* a lnr<ì tl^onno- f^untmrlrvattrk A __4M 4 . 


Sciagura sul lavora 


zione a ncn correre troppo, Campidoglio. . .. . , na. direttivo, oggi ore 19 (An-' 

eh! ». E continua ad avvici- ; m. . » . ' * " lonaccl);M arino, domani at- 

narsi - sorridendo.. «Buono! . . Gacicti in festa ti\-o .sezioni ore 8.30 (G. Ricci). 
— gli grida improwisamenle „*’“y , , ' 

rErcoli - e mettila giù! E’ ulTici della Romana COUVOCaziom 

carica: ». Ma era troppo tar- ranno chiusi per una festa sta¬ 
di. S’è ' sentita un’esplosione, biuta dai contratto dei dipch- MONTE- MARIO, ore 20.30, 
s’è vista una lingua di fuoco, denti. Funzionerà comunque il assemblea generale partito e 
Mario Silvestri ha ritirato il servizio per fughe e mancanze FGCl - O.d.g.: «Campagna, 

braccio, che teneva fuori del ' stampa comunista » (Allegra); 

finestrino: ha sentilo come un Mostre affla, segreteria di zona, ore 

forte colpo - al gomito. Non • ,• 4 , 20 ; camfo marzio, ore 20 , 

seGte dolore, ma quando, istin- Draeo^*a}là Nucfva*’"pM*à” comitato direttUo c collegio 

tivamente, porta la mano alla Ih via dè? VantaggT45-i6 li probiviri; casal berto- 

ferita, si accorge che il san- catalogo è presentato da Àn- ore 20. attiva (Ascioni); 

gue scorre - abbondante. dré Verdet. MARRANELI*A. ore 20. dirctti- 

Senza attendere altro, ' Ma- ^, vo (Madrrchi); colleferro. ore 

rio Silvestri viene caricato sul. NOZZ© l®- 'assemblea (D| Giulio); 

l’auto deH’Ercoli e traspor- Oeci a Sora si uniscono in riano. ore 20, assemblea (Fe- 

tato. d’urgctiza, al Policlìnico, matrimonio il collega Claudio rìlli); S. Angelo, ore 19. assem- 
I medici gli prodigano le pri- Notari c la signorina Mariella blr.a (Cirillo); NEROLA. 19.30. 
me cure, tamponano l’emor- Farina. Alla felice coppia, gli .assemblea sui trasporti ’ (Gia- 
ragia, ma non estraggono il auguri della redazione del- cnmelli); PORTUENSE (Corvla- 
proietlile: li,'per adesso, non l'Unità. le), ore 20. attivo (Fazzl). 

dà noia. Bisognerebbe fare un ' 

intervento, per , « SflIO M, ITieZZO millOne . 

Poi, sempre accompagnato ieri pomeriggio, a] banco di Roma di via Po. un ' profugo 
dagli amici, il' Silvestri ■ è i Michele Tueel. un pacco dì banconote per mozzo milione. Poi è 
giunto a casa 11 padre quan- ' polacco ha tentato il grosso colpo: ha sfilato dallla borsa di 
do lo ha visto in quelle con- fuRg»*’- «"?. ^ proprio fra le braccia del vigile urbano 

dizioni. Si è impressimafo. 

«Te l’avevo detto — ha ur- • I 

lato — attento a quella com- , . , . frlingfl |Qn n|r|IÌ6ttl 
pagnia! Non èia prima volta , . uw 

che ti succedono guai... Ma Paolo Giov.annonl. big;:cttaio alla Fiera di Roma, ieri alle 

tu duro' » Infatti • quindici óa abbandonato per pochi minuti il posto di lavoro per 

piòrni or sono lo’ stiiHonfo andare a mangiare un panino Quando è tornato, ha trovato 
glUllU or sono, 10 - Stuacnie, 5 , cnriritl lOO hlai:n»<: T 


s’è vista una lingua di fuoco' denti. Funzionerà comunque il 
Mario Silvestri ha ritirato il ® mancanze 

braccio, che teneva fuori del ' 

finestrino: ha sentilo come un MostfO 

forte colpo - al gomito. Non „ 

ar. 1 r>r 4 > Opcrc rcccnti di trancesco 

f-,y quando- »stin- dcI Drago alla Nuova Pesa, 

tivamente, porta m mano alla m via del Vantaggio 45 -I 6 . D 
ferita, si accorge che il san- catalogo è presentato da An¬ 
gue scorre - abbondante. dré Verdet. 

Senza attendere altro, ' Ma- , 

rio Silvestri viene caricato sul. - ' > NOZZ© 

l’auto dell’Ercoli e traspor- osci, a Sora. si uniscono in 


Mostre 


muore 


dré Verdet- 



aiidiuure ciitru, * ma- 

rio Silvestri viene caricato sul. „ NOZZ© 

1 auto dell Ercoli e traspor- oggi, a Sora. si uniscono in 
tato, d urgctiza, al Policlinico, matrimonio il collega Claudio 
I medici gli prodigano le pri- Notari c la signorina Mariella 


cnmelli); PORTUENSE (Corvla- 
le). ore 20. attivo (Fazzl). 


ua flirta. uuut: Iclit; UU #a#e| 

fSlierlo*;"°‘'"° intervento, per , « SflIO M, ITieZZO millOne . 

Poi, sempre accompagnato ieri pomeriggio, a] banco di Roma di via Po. un ' profugo 
dagli amici, il' Silvestri ■ è i Michele Tucci. un pacco dì banconote per mozzo milione. Poi è 
giunto a casa 11 padre quan- ' peiaeco ha tentato il grosso colpo: ha sfilato dallla borsa di 

do lo ha visto in quelle con- fuggito, ma è finito proprio fra le braccia del vigile urbano 

dizioni. Si è impressimafo. 

«Te l’avevo detto — ha ur- • I 

lato — attento a quella com- , . , . frlingfl |Qn n|r|IÌ6ttl 
pagnia! Non èia prima volta , . uw 

che ti succedono guai... Ma Paolo Giovannonl. big;:cttaio alla Fiera di Roma, ieri alle 

tu duro' » Infatti • quindici óa abbandonato per pochi minuti il posto di lavoro per 

piòrni or sono lo’ stiiHonfo andare a mangiare un panino Quando é tornato, ha trovato 

l • Sluaeme, j, c;,ss 4 .,io scardinato: orano spariti 100 biglietti d’ingresso. I 

sempre in casa della Rotare, . carabinieri del imieIo fls;--.! delia Fiera hanno organizzato una 
SI e spezzato una gamba... battuta per rintr.-icciare il ladro: è stato inutile. 


Con Alìcafa 

Il convegno . 
^ sulla stampa 

’ Mentre le sezioni stanno mo- 
' ' hilitandoy in città e nella provin- 
. eia. per la campagna della stam- 
. pa comunista, c stato fissato per 
lunedì un 'importante convegno 


tre 2ÒÒ ettari, venne ceduta I nel corso del quale parlerà il I che v 

rso’liriWr'i'Mi' 1 co«.p.gno ;M.rio Alìc».., dir.,- |. 
n Comune avrebbe potuto n- * - Ipre dell Unitm. : - ■ - - /n 

cadrei almeno due miUardu i ■ i| convegno si aprirà alle .ore | • rernt 


Sciagura sul lavoro, ieri matlina. tn un 
cantiere delia ditta Belisario, in via Car¬ 
io Dossi, al Nomentano. L’operaio Luigi " 
Cifferi, dì 42 anni, stava * disarmando » 

‘ un solaio, al primo piano di un palazzo 
in costruzione, quando è precipitato al 
suolo. Soccorso . da alcuni compagni di 
lavoro, che avevano assistito impotenti 
alla scena, il poveretto è spirato durante ] 
■ il tragitto. Veniva ogni mattina a lavo¬ 
rare in città dal suo paese in provincia 
di Rieti, Castelnuovo di Farfa, dove vi¬ 
veva con la moglie e tre figli. Non sono 
state ancora accertate le cause della di¬ 
sgrazia: si parla di un improvviso capo¬ 
giro. Comunque, ' l'inchiesta • giudiziaria 
che verrà aperta dovrà accertare le even¬ 
tuali responsabilità della ditta cnstrut- 


l dà X2giorni | 


[tJ Gli operai delia Chinòtto Neri sono in sciopero da due 
.settimane per protestare contro .'la rappresaglia - che ha a 
^colpito-con il licenziamento alcune decine di lavoratori. I 
['.;,-jLa situazione è molto tesa perchè la direzione dell’azien- I 
da rifiuta di raggiungere un co'mprÒThesso.- . . ' i 

Gii-operai ' licenziati presidiano . giorno ' c nette lo Sta- 
m Wlimcnto per testimoniare con la presenza la loro volontà _ 
non cedere al sopruso padronale. .| 


n Comune avrebbe potuto n- 
'cavarci almeno due miliardi. 

Quando venne ceduto, a 
terreno era ìntest.ato.ai citta¬ 
dini di Terracina, rappresen¬ 
tati dal Comune. I.a- vendita 
poteva avvenire soltanto pr«y 
via sdemanializzaziònc: invece'., 

. si sorvolò. La Domiziana si', 
i trovò di fronte a occupazioni 
ultratrentennall. ma volle cacr- 
'dare tutti' gU «abu.'ilvi». -T 
. cittadini, per difèndersi, si ap¬ 
pellarono al contenuto della- 
legge sugli usi civici c chie- 


t 11 convegno si aprirà alle .ore | 

^ 18 nel teatro di via dei Frenlani.^ | 

I -Vi parteciperanno i segretari e i I 
I comitali direttivi delle sezioni, i . | 

. diffusori delWnità- e della stam- ' ■ 
I comunista, ' i segretari ' èd ' i ^ | 
^ - còin^nenli dpi cpinitati Hirettivi - - 
I' dei Circoli della Federazione gio- | 
Canile. ' y .-". y 

L ^ J 


'■ In gravissime condizioni è stato rico¬ 
verato -al Policlinico un altro operaio 
edile: Mario Cucinella, di 34 anni, abi¬ 
tante a Villalba di Tivoìi. Per riparare 
un cornicione incrinato per il gelo di que- 
’sto Inverno, in Corso Trieste 101, egli si 
era servito di una bilancia (nella foto. 
■ dopo la. disgrazia), formata da un tavo- 
' Ione sorretto da due travi. Una di que¬ 
ste. si.è^però spezzata e il lavoratore, 
dopo aver- invano cercato un sostegno, 
è precipitato, con un urlo, al suolo. 
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Il difensore di Inzolia ha parlato per quasi 4 ore 


per lo scandalo ICP 

Due funzionari del ministero stanno i 
controllando le assegnazioni delle case . ^ 

ri. ; , . ' ‘ 

Dui nottro innato ' quale fosse la loro situazione tari requisiti igienici, e che net- 
■1 V Mw «uviatw nella graduatoria. Si sono sen- suna di queste famiglie ha otte. 

• ' ■ LATINA, 7. titi rispoiidere che tutti.'gli ap- ndtq.. uno dei nuovi apparta- 
Indignata manifestazione oggi partamenti erano già stati as- menti. Non l'ha ottenuto chi 
a Latina. I cittadini si sono scgnati< e molti — quelli in via abita nella caserma da 20 anni 
ammassati sotto la sede del- Giustiniana ed al , villaggio e non Tha ottenuto chi è arn- 
ristituto case popolari,.‘diretto Trieste, per esempio — erano vato.da una settimana ed è co- 
dal geometra De Risi, con caf- addirittura già stati occupati stretto ad ammucchiare tre fl- 
tclli e striscioni. » 1 ctilpevoli A questo punto, qualcuno ha gli jn;un corridoio, davanti alla 
devono essere puniti *». « De aperto una piccola indagine pej* porta (rotta) dei gabinetti. « Da 
Risj deve andare via**. «Siamo conto proprio e sono comincia- noi cdmm'èntano amaramen- 
stanchi di vivere nel fango >*: te le sorprese. Si è appreso. In- te gli abitanti del dormitorio 
queste le scritte più significa- fatti, che dei dieci villini, ogn\u Ingiustizie non ne hanno fat> 
tiVe. La gente ha voluto ricor- no con quattro camere e ser- te^ La c^a non l'hanno data a 
dare a due funzionari del mi- vizi, uno solo era stato dato a nessunbV^cosl non si è creato il 
nistero del Lavori pubblici, una famiglia veramente blso- problema di quelli che sareb- 
giunti dalla capitale per con- gnosa di una casa decente. Gli bero rimasti... C{ hanno lasciati 


Adamo Denli Occhi, difeu- l’avo. Degli Occhi ha invita- meno Vordinama con la qua- trollare alcune strane assegna- altri assegnatari erano impie- tutti qui,. sperando che non 
sore di Carlo Inzolia. è l’av- to i giudici a ricominciare le aveva disposto Vinìzio del- dei 52 alloggi costruiti per gati dell'IACP. che già abitano avremmo protestato». ' - 

vacato Più giovane dal « |.ro- tatto da cap^ In discnesione QuelPo^ “Sconó""ndie renlTdl" oTnbìlì vnl™2ll“lbltaJu 

cessone Sono rimasti cele ste deeme. centinaia di piste, za, a propinilo, non ha tiiut Yiella sede della Democrazia e proprietari di altre case otte- il via, stamane, alla manifesta- 

brt i suoi intcrocnti urlati. La Corte dura ascolto alla town grande ejjeffo: i giudi- cristiana. Il comitato di zona mite nei modi, più strani. Le zione., Alcune centinaia di por- 

anclie se a volte non del tilt- difesa.' Sara disposta a neo- ci avevano inteso non far dt- di quel partito ha infatti pub- proteste sono cosi cominciate sone. donne per la maggior 

to necessari c utili, nel cor- rninciare le indagini’/ scntere la rinnovazione del blicamente sconfessato, in un a arrivare sul tavolo del mini- parte, si sono riunite davanti 

so del primo c del secondo Questa mattina si contìnua: dibattimento e da due giorni, avviso alla cittadinanza, i suoi stro dei Lavori pubblici. alla sede dell'IACP. Quando al- 

processo. Ieri mattina ha a- sarà la volta dell’avv. Nicola invece, si sta facendo prò- iscritti che dovessero trovarsi n primo passo è stato l'invio tri cittadini sì sono uniti ai pri- 

vuto la sua grande occa.i’io- Madia. La Corte dopo che a- prio questo. Molti hanno la coinvolti nello scandalo « Il cq_ dei due funzionari a Latina mi arrivati e intervenuta la po. 

ne: un *a solo» di quattro vranno parlato la parte civi- impressione che nel ^proces- mitato zonale della DC di Lati- Costoro, per ora, hanno parlato ha «‘strutto i cartel- 

ore. Degli Occhi qucJt’occa- le e il P.M. (ma è difficile sone » ci sia un po’ di anar- hfunTcatò*'-srtndèT"^^^^^ con il presidente dellTsti- ® n solÙi 

no» «c rè lasciata sfila- che ciò avvenoa oaai) si riti- chiù. - . ~ .^Uri funzio- Si o-con* 


sione non se Vè lasciata sfitg- che ciò avvenga oggi) si rili- chin. 
gire e, urlando meno del so- rcrà in camera di consiglio.j 
lito. ha tentato di distrugge- Dovrà decidere se revocare o 
re tutta l’istruttoria del gial- 


bilità'del partito dal comporta- nari e con il prefetto di Latina, timidatorl, ma senza far rotea- 
mento dei propri rappresen-^ I risultati della loro inchiesta, re • manganelli, ogni assembra- 
tantt in seno alla precitata com. ovviamente, sono avvolti nel mento. 


lo di via Monaci. 

Nel suo intervento l’nttor] 
giovane del « processone » hn 
rimesso sul tavolo tutti i 
problemi e \ personaggi che 
da cinque anni affannano i 
giudici: Ferraresi, lo Trenti¬ 
ni. Sacelli, i gioielli, il bi¬ 
glietto verde, i Martirano, le 
intercettazioni telefoniche, le 
prime indagini della Mobile, 
gli nmnnli della Martirano. la 


Un « regalo » del Portogallo 

Sardine scadenti 
inviate in Italia 


perizia automobilistica, la pe- _- 

«>511.“ pU™ rSUrtLlone 

SUI mi^oftlm, le perizie gra Inviato in Italia e nel- 

fiche. Barbaro. Degli Abbati, Germania Occidentale più 
I poliziotti Macera. SaiitiUo di 50.000 scatole di sardine 
e Guarino. Tambroni (la di qualità scadente. 








" 


Sono passati oltre dieci annij 
dal giorno in cui Wilma Mon- 
tesi fu rinvenuta morta sulla 
spiaggia di Torvajanica. Il de¬ 
litto è ' uno dei tanti rimasti 
impuniti, ma la giustizia non 
ha rinunciato a interessarsi 
del caso. Cosi ieri mattina, al¬ 
la terza sezione dei Tribunale 
di Roma, Anna Maria Moneta 
Caglio, ex - Cigno nero > ed 
ex « ragazza del secolo >, e 
Silvano Muto, ex direttore del 
settimanale « Attualità >, si so¬ 
no ritrovati vicini a Ugo Mon¬ 
tagna, il > marchese >, che si 
è costituito parte civile contro 
di loro che, nel frattempo, da 
accusatori sono diventati ac¬ 
cusati. Anche Piero Piccioni, 
figlio del ministro degli Esteri, 
è parte offesa in questo pro¬ 
cedimento. 


« buonanima del ministro de- La notizia è stata comuni- 
gìi Interni che ha avuto, in cata ufficialmente, oggi, da 
tutta la vita, il solo torto di Alfonso Marcheueta, diretto- 
mandare al questore di Roma re generale per 11 commer- 
un telegramma di congratu- * estero, del governo 

lazioni per la brillante inda¬ 
gine nel caso FenaroH 
Lang, Cori. Ving. Stretti, l’au¬ 
tista Vaisecchi, Buzzi Berna- . 
sconi, gli omicidi insoluti a 
Roma, i debiti di Fenaroli. 

Degli Occhi ha prospettato 
alla Corte, in una gigantesca 
carrellata, lutti i dubbi che 
impedirebbero di pronuncta- 
" re una condanna contro t tre 
imputati. Il particolare che 
maggiormente ha stupito è 
questo: il difensore di Inzo¬ 
lia non ha mai pronunciato fi 
nome del suo cliente. Anzi 
una volta lo ha fatto, per di- - 
re però che non ne avrebbe 
parlato, quando ha precisato 
che l’intervento serve piti 
che altro a dimostrare la sua 
solidarietà nei confronti di 
Fenaroli e di Ghiani. 

Fenaroli, tornato * com- , 
mendatore », se ne è stato . 
per tutta l’udienza ad ascol- 

_ _ tare, come se fosse a teatro, 

con la mano sul mento. Il 
mm»M geometra è parso a tratti di- 

iVIllQnO vertìto, a volle infastidito 

(quando Degli Occhi parlava , 
del precedenti di Maria Mar- 
tirano) e in altri momenti si 

IJT _ - - - è addirittura messo a ridere^ 

■ come quando l’oratore gli ha 

1 ' aumentato gli anni per dimo¬ 

strare che era,troppo vecchio ' 

(e anche sciancato) per esse- 

_ G # , ■ _ re capace di'compiere la fol- ■ 

le corsa Milano-Malpensa tn 
9VrWIAIH«V < Giulietta », 

. I giudici popolari hanno ^ 

0 preso appunti per le prime 

m M due ore, poi sono sembrati 

OJ llil ffcKMrW un po' affaticati. Per la ve- 

rifa la seconda parte dell'ar¬ 
ringa di Degli Occhi è stata -> 

MILANO, 7.- I statato che l’occhio rimarra 

Palmo Cuoccio, il posteg- spento per sempre. La nrime ■ 

ntn™ nho r-ho il qrcinoti. Nelle prime 


_ missione». Ma ogni partito, no. più fitto segreto. I due perso- n h 

toriainente. ha i rappresentanti naggi. infatti, si muovono come 

1 *^ . Il che si merita... • interpreti di un film giallo, ap- 

PQrfQnQllQ ' Come si p comportata, insom- parendo - e scomparendo im- ““ " 

ma. questa commissione, che provvisamente a bordo di una 

- ha tutta l'aria di essere sotto « 2100 » presidenziale. RlQSSUIItO II VIQII 8 

' ' inchiesta? Ecco i fatti Negli uf_ - La faccenda, intanto, ' è già ® 

fici dellTstituto case popolari arrivata alla Camera. Il compa. aMaBlsÀ «I »■ 

I di I,atina. sono ammucchiate gno D'Alessio ha presentato CII 6 IIIUITO Ull U«C* 

esattamente 1284 domande. Le una interrogazione, nella qua- ' moAMT 

ultime case costruite compren- le chiede che l'inchiesta venga , . ‘ TRANI. 7. 

ITrllIrl ' dono 52 appartamenti. Poch'- condotta con la massima seve- La viva indignazione dei cit- 

ni. ma la situazione è simile rità e che. nell'attesa dei risul- tadmi e la pressione della stam- 
- 'a quella dì altre città- La pri- tati, vengano ' sospese tutte'le ‘ c della pubblica^ opinione 

fascista di Salazar. L’olio im- ma cosa strana è che 10 appar- assegnazioni in quanto la prò- hanno costretto la giunta cle- 
messo nelle scatole insieme tamenti sono rappresentati da cedura seguita non ha offerto rico-liberale del Comune di 
alle sardine era il prodotto villini unifamiliari (ancora non sufficienti garanzie di obietti- Tranì a riassumere in servizio 
dt una miscela di olii di ecar- terminati) alla periferia della vità. - il vigile urbano Tommaso Mu¬ 
to e di puro olio di oliva, città. Ufflcialmente sono stati L'assurdo della situazione che Giaccia. 

PIÙ grave è il fatto che le costruiti con i risparmi realiz- si è creata appare più evidente La « colpa » del vigile con¬ 
stesse scatole con le sardine, zati dall'Istituto sui ribassi di se sì considera che la ci*tà sisteva in lina multa che egli 
sarebbero state chiuse e sai- asta. ospita ancora oltre ottanta fa- inflisse ad un assessore demo¬ 
date, all'interno e all’ester- Quando le famiglie che ave- miglie nella ex-caserma del- cristiano il quale aveva par- 

no, con un procedimento vano fatto la domanda hanno r82 reggimento fanteria, una cheggiato la propria auto in 
contrarlo alle norme igieni- visto terminare le palazzine, specie di enorme dormitorio zona vietata. L'episodio avvea- 
che, hanno chiesto agli impiegati pubblico privò dei più clemen- ne domenica 26 maggio. 


sarebbero state chiuse e sal¬ 
date, all'interno e all’ester- 


Da gióveidì 13 giugno, 1 Unità uscirà 

con un supplemento a colori per i ragazzi 




Milano 


dell’l/i*»* 


Cieco ruonto 
seviziato 
in Questura 



il giornale per ragazzi più diffuso 
d'Italia offerto ogni giovedì dal 
maggior quotidiano d'Italia. 


[AviEiiiriiRosA Storia delluomo 


l* PUNTATA 

ywoe «irtinn. Ij tricrtbcar. «b tnofSm. • ultV 
' -LlJfrJ. tl IrlcfoM, le aufaenobib. roa» 


Nelle primel 


La Caglio e Muto sono finiti zia che il posteggiatore se- ^ue ore, invece, l'avvocato ha 

sui banco degli imputati in se- Percosso bru- viziato alla Questura di Mi- intercettazioni 

gùito alle rivelazioni che per- talt«ente dall ex cornmissa- lano rimarra cieco non man- felefoniche e.l'argomento ha 

m'isero, assieme ad altri eie- chera di suscitare grande interessato molto, perchè tali 

menti d'accusa, lo svolgersi [p>la”®sa dottor ' Pasquale impressione in tutta la citta, intercettazioni rappresentano 

del processo celebrato a Ve- i^chiavone, attualmente so- Tanto piu che, appena qual- ^ei pochi aspetti inediti 
nOzia contro Piero Piccioni, ®P?s*^ servilo, non potrà che gionio fa sono stati de- [„ igtruttoria non 
Ugo Montagna e Saverio Po- piu vedere dall occhio destro, nunciati altri gravi casi di furono nemmeno mostrati.ai 
tifo, l’ex questore di Roma de- Nuoccio, che in seguito «lezioni* che > i questurini aifensori i verbali relativi, 

ceduto alcuni anni fa. A Ve- pereosse, riporto il di- avrebbero impartito ad al- „gi processo di primo grado 

nezia Piccioni e gli altri ven- ^(^eco della retina e stato cuni giovani, fermati nel cor- gn avvocati furono costretti 

nero assolti con una sentenza andùrli a cercare sotto 

che fu molto discussa. Subito primario dell ospedale una sene di furti dalle auto, polverosi - scaffali. Ora, su 
dopo' cominciarono ì processi *Anea » prof. Francesco Spi. II posteggiatore e i suoi queste fcIc/ona£e, si è scale- 
minori: per falsa testimonian- nellì. Dal punto di vista chi- congiunti hanno appreso con nata la battaglia. 
za contro alcuni conoscenti del- rurgico T intervento ' riuscì comprensibile angoscia, per- Le intercettazioni telefoni¬ 
lo « zio Giuseppe », poi contro perfettamente, ma oggi, sonalmcnte dal prof. Spinel- che furono compiute da ste- 
lo steMo - zio Giuseppe >, con- quando è stata fatta la prò- li,-che rocchio destro, col-!nopra/i della Mobile, che con¬ 
tro Rossana ^issu c contro yg pgj. accertare se l’organo pito con un pugnò dal com- trollavano, subito dop<f l'o- 
aitn personaggi. avesse ripreso la sua funzio- mìssario Schiavone, non po- micidio, i telefoni di' Fena- 

II processo contro Muto e la nalità, i sanitari hanno con- tra più vedere. roti e dei Martirano. Il geo- 

modella serie. I due sono ac- ‘ ^ FS 

cusati d’aVer calunnla'si Mon- -- Iifo. non ho mai detto, in tut- 

tagna e ' Piccioni, indicandoli - to tl periodo che va dal de¬ 
corno responsabili della morte • _ • litto all'arresto, una sola po¬ 
di Wilma Montesì. Dopo una rGr I DimDI 11101631 rota compromettente. Della 

lunga serie di rinvìi, causati _ ^ _ polizza parlò poco e quando 

dal precario stato di salute del pì fece riferimento si limitò 

giornalista, si sono finalmente _ ~ a dire che non gli interessava 

presentati in Tribunale e sono a r j h 

stati interrooati ^ _ -M. ^ * parenti della Martirano, 

«JBI UOtO €0SI^ 

Montesi, che fu definito il «prò- ™ w w w ^ " sorella, mostrano pm dcside- 

cesso del secolo », sia quasi >' rio di vendetta che dtspiace- 

passato nel dimenticatoio. La ' — _ re, espressero numerose vol- 

Caglio ha detto una sola pa- # #M M# fe la speranza di incassare 

rola; .Confermo». Il Muto subitoisoldidell'assicurazio- 

non è andato oltre; ha con- . MM ne e, in mancanza dì meglio. 

dente ha quindi chiamato Ugo OMr 

*rsì le oellicce e oli filtri I 

Montagna: una laconica rispo- , dorsi le pellicce e gli nltn 

sta anche la tua. li LONDRA. 7 to molti racconti per b.*imbini e pochi effetti personali della 

Il 21 uìuano Droseauiri uue- Da ora in poi i bimbi ingicsi c*’® ^ fondata anche sulla congiunta. _ _ _ 

sto squallido processo che è ®he non credono alla cicogna, propna esperienza di madre Dalle intercettazioni st ca- 
' solo • una coda del del giallo ma vogliono sapere come reai- L'idea è venuta a Monty Le- pisce anche che la parte ci¬ 
di Torvajanica e che ha come mente nascono i bambini, h.in- wis. direttore .nmministrativo vile era al corrente di tutte 

protagonisti tutti ex personag- no a loro disposizione un tìisce della società discoi;rafic.i, ' il jp indagini che venivano ef- 

gl: un ex . Cigno nero » nonché interamente dedicato al deli- quale non sapeva come cavar- fettuate, mentre la difesa era 

ex . ragazza del secolo», «n completamente airosctiro. 

ex direttore di - Attualità ». un m^vlglio, terrogatori deUa propr-.n figlio- telefonate si fanno 

ex » marchese » e un ex - ilav- sa storia di come siete nati -, la di 10 anni 11 disco ha nce- L f i, 

Pqy in vendita da oggi Lo produce vuto accoglienze entusiastiche inoltre, nomi che nel « pro- 

. la Rainbow Records od ha una anche da parte delle gerarchie cessone » non sono mai en- 

Nelle foto: Ugo Montagna e durata di 20 minuti. Il testo è religiose, sia cattoliche che an- trati c che potrebbero indica- 
Annu Maria Moneta Caglio, di Roberta Lcigh, che ha scrii- glicane., . ru altrettante nuove piste, E 


Caglio dovrebbe essere l’ulti¬ 
mo della serie. I due sono ac¬ 
cusati d’aVer calunnla'si Mon¬ 
tagna e ' Piccioni, indicandoli 
come responsabili della morte 
d: Wilma Montesì. Dopo una 
lunga serie di rinvìi, causati 
dal precario stato di salute del 
gfornalista, si sono finalmente 
presentati in Tribunale e sono 
stati interrogati. 

Assistendo all’interrogatorio 
si è visto come anche il caso 
Montesi, che fu definito il «pro¬ 
cesso del secolo », sia quasi 
passato nel dimenticatoio. La 
Caglio ha detto una sola pa¬ 
rola; « Confermo ». Il Muto 
non è andato oltre; ha con¬ 
fermato anche lui. Il presi¬ 
dente ha quindi chiamato Ugo 
Montagna: una laconica rispo¬ 
sta anche la sua. ì . 

Il 21 giugno proseguirà que- 


Per i bimbi inglesi 


«Sei nate cosP 

» / 

s^em tt ifòcu 


;igno nero - nonché mxeramente dedicato al deli- quale non sapeva come cavar- fettunte, mentre la difesa era 

a del secolo», «n completamente airosciiro. 

di - Attualità», un m^vlglio, terrogatori deUa propr-.n figlio- telefonate si fanno 

ise » e un ex - ilav- sa storia di come siete nati -, la di 10 anni 11 disco ha nce- L f 

in vendita da nnifi Lo nrndiice vnto aeroolienTe entii.ìactiehe inoltre, nOmi Cile nel * PTO- 



Ognr gioveidi r Unità VI offre 
grotuiiamenie un giornale pe; i v'ei:M ligh 


L’AVVENTUROSA 
STORIA DELL'UOMO 

L'affascinante romanzo 
deiruomo, dalle sue origini 
lontanissime ai giorni nostri 
dalle asce di pietra 
alla conquista deH'Universo. 


PIE; PIFFIN 
ed ERCOLE 

Gli indimenticabili amici dei 
ragazzi e delle bambine 
d'ogni età tornano 
in una nuova serie 
di divertentissime owenlure, 


NEL PIANETA 
DI MAKROB 

Una straordinoria 
avventura fantascienfifico 
in un pianeta 
dominato do 

mostruose macchine pensanti 

FIABE, RACCONTI, 

REPORTAGES, 

RUBRICHE 

Ogni numero, una ^oro^osc ' 

LE AVVENTURE 
DI ATOMINO 

Un nuovo gròrvde Dei so' agq o 
chf ccnquisfr'O 
le >; I m p a ! I c d ». Ut:» 
di fu^lc ie cto 




■'.> '.A- • “n" 




É 



























, » / ' ' > . « » ' ► ^ ^ ^ Ì \ 

'.cultura.; rUnità / saboto 8 giugno 1963 


t ' ' • «' 


f.N* • t • y*\ •> 3’^ * ^ 

‘^ ' ’ ' "‘l' "■< ' ,'\ -é^^' 

„ , '/ J»'^/4 


arti figurative 
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Il progetto 
vincitore, 
opera degli 
architetti 
QUARONi, 
RENACCO, 
Bianco, 
Esposito, 
Maestri, 
Nicola, 
Quistelli, 
Rizzotti, 
Romano 
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^Anni La strada che osti scoglie 

^/^l\r I ; per giungere a tale risultato 

■' f '" ‘e quella della semplificazione 

Alla Galleria Ginn Ferrari deirimmaglne, rna • per lui 
di Milano (v(a Gesù 1») si è ^ sempUficare rimmagme non 
aperta In quesU giorni una ' vuol dire renderla schemati- 


«ijji'i Ut ili Li^ui-d*;! uiin 

mostra antologica • di ' Aldo 
Carpi Era una mostra che si 
aspettava ormai da tempo por 
Tesigenza che ognuno di noi 
sentiva di restituire a Carpi il 
posto che si monta nell’arte 
italiana ’* ■ 

Carpi, infatti nella vicenda 
della pittura del ’OOO, 6 un 


ca. stilizzarla e privarla delle 
suo linfe; vuol dire invoco 
raccoglierla, concentrarla, far¬ 
la palpitare in un suo nodo 
centrale 

In genere sono lo « masche¬ 
re " popolari italiane che ap¬ 
paiono ■ nel suoi quadri: Ar¬ 
lecchino, Pulcinella, Brighella. 


irregolare-. E’ sempre vis- ’ Colombina: oppure Picirol e 


V ' 

4 progetti per Torino 


suto a Milano, ha visto dif¬ 
fondersi il divisionismo, è sta¬ 
to compagno di Carro aU’Ac* 
cademia di Brera, ha cono¬ 
sciuto ■ 1 primi futurmt. ' ha 
potuto seguire da vicino il 
fenomeno del novecentismo, 
ma nulla di tutto ciò ha mai 
scalfito la sostanza del suo 
discorso figurativo 
Questo fatto non signific.i 
che egli non avesse coscen- 
za di quanto gli accadeva ’ii- 
torno, significa soltanto che 
noi confronti delle poetiche 
di gruppo, delle noetiche pro¬ 
grammatiche. egli sentiva di 
non poter avere fiducia Ac¬ 
cettare una di queste poeti- 


Pierrette: oppure ancora 

clowns, saltimbanchi. Queste 
•* m:i.schere ", nei loro costu¬ 
mi curiosi, egli lo introduco 
nel paesaggio, tra le case, 
nelle piazze, tra la gente di 
ogni giorno, tra gli scettici e 
1 cinici, tra gli aridi schemi 
di una società refrattaria ad 
accoglierp e a capire i valori 
o le profonde ist.inze «libei- 
tarie « del cuore e della fan¬ 
tasia In tal modo la « ma¬ 
schera " diventa un elemento 
di <«scandalo ». di «< assurdo-, 
in mezzo all’uniformità e alla 
usura della vita. In tal modo 
la •> maschera ». con l.à stra¬ 
nezza medesima della ' sua 


1 centri di tutte o quasi tut¬ 
te le maggiori città presenta¬ 
no violenti sintomi di crisi, 
sono sempre meno in grado di 
funzionare, diventano sempre 
meno adeguati alle nuove esi¬ 
genze. Deficienze che s* risen¬ 
tono oramai più o meno dap¬ 
pertutto. e non solo in Euro¬ 
pa, da noi sono aggravate c 
complicate da condizioni par¬ 
ticolari. In primo luogo vi è 
la presenza di nuclei antichi, 
dove hanno straordinario va¬ 
lore non solo singoli edifici 
ma ambienti urbani nel loro 
co.mplesso. In secondo luogo 

10 sviluppo notevole, relati¬ 
vamente ai tempi, già rag¬ 
giunto in passato da numero¬ 
se città, e il ritardo successivo 
delio sviluppo industriale non 
hanno posto con urgenza il 
problema del rinnovamento 
urbano durante l’Ottocento e 

11 primo Novecento. Allora si 
è creduto che potesse basta¬ 
re qualche sventramento e 
raggiunta d| limitate espan- 


zazione dei palazzi per uffici, 
per eliminarvi ogni traccia, 
sia pure indiretta, del vecchio 
sistema distributivo caratte- 
r,zzato dal corridoio centrale 
che disimpegna ai lati due se¬ 
ne di locali. Utilizzando ap¬ 
pieno soluzioni moderne, so¬ 
prattutto per rilluminazione 
artificiale, lo assorbimento 
acustico e l’aerazione condi¬ 
zionata, si sono creati gr.in- 
dlssimi ambienti lunghi c lar¬ 
ghi diecine di metri, in c.a- 
scuno dei quali lavorano in¬ 
sieme centinaia di impiegati 
e funzionari. Il gruppo Samo- 
nà si è servito di un simile 
sistema per ideare un insieme 
di edifici, di grande dimen¬ 
sione anche se di altezza limi¬ 
tata strettamente collegati fra 
loro in modo da formare un 
complesso unitario. Quest’or¬ 
ganismo architettonico pre¬ 
ventivamente definito e carat- 
terizzato nella impostazione, 
sarebbe in grado di compren-, ^ 
dere al suo interno, settori 


turale. Altre soluzioni inte¬ 
ressanti potranno probabil¬ 
mente confermare Timprcs- 
sione data dal confronto tra 
le proposte dei primi classifi¬ 
cati. I quattro progetti, qui 
troppo sommariamente illu¬ 
strati. colpiscono fortemente 
per la diversità della impo¬ 
stazione. giustificabile solo in 
parte con lo schematismo ine- 
vit.ab’le in elaborati da pre¬ 
sentare a un concorso e al¬ 
trettanto Doco giiistificab'lc 
con divergenze fondamentali 
di orientamento Infatti in 
vaile occasioni i loro autori si 
sono rieh’amati a una stessa 
tendenza culturale c hanno 
reagito con attcggiament 
analoghi ad avvenimenti di 
mtcresse urbanistico. 



■ioni. In terzo luogo si ag- i, diversamente articolati nelle ' 


giunge l'arretratezza politica 
e cultiirale in campo urbani¬ 
stico- Il ritardo rispetto alla 
esperienza altrui non è stato 
affatto utilizzato per’preveni¬ 
re le conseguenze nSgatlvq..dl 
fatti che era prevèdlbfléì si, 
riproducessero qui. né-'è stato 
predisposto alcun freno alla 
fpeculazione fondiaria. -Con¬ 
dizioni simili si verificano pu- 
're altrove, ma è assai raro 
ritrovarle tutte contempora¬ 
neamente insieme, come tan¬ 
to di frequente accade.da noi. 


Il centro . 
in tre nuelèl 


Per correggere la situazio¬ 
ne attuale, la proposta sugge-- 
zita più spesso è quella di 

atfre”ature ^amministrative, ze dei traspoili, raccogliendo per quanto abbiano ori- 

"Umerciall, ricreative del e ricchezza 

tutto nuove, più o meno di- ? ifafio?^ ’ di inventiva formale, quali 

?r.Vel‘‘ca5"'df°T5fS ““è prTnclpife S terrovl. del- dln>„„rpno anche .juo.=.. 

«elm UM zona fS^rgo «a ««ale lo sposta- quattro progetti premiati . 

San%aolìf **la ^fcrrov'nTo- " mento in sotterraneo. La stra- n Comune di Torino ha fat- 
rino-MUano. Poeta a nn chi- ^i traffico veloce è sdop- eex-tamente molto bene a 
lometro da piazza Statuto., P'^ta .‘n cormpondenza dei sollecitare l’attenzione sul te- 
a uno e mezzo dalla stazione ’ ; grandi ma ^ attraverso un concorso 

t pùSk rln.l"d, nazionnln. Avrebbe per 6 


ganisino architettonico ore- '^S 

ventivamente definito e carat- - UISpOtlfeM Ql 
terizzato nella impostazione. ” 

sarebbe in grado di compren-,, ' ' 

dere al suo interno, settori ' r SOflIZfOflf - - e 
diversamente articolati nelle' ' * , . . ' 

particolarità formali e funzio- ■- ' 

nali. Gli autori hanno netta- La dispaHtà tra le soluzioni , 
mente proferito un metodo premiate dipende in larga mi- .> 
come questo piuttosto che ri- I aura da xin limite che ha sfm- 
correre a regolamentazioni , > pre condizionato 1 urbanisti- 
urbanistiche di tipo-consueto, -.ca italiana ' contemporanea . 
jpufie ^e irrigidite e perfezTo-. 'costrétta a- procedere qua- 
late. A fiarere loro, un ccn- • si esclusivamente ' attraverso . 
tro direzionale moderno non elaborazioni teoriche, che non ' 
consisterebbe solo nella di- si ha modo _ di mettere poi a .« 
scìplinata raccolta di varie ’ confronto con la realtà. Man- d „ 


Il progetto degli architetti GIUSEPPE SA- 
MONA^ Dardi; Mattìoni; Pastor, Alberto 
-Samonà; Semerani; Vianello 


confronto con la realtà. Man- d „ 


attività che attualmente prò- .. ca proprio quella vasta espe- 
liferano diluite nelle parti - rienza concreta capace di as- 
Storiche o meno antiche dei “ sicurare nremesse largamertle 
centri esistenti. All’iniziativa comuni, e fintanto che i pro¬ 
urbanistica dovrebbe legarsi , getti sono destinati in preva- 
uno sforzo ner riorganizzare, • lenza a restare sulla carta, 
coordinare e integrare tra lo- , ciascuno è portato ad accen¬ 
to le attività commerciali, del tuame - spropor7.ìon.atamentc 
credito, della amministrazio- questo o qucU’aspetto che gli 
ne pubblica e privata, e tale ' appare più ininortanto. anche 
attività programmatica do- - a rischio di finire nel Pl-*''- 
vrebbe esprimersi anche nel dosso o neU’astrazione. Cosi ^ 
modo come si configura quel- j gii architetti italiani arrivano ^ 
i'ambientc urbano ■, molto difficilmente a portare • 

’ Il gruppo Astengo ha pun- un contributo per una nuova 
tato rattenzione sulle esigen- ' concreta organizzazione della 



ze dei traspoiii, raccogliendo 
nel nuovo centro stazioni del¬ 
la metropolitana e delle auto¬ 
linee, air terminal e stazione 
principale delle ferrovie del¬ 
la quale propone Io sposta¬ 
mento in sotterraneo. La stra¬ 
da di traffico veloce è sdop- 


II progetto degli architetti CARLO AYAAO* 
NINO; Maurizio AymoninO; Battimelli; Bor¬ 
landa, De Rossi 


lometro da Statuto., 

a uno e mezzo dalla stazione ^ ; grandi blocchi edilizi 
di Porta Nuova, a poco più • nati prevalentemente ® 
da piazza Castello, l'area sarà 



traffico veloce, con la rete 
viaria cittadina e con le auto¬ 
strade interurbane. Per pro¬ 
gettarne ‘ la sistemazione è 
stato bandito un concorso, 
giudicato recentemente con la 
premiazionie di quattro pro¬ 
getti. . ’ 

Il progetto vincitore, del 
gruppo Quaroni-Renacco. ar¬ 
ticola il centro in tre nuclei. 
Uno. distinto dagli altri e 
composto da edifici di altezza 
variabUe, è destinato ad al¬ 
berghi e residenze speciali; 
un altro costituisce una fascia 
di altezza costante per gli uf¬ 
fici deU’Ente Regione e delle 
amministrazioni statali e lo- 
calu Gli è direttamente colle¬ 
gato il terzo nucleo, quello 
centrale, e di mole molto 
maggioié, dove uffici privati 
o semiprivati hanno trovato 
posto in un gruppo di torri 
alte 120 metri, da progettare 


no comprese la borsa e le at¬ 
trezzature commerciali .Ai 
margini deU'area che è stata 
oggetto del concorso, sono 
previsti complessi residenzia¬ 
li e alberghieri, configurati . 
seguendo schemi consueti per 
questo tipo di edilizia 

Il progetto 

/ 

Aymonìno 

' -e V. 

Il progetto del gruppo Ay- 
monino-Berlanda-De Rossi si 
basa sulla distinzione tra le 
opere pubbliche e quelle che 
interessano Tiniziativa priva- i" 
ta. Per queste, per cui è p.ù 
facile che ramniinistrazione 
comunale possa controllare la 
esecuzione solo in modo indi- ■ 
retto, sono previsti edifici 


quali tip: di edifici e qual 
attrezzature dovrs-er-» css»>r€ 
comprese nel nu'iv.o centro 
Definirne'il programma sa- 
rcobe stato eomp'to proprio 
dcU’amniinistrazione ‘ cittadi¬ 
na. che avrebbe potuto per 
questo giovarsi di collabora¬ 
tori diversi dagli architetti. 
L’imprecisione delie esigenze 
da soddisfare è un’altra cau- r- 
sa che ha provocato cosi forti 
divergenze . nelle soluzioni 
proposte. Non si poteva pre¬ 
tendere che I progettisti, tan- ,. 
to più in un concorso, sup¬ 
plissero a una deficienza come 
questa • 





che gli .apparuM un po’ come i presenza, produce in chi la 
l’accettare d’infilarsi volontà- guarda uno choc, una sorpre- 
namente una camicia di for- sa ' ‘ .... 

za L’unic.i poetica che sin , Sono sessant .anni di lavoro 
d’allora gli pareva .iccettr.bile ’ mostra alja Gian Fer- 

era solo quella di un’assoluta , rari documenta con una scel- 
libcrtà dell'ispiriizione Così , accurata m opere Da que- 
egli SI e mosso in mezzo ai , naostra Carpi esce fuori 
primi movimenti del secolo, e ‘-'9" s^aordinana vivacità Gli 
a quelli successivi, con l’indi-' ultimi quadri hanno la fre- 
pendenza e l’autonomia di un ^ 

artista, che se da Una parie dipinti negli anni della gio- 
è curioso della cultura del . vinezza. Insieme con le " ma- 
suo tempo. daU’altra continua , schere » sono assai belli i 
vivamente a credere che l’uni- paesaggi e i quadri dargo- 
ca strada possibile è quella , mento familiare. Davanti a 
indicata dai propri impulsi questi quadri si capisce di 
interiori. ' ■ essere di fronte ad un artista 

Carpi non è un uomo par- di rara autenticità. 

ticolarmcnte ostiinto. non è MdriO Db Micheli 

neppure un temperamento 
drastico o violento, è anzi un 
uomo mite e accondiscendon- 
j te. eppure in questa fedeltà 
alla propria natura, ai moti, DV^I\9#^IV^ 

Una ventina di tele di Re- 
Borsaio sono esposte alls 
GaUcria Parìs di Milano. Fi- 
stato gli è costato incomprcn- cure e paesaggi in cui do- 

personalità, difficilmente in- IV/ilpI!?! eho^*imnon 3 ono°-n*f 
seribile. non ha trovato posto 

/..«sii ,11 . figure uno stacco netto dal 

^n" raalc. Tutto Sembra diventa- 

nhf ' ma n^ o'i5 ' sAnò 'o. a UH tratto. Un gloco facilc 

che autorevoiK non jtu sono jt* x 

rvl? A CUI SI è tTOVOtO Ltllil Cll*rlV 6 

rnnncati. è mancnto tutta* itìopc?nns'i a Qpmnrp T)T*ontn 
via quella giusta coUocazione \ 

cui poteva senz’altro aspirare .i®® ’X' 

Volendo assegnare .1 Carpi , 
un’origine storica e culturale. 
il primo riferimento che vie- 
ne naturale è queUò che si ■ Da 

lega al ricordo della scapi- ^ De Nittis alle 

gUatura lombarda ' Nop ,c’è’ eni/ 

dubbio infatti che nella Bua * %• a^AhP*^^«nrA 

poetica una cerf^fia tleUa 

scapigliatura è stata respirata/ uiA'^ri sÌia narln 
e filtrata sottUmente: qGalco- ^ ® sono alle pareti alcun; 

sa deUa svagata e cordiale 5^1 

bohème degli ecapigliati.'qual- sud bfanchPneri'grioi e^t 
cosa-del loro mal nconico e f'Jf’ 

arguto post-romanticismo, del meccanica ° 

loro bisogno di quotidi ma ‘ 

concretezza e di sogno, della 

■or. simpatia pari papPPapai ' J»,' p^J^oXa 

popolari. 1 mendicanti. 1 suo- 

natori ambulanti, i v.agabondi ' " 

E’ soprattutto per questo a 

ragioni che si può parlare di 
Carpi come di un artist.i lom- , 

bardo; più per questo che per Francesco Fossa, scultore 
! suoi modi. Nella sua oittura espone alla Galler-a milanese 
infatti si ritrovano difficil- delle Ore Otto pezzi e alcun: 
mente quelle morbidezze ar- ^ disegni, figure umane, anima- 
rullate, quelle pennellate fitte ‘ li e teste (queste a pastello) 
che inseguono rimmagine per Sono sempre immagini vio- 
approssimazioni tornii così lente, tese in uno sforzo ir 
frequenti nell’impressionismo • cui il dolore e l’ira vengonc 
scapigliato lombardo anche , bloccati entro la m.atena nel- 
se poi la sua pittura non si l'attimo - in .cui stanno 7 ,ei 
sottrae alla seneibilità. alla esplodere Sono immapini po- 
atmosfera. alla velata bellez- . tenti e altamente dramma- 
za della luce. ’ - tiche 

Queste doti si ritrovano anzi E’ chiaro che anche in Fos- 
sin dai primi quadri, da quei sa la problematica di fonde 
quadri cioè che si pongono è quella della sopravvivenza 
aH’inizio della sua carriera - dell’uomo all’odio e alla di¬ 
come tappe fondamentali; nel struzione Basterebbe a ch;o- 
Dopo cena, per esempio, sin rirlo quel crocifisso che non 


Francesco Fossa, scultore, 
espone alla Galler-a milanese 
delle Ore Otto pezzi e alcuni 
disegni, figure umane, anima¬ 
li e teste (queste a pastello). 
Sono sempre immagini vio¬ 
lente. tese in uno sforzo in 
cui il dolore e l’ira vengono 
bloccati entro la m.atena nel¬ 
l'attimo ’ in .cui stanno 7 ,er 
esplodere Sono immagini po¬ 
tenti e altamente dramma¬ 
tiche 

E’ chiaro che anche in Fos¬ 
sa la problematica di fondo 
è quella della sopravvivenza 
deH’uomo all’odio e alla di¬ 
struzione Basterebbe a ch;o- 
rirlo quel crocifisso che non 


nel bozzetto che nell’opera fi- . reca un Cristo qualsiasi, ma 
naie Questi due pezzi sono una devastata figura unaana; 
del 1913. sono dipinti cioè qua- o quei suoi gatti arruffati, si- 
si 3 anni dopo ch’egli aveva mili a mostri lunari, incarna- 
lasciato l’Accademia dove ave- ^ zione del male Problemi che 
v-a i studiato con Cesare Tal- agitano molti ormai, ma che 









guarda uno choc, una sorpre¬ 
sa 

Sono sessant’.anni di lavoro 
• che la mostra alla Gian Fer- 
r.ari documenta con una scel¬ 
ta accur,ata di opere Da que¬ 
sta mostra Carpi e.sce fuori 
'' con straordinaria vivacità Gli 
ultimi quadri hanno la fre¬ 
schezza e rimpulfio di quelli 
dipinti negli anni della gio¬ 
vinezza. Insieme con le « ma- 
schere » sono assai belli i 
paesaggi e i quadri d’argo¬ 
mento familiare. Davanti a 
questi quadri si capisce di 
essere di fronte nd un artista 
di rara autenticità. 

Mario De Micheli 


BORSAIO 

Una ventina di tele di Re¬ 
nato Borsaio sono esposte alla 
Galleria Paris di Milano. Fi¬ 
gure e paesaggi in cui do¬ 
minano quasi sempre colori 
v'iolenti che impongono alle 
figure uno stacco netto dal 
reale. Tutto sembra diventa¬ 
to. a un tratto, un gioco facile 
di cui si è trovato una chiave 
ingegnosa e sempre pronta 
La lettura è facile, la trat¬ 
tura con la tradizione salva 
un ampio spazio in cui sì può 
inserire la vecchia signora con 
salotto dannunziano e qual¬ 
che! schlkzp-di De Nittis alle 
paréti li. 

Eppure Bb rsàtermon è solo 
questo E’ anche .pittore sen¬ 
sibile. ricco di qualità indub¬ 
bie Ci sono alle pareti alcuni 
quadri che lo dimostrano. 
Sono paesaggi di terre del 
Sud. bianchi, nerì^ grigi, e su 
tutto una tenue luce'da limbo. 
Qui l’invenzione meccanica e 
il gioco manieristico sparisco¬ 
no e remozione del pittore 
si fa più poetica . 


'Jit 


Oggi, alle ore 18, s'inaugura alla galleria « Il fante di spade • 
(via Margutta, 54) una mostra antologica di Renzo VespU 
gnani: 50 disegni tra il 1943 e il 1963. NELLA FOTO: 


‘ ^ '-W progetto degli architetti ASTENGO, Ab- 

Carlo Melograni ' ^ batè e dellMhgegner Secchi ./< ' ! 


Ione, dopo d’aver già avuto 
come maestro Stefano Ber- 
.saiii Guardando questi qua¬ 
dri. o magari La sera dipinta 
nello stesso anno, ci si può 
fare subito un’idea della no¬ 
vità della 6 ua pittura in quel 
particolare momento Tutto lo 
sforzo di Carpi è teso a supe¬ 
rare sia il - natur.alismo che 
la retorica letteraria. Egli cer¬ 
ca il motivo vero da far vi¬ 
vere però in una raref.itfa 
trasposizione poetica; que.sto è 
il suo problema d’ailora c 
questo è rimasto ^il suo pro- 
blcnrui di oggi. 


non sempre è facile esprimere 
in perfetto equilibrio con il 

mezzo espressivo Fossa pos- Alla galleria Penelope, in 
siede questo dono Crea . in- via Frattina 99. sono esposti 

cide. muove la materia con quaranta disegni della Scces- 

padronanza piena, ha la ca- sione di Vienna. Non è una 

pacità di donarle il vigore mostra storica, imperniata 

che occorre per le grandi cioè soltanto sui "classici*^ 

cose, sa infonderle colore e della Secessione, ed infatti 

movimento R tutto senza mai accanto a Kiimt. Schiele. Ku- 

lasciarsi prendere la mano, bin e Kokoschka troviamo 

senza cedere nulla al gratuito numerosi altri artisti, giovani 

Una felicità rrea’iva e un e anziani, appartenenti alla 

impeto passionate, dunque. Secessione ancora oggi. Dalla 

rari. ■ ^ mostra stessa risulta eviden- 

_ _ tc che gli aderenti alla Se- 

cessione viennese di oggi 


•• Mendicante storpio >, 1946. 

MARTINELLI 

Giuseppe Martinelli, nato a 
Viareggio nel 1930. appartie¬ 
ne a quella migrazione tosca¬ 
na che ha rinsanguato la gio¬ 
vane pittura a Milano. Mano 
De Micheli presenta questa 
prima mostra romana di Mar¬ 
tinelli sottolineando la con¬ 
cretezza e la verità dei sim¬ 
boli usati dal pittore. Nelle 
sale della galleria Penelope 
(via Frattina. 90) sono espo¬ 
ste più di 50 opere fra dipin¬ 
ti a olio, tempere e disegni, 
datate 1962-1963; ricorrono in 
esse I motivi-chiave del sim¬ 
bolismo di Martinolli; l’isti¬ 
tuto di bellezza come camera 
di tortura, gli uccelli imbal¬ 
samati degli ambienti bor¬ 
ghesi più orridi (ricordate 
gli uccelli imbalsamati in 
Psycho di Hitchcock? gli esse¬ 
ri marziani di Matta, 0 . se 
preferite le selvagge forme 
organiche di Suthcrland. le 
scimmie e gli uccelli di Ba¬ 
con?). 1 neonati abbandonati 
nelle stanze vuote, gli spazi 
delle strade cittadine traver¬ 
sati da masse di fantasmi 
umani. Il motivo è crudele, 
la pittura, invece, sempre pa¬ 
tetica c dolce di colore, come 
se il pittore volesse restitui¬ 
re alla realtà, che ne è pri¬ 
vata. un fiato di sentimenti 
amicali, amorosi, solidali. 
Batte, dunque, il pittore una 
strada un po’ controcorrente 
nella misura in cui riesce a 
rovesciare il simbolismo "in¬ 
glese" oggi assai diffuso con 
le sue metafore letterarie or¬ 
ride un po’ sadiche, con la 
sua freddezza immaginifica 
ma riluttante aH'analìsì rea¬ 
listica Martinelli è per dei 
significati concreti noi sim¬ 
boli. per una credibile verità 
dei mostri della fantasìa, del¬ 
le metafore orrende che la 
pittura tratta pazientemente 
quasi fossero oggetti "moran- 
diani". Questo vincere, que¬ 
sto ridurre ciò che è mostruo¬ 
so con la forza della tenerez¬ 
za terrestre, deirmtimismo 
severo è la qualità plastica 
più spiccata di Martinelli, la 
sua originalità di p'ttorc. 

da. mi. 

LA SECESSIONE 
DI VIENNA 

Alla galleria Penelope, in 
via Frattina 99. sono esposti 
quaranta disegni della Seces¬ 
sione di Vienna. Non è una 
mostra storica, imperniata 
cioè soltanto sui "classici" 
della Secessione, ed infatti 
accanto a Kiimt. Schiele. Ku- 
bin e Kokoschka troviamo 
numerosi altri artisti, giovani 
e anziani, appartenenti alla 


a. n. 


tiniformemeote secondo nor- con planimetrie e volumetrie 
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me rigorose cosi come fu fat¬ 
to a suo tempo per Rue de 
Rivoli a Parigi e per via Po 
nella stessa Torino. Molto va¬ 
ria dovrebbe essere invece 
l'architettura della piastra da 
cui emergono i grattacieli e 
in cui. in una successione di 
spazi ' costruiti, aperti e a 
giardino, si trovano ‘ le ' at¬ 
trezzature commerciali e per 
lo svago, mentre parcheggi 
sono ricavati nel sottosuolo. 
Gli autori hanno tenuto conto 


estremamente vane, per ri¬ 
spondere a diverse r,chieste 
che gli autori giudicano non 
possano essere oggi sufficien¬ 
temente programmabili e 
prevedibili. Per questa parte 
propongono la loro soluzione 
come un’ipotesi, uno «chema 
suscettibile di essere cambia- 




notiziario 


suscettibile di essere cambia- MOSTRA DI ALBERTO MA- Premi-acquisto di lire 500 000 Deputati a Mino Ceretti; dolco, quanto per un’afnnità di. La Rassegna, ordinata ’ da temporanea, intende sottolinea- ITAIIAMI^^ 

to man mano .:he divenga gnELLI A FIRENZE — Mar- ciascuno concessi dall’Azienda Ministro della Pubblica Istru- ideali c di basi morali. Sulla Ajntonio Bandera ed Enrico re aspetti poco noti in Italia 11 ALI 

realtà, e di cui ia vitalità *a- (gj, gmgno nelle sale di Autonoma Turismo di Firenze zione a Giacomo Soffiantino; comune piattaforma di una op- Crispolti, e per Tarchitettura o comunque tuttora sottovalu- 

rebbe garantita proprio dalla paia^^o StrozzV, si inaugura a Luciano De Vita, Fernando deUa Camera di Commercio a posizione aU’accademia tradì- da Paolo Portoghesi, compren. tati dcH'avanguardia artistica La galleria « Don Chisciot- 
libertà che offre. un’importante mostra del pit- Farulli, Silvio Loffredo, Piero Bruno Rosai. . - , zionalìstica di una larga parte de opere di artisti di Au- in senso storico, con partico- te- (via A. Brunetti 21-.A) 

Le opere pubbliche, di cui Magnelli. La mo^ Ruggen. ' ;■ ’ ‘ del «novecentismo», un eie- stria, Belgio. Francia. Gcrma- lare riguardo al periodo fra presenta una ricca c assai v«- 

con certezza si è in grado di stra,-che è ia prima (li im- Premio - acquisto Editori e 'I PITTORI Di ■ CORREN- mento comune fra quei giu- nia, Haiti, Inghilterra. Italia, le due guerre. ^ r.a antologia del disegno lU- 

controllate l'esecuzione fino portanza nazionale dedicata in Stampatori di lire 2(X) OÒO (con- TE» IN UNA MOSTRA A vani fu robicttìvo di inserirsi Jugoslavia. Polonia, Stati Uniti x . ' l:ano contemporaneo. Vi flgu- 

in fondo, vengono fatte risai- ugha all'artista fiorentino che cesso dalle Case Editrici Bem- IVREA — Opere di-'Birolli, con maggiore impegno entro d’America e Svezia. ' MOSTRA DEL CERANO A rano circa 70 disegni fra 1 
tare decisamente come eie- g igygra da un quaran- porad-Marzocco, Le-Monnicr, Badodi, Cassinari, Guttuso, Mi-la più ampia e progressiva Un'ampia parte della Ras- NOVARA — II Sindaco di quali segnaliamo quelli dà 

menti dominanti/del nuovo tennio a Parigi, è curata dalla Olschki, Salani, Sansoni. Stian- gneco, Morlotti, Sassu, Trecca-cultura europea. segna - steeea è inoltre de- Novara, professor Masciadri, Attardi. Balfa. Bartolini. Ca- 

ccntro. In particolare, in un galleria «La Strozzina ». , li. Vallecchi) a Bernardino Ma-ni. Valenti, Vedova e dì altri -_ * ’’ ’ ' dicala ad un « Omaggio a Cor-ha •ufficialmente presentato ruso. Casorati, De Chirico, 

sistema di comunicazioni mol- rinucci. • artisti facenti parte del co- ASPETTI DELL ARTE CON- rado (3ag]i » c ad un « Omag- alla cittadinanza di Novara De Pisis, Guccione. Guidi, 

to attentamente studiato, un FIRENZE; ASSEGNATI I Premio-acquisfb Post Mac-siddetto gruppo di « Corrente » TEMPORANEA A L’AQUILA gio a Lucio Fontana», con una importante iniziativa as- Maccari, Mafai, Marino. Mo- 

grande autosilo appare con- PREMI DEL FIORINO ~ Pre-chiaioli Plinio Nomclhnl, di sono incluse nella mostra che — Con il patrocinio dell’Ente oltre cinquanta opere ciascu-sunta - dal ~ Consiglio comu- randi, Pirandello, Porzano. 

eepito come un porto per il mio del Fionno e della Citta lire 100.000 (concesso da Re- è stata aperta il 6 giugno a Provinciale per il Turismo c no, fra dipinti e sculture. Co- naie: l'organizzazione nella pn- Prampolini. Raphael. Rosai. ' 

■ imo tfv*arkf1/sl CAÌntnviA CAvrcAnktM* 


hanno poco a che vedere con 
i contenuti originari. 

Sorta a Vienna nrl 1897 ad 
opera di Gustav Kiimt, che 
' ne fu il primo presidente, la 
Secessione di Vienna si rial¬ 
lacciava a quel movimento 
antiaccademico di rinnova¬ 
mento delle arti figurative, e 
non solo di esse ma anche 
dell'artigianato e delle arti 
industriali, che si diffuse in 
tutta l’Europa, tra la fine del 
secolo scorso e l’inizio del 
nostro, prendendo vari nomi; 
Jugendstìl in Germania. Art 
Nonveau in Francia, liberty 
in Italia. Essenza di tale rin¬ 
novamento era un forte gu¬ 
sto decorativo d’impronta li¬ 
neare, in cui si concretizzava 
buona parte della raffinatez¬ 
za decadente della società 
borghese dell'epoca. Più del¬ 
l’oggetto da rappresentare 
era importante la linea e la 
sua capacità di fantasticare 
ed inventare liberamente for¬ 
me e arabeschi, ossia simbo¬ 
li. fatto che spiega come an¬ 
che Kandinsky e Klee deri¬ 
vassero qualcosa da tale arte. 
Per l’enorme importanza da¬ 
ta alla linea ebbe un certo 
' peso negli artisti della Se¬ 
cessione viennese l’influenza 
dell’arte giapponese, che pu¬ 
re aveva già interessato Mo- 
nct e Van Gogh. e Tinfluen- 
za dell'arte bizantina, come è 
ben visibile nel klimtiano 
bozzetto, presente alla mo- 
•rira. per un mosaico di Villa 
Stoclct a Bruxelles. 

Nel 1905. per separazione 
dalla precedente, sorgeva a 
Vienna la seconda Secessio¬ 
ne che. tolta la breve inter¬ 
ruzione bellica dal 1938 al 
194.5. continuava la sua atti¬ 
vità fino ad oggi, epoca in cui 
svolge una funzione culturale 
senza alcuna discriminazione 
di sorta nel campo dell’arte. 

Particolarità della presente 
mostra è proprio quella di 
offrire un discreto, anche oe 
non completo, panorama de¬ 
gli artisti appartenenti alia 
Secessione e della varietà 
eclettica del loro linguaggio. 

Risulta evidente che gli ar¬ 
tisti austriaci, che oggi mag¬ 
giormente guardano ai mae¬ 
stri della Secessione, sono in 
realtà al di fuori dcH'associa- 
zione stessa, come è per Hun- 
dertwasser. Tra le opere dei 
diciannove artisti presenti al¬ 
la mostra spiccano soprattui» 
to i disegni di Kokoschka. 
quello espression'ista del 1908 
e quello molto floreale del 
1910: mentre i disegni di Ku- 
bin non sono tra 1 suoi mi¬ 
gliori. come del resto quelli 
di Klimt e Schiele che tutta¬ 
via danno un'idea della con¬ 
trapposizione tra restrema 
eleganza del primo e Tessen- 
zialità più drammatica del 
secondo, morto a soli 28 an¬ 
ni. Dei rimanenti artisti si 
fanno notare Boccki per il 
sintetico paesaggio col sole, 
Hrdiicka per rincisione Mar¬ 
tha Bcck e Moldovan per la 
spigliatezza leggermente umo¬ 
ristica dei suoi schizzi. 

g. d. g. 

DISEGNO 

ITALIANO 


La galleria « Don Chisciot- 


chester, del gruppo di Victor 
Grucn); ne hanno sviluppato 
le esperienze nel quadro del¬ 
le trasformazioni in corso nel 
territorio che gravita verso 
Torino, e ne hanno affinato le 
soluzioni urbanlstico-architet- 
tontche. per configurare un 
centro che appaia in aspetti 
diversi ma coerenti a chi lo 
guardi nel panorama ■ della 
città, vi arrivi In automobile, 
ne percorra gli spazi pedona¬ 
li o Vi passi velocemente vi¬ 
cino sulla strada vgloce che 
gli è Ungente. 

A esperienze straniere di 
altro genere può riferirsi, per 
qualche aspetto, il progetto 
del gruppo Samonà; a quelle 


menti doniìnanli< del nuovo tennio a Parigi, c curata dalla Olschki, Salani, Sansoni, Siian- gneco, Morlotti, Sassu, Trecca- cultura europea, 
centro. In particolare, in un galleria « La Strozzina ». , li. Vallecchi) a Bernardino Ma- ni. Vaienti, Vedova e dì altri - ,1, 

sistema di comunicaiioni mol- rinucci. * artisti (aconti parte del co- ASPETTI DELL Ar 


to attentamente studiato, un 
grande autosilo appare con¬ 
cepito come un porto per il 


città, vi arrivi In automobile, e la'zona verde a parco pub- smo, delPEntc Provinciale per Cona. * ' ■” •' ' prese nome e vita coh la fon- re la Rassegna Intemazionale g; tratta delle prime cospicue La mostra sarà impaginata rosi disegni come quelli fu¬ 
ne percorra gli spazi pedona- ^ blico assume glOslament* un il Turismo, della RAI,'di Fau- Premio-acquisto Radio Tele- dazione a Milano, nel 1938, del « Alternative Attuali • tenutasi esposizioni retrospettive dei nel più bel monumento me- turisti di Carrà. Sironi e Boo- 

li o vj pani velocemente vi- ruolo molto rilevante, nu- sto Rajolal a Vinicib Berti. visione Italiana, di lire 1(X) 000, giornale « Corrente di vita gio- la scorsa estate nel Castello due artisti. ■ dioevale della città, il Palazzo cioni, l’interno di studio e U 

cino sulla strada veloce che scendo a integrarsi • con le Premio Accademia Belle'Arti a Giuseppe De Gregorio. vanìlc . diretto da Ernesto cinquecentesco dell’Aquila, an- La Rassegna « Aspetti del- del Broletto, e comprenderà, grupi» di nudi di Guttuso, . 

gli i Ungente. parti costruite. -• ' (Fondazione Carmine) di lire Premio Orafi del Ponte Vec- Treccani e còn la successiva nuncia che. a partire dal cor- l’arte contemporanea» è ca- nei limili del possibile, non le due figure di Guerreschi, 

A esperienze straniere di . Di altri concorrenti, oltre 500.000 per un pittore svizzero chio a Piero Raspi. apertura della omonima gal- rcnte mese di giugno è al- ratterizzat» da un orlentamen- solo le opere pittoriche del Ce- la testa femminile di Manzù. 

altro genere può riferirsi, per ai quattro gruppi premiati, a Charlen'ChlncL Medaglie d’oro; del Presi- Icrià. La confluenza in tale Icstita, sempre nel Castello to critico diverao dalia ma- rano, ma anche una vasta do- i tre disegni di Spazzapan. il 

qualche aspetto, il progetto si conoscono per ora solo 1 Premio Accademia Belle Arti dente della Repubblica a Aldo movimento di un cospicuo nu- cinquecentesco, la Mostra In- nifestazione dello scorso anno, cumentazione della sua ricca ponte di Castel Sant'Angelo , 

del gruppo Samonà; a quelle nomi di alcuni architetti, che (Fondazione Carmine) di lire BergoUl; della Presidenza del mero di giovani artisti awen- tcmazìonalc « Aspetti dell’arte in quanto, anziché proporsi di attività nel campo della scul- di Scipione, 

ohe al sono proposte di rinno- hanno già dimostrato in altre .500.000 per un piltore italSaiK) Senato a Gualtiero Nativi; del- ne non tanto sulla base di un contemporanea . di architettu- rapprc.scntarc recenti tendenze tura, dcU’architettura, dcll’in- ^ 

PBip ipdirtimnito l’oTganiz* 1 occasioni il loro impegno cui- a Giulio Turcato. ^ U Presidenza della Camera del preordinato programma esteti- ra. pittura, scultura c grafica, dell’avanguardia artistica con- cisione, degli arredi sacri. ***■ 
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La Polonia genuina 


6 Vigorosa Una boccia 
in Mazowsze Maurice 


Da 15 anni il complesso è accla¬ 
mato in tutto il mondo 


Dal nostro corrispondente i 

VARSAVIA. 7.' I 

A partire dal 12 giugno il[ 
pubblico romano (e poi quel¬ 
lo di_ Milano e di Genova) 
potrà vedere lo spettacolo del 
complesso di dame e canti 
polacchi dei Mazowsze: cen¬ 
tocinquanta ballerini e can¬ 
tanti che presentano, nel ca¬ 
leidoscopio cromatico dei lo¬ 
ro mille costumi, le danze e 
i canti popolari di quasi tut¬ 
ta la Polonia. - 

Sono quindici anni che il 
complesso Mazoivsze viaggia 
per il mondo portando nei 
cinque continenti Varia'in¬ 
genua e vigorosa della Po¬ 
lonia contadina, lo scenario 
delle feste multicolori che si 
svolgevano nelle grandi cor¬ 
ti dei palazzi dei magnati, il 
tunndtuarc selvaggio dei reg¬ 
gimenti della vecchia caval¬ 
leria polacca, quell'insieme 
di romantico, di selvaggio c 
di melodico che la profondità 
del villaggio slavo, le grandi 
migrazioni, le scorrerie dei 
rosucchi e le vicinanze delle 
infinite steppe ucraine han¬ 
no disegnato nell’animo del 
contadino polacco. 

Quìndici anni sono infatti 
passati ' da quando Taddeo 
Sugieti/nskì e sua moglie Mi¬ 
ra hanno raccolto presso 
Varsqvia un centinaio di gio¬ 
vani e di ragazzi per farne i 
Mazowsze. 

Sygictiinski aveva passato 
anni inturi a raccogliere i te¬ 
sti delle canzoni popolari e le 
figure delle danze dei conta¬ 
dini della regione della Ma- 
zitria. la splendida piana d- 


Kaciaturian 
insignito 
deir Ordine 

di Lenin 

* ^ - 

' ’ MOSCA. 7. 

L'agenzia « Tass - - annuncia 
che al compositore sovietico 
Aram Kaciaturian è stato con¬ 
ferito l’Ordine di Lenin per - i 
suoi grandi meriti nello svi¬ 
luppo della musica sovietica - 
L'onorificenza è stala assegnata 
a Kaciaturian proprio ieri, in 
occasione del suo sessantesimo 
compleanno. L'insigne mu.sic’- 
sta. CUI la - Prr.vda - preannun- 
c'ando la lieta r.correnza ha 
dedicato • nei ' giorni scorsi un 
ampio servizio, aveva già rice¬ 
vuto nel 1959 il Premio Lenin. 

Tra le sue composizioni più 
note sono da ricordare il - Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra- (1937). il -Concerto por 
violino e orchestra- (1940). 
la suite del balletto - Gayaneh - 
(1942) e «Spartacus» (1954) 

.Alcuni mesi fa. come molti 
ricorderanno e come abbiamo 
ampiamente riferito. Aram Ka¬ 
ciaturian effettuò un'applaudi- 
t^ssima tournee in Italia. 


La Filarmonica 
di Bucarest 
lunedì a Bologna 

■ BOLOGNA. 7. 
L'Orchestra Filarmonica di 
Bucarest, sotto la guida de! 
maestro Mircea Basarab e con 
la partecipazione del violoncel¬ 
lista io.o Voicu. suonerà per hi 
prima volta a Bologna. luned: 
prossimo. a| Teatro Comunale 
Il programma comprende i. 
Concerto n J in re maggiore 
op. a per violino e orchestri 
di Niccolò Paganini, Tre danze 
rumene di Theodorc Rogalsky 
• U Liturgia di Honegger - 


ligrunata da centinaia di la¬ 
ghi che sorge a nord di Var¬ 
savia e delle montagne dei 
Taira e delle pianure del 
Vielkoporska. 

Quel centinaio di giovani 
si sono dapprima ridotti a 
poche decine e poi sono di¬ 
ventati ancora 150, vale a di¬ 
re l'attuale corpo di danze e 
canti. 

L'addestramento, se cosi 
possiamo dire, è stato oltre¬ 
modo difficile. Sygicti/nski 
ha cominciato con il correg¬ 
gere con il rigore di un filo¬ 
logo, i testi e le figure rac¬ 
colti, aiutato dalla moglie 
che intanto raccoglieva e 
correggeva ogni particolare 
dei costumi delle varie re¬ 
gioni. ' • ■ ' 

Quello che essi volevano 
era fermare l'originalità, 
cristallizzare per cosi dire, 
quanto di classico vi era in 
quelle canzoni e in quei balli 
che nndaunno faticosamente 
scegliendo cosicché l’ispira¬ 
zione c l’esecuzione popola¬ 
re genuinamente confndinu 
non risultasse inquinata da 
sofisticate interpretazioni mo¬ 
derne e neppure mediata da 
arrangiamenti c ritocchi^ 

■ La fatica degli autori è sta¬ 
ta grande e quella dei gio¬ 
vani che essi stessi avevano 
scelto lo è stata altrettanto. 
E proprio a quei giovani, in 
maggioranza contadini e bo- 
scaioli. a cui è stato faticosa¬ 
mente insegnato il solfeggio, 
il contrappunto c il ritmo, è 
stata lasciata libertà di sce¬ 
gliere fra te canzoni c le dan¬ 
ze dei loro villaggi quelle che 
più di tutti essi sentivano co¬ 
me proprie, quelle che più e 
meglio di ogni altra si conce- 
devano ad una interpreta¬ 
zione autentica, precisa e 
completa nella forma e nella 
sostanza. 

Gli autori e gli organizza¬ 
tori non amano nascondere e 
al contrario esibiscono una 
notevole carica polemica nel¬ 
la presentazione del toro 
complesso. Essi amano difen¬ 
dere in generale l’aggancio 
squisitamente culturale del 
folklore e usano ripetere 
quello che pare fosse la frase 
preferita di Sygictgnski loro 
defunto leader: * Coloro che 
amano discutere della fine 
culturale del folklore dovreb¬ 
bero pensare che il jazz cosi 
universalmente diffuso non è 
null’altro che h) sviluppo del 
particolare folklore di Xew 
Orleans».' - » 

Afa ■ essi si difenaono so¬ 
prattutto dall'accusa di ave¬ 
re stilizzato e perciò corretto 
le espressioni artistiche dei 
contadini polacchi e dei ho- 
scaioli delle profonde foreste 
della Grande Polonia. ‘ ' 

G l i spettatori italiani 
avranno modo dì giudicare 
così come hanno già fatto si¬ 
no ad oggi sette milioni di 
spettatori in ogni parte del 
mondo. Una cosa è certa: ni 
e un canto c uno charme am¬ 
mirevoli nei colori e neU’ar- 
monia di gioco scenico di 
questi giovani dei Mazowsze. 
Le campapne. i boschi, gli 
amori pastorali, le feste po¬ 
polari. le storie ingenue di 
soldati, di confndini e di bri¬ 
ganti impregnano canti e d 
danze in uno svolgimento 
senza forzature ma al contra¬ 
rio tutto pieno di freschezza 
c di piacevole accordo. 

Profani o critici severi, 
cittadini a tutti i costi o so¬ 
gnatori di ampi sjmzi verdi, 
gli spettatori italiani quali 
che siano potranno forse tro. 
vare anch'essi piacere nello 
.scoprire questa vecchia Po¬ 
lonia dei Mazow.sze in cui la 
rustica cafTZone del boscaiolo 
sembra a volte venarsi della 
malinconia di Chopìn. 

.Franco Bortona 



Musica»).,il 

Amerita Strinè ' 
Orchestra* ' 
di Filadelfia ' 
all’Auditorio 

Se non succedessero fatti 
del genere, la musica sarebbe 
bella e spacciata nelle angu¬ 
stie dei cartelloni ufTlciali. | 
Pensate, sedici . strumentisti, 
che SI mettono in viaggio dal- 
rAmerlca. fanno riaprire le 
porte delle sale ormai chiuse, 
e moltiplicano per quattro 
rentusiasmo del publico. je, 
com'è capitato ieri aH’Audito- ^ 
rio, dovesse essere un po’ 
scarso. Diciamo di un clavi¬ 
cembalo. di un oboe e di 
quattordici strumenti ad arco 
' enucleati ' dalla celebre Or¬ 
chestra di Filadelfia e che 
danno vita ad un non meno 
illu.stre complesso da camera 
fondato nel 1957. e tanto più 
attraente in quanto non sol¬ 
tanto suona senza direttore, 
ma nemmeno fa desiderarne 
la presenza E del resto, da 
quel che abbiamo sentito, 
l'aggiunta di un personaggio 
con in mano la bacchetta, sa¬ 
rebbe del tutto superflua e de¬ 
corativa. 

L’eleganza di suono, la fu¬ 
sione. la rafiìnata sapienza 
timbrica sono mirabili e ca¬ 
paci persino di offrire sono¬ 
rità inedite. Esemplare, per 
questo, dopo la nervosa ese¬ 
cuzione del terzo Concerto 
brandeburghese di Bach, un 
Concerto per oboe e archi 
di Benedetto Marcello, che ha 
raggiunto un vertice di com- 
piiitezZ'i .itilisfca nello =n!en- 
dido Adagio Stupendo l’oboi¬ 
sta John De Lancie. Pene¬ 
trante. poi. il fascino d’una 
siiire di danze francesi, per 
viola e archi, magistralmente 
avvolta in un clima di antico 
ohe non ha però offiiscatS rir-- 
mente gagliardia ritmica. La 
viola di Carlton Coolev ha te¬ 
stimoniato della brillantezza 
ese'’utiva di Marin Marais 
’ ^1656-172B). autóre dell^ sui¬ 
te. - acclamatissimo. ai iuoi 
temni anche per lLsuo-7;ian- 
gelico- modo di suon.arciì 

L'alttr livello lijterpre’tallvo • 
emerso nei orimi b**ani del 
programma ha caratterizzato 
anche il resto, con spicco del 
violoncellista Lorne MunroiU 
eccellente in un Concerto di 
Tartini. e con il-triontb ^egli 
archi, strkordulgriamehte vi¬ 
bratiti nel pungente Adgoto di 
Samuel Barber e nella genia¬ 
le Serenata op. 48i'dt dai-, 
kowski. ■ 

Applausi intonsi, succes.so 
di„,orim' 0 )-dine. A., proposito. 
aueU’Amerita che precede lo 
Strina Orchestra (orchestra 
d’ari'hD. dev'essere la fusio¬ 
ne delle prime due parole del- 
VAmerica-Jtalu Socictu of 
Philadelphia sotto I cui au¬ 
spici nacque questa grande 
piccola-orchestra. 

> ‘ \ ^ ' e. V. 


y 












: ' < 






fi” <s 








Partita a bocce fra Chevalier, Jean'Richard 
e Annie Cordy in'occasione delTinaugura- 
zione a Ermenonville (40 chilometri da Pa¬ 
rigi) di una « Disneyland M costruita da 
Jean Richard . m 


Un Convegno a Livorno 

La crisi e li 
cinema iibero 

' . I temi del dibattito - Le relazioni 


■ * LIVORNO, 7. 

Ad iniziativa del Consorzio 
Toscano Attività Cinematogra¬ 
fiche c con il patrocinio del 
Comune e dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Livorno, avrà 
luogo, il ' 15 e 16 giugno un 
Convegno di studi sul tema: 
« Crisi deirindustria e cinema 
libero ». 

Dopo una introduzione del 


Gronde successo ; 
<kl TPI di Gossmon ; 
' 0 Buenos Aires ; 

, BUENOS AIRES, 7. - 
Il Teatro popolare Italiano 
diretto da Vittorio Gassman ha 
presentato ieri sera, al Teatro 
deU’Opera di Buenos ■- Aires, 
n gioco degli eroi, riscuotendo 
uno strepitoso successo 
' In onore di Gassman e dei 
lUoi attori, l’ambasciatore ita¬ 
liano ha offerto un ricevimen¬ 
to Il 13 giugno il complesso 
italiano sì trasferirà a Monte- 
video (Urugu.ay). per poi pro- 
.scguire alla volta di Lima (Pe¬ 
rù) c Città del Messico. ■ 


presidente ' del Consorzio, Be¬ 
nito Sasi, saranno svolte tre 
relazioni: la prima di Mario 
Gallo e Lino Miccichè (« Vec¬ 
chie e nuove strutture della 
produzione »); 'la seconda di 
Claudio Zanchi (< Noleggio, 
esercizio e problemi fiscali >); 
la terza di Mino Argentieri 
(< Organizzazione del pubblico 
e della critica >). Sono annun¬ 
ciato anche comunicazioni di 
Renato Nicolai (< Iniziative 
produttive indipendenti >) e di 
[Luciano Pinelli (* Possibilità 
idi intervento degli enti lo¬ 
cali »), 'f. I ; 

Il Convegno di ' Livorno si 
propone di precisare, ‘ al - di 
fuori d’ogni impostazione set¬ 
toriale o di categoria, le linee 
generali di una organica poli¬ 
tica cinematografica sia delle 
organizzazioni professionali c 
culturali, sia dello Stato e de 

f ili enti locali. Particolare at- 
enzione sarà dedicata al pro¬ 
blema di una completa rifor¬ 
ma legislativa in vista della 
scadenza dcU’attuale legge sul¬ 
la cinematografia, fissata per 
la primavera del '64. 

AI Convegno sono invitati 
parLamentari, autori-cinemato¬ 
grafici. esponenti delle catego¬ 
rie professionali dei sindacati, 
della critica c degli organismi 
di cultura cinematografica. 


Cinento 

i' -.1 , ì ' 

Il griorno e l’ora 

Thérèse. una ^ signora non 
più molto giovane, amareggia¬ 
ta da un matrimonio- sbaglia¬ 
to e dal ricordo del padre sui¬ 
cida. vive, torpida e indiffe¬ 
rente. ai margini della trage¬ 
dia del suo paese: la Francia 
invasa dai tedeschi. Mentre la 
cognata ' si occupa delle indu¬ 
strie di famiglia, e collabora 
naturalmente con gli oppresso¬ 
ri. Thérèse fogge appena può 
da Parigi, cercando nella casa 
di campagna, tra la gente del 
suo villaggio, un residuo di ca¬ 
lore umano. Durante ‘ uno di 
quest] viaggi. Thérèse si tro¬ 
va coinvolta, suo malgrado •; 
recalcitrante. '' in avvenimenti 
più grandi di lei: tre aviatori 
alleati, tratti in salvo dai par¬ 
tigiani dopo che il loro appa¬ 
recchio è stato abbattuto, ven¬ 
gono affidati alle sue cure, ed 
uno di essi. Alien, un america¬ 
no. finirà con l’essere ospitato 
dalla donna. La quale lo ac¬ 
compagna. poi. alla ' volta - di 
Tolosa' .donde Pamericano do¬ 
vrebbe ' tentar di raggiungere 
la Spagna: identificati e brac¬ 
cati. - Thérèse e Alien riesco¬ 
no a sfuggire alle maglie della 
rete ^nazista, ma incappano in 
quella delia polizia dì Pétain. 
Ua commissario doppiogiochi- 
-sta. convinto -che la prigio¬ 
niera sia un’esponente di pri¬ 
mo" piano della Resistenza, 
la rnanda libera insieme col 
suo compagno, sperando così 
di salvare la pelle e. magari, 
la camera. Thérèse e Allan 
arrivano, finalmente, tra 1 ma¬ 
quis; ma le loro strade si di¬ 
vidono nuovamente: l’uomo 
passerà, come previsto, il con¬ 
fine. la donna rimarrà a pre¬ 
stare la sua opera fra i pa¬ 
trioti, mentre la radio annun¬ 
cia lo sbarco delle truppe li¬ 
beratrici in Normandia. - <r . 

~ René Clément è tornato, con 
Il giorno e l'ora, al nodo sto¬ 
rico ispiratore del «uo più bel 
film. La bataille du rail (che in 
Italia apparve sotto il ’ titolo 
di Operazione Apfelkern): vi è 
tornato puntando sul tema, ar¬ 
duo e affascinante, dell’albeg- 
giare d’una coscienza politica 
in chi sembra aver reciso or¬ 
mai i legami con la vita stes¬ 
sa. Questo motivo è tuttavia 
ben presto assorbito, c in parte 
disgregato, nella tensione di un 
racconta che. oscillando a vol¬ 
te rischiosamente fra il dram¬ 
ma e l’avventura, si coagula 
però in scene e sequenze di 
forte sapore evocativo e di chia¬ 
ro significato > morale. In un 
momento, soprattutto, il regista 
p,')rc aver rintracciato la vena 
dei vecchi tempi: quando, con 
scarni accenti e ritmo serrato, 
descrive la fine d’un agente 
della Gestapo. precipitato giù 
dal treno per mano dei viag¬ 
giatori. > silcnzia.samcnte uniti 
in un atto di giustizia colletti¬ 
va. Cadute di tono e conees- 
fiiohl al romanzeeco sono am¬ 
piamente assolte dalla fermez¬ 
za del disegno onde vengono 
effigiati, ad esempio, 1 servi 


francesi di Ritler. i fascisti di 
Vlchy: c il respiio civile dell'o¬ 
pera, renila anche più evidente 
quando si pensi alle ultime esi¬ 
bizioni dei falsi avanguardisti 
della M nouvelle vague «, che al 
baloccano con Arsenio < Lupin. 
con'Landru c perfino con Mata 
Ilari. Simonc Signorct è bra¬ 
va. come dii consueto; sobrio ed 
efficace Stuart Whitman. Tra 
gli altri, incisive caratterizza¬ 
zioni forniscono Génévlève Pa¬ 
ge e Pierre Dux. iBanco e ne¬ 
ro su schermo largo. 

ag. sa. 

Poker .. 

con il diavolo 

' Un lainoso musicista in va¬ 
canza su ai una citta nella Co¬ 
sta Azzuria, Che il lilm non 
pieeisa, perde al gioco una 
enorme somma, che non è in 
grado di pagare, t-er trarsi dal 
giavc impiccio escogita un pla¬ 
no: simulare la propria morte 
per un ineiaenie in mai e. celar¬ 
si, sparile e tramite ia moglie 
intascare i duecento milioni nel- 
t'assiciirazione auiia vita. Prima 
che al piano sia dato corso, la 
mogi.e gli euniessa ni non amai, 
lo più e di eisseie ormai legata 
ad un altro uomo Colpito dalia 
rivelazione, spinto da desiderio 
di vendetta, il muslciòta sistema 
le cose in modo che quando 
viene scoperta la sua •* morte 
sulla donna ricadano gravi bO- 
spctti. Allorché ritorna, pentito 
del gesto, per trarla dai pasticci 
non gli rimane altro che sve¬ 
lare la tentata (rode alla po¬ 
lizia. l'inule amarissimo: rovina 
totale per il musicista, che per¬ 
de definitivamente l’affetto del¬ 
la moglie mentre questa si vede 
abbandonare daU’amato per vì.t 
delle sinistre ombre fatte ca¬ 
dere su di lei dal marito. 

Il film diretto da Philippe 
.Agostini risulta piuttosto tedio¬ 
so, tanto scialba e convenzio¬ 
nale è la narrazione, tanto que- 
•st.i sfugge alla realtà della vita 
come’a qufella dell’arte.-Né val¬ 
gono a ravvivarlo la recitazione 
di attori quali Pierre Brassciir, 
Michèle Morgan e Gabriele Fcr. 
zetti. alle prese con personaggi 
senza risorse ed obbiettivamente 
qdiosl^zBìanco e nero. ^ 

Clementitihe cherie 

^ • X * • • 

Jean Bellus. noto disegnatore 
francese, ha steso il soggetto et: 
questo film che cuce insieme 
una serie di umoristici qua- 
dtetti con garbate trovate a 
getto continuo. Diretto da Pier¬ 
re, Ghevalier. puntando la sua 
storia àuiravventuroeo lancio di 
costumi* da bagno di portentose 
qualif^^,; potrebbe voler dimo- 
stnirer‘‘sé avesse intenti morali, 
siici, che la fortuna o la sven¬ 
tura degli uomini dipende dal 
caso. L'Innocuo e medioeris.'sìmo 
signor Bellus. cosi si chiama 
pure il protagonista, per circo¬ 
stanze indipendenti dalla sua 
volontà diventa un eroe in guer. 

ne'r bn puro caso diventa un 
pezzo gro'so in uria grande in¬ 
dustria. per un puro caso' sua 
figlia Clementine diventa - Miss 
Mondo e per un fatto impre¬ 
visto i singolari costumi otten¬ 
gono successo clamoroso. ' ■ 

Un gruppo di bravi attori dà 
vita alla commedlola: Franco 
Anglade. Philippe Noiret. Mlsha 
Auer. Vi sono alcune interpo¬ 
lazioni musicali in cui ' appare 
é canta Rita Pavone. Bianco e 
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Alla <( Fiera » c’è il personagfgio ^ V0ClrOI11O 


Ieri sera la Fiera dei sogni si è trasformata un , 
po’ in una fiera musicale: se non andiamo erbati 
-linai tanti cantanti e tante canzoni hanno tenuto 
campo ucUo spettacolo di Atìke Bougiorno. In al¬ 
cuni casi tl cuntunte è stato trasformato in per- 
sonaggìo: con effetti comici, facili e ormai scontati, 
come nel caso del quintetto trasformato in gruppo 
di cow-boys (Lojucouo, Franchi,'Renda, Corcelli e 
PaUcsi in calzoncini corti c cappellone), in altri 
casi con più oNginalità:, Renata Alauro ad esem¬ 
pio, nel numero di varietà. ■ > i ^ 

- ■, .Tutto do giova alla trasmissione ed ha giovato 
soprattutto alla prima parte della piintata vista 
, ieri con una concorrente troppo visibilmente net -, 
uosa, la signora Caravaggi (il cui desiderio quasi 
‘ cabalistico di regalare un corredo ad una coppia ' 
di camerieri che risponda ai nomi ed ai requisitt 
richiesti rischia di ^venire giustamente sabotato 
dalla mancanza di « tipi » simili nella realtà) ed ' 
il dottor Pietro Bassi un po’ troppo nervoso e con 
una lieve ma percettibile punta di esaltazione. 

Nella seconda varie, infatti, la Fiera dei sog'ni 
ha finalmente trovato quel personaggio che fin dagli ' 
inizi gli ideatori del telequiz andavano vagheg¬ 
giando. 

Augusto Mazzntti è un cantante cd un autore di 
canzoni anticonformiste (come i telespettatori 
hanno ben potuto appurare): la TV ha preferito 
ignorare questo aspetto ufficiale » di Mazzetti e 
se ne comprende il perché; Mazzetti, infatti, rap¬ 
presenta la carta migliore della * fiera » e si è vo¬ 
luto rifarlo ex novo . . " 

Non capita tutti i giorni che il pubblico in sala 
rida di gn.sto e scoppi in applausi senza aspettare ■ 
rd ubbidire ai segnali luminosi: e ciò è avvenuto 
con Mazzotti quulido ha cantato Sezionando il tuo'. 
• cadavere e quando ha spiegato perché il sito desi- 
r dcrio è che Milano abbia per due o tre mesi un 
.tram danzante (t La gente odia il tram. Perfino 
Jf bambini non chiedono mai che gli si regali un 
tran vaino t.). , 

Egli ha creato mi personaggio e in questo riesce 
a identificarsi con ìuteUigenza: il suo umorismo 
•'■.strambo e paradossale ' che ' costringe Mike Bon- 
gioriin ad assumere un'aria ancora più seriosa, non 
gira a vuoto mii ha un occhio aperto sui casi della 
vita. Il suo desiderio ^follemente egoistico» come 
ha ripetuto più volte Mike, e, vivaddio, una presa 
in giro della trasmissione che fa tanta retorica e 
cinismo ammantato di pietismo, ed è anche l’unico 
■ desiderio che può dare un senso ad un simile spet- ’ 
tncolo. 

' Per il resto ricordiamo ancora il numero di Gal- 
larale e Prosinone, vecchio cavallo di battaglia di 
Is(i Bellini c Lelio Luttazzi nella prima rubrica 
radiofonica di Mike Bnnpiortto II motivo in ma- 
. sellerà: aveva ragione ieri sera Luttazzi a vergo¬ 
gnarsi. Certe cose in radio passano, alla TV cadono. 

E sono passati dicci anni: possono destare dei ri- 
' cordi, non più il riso. 

vice 


' Caccia ai gioielli 

Mentre Marcello Marchesi 
offre sul primo un’altra pun- 
thta del suo Signore di 
.-mezza età» (ospiti, tra gli» 
altri, Paolo ‘ Poli e Gianna 
Galli), il secondo manda in 
. onda «Missione segreta ». la , 
trasmissione poUzic.sca che * 
. ha sostituito « La fiera dei i 
sogni » e che è interpretata ' 
da Donald Wolfit e Michael 
f Quinn ’ '. 

• Si tratta, anche questa 
■ volta, di un difficile proble- , 
ma poliziesco che il tenente - 
. Craig risolverà. - com’è suo 
, > solito, btrillantemcnte. Egli è 
' incaricato di trovare le fila 
di un traffico di gioielli ru- 
- bati. Perciò si fa credere un 
• tagliatore di diamanti espul- 
so dagli Stati Uniti dopo 
- aver scontato una condan¬ 
na di sci anni 

Scaramacai 

Negli studi televisivi di 
Torino, sono terminate le re¬ 
gistrazioni delle sei puntate 
di Scaramacai nell'hola 
beata, che hanno per prota¬ 
gonista. ancora una volta, 
Pinuccia Nava nelle vestì del 
pagliaccio Scaramacai. Lo 
regia è di Alda Grimaldi 

La nuova serie di avven¬ 
ture si aprirà con la parten¬ 
za di Scaramacai alla volta 
dell’" isola beata » a bordo di 
una mongolfiera, epposita- 
mente ricostruita, in propor¬ 
zioni naturalmente ridotte, 
dagli scenogr. fi della TV di 
Torino 

In preparazione 

E’ in preparazione, intan¬ 
to. sempre per la regia di 
Alda Grimaldi. la prima di 
un ciclo di dodici trasmis¬ 
sioni che costituiranno una 
" Antologia » di atti unici di 
, noti autori, particolarmente 
adatti al pubblico dei ragaz¬ 
zi. Ogni singola puntata sì 
aprirà con la pre.sentazione 
dell’autore, cui segutrà la 
rappresentazione dell’opera 

Aprirà la serie Divieto di 
pesca, tratto da due ricconti 
di Guy de Maup.)ssant dal 
titolo I due nemici e L'av¬ 
ventura di Walter Schnaffs. 
Seguiranno opere di Edgar 
Allan Poe. Charles Djckcn. 
Mark Twain e altri. 


Raiv!/ 


programmi 




primo canale 

8.30, Telescuola 


14.15: terza classe 


* Un ' ipnotizzatore viene ' uc¬ 
ciso dal collega. La polizi.-? in¬ 
vece bracca un pugi’.rtore che 
vivacchia di furtarelli. Que¬ 
st’ultimo però intuisce chi sia 
il ’ vero omicida e lo ricatta, 
ma finisce a sua volta • assas¬ 
sinato. Ci sono anche due don¬ 
ne. un elegantiss'mo poliziotto 
e un pupazzo che sghignazza 
nella notte, innervosendo l’au¬ 
tore dei delitti. Mal diretto da 
Eugenio Martin e quasi peggio 
interpretato, il film risulta'con¬ 
fuso nelle intenzioni e puerile 
nello svolgimento II tentativo 
di creare^ un’atmosfera di ter¬ 
rore‘cade miser.àmente nel ri¬ 
dicolo Se il regista è iberico, 
gli attori appartengono a tre 
o quattro nazioni; tm gli altri 
ci sono Eleonora Rossi Drago 
Jean Sorci. Ma.ssimo • Serato. 
George Goetz. . . 

' vice 


% 

Obraszov 

% # • 

tournée 
negli USA 

'- * / ‘ ' NEW YORK.^ 7 

Il teatro delle marionette éo- 
vietico di S.V, Obraszov an¬ 
drà negli Stati Uniti nell’au¬ 
tunno per ’ otto settimane di 
raimresentazioni a New York, 
al Broadway Theatre. dal 1 ot- 
tobVè al 23 novembre. 

La visita è stata organizzata 
dall’impresario , americano Sol 
Hurok, ed avviene nell'ambito 
del nrogramma di scambi cul¬ 
turali fra ■ gii Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. Il teatro di 
marionette americano di Bili e 
Cora Baird farà neU'estate una 
tournée nell'URSS con soste a 
Kiev. Yalta, Minsk. Mosca e 
Leningrado. 


15,45 Giro:d'Italia 

il i' ■ 

Arrivo a Lumezzane 

18,00 La . TV dei ragazzi 

al Giramondo; b) Tele- 
tri» 

19,00 Telegiornale 

della sera 1 prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo iibero 

trasmissione pei i lavo¬ 
ratori 

19,45 II colpo dì pistola 

Racconto sceneggiato ’ 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera Iseconda edi¬ 
zione) ' ' - • ■ 

21,05 li signore 
di mezza età 

con Marcello Marchesi, 
Lina Volonghi e Sandra 
Mondaini Orchestra Ber- 
tolazzi ’ 

22,20 L'approdo 

settimanale di , lettere e 
arti 

23,05 Rubrica 

* ' . ' i 

religiosa 

23,20 Telegiornale 

della notte 

» 1 

secondo 

> 

canale 

10,30 Film ' 

per la sola zona di Roma 

21,05 Telegiornale 

e Segnale orarlo 

21,15 Missione segreta 

« Nel Mare ' del Nord ». 
Racconto poliziesco 

22,10 Viaggio in Liguria 
* Che c'è di nuovo 

alla nera di Padova 
* servizio di Virgilio Boc- 
cardi 

23,25 Notte sport 

Giro d'iuiia: processo al. 
la tappa 


' Dibattito su » 

■ , -, 

« Teatro e cronaca » 
l'aiGtcoloS.Saba ^ 

Domani, domenica, alle ore 10, 
nei locali del cinema <• Rubino » 
(via San Saba 24) si svolgerà 
UB dibattito ' organizzato dal 
Cìrcolo culturale ricreativo di 
S^n Saba (via Giotto 17) sul 
téma: « Teatro e cronaca ». 

Interverranno l'attore Gian, 
caflo Sbragla. j critici Franco 
Moni$eUl c Ghigo De Chiara e 
il regista Vito Pandolfi. 



radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 
17. 20. 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8.20: Il nostro 
buongiorno: 11: 46o Giro di 
Italia: 11.15: Due'temi per 
canzoni: 11.30; D concerto; 
12,13: Arlecchino; 12.35: Chi 
’ vuol esser lieto-.; IS,!*»: 460 
Giro d'Italia; 13.'20: CariUon; 
13,30; Motivi di moda; 13.55: 
460 Qiro d'Italia; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 

' La ronda delle arti; 13.30: 
Aria di casa nostra: 15.45: Le 
manifestazioni sportive di - 
domani: 16: Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica: 17.23: Estra¬ 
zioni del lotto: 17.30: L'ope¬ 
ra pianistica di Robert Schu- 
mann; 19.10: Il settimanale 
deU'industria; 19.30; Motivi 
in giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno: 20,25: Ap¬ 
plausi a...; 20.30: Giugno Ra- 
dio-TV 1963: 20.35: La città 
piccina. Radiodramma di 
Wladimiro CajoU; 21.50: Can¬ 
zoni itcUiane; 22: Le grandi 
fughe; 22,30: Musica da balio. 

SECONDO 

' Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30, 17.30. 18,30, 19.30, 20.30. 

21.30, 2-2.30; 7.33; Vacanze in 
Itaba; 8 : Musiche del matti¬ 
no; 8.35: Canta Milva; 8,50: 
Udo strumento al giorno; 8 : 
Pentagramma italiano; 9.13: 
Ritmo fantasia; 9,35: Viaggio 
in casa di„; lOjS: Giugno 
Radic-TV 1963; 10.40: Per vo¬ 
ci e orchestra; il: Buonumo¬ 
re in musica; ll,3ó: Trucchi 
e controtrucchi; 11.40: H por- 
tacanzoni; 12; Orchestre alla 
ribalta; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13: Il Signore dd» * 
le 13 presenta; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Angolo musi¬ 
cale; 15; Locanda delle sette 
cote; 15.15; Recentissime io - 
microsolco; 15.35; Concerto 
in miniatura; 16: Giro d'Ita¬ 
lia; 17,15; Musica da ballo; 
17,35; Estrazioni del Lotto; 
17,40: Musica da ballo; 18.33: 

1 vostri preferiti; 19.50: Gi¬ 
ro d'Italia; 20: Un angolo > 
nella sera; 20,35; Incontro 
con l'opera; 21.35: Due ami¬ 
ci, una canzone; 22,20: Com¬ 
plesso Joe Fingen Carr. 


ì * 


TERZO 


fM. 


Marcello Marclresi: « Il signore di mezza 
età » (primo; ore 21,05). 


18,30: ' Cifra ' alla mano; 
18,40: Libri ricevuti; 19: 
Frank Martin; 19.15: Ras¬ 

segna: Cultura inglese: 1940: 
Concerto di ogni sera; 2040: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Beethoven; 21: Il Giomaia 
del Terzo; 2140: Piccola an¬ 
tologia poetica; 2140: Con¬ 
certo. musiche di Claude De¬ 
bussy. Paul Hlndemitb e Ol- 
mitri Seiostakovieh. 
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Combattè por la Francia 
quando fu occupata, ^ 
óra lo hanno espulso 
con una motivazione i 

. , , 0 « J : 

hitleriana 

111 I i /1 

Cara Unità, 

desidero di rendere di pub¬ 
blica ragione l’incredibile mi¬ 
sura che è stata presa giorni' 
or sono dalla Prefettura fran¬ 
cese di Tham tHant-Rhin) 
contro ‘ il sottoscritto, Pietro 
Rallo, ex operaio metallurgi- 
, co, emigrato ! in Francia. - , 

JVel febbraio 1942 fui proces¬ 
sato dal tribunale speciale ma¬ 
rittimo di Biserta ■ (Tunisia) 
assieme ad altri comunisti 
francesi, tunisini e italiani (tra 
questi il senatore Maurizio 
Valenzl ed i giornalisti Galli¬ 
co e Vaisi per aver lottato 
contro l’occupazione tedesca 
nella zona militare di Biser¬ 
ta, passata sotto il controllo 
hitleriano. 

Fui torturato con il sistema 
elettrico e duramente condan¬ 
nato. Liberato dopo la scon¬ 
fitta hitleriana, ho wissuto 
— dopo 16 anni di permanen¬ 
za in Tunisia — per ben 13 
anni in Francia, a Tham, assie¬ 
me alla mia famiglia colà emi¬ 
grata, non avendo trovato la¬ 
voro in patria. 

Ho lavorato e sono poi an¬ 
dato in pensione per invali¬ 
dità, in seguito ad un infor¬ 
tunio sul lavoro. Il 10 aprile, 
forse per aver osato incorag¬ 
giare gli emigrati a rientrare 
in Italia e a volare per il PCI, 
sono stato diffidato — dal¬ 
la sottoprefettura francese di 


Tham — a lasciare entro otto 
giorni il territorio di Francia, 
richiamandosi e..plicitamente ' 
alla mia scheda d’interdizione 
del 1942. a ' 

Coplfechè un anti/ascista che 
ebbe il coraggio, nel cantiere 
navale di Biserta (e quando . 
la Francia era in ginocchio e 
. imperversava il potere hitle- • 
riano. tramite il governo Pe- 
tain), -di lottare assieme agli 
operai francesi, gollisti e ^ co¬ 
munisti, per la sconfitta ‘ cfel 
regime contro il quale com¬ 
batteva lo stesso'De Gaulle, 
di rischiare la libertà e la atta 
— e dopo aver subito le con¬ 
seguenze durissime del carce¬ 
re coloniale a Tunisi. Costan¬ 
tino e fino nell’orrendo erga¬ 
stolo di Lambère -r viene 
espulso come un nemico. E, 
vecchio e stancq, è costretto • 
a separarsi dai suoi sei figli ' 
, che sono ormai sistemati e spo¬ 
sati in Francia, e a vivere nel 
bisogno. 

Che intendono fare le nostre 
autorità consolari, il nostro 
ambasciatore di Francia ed il 
ministro degli Esteri italiano, 
contro simili ed incredibili atti 
del potere gollista o. forse, 
soltanto di qualche suo zelante 
questore? 

PIETRO RALLO 
(Roma) 

Elezioni, 

crisi del vino 

e u battute » popolari 

Caro direttore, 

mentre stavo leggendo sul¬ 
l’Unità l’articolo • sulla grave 
crisi del vino, mi sono ricorda¬ 
to un significativo episodio ve¬ 
rificatosi il 28 aprile, giorno 
delle elezioni, nella cittadina di 


Genzano. Il Presidente ' di un 
seggio, aperta la scheda ha po¬ 
tuto leggere: - 

Democristianu ero 
' ■ le democriatianu so “ / 

• ' ’o vino sta au tinello, 

^ ma u votu nun tu do’ 
Speriamo che anche in .Sici¬ 
lia. il 9 giugno, i contadini ri¬ 
cordino questo esempio gema- 
nese. - * 

ACHILLE MATTEI 
, (Roma) 

' ‘ *■ - 

Che aspettano 

a comprare 

bandiere repubblicane . 
per le scuole di Roma? 

Signor direttore, 

.^degnato per uno scandalo 
che ho potuto notare, mi per¬ 
metto di segnalarlo a codesto 
stimato giornale. 

Ieri, passando per via Guic¬ 
ciardini, ho notato che alla 
Scuola elementare sita al nu¬ 
mero civico 8 di quella eia, per 
la morte del Papa, era stata 
esposta la bandiera italiana con 
lo stemma sabaudo. E questo 
avviene a distanza di oltre 15 
anni dalla proclamazione del¬ 
la Repubblica in una scuola 
pubblica per bambini. Davvero 
educativo! Distintamente, 
GIORDANO CECCHINI 
(Roma) 

- . ' t , 

Non è stata la sola scuola A 
Roma risulta che molte altro 
scuole posseggono vecchie ban¬ 
diere, appunto con lo scudo sa¬ 
baudo E‘ strano che il Provve¬ 
ditorato agli Studi to il Comune), 
non sappiamo con precisione a 
chi spetti il compito, non trovi¬ 
no quattro soldi per rinnovare la 
dotazione di bandiere repubbli¬ 
cane agli edifici scolastici. 


Vogliono formarsi .. 
una coscienza 
.democratica . 
e antifascista 

spettabile direzione, - 
slamo un gruppo di giovani 
di tendenze diverse, dirigenti 
locali di una Sezione del Mo¬ 
vimento’ nazionale di Nuova 
Resistenza, di cui avrete cer¬ 
tamente sentito parlare. 

I nostri scopi fondamentali 
soao_ quelli di combattere il ■ 
, qualunquismo e l’indifferenza 
dei giovani verso la vita poli- 
' tica e democratica, verso la 
cultura, verso la società nata 
dalla Resistenza. Lotta quindi 
al fascismo. ' , 

In questo nostro lavoro, dif¬ 
ficile e complesso, soprattutto 
a causa della mancanza di mez¬ 
zi finanziari e per te particolari 
strutture del nostro Meridione, 
avremmo molto bisoano di lì- 
' bri e dì piornali che rendano 
più preparata e rendano più 
consapevole e più aaaiornata la 
nostra azione. - 

Potete farci omaggio delle vo¬ 
stre pubblicazioni? 

Potete aiutarci in ' questo? 
GIOVANNI SPAMPINATO 
A. G. Nuova Resistenza • ' 
Sezione di Ragiisa, via Sai- 
tore. 39 

Le *< Lettere » con il modesto 
fondo di solidarietà a disposizio¬ 
ne, hanno accolto la vostra ri¬ 
chiesta (crediamo con il consenso 
d; tutti I nostri amici! e hanno 
sottoscritto un abbonamento an- 
■ nuo ner la vostra Sezione 

La lettera la pubblichiamo nel¬ 
la eventualità che vi siano letto¬ 
ri o editori che vogliano incorag¬ 
giare tutti i giovani democratici 
di Ragusa inviando in omaggio 
libri. 


Aspettò 

che il Telegiornale 
parlasse per ultimo 

• i 

del Partito comunista.., 

' Caro direttore, ’ f ^ 

ti prego di pubblicare quan- ‘ 
to segue dedicato al Telegior¬ 
nale. Abito insieme a mio ge- \ 
nero, lui è abbonato alla TV. . 

Ieri sera, 26-5-63, alle ore t 
. 20,45 circa, me ne stavo da 
più di un'ora.a'vedere la te¬ 
levisione, ha iniéio il telegior¬ 
nale: dopo aver parlato, quel ' 
signorino, del fatti del gior¬ 
no, ha dato notizia degli ora¬ 
tori del partiti che hanno par- ' 
lato in Sicilia, ieri domenica: , 
D.C., P.L.I., P.S.I. (a questo 
punto ho preso la penna co.sl 
da non dimenticare) M.S.I., • 
PDIUM... 

Io ho pensato: che faccia, il ' 
PCI lo dà per ultimo. Ero ot¬ 
timista! Con faccia tosta non 
hanno nemmeno accennato ad 
un comizio del PCI. Subito ho ‘ 
telefonato al 664 ed ho prote¬ 
stato. I. < 

Caro direttore, in quel mo¬ 
mento ho pensato: quel signo¬ 
re avrà certamente una ìstru- ' 
zione, e lui saprà del risultato 
del 28 j aprile e non rifiuta, 
quando prende lo - stipendio, 

' una parte dei soldi perchè so¬ 
no dei comunisti, perchè di 
certo non ignora che moltis¬ 
simi comunisti sono abbonati. 

' Mi auguro che i parlamen¬ 
tari del PCI intervengano ni 
più presto per eliminare que¬ 
ste faziosità. , • - > 

' G. A. 

’ (Roma) 


■ il_o j II MILLIMETRO (Via Marsala. 

Ultima della n as Tei 49512401 ■ tititCUA 

Alle 21,30 «prima» la C.ia del ■ mmwfmmmMM 

Teatro d'Arte di Roma presen- ^ mmwmmwaw'm 

tt ranCIUIia ta: « L'alba, 11 giorno e la not¬ 
te * di Darlo Niccodemi con |% • • • 

«IaI IAIac# 11 Giulia Monglovino. Mario Tem- KrillN* V|!4|«»||| 

aCI wWcSi pesta .Regia di Giovanni Mae~ 

, stà. Direzione artistica Giovac- 
chino Forzano AORiANU iTel 652 ia '61 

6 aiurna ninfeo di villa Giulia • cavalca vaquero. con R 

JaII' CiSeSai .. AMERICA lei iKh IhH. 

dell « Elisir M Da martedì il giugno alle 21.30 , ^exas. con T 

* La pentola del tesoro • (Aulu- (gp 15.30. ult. 22.50) 
mII^AhavM laria) di Plauto con Antonio aphiO lei Hy óMi 

- all VUCIU Crast e Giusi Dandolo Regia jj diavolo, con A Sord 

• " ’ di Sergio Bargone Costumi di 22.45) S. 

Oggi, alle 21 fuori abbonamento A. Crisantl. Musiche di B. Ni- ARCHiMEOE 'lei 875 a 
ultima replica della « Fanciulla coiai. Jumbo (alle 17-19.30-22) 

del West» di G. Puccini (rappt PALAZ20 SISTINA (t 487.090) ARISTON -lei i.-»3 Z 6 II» 


MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 Tel 49512481 ' 

Alle 21,30 « prima » la C.ia del 
Teatro d’Arte di Roma presen¬ 
ta: « L'alba, il giorno e la not¬ 
te * di Darlo Niccodemi con 
Giulia Monglovino. Mario Tem¬ 
pesta .Regia di Giovanni Mae- 
, stà. Direzione artistica Giovac- 
chino Forzano 

NINFEO DI VILLA GIULIA 


chino Forzano AORiANU (Tei 65*2 I0'6| ’ 

INFEO DI VILLA GIULIA • Cavalca vaquero. con R fajior 

(^p.le Villa Giulia, tei. 389156) AMERICA lei ikh lOH.^ 

Da martedì il giugno alle 21.30 , ^exas. con T Tryon 

« La pentola del tesoro • (Aulu- (gp 15 , 30 . ult. 22.50) • A ^ 

laria) di Plauto con Antonio aphiO lei Hn ó'Mi 
Crast e Giusi Dandolo Regia jj diavolo, con A Sordi tuli 
di Sergio Bargone Costumi di 22.45) SA 

A. Crisanti. Musiche di B. Ni- ARCHiMEOE 'lei 875 367 ) 
coiai. Jumbo (alle 17-19.30-22) 


n. 94). diretta dal maestro Ar¬ 
mando La Rosa Parodi e inter- 


Rlposo 


li grande truffatore (prima) 
ARLECCHINO 


schermi 
e ribalte 


IODEON (Piazza Esedra. 8) ' .CHIESA NUOVA 


L’avamposto .dell’inferno, con] Orakut il vendicatore, con m| Riposo 


SACRO CUORE (V Magenta) 


DR ♦ Retri SM ^ a CUORE (In Trasteueref 

A IB OTTAVIANO (Tel 858 959) COLOMBO (TeP 923 803) Rm„so ‘ ’ 

■ W ■ ■ " guascone, con G M. Canale^ R^canaie^ delia morte. W V g^^^A ERITREA (via Lucrino) 

■ ■ ■ ■ PALAZZO (Tel 491 431) ’ COLUMBUS iTel 510 462)' ai', 

^ Ripòso Gordon il pirata nero, con R PIEMONTE 

- PERLA ' '' < Montalban A '♦ ^ folgori di Assur. con H 

Rlnn«n' CRiSOGONO Duff SM 4> 

Planetario IToI SROosTi ** terrore dei mari, con Don SALA S. SATURNINO 

_ h .. Ji!? I. Megowan A ^ Viaggio al T pianeta, con J. 

m Venti chili di guai, con Tmty OEGLi SCIPIONI Agar A «■ 

H _ Platino «'lei 215 614) * normanni, con G. Milchcll SALA SESSORIANA ,P Suola 

^ B qualcuno verrà, con F. Slnatra qON BOSCO ' ^ Riposo Gerusalemme) 

^ , '44 La regina del deserto A a sala S SPIRITO 

B I I PRIMA PORTA PELLE GRAZIE (375.767) stfuacoU lealraU 

J ^ La leggenda di Fra’ Diavolo. Ercole alla conquista di .\tlau- - tpaapomtima 

von T Russell w A 4 tlde, con R Park SM A '‘HA 

PUCCINI . > . . ‘ due macelli J-*; 

mm ***‘‘"®** Capitan Blood, con E Flynn 3 AlA URBE - ’ ' ^ 

’ ’ ”f1iciu?r| delle Argonne. con EUCLIDE (Tel 802.511)' V* Mavi‘* 

8 PLENOIO (Tel 622.3204) J. Cagney ^ A 4 *» eonres.so. con M. Clift . VlGNOLI tTei 291 181) 

con J L’assassino si chiama Pompeo, ROMA c-aoiuceiio* /,» o ” Il medico e lo streeone' con . 

“ ♦ StToiSm””"”'’* ' vomirò,.':!’ ; i “ S"""' 

‘ ♦♦♦ rSR'gSfS’ ♦♦♦ Trastevere^. - , 

,{n A tre passi dalla sedia elettrica Venere ifn4»er)ar^-con G.-LoI* ftUÀDALUFE (Monte Mario) FELICE- -'t.---- 

R A,A, 'con B. Gazzara DR 44 lobrlgida, DR '4 , Mario) La spada deirislam, con Silva- 

TRIESTE Ilei 810(103) SALA UMBERTO (674.153). , na Pampanini ■ A 4 

las II grande ribelle, con L Jour- f.B.I. conlro U dn Mtabusc, con . ' . - ' 5. BIBIANA 

R AA _ A 44 ri Tjjvt - ' G A. Riposo Riposo 

ruSCOLO (Tel 777 834) gii VER ClNE tTiburUno llli LIVORNO (Via Livorno 57) S. DOROTEA 

n monaco di Momm. con Totò «'UVER ClNE (llburtino Ili) Maciste alllnfemo SM 4 Riporo 

) •LlSSE llei 4'63I44) ^ SULTANO tF.za Clemente Xi> D ORO 3 . IPPOLITO 

Db'"Ì BaJdT® “''(^M'Vo^bR "44 *♦ NATIVITÀ’ tVia Calila 162) Le T 1 

ENTUNO APRILE 1864 6?7> ilei 780 602) ' Riposo i SAVERIO 


PLANETARin ITel dRii 11=^7 1 “ icrrore uei man, con uon w. 

Jil? I. ' ' Megowan A 4 Viaggio al T pian 

Venti chili di guai, con Tony OEGLi SCIPIONI Agar , 

oriTiMr» l'i»! -iiK * normanni, con G. Miichcll SALA SE8SORIAN3 

«•LATINO Ilei 215614) bm ^ . 

qualcuno verrà, con F. Slnatra qon BOSCO ' Riposo Gerueale 

_ • _ ■ ' . * , 44 La regina del deserto A 4 sala S SPIRITO 

1 HI Spettacoli teatrali 


pretata da Gigliola Frazzoni, Ga- PICCOLO TEATRO 01'VIA F^mni 8.L2 con Marcello Ma- 
stone Limanlll e Silvano Verlln- PIACENZA iTel 489 538) stroianni (alle 16.10-19.05-22.30) 

SclmWrnT^^^ abbona: Alle 21.30 «La Zattera Club» - ■ , DR 4444 

mento ^diurno con « L* elisir presenta Enrico Capoleonl, G. ASTORI A (Tel 870.245) 
d’amore » di Donizetti, diretto Cesare Marmol. Paolo Todlsco La ragazza del quartiere, con 
dal maestro Elio Boncompagnl e In: « Tutti gli uomini del re » S. Me Laine S 44 

interpretato da Renata Scotto. King’a men). di Ro- AVENTINO (Tel 87*2 137) ’ 

Ferruccio Tagliavini, Fer^nando ^ert Penn Warren Regia di G. i fuorilegge della valle solitaria 

Cesare Marmol. (Spettacolo ri- con R Basehart (al. 16,15. ult. 
del coro Gianni Lazzari servato). ^ 22.45) A 4 

' oìrAnOELLO ’ ’ BalOUINA (Tel 347 592) 

' AcCOlIfillllO Chioso V - « ***** story, con N Wood 

mvVMHViiiiH qUIRINO BARBERINI (Tel 471 (07) 

CSlaawMadkMSMM Dammmm RIpvso II gattopardo, con B. Lancaster 

riiarmonica Koniaiia_ (aue 15 . 45 - 18 . 10 - 22.30 ingr com > 

- DR 4444 

Lunedi alle 21.15 alla Sala Ca- TEATRO PARlOLI BRANCACCIO (‘lei la.*) *255) 
sella in Via Flaminia 116. avrà ■ .j. peri^jns 

luogo un concerto di musicne Oeel ore 21 15 (VM. 14) DR 44 

per flauto e clavicembalo Inier- ^ 1 ' CAPRANiCA 1 1 et 672 465) 

prelato dal due solisti Aurè e Ni- rUCrfA QllimiTC .. ipnosi, con E. Rossi Drago (al- 

colot c Edith Picht-Axenfeld In LllfcVVW VUlUUIlb jV jg_jg 25-20.35-22.45) G 4 

&STco5?.erin‘'" presenta CAPRANICHETTA .1772 465) 

Handel e Coupenn L’ISPETTORE Rodaggio matrimoniale, con A 

- I • • fcWrfcllUnt Franciosa (alle 16-18.15-20,30- 

Spettacoh classici MILIARDO I C^’a’di RIENZO (39UW1 

a\ Ninfeo di enzo liberti l'e-fS'fSjBtSwl 

Basi ww divertente ' vicenda di CORSO Tei 671 691) 

di Villo Giulia »cot..».. .....hu L'.m^,|.| 5 .j., co„A.A,^^ 


Duiilc). 

A 4 


Martedì alle 21.30 nella splen- Prenotaz. e venditi 
dida cornice naturale dei Ninfeo OSA: Tel 684 It 
di Villa Giulia hanno inizio gli ..,.<1 

spettacoli classici con il capola- Domani unico speti 
voro di Plauto « La pentola del ' 
tesoro » (Aulularia) con Antonio 

Crast, Giusi Dandolo. Antonio RIDOTTO ELISEO 


TEATRO PARIGLI 

Oggi ore 21,15 

(HECCO DURANIE 

presenta 

L’ISPETTORE 

MILIARDO 

di ENZO LIBERTI 
Una divertente ' vicenda di 
scottante attualità 

4c 

Prenotaz. e vendita biglietti: 
OSA: Tel. 684.188 - 684 316 
Domani unico spett. ore 18,15 


RADIO CITY (Tel 464 103) AUREO (Tel 880 606) SPLENOlO (Tel 622.3204) J. Cagnéy 

Le avventure di caccia del pruf. Londra a mezzanotte, con J L’assassino si chiama Pompeo, ROMA 

De Paperls (ap. 15.30. ult. 22,50) Mansfield G 4 con G. Bramierl C 4 r 'ira dl'Achille con G l 

^ DA 44 AUSONIA (Tel 428 160) 3TAOIUM L ira pi Acniiie, con o. i 

REALE (Tel 580*2341 La guerra del bottoni SA 444 La guerra del bottoni SA 444 oiioiair. ìt». isuttu>> 7 , 

F.B.I. agente implacabile, con AVANA .lei ala. 797 . TIRRENO (Tel a93 091) "UBI.NOClel. wO.tW) 

E Costantine O 44 1 mlsetabUI. con J. Gabin ‘ • .A tre passi daUa sedia elettrica VenereJfn4^r)arp,-c6n 

RiTZ .lei 637.4811 > . DH con B. Gazzara DR 44 lobrigida. •- 

sperone nudo, con J. Stewart belSITO (Tel 340 887 1 TRIESTE .Tel 810(103) ' SALA UM.BERTO’(874. 

** EW.., cn K. Doujla. «..11., con ,, ».b, 

BO'TO .In. '«31 Oli». ' n®SSn.®.'3'/'‘Mo'S.“ón T«t 6 CINE iT.bUrU 

22.50) OR 444 proibito DO « • , C 4 Riposo 

Ruav iTel 8705041 BOLOGNA'iIel 428 700) ' «LISSE (lei 4'33 744) SULTANO tP.za Clemei 

Poker col diavolo, con M. Mor- Taras 11 magnifleo, con T.iii,'. Il riposo del guerriero, con B i violenti, con C Hesloi 
gan (alle 16.30-18,45-20.40-22,50) CZurtiS DR 4 Bardot (VM 14J DR 44 roiAMoM , 1 »i /kii oiy 

““ 4 BRaSIL «Tei -152 350) ÈNTONO APRILE 1864 6 f7) 

. , , , . , - n pugnale siamese, con J. Haii- JJ fronte della violenza, con J. ^ 

L’impero del mitra (prima) gen G 4 Cagney G 4 »o*i T*. Russell 

(ap. 15,30, ult. 22,501 BRISTOL (Tel 225 424) VERSANO iTel 841 185) 

SALONE MARGHERITA L* avventure di mr. Cory, con L o cch io del diavolo, di Ingmur . 

«Cinema d'essai»- Oli arean- T. Curtis S 4 

geli (VM 18) DR 44 6 ROAOWAV (Tei 215 740» VITTORIA (Tel $76 316) 

SMERALDO crei 351.581) iel i^ttoM SA 444 West Side Story, con N. Wood ^ 

Il giorno pio lungo, con John p*. .cobsiia n«i «i-» j-jaT. DELLE PALME 

Wayne OR 444 CALIFORNIA ilei 6 I 0 2^. Riposo 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) La parmigiana, con C. Spaak PARADISO 

l7.^19.15.^2\Vs5?‘'‘ CINE 8 TAR ITel 789 242» IVrZe VÌsÌOIIÌ Due contro tutti, con W 

trevi . lei 689619) Silvestro U magnlUeo DA 44 TARANTO 

Una storta moderna • L'Ape re- CLOU IO t'iei .whb'/i ADRIACINE (Tel 3'30 212) siionome e la regina z 


Meschini, Donatella Gemini. Re¬ 
gia di Sergio Bargone. costumi 
di Andrea Crìsantr, musiche di 
Bruno Nicolai. 


T£ATRI 


Alle 21.30 Paola Borboni in: 
« Fantasia in nero >. Domani 
alle 17.30. 

ROSSINI 

Chiusura estiva 

SATIRI (Tel 065 325) 


Franciosa (alle 16-18.15-20,30- 
22.45) SA 4 

COLA 01 RIENZO (35U564) 

Il diaviiln, con A Sordi (all*- 
16-17,50-20.05-22.50) SA , 44 
CORSO Tei 671 691) • 

L-imprevisto, con A. Almée (al¬ 
le 16-18-20.15-22,40) G 44 

EMPIRE tViaie Uegtns'tdar 
gbema) 

Il molto onorevole Ministro 
con A Guinness (ap 15.30, ult. 
22.50) S « 

EURCiNE iPalazzo Italia «1- 
l’EUR . Tel 5910 986) 

1 .fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart (alle 16.30- 
18.15-20.15-22.40) ' A 4 

EUROPA rtei 665 r36) ' 

Che (Ine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 15.20-19-33- 


LTra di'Achllle, con G. Mitcheil M. 

. «M .*. * diavoli volanti A 4 ’oaé 1 

__ . -.. 4 GIOVANE TRASTEVERE « 


- 5. BIBIANA 

Riposo - * 

57) S. DOROTEA 
SM 4 Riposo 

3. IPPOLITO 

1 ptraU del (lume rosso, con C 

162) Lee ^ ^ 

SAVERIO 


IVrze visioni 


rttlANUN tiei laUdUZ) ' Riposo < SAWEQ.n 

La leggenda di Fra’ Diavolo, NOMENTANO (Via P Redi) 
con T. Russell A 4 Sinbad il marinaio, con Mau- 

reen O’Hara A 4 SAVIO 

• . NUOVO DONNA OLIMPIA P‘** grande spettacolo del 

A Tramonto di fuoco, con John mondo, con J. Stewart DR 4A' 

Derek A 4 SORGENTE tTei 211.742) 

ORIONE Totò allegro fantasma C 4 

DELLE PALME 1 giganti della Tessaglia, con TIZIANO ifel 398.777) 

Riposo R Carey SM 4 La congiura dei It, con Ste- 

PARADI50 OSTIENSE I wart Granger A 4 

Due contro tutti, con W Chiari Riposo TRASTEVERE 

^ 4 OTTA VILLA Rinoso 

TARANTO Riposo TR ONFALE 

Salonome e la regina di Saba, PAX ' 

con Y. Brynncr SM 4 Riposo Ponzio Filato, con J. Marais 


ARLECCHINO ma S Stefano 
del Cacco 16 Tei 688 639) 
Alle 21.30 < Il Theatre Work¬ 
shop Club ■ diretto da Roy 
Halliday e S Siniscalchi pre¬ 
senta ■ Edoardo II ■ di Marlowe 


kTIRi (Tel 065 325) 20,03-22.50) (VM 14) DR 4 

Alle ore 21.30: «I compagni di Fiamma Tel 471 lUU) 
uswald • e . La piramide tron- 1 ^alli di Edgar Wallace n. 3 

ca .. Novità di C- Caiacci con (prima) (Alle 16 - 18.15 - 20.25- 

A Lelio. E BertolotU. G Don- 22,50) 

nini. T Fattorini. G Onorato. Fimviz^ETTA <T**i 47ii464i 
«I P. 0 I» Paolort. Doma.nl al- 

*r con R Pavone (ap. 13.30. ult. 


corcISo B^nee Heienèca-^ **^'^THE0N ma B 1 ^Jo): 


irCCLVI Ilei 0090191 a* TARAMTA - 

Una storia moderna - L'Ape ve- CLOOIO t'iei ADRIACINE (Tel 3'30 212) Salonome e la reeina di Saba PAX TRIONFALE 

***^** MaSgX’" *** Verona,^con^S. ^.^ste contro I mostri, con M. con Y. Ir^nncr ® SM 4 Rq,oso <’‘*»*°’ •* M*?'^*»**' 

(VM 18) SA 444 cclORADO «Tel 617 4207} AL^A . SM 4 P,q xt Via Etruschi 38) VIRTUS (TeL 620.409) ^ 

VIGNA CLARA Lolita, con J. M^n leeoni al sole, con V. Caprioli ^ , I . g. ^esley** *** ** corazziere, con R. Rascel 

I fdorilegge drIU valle soliU- (VM 18) DB 44 . SA 444 Kiala» ■isirr4M*i*hSs4li ^ Ce- 

rio, con R. Basehart (alle 16s3D« CRISTALLO * itr» -rtn aniENE fT®l S90 8l7t JfHs TlM € lllnll QUIRITI (Tol. 312,283} 

19-20.45-22J») A 4 *«▼«««» la «bbl^ ^a marcia su Roma, con Vitto- ' - Viaggio In fondo al mare, con CINEMA CHE PRATICANO 

con £. M. Saint (VM 14) DR 4 rio Gassman SA 44 ALESSANDRINO oin.n .Te! qiR ^ ^OGGI LA RIDUZIONE AOIS- 

bi ^^1 ’c'u-* APOLLO «Tel 713 300) Il Aglio del corsaro rosso.-con ENAL : Ariel, Arena Taranto, 

Vlltmni copaeabana Palace. con S ,1 coltello nella piaga, con A. L. Barker A 4 Brancaccio Cassio Corso Ceni 

Perkins DR 44 AVI LA iCorso d’Italia 37) RIPOSO “”"**** ®’ 

AFRICA I lei SUI8171 ' OEl VASCELLO • Iei oBo 434 . aquila (Tel 754 951) Un Upo lunatico, con D. Saval Hipo«» 

APRiwA ’ieJ olU.olfl LoUtSv con J, Mason n «nifMn ciM rr con J Marais C ♦ REDENTORE fTel &9D79^2} Nuovo* Olimpia* Planetafio, 

Lo sceriffo è solo* con J. Agar (VM 18) DR 44 ” “P»«”® ®®" a 4 BELLARMINO ni™ I Ptaza. Prima Porta, Sala Umber- 

aiBONSi .T-i rr? urti ^ ♦DIAMANTE «Tei 293 250) ARENULA (Tel 653 360) Chiuso per lutto erMcniu ‘®’ Palone Margherita. Tuscole. 

^ ai vr.» Tot* e Pepplno divisi a Berlino lT lerionl di Cleo^ré, con BELLE ARTI BALACLEMSON TEATRI: Delle Muse. Millimelro. 

eia. C 4 E. Manni SM 4 Tarzan e la fontana magica. L’amore più grande del mondo. Pantheon. Parioli, Piccolo di Via 

ALASKA ^ DIANA (Tel 780.146) ARIZONA 1 con L Barker A 4* con A. Sheridan S 4 Piacenza, Ridotto Eliseo. 

Landra a mezzanotte, con Jayne ** nwgnlllco, con T. Curttó jj cavaliere soliurio, con Ran- 

^Mawfleldt O 4 OUE allori (Tei 28().««) ^3®^g*Lf;5‘’Vvi8 BenUvoglm) ^ 


AFRICA iTei 810.817) ' 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 


SALA CLEMSON 


Brancaccio. Cassio, Corso, Cen¬ 
trale. Delle Terrazze, La Fenice. 
Nuovo. Olimpia, Planetario. 
Ptaza. Prima Porta, Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, Tuscolo. 
TEATRI: Delle Muse. Millimelro, 


meron Vivo successo 
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Riposo 

Il ledra (U Piptiaie 

annuncia che 11 Festival 

MAZOWSZE 
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oggi 
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MAZOWSZE 

danze e cori del mondo 
prenotazioni: 
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Sui Monti PatlHdi JInrogazzo dellar «Carpalo» ho straitpafo lq^magliarrosa ad Adorni 
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DE PICCOIjI crolla al tappeto, sotto i colpi di BYGRAV ES 
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De Piccoli è stato messo K.O. anche da 
Biigraves II match con il giamaicano — 
un pugile di 32 anni, chiaramente in de¬ 
clino e logorato da una lunga, pesante 
carriera — doeeva costituire, nelle in¬ 
tenzioni dei - protettori - delVìtaliano, il 
rilancio dell’ex campione d’Olimpia do¬ 
po il K O. subito per mano di Wayne 
Bethea, invece, ha segnato la fine della 
sua carriera. II K.O. subito ieri sera da 
De Piccoli è stato drammatico, pauroso. 

Il pugile — nonostante il prodigarsi del 
medico — c rima.sto steso al tappeto per 
molti minuti prima di riprendere cono- 

■ scema. E quando è sceso dal quadrato 
appariva ancora scosso e stordito- ' 

Negli spogliatoi, dove è rimasto chiuso 
una mezz'ora con il medico. De Piccoli 
si è ripreso bene, e le sue condizioni fi- 
. siche a detta dello stesso sanitario sono 
buone Soltanto il suo morale è a terra. 
Franco non ha fatto commenti alla sua 
.. nuova sconfitta Ha detto ' soltanto due 

■ parole: » Avete visto... '. poi un nodo di 
. disperazione gli ha stretto la gola Han- 

- no parlato invece il .suo ' maestro '. Tonti 
Cuneo, e uno dei suoi procuratori. Bruno 
Amaduzzi fBranchìni. l'altro procuratore, 
non era predente ni Palazzo dello sport). 

■ Can'cn era ' visibilmente ■ commosso e 
preoccupato: • Scrivete pure che per quan¬ 
to mi riguarda. De Piccoli ha disnutato 

^staserr., il suo ultimo combattimento 
. ha detto ai giornalisti — io non sono un . 

- assassino... io ho famiglia e voglio bene 
a Franco come 'a nn fiolio Per questo 
vi dico che. se egli vorrà continuare. Io 

. farà, senza di me. Non so cosa pensano - 
. gli altri... so che io ho una coscienza che 
mi suggerisce di dire basta ., non so cosa 
’ pensano gli altri, non mi interessa cosa 
dirà .Amaduzzi lo ve l'ha detto e vi pre- 
. go di scriverlo: non rinorterò mai niù 
De Piccoli sul ring Non sono un assas- 
■' .sino, io ■ 

Amaduzzi. invece, non ha voluto nro- 
nunnarsi - MeoHo far passare qualche 

■ giorno — ha dichiarato — prima di di- 

. scutcrc del futuro di De. Piccoli Ora non' 
siamo sereni.. Dobbiamo riflettere, ont 
vedremo se dono un lungo rioo.so snrd il 
caso di ri portare .Franco sul quadrato..: 
apoure no 

Intorno a De Pìccoli ruotano molti in- 
' trrc.ssi La sua esclusiva e le sue procure 

■ sono • costate numerosi milioni e non è 

■ escluso che qualcuno tenti di convincere 
. il mestrino a tornare a combattere, ma 

se De Piccoli ha un briciolo di sanaézzà 
farà assai bene a .sepnire i consioli di 
Canea, a pensare innanzitutto alla nro- 
' pria integrità fisica Un ne.so massimo 
come fui. che non incassa un colno. corre 

• .'oltarfo rischi snl ouadrato. Ricordi D.e ' 
, Pìccoli che con il ring non si può. non. 

sì dci-e scherzare. 

• Che De Pieeoi: non incassa ì colpi à 
ormai ampiamente dimostrato Basta, ri- 

; percor.rere nn attimo la sua carriera: Io 
ha me.s.so K.O. Mastenhìn da dilettante: 

; da professionista lo hanno atterrato Pu- , 
' tier (un diseredato battuto anche da Pa- ■; 
dalassi) e Samuer. lo hanno messo K.O. 
prima Wapne Pethea e, ieri sera. Pupra- . 
vrs Con guesfi precedenti ■ coloro che \ 
^ volessero .spingere ancora il ragazzo sul 
ring assumerebbero una grave, praris*. 

; sima. respornsabilità e la stessa resfinn- ' 

■ sttbllità. questo deve essere molto chiaro. ’ 
'assumeranno ì dirìgenti e i medici fe-. 

. derali permettendolo. • 

Ieri .sera si è visto subito che De Pie. ' 

■ coli avrebbe corso del rischi Chiuso nella 
sUn -nuora auardia- (ma te hraecfr erano 

■ troppo alte e troppo rigide) De Piccoli 

• ? anparso lifnhante e imbarazzato dn- 
ranfi al aiamaicano. poi ha preso coraggio 

■ eif ha attaccato ma senza quel mordente 
che era una delle sue doti principali By- 


■ grares. rifugiatosi alle corde, ha parato 
l colpi c risposto con un fiacco gancio ,sl- 
ni.stro giunto però precì.so al mento dcl- 
Vitalianc. ■ . . - . 

■ Franco ha accu.snto subito il colpo. Le 
sue gambe si sono ancor più irrigidite e 
la sua guardia .si è aperta Bygraves. però, 
ha continuato a boxare guardingo, senza 
tentare di sfruttare il momentaneo van¬ 
taggio. ■ 

All'inizio della seconda ripresa. De Pic¬ 
coli ha attaccato con più decisione, ma il 
suo sini.stro. non potendo giovarsi della 
vecchia - rincorsa - dal basso verso l'alto, 
a causa della nuova posizione di - gunr- ’ 
dia -. è giunto a senno con scarsa ef¬ 
ficacia E in uno scontro a media distanza 
Bygraves ha raggiunto con un destro al 
mento De Piccoli che. come scosso ' da 
una scarica elettrica, si è inginocchiato 
lentamente al tappeto L'arbitro ha ordi¬ 
nato a Bygraves di allontanarsi, ma il 
nenro ha continuato a picchiare 

Separati i punili. il signor Fantozzi ha 
- contato - De Piccoli mn arande lentez¬ 
za: ciononostante, al - dieci-. Franco erg 
ancora groggu e Bynrares ha avuto buon 
gioco a sdraiarlo sulle corde continuando 
a picchiarlo anche dono iJ break L'arbi¬ 
tro ha - cbntatn - nuovamente De Piccoli: 
poi. visto che il ragazzo si reggeva a ma¬ 
lapena sulle gambe, anziché sospendere 
il match come sarebbe siàtà giusto fare. , 
ha ordinato la ripresa della loità.- De Plc- 
coli, completamente groggu. ha accennato 
' Tina confu.sa reazione, poi è restato im¬ 
bambolato in mezzo al quadrato, tutto 
. scoperto, e per il giamaicano è stato un 
giuoco da ragazzi- -centrarlo ‘ ancora al 
mento con un crochet siTdstro.. Le gambe 
di Franco si sono irrigidite E* stato no 
attimo, poi le ginocchia hanno ceduto c 
il pugile è crollato di schianto al tap¬ 
peto. battendo la testa -sul. tavolato. Per, 
il mestrinO'era la fine del calvario. ■ 

Non saopiamo come si sia preparato 
De Piccoli a questa incontro, né sappia- i 
mo corno si siano scotte le sedute di at- 
lenomcuto con .lohnson. lo sparring pari-' 
ner chiamato dall'America. Certo è che 
il De Piccoli di ieri sera era irricono¬ 
scibile: demoralizzato, imparciato. lento. 

Di Bygraves c'è poco da dire: ha vinto 
soprattutto per demerito di De Piccoli, 
un Dé Piccoli che ieri sera avrebbe per¬ 
duto con chiunque fosse riuscito a col¬ 
pirlo. tanto fragili sono ormai la sua ma¬ 
scella c il suo temperamento. ... . , 


Nel 'sottodou, BencenutU come previ¬ 
sto. ha battuto nettamente ai punti Tony 
Montano dopo averlo costretto a terra al 
4. round. Superiore ih cla.sse e assai più 
rclocc il triestino si è aggiudicato quasi 
tutte • le riprese, tranne la quinta nella 
quale Montano è riuscito a piazzare buo- 
, ni de.stri al riso e al corpo. 

• • ' fantini ha battuto Buccio per k o.t. alia 
seconda ripresa. L'argentino distrattosi 
per un attimo è stato colpito di de.stro 
dietro l'orecchio ed è crollato a! tappeto. 
Rialzatosi all’- otto - ha ripreso la lotta 
risibilmente scosso e Santini non ha ani- 
fo alcuna diffìcoìtà ad atterrarlo nuora- 
mente con un destro alla mascella. L’or- 
bitro. saggiamente, ha , arre.slPto Tin-. 
contro. \ ‘ ■ , ■ ■ ' ' ■ 

Negli ctltri .match ' Carn.so ' ha, costretto . 
De Jesus alVabbaìidono'oHa 'quinta ripre¬ 
sa dopo due k-d. in piedi:' Saraudì hìf 
messo k.o. il france.se Màrelle alla prima 
ripresa: Vrrzìera ha vinto su MarcottI 
per abbandono al secondo round, dopo 
due k.d.: Bianchi ha battuto Gennatiem- 
PO (abbandono al secondo round dopo un 
k.d. SM gancio sinistro) c Landol/Ì l’ha 
spuntata di misura .su Romano. 
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Balmamion precede adesso Adorni di 2'24 



MOENA — Il vittorioso, trionfale arrivo di Taccone. 


(Telefolo) 


Dal nostro inviato 
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Enrico Ventu^j 


MOENA. 7 

Un grande, maestoso scena¬ 
rio. E la clemenza del tempo. 
Ma una recita incerta, sempre 
strana, spesso assurda. I prota¬ 
gonisti hanno tradito il fanta¬ 
sioso. diabolico regista'/ La ri¬ 
sposta è diffìcile. Perchè, per 
almeno tre quarti della distan¬ 
za. .non c'è stata corsa. Scarsi ^ 
favoriti'/ Non sappiamo. E' cer¬ 
to che la paura delle asperità 
li ha tratteniiìt. Ed è sicuro che 
meglio di Adorni, Balmamion, 
Zancanaro e De Rosso ha figu¬ 
rato Tacconò.. Conta por,a, che 
{'abbiano o no lasciato andare. 
l'ale ch'egli'si sia .inipeynmo 
nel fiilminurité assalto sul Rot¬ 
te. concluso con uno straordi¬ 
nario saggio d’agilità e di po¬ 
tenza. ■ t 

E. tuttavia, Tacconé era uh 
protagonista che non interessa.) 
va per i valori assoluji ' della 
gara. Adorni, Bàlmamiqn. Zan¬ 
canaro e De Rosso, atte'si allò 
prova del fuoco, hanno.’fardutd 
di più. Si sono mossi.' timida* 
mente, sul Rotte. E la lotta 
l'hanno iniziata sul Valles Una 
crisi. psico-fisica di Adorni ha 
aizzato Balmamion, che ha in¬ 
sistito e ha provocato i cedi¬ 
menti di Zancanaro e 'di De 
Rosso. In quel momento. Bal¬ 
mamion si è sentito prepoten¬ 
te. Come se avesse rotta i fre¬ 
ni della bicicletta^ si è Idnciaìò: 
Biicàv'à'huà ' gómtiìd. Niènte. 
Nessuno poteva arrestare [a sua 
patoppato: a ogni chilometro, a 
ogni metro la conquista gli ap 
pariva più vicina. Adorni sì 
spegneva. E-Zancanaro. e De 
Rosso mostravano, platealmen 
'te, dei limiti. Si rompeva il 
filo di ferrò, che nelVuguaglian 
za, aveva legato i quattro mo¬ 
schettieri. Balmamion era il più 
forte, materialmente e moral¬ 
mente. Ricordate? La freddez¬ 
za e il calcolo rendevano im¬ 
placabile la sua arma giovane 
e gagliarda, tagliante carnè la¬ 
ma di rasoio sui muscoli dei 
rivali. 

L'elogio _ per Balmamion ' è 
spontaneo. E si unisce, imme¬ 
diatamente, all'evviva, pieno di 
simpatia e di calore, e al rac¬ 
conto della sua seconda af¬ 
fermazione. . ■ 

Il mattino si sgranchisce bea¬ 
to nel tepore di un accecante 
pulviscolo d'oro. Matasse di nu¬ 
bi candide e soffici, leggere, 
scendono dal cielo luminoso e 
trasparente, come se fosse di 
acqua. L'avvio, sull’asfaltato 
piatto, è lento. La luce che pe¬ 
netra nella palle del Mis crea 
mille riflessi sulle bianche di¬ 
stese e sulle nere abetaie. 

I pini s'ergono dritti, e sem¬ 
brano alberi- di vascello. Nel¬ 
le zone d'ombra, l’aria è de¬ 
licata e fresca. Un improvviso, 
breve acquazzone rompe Vin- 
canlesimn della tappa di Moe- 
na. Poi. sole e. pioggia, in una 
alternativa stupefacente. Così, 
ie bellezze dei Monti Pallidi 
sono o di una dolcezza pate¬ 
tica o di un'intensità selvag¬ 
gia. 

Termina il liscio e inizia il 
ruvido. .Un’occhiata alla carta 
fleiraltimetria, e avanti sulla 
terrà * battuta, rischiosa, del 
Duran: Che accade? Uno scat¬ 
to di Taccone, e - basta. Cioè. 
Niente. Per ora, c'è l’insulto. 
Ecco un cartello: •Taccone giù 
Massignan uguale mezzo Bar- 
tali '. E un secondo: • Coraggio 
Baldini pore can -. E un terzo: 
- Girini, piillmann per Moe- 
na: prenotarsi qui.' - in compen¬ 
so. tanti sono i manifesti (stam¬ 
pati) che gridano l'evviva a 
Torriani. Esatto: oggi, al segui¬ 
to c'è pure Bonacossa, ch'è lo 
editore del giornale rosa. Final¬ 
mente, Taccone lancia la sfida: 
si scatena nella discesa, in com¬ 
pagnia di Bitossi e Fallarini, 
Massignan. Assirelli e Bui, più 
Fontana, La reazione dei gre¬ 
gari di Adorni è pronta, sec¬ 
ca, Tira Baldini, scattano Bal¬ 
mamion e De Rosso. Adorni e 
Ronchini, Zancanaro e Carie- 
si, Pambianco ed un'altra doz¬ 
zina di uomini. Taccone è su¬ 
bito intrappolato: si placa. E 
sulla ghiaia tagliente del Stau- 
lanza si ripetono le noiose vi¬ 
cende del Duran: non c'è lotta. 
E c'è il solito allungo furbo e 
feroce di Taccone. La media? 
Dopo tre ore di cammino è 
di poco superiore ai centi al¬ 
l'ora! 

•Up il giro attorno al mas¬ 
siccio della Civetta — lassù, 
dove il candore abbaglia — sta 
per finire. La strada scende, 
e Baldini comanda il ritmo. E* 
di guardia: ordina la difesa per 
Adórni. Chi si muove? Tenta 
Pambianco d'andarsene,' ■ una, 
due volte: e una. due volte 
fallisce. Baldini tiene. Ed è an¬ 
cora lui che sgobba nell’arram¬ 
picata di Aurine. H fatto è 
perfino commovente: l’Ercolé 
di Romagna, neH’occc^ione, è 
l'immagine del saerifició,, ed 
ottiene il premio: infatti, la fi¬ 
la non si spezza. La marcia di 
regolarità, mi roUye. che poco 


a pòco, ’dicenta una competi¬ 


zione di resistenza. Cedono gli 
stanchi e i'deboli. E, con il pat- 
titglione. Taccone s’afferma an¬ 
che sul Cereda. ,Un maligno in¬ 
sinua: è lo sciopero? No, E' la 
pochezza. Il Ralle, che dice il 
Bolle'/ Baldini lavora sempre. 
E. dunque la progressione non 
è micidiale. Anzi. Gli stanchi 
c i deboli ritornano. La ' mi¬ 
schia s'accende, per ùn‘ guizzo 
di ' Ronchini, che provoca la 
replica furioso di Taccone. II 
ragazzo d'Abruzzo pianta la ba¬ 
racca e i - burattinij_.ed agita 
Iti' bqftdiè^, bianca e\cerde. del 
comba'tlii^ento.'ila.sug bandiera. 

'■ L'azione di "foccógety è feli¬ 
ce. leggertf..e agite, qiidsi ae.rèa: 
iF'campióhé .spinge, un- fap¬ 
parto duro, sul. quale affonda 
Ir sue brevi, potenti leve, con 
pedalate secche, prepotenti. 
‘Entusiasma e appassiona. Fa sca-, 
lata di Taccone. Intanto, che 
tanno .{ quattro moschettieri? 
Attendono:’tu vantaggiar- nella' 
classifica li rassicura. ‘lÀdornìi 
BalmdtnioHf!'^a'adhnard'\e ■ lìtfJ 
Rosso-si guatàanqr.molìiuio chV' 
non cónta per il ‘jjìuòco gros¬ 
so. E Taccone s’erge domina¬ 
tore: è Jl coraggioso, superbo 
e splendido re della montagna: 
ò ' il ^ piccolo, audace, sòlitarip 
eroe della' cavalcata dei -Mon¬ 
ti Pallidi. Il òatUtanO'della Du¬ 
ale trìànfp .nella pioggia e nel 
cento del. 'RoUe,. tiel fonpp e 
ne/là ■necé7^ff.V°*/*®*. *n9R/.a 
nella nebbia e -nel freddo del 
Sàn ; Pellegrino. Adesso, corre 
a Moena è hà'già; negli ‘occhi 
e nel cuore la meravigliosa vi¬ 
sione dèlta vittoria. 

E Adorni. ' Balmamion. Zan^ 
cunaro. De Rosso? Adorni avé¬ 
na dato lino..strappo: sah^Bólle. 
Puntuali e precisi, Balmamion, 
Zaheanaro e De osso gli ave¬ 


vano risposto. Sul Vallcs era, 


invece, Balmamion attaccante 
spietato, inesorabile. 

Schiattava De Rosso. S'arren¬ 
deva Zancanaro. . E Adorni la¬ 
sciava ' il suo bene: la maglia. 
Come? Succedeva sul Vullcs, 
quando Adorni slittava: dieci, 
venti, cinquanta metri perdu¬ 
ti. E Balmamion (che, comun¬ 
que. non s'era accorto .dell-,in¬ 
cidente...) non perdonava. Si 
buttava a > corpo - morto nella 
0 , pestava disperotamen- 
te^ÀMl San Pellegrino, con il se- 
gi^nte ji^itiltato: 2:4^", Togliete 
iiz2” che affinncàvanq.yAdorni.- 
Giusto'. BalthaVnion et è avvan¬ 
taggiato di 2’S4". E noti ' riman- 
gòno effe dye taÙpe: Brescia e 
Milano. li bis di Balmamion è 
uria realtà? Si. ■ con novanta 
probabilità su cento. , . 


Attilio Cartfioriano 


ha vi rito 
il G.P. 



',VJto Taccòne ha vVntò’ la.clas- 


iiflca finale'adt.'GjraniJ^rrinia 
.della.Montagna totalixtaado 420, 
'punti: Al secondo posto Zanca¬ 
naro p- 120;.^) .Bitossi p:..lQa; 
4).Mose)' p. SOt 5) .Adorni: p.' M; ■ 
-■fi) Balmamioii p. SO; 7) Céppi e 
Massignan p. 40; 9) Pambianco 
■ elZilfoli p. 30: 11) Alomar. Fon¬ 
tana,. Vendemmiati e Partesot'-: 
ti p. 211: 15) Consigli, Neri e 
. Pelieijrlnl p. 10. -, 


La trionfale galoppata deirabruzzese 


primo su 


tutti icoilì 


Dal nostro inviato 


' MOENA. 7 

Quc.sta ù la tappa in cui gli 
uomini, i corridori devono vin¬ 
cere le montagne. Le montagne 
sono setle,|i corridori 89 e l'arbi¬ 
tro è il tempo Se l’arbitro si 
comporta bene, diciamo onesta¬ 
mente. molti vinceranno la loro 
battaglia e potranno raccontare 
ai figli o al nipoti, alla madre o 
alla fldànzàta di av'er terminato 
il «tfr» Giro d'Italia ’ 

Scocca ■ l’ora della partenza. 
Avanti tranquilli per una ventina 
di chilometri, poi il cielo si apre 
e manda giù acqua La strada 
s'inerpica verso la prima monta¬ 
gna, il pn.sso Durati E* una stra¬ 
dina bianca -fra rocce e pinete 
I corridóri la percorrono lenta¬ 
mente, senza scomporsi, e solo a 
un- chilometro dalla vetta regi¬ 
striamo uno scatto di Taccone 
che è il primo a quota IfiOl da 
vanti a Bitossi. . Massignan i e 
Fallarini 

Giù per la discesa In fila' in¬ 
diana e su per l'arrampicata di 
Forcella ■ Straulanza C'è una 


In vista delPìncpntro con rÀustria 






Dal nostro inviato 


VIENNA. 7. 

Fa un caldo feroce a Vienna, 
un caldo sorprendente se si con¬ 
siderano le fresche tcmpcraturè^ 
del Nortl-ltalia e la pioggia tor¬ 
renziale che stamane - cadeva su 
Zurìgo coperta da una spessa, ne¬ 
rissima nuvolaglia.’A Vienna,-in¬ 
vece. sole, un soie sfolgorante, uh 
sòie siciliano con gente in mani- 
die dì camicia - per-le strade, c 
con le rive dei Danubio gremite 
di jagazzini mezz osvestiti. Il Pra- 
ter, dove ci rèchiàinu nei tafdo 
pomerìggio, non ha più nulla del 
cupo ed austero stadio che ab¬ 
biamo immaginato da ragazzi e 
che in età più matura ci ha 'pur 
sempre soggiogati e ini risiiti. Oggi 

10 stadio più famoso d'Euròpa è 

tutto una festa di luci e di colliri, 
con l'erbetta, ve^de ben.curata, 
mossa da un sensibile venticello 
di nord-ovest che fa tanto sciroc¬ 
co: più che al Pratcr. par d'es¬ 
sere all’Olìmpico, in uri pomerig¬ 
gio di flne. campionato, quando 
cioè la gente rimpiarige di hoh 
cs.sére andata ai Castelli o a Frc- 
gonc. - ' • 

Gli azzurri sono sul campo, ve¬ 
stendo maglie colore arancione, 
con l'unica eccezione di Corso, 
indossante una maglietta blu. Fab¬ 
bri allena i giocatori a scompar¬ 
ii, soffermandosi in particolare a 
bersagliare Vicrì e a farsi aiuta¬ 
re nella bisogna da Mazzola, Mc- 
nichcili e Bulgarelli. Dura tre 
quarti d'ora la sgambata, poi 
Fabbri saggiamente .. ordina. . ii 

rompete le righe » e gii àzzurrì 
sfollano, madidi di sudore. Rivera 
appare il più disinvolto: firma un 
paio d’autografl; ai soliti piccoli 
- cacciatori -, poi infila la porti¬ 
cina degli spogliatoi fischiettando 
-Slormy Weather». Fabbri si 
ferma ancora un pó ad impegnare 
Vieri in tuffi e respinte a terra, 
indi si reca col .fido,Patuelli sot¬ 
to la porta a sinistra delle tri¬ 
bune centrale.- da dove squadra 
l'orizzonte come un corsaro sulla 
tolda della nave. 

Qpando viene verso di noi. Fab¬ 
bri spiega; «Mi preoccupa quel¬ 
la porta là — dice, addilaiidóia — 
guardate il sole com'è basso: un 
portiere rischia di diventar cIikto 
se ha la disavventura di trovarsi 

11 nel secondo tempo. Domani bi¬ 

sogna assolutamente vìncere .-li 
campo e scegliere la porta giu¬ 
sta. E* importante, molto impor- 
tante.„s. «La formazione?a, gli 
chiediamo distogliendolo dalla.-., 
preoccupazione itolale- •> Quella di 
Milano — dice Fabbri — quella 
che ha battuto il Brasile: vale a 
dire, con Bulgareili aH’ala de¬ 
stra -. ■ . . ' 

« Sosfituzionl? s. ' torniamo a 
chiedere. « Deciderò durante la 
partita -. Le sostituzioni consen¬ 
tite sono tre: due giocatori, pìù 
■fi portiere per. tutta ia panit.a. 
Le nostro riserve .avranno | se¬ 
guenti numeri:-NògrI il 12, Goti 
Il 1.1. Tiimhurus H H, Coèso il‘15, 
Pula il Ifi-. 

Poi il commissario • unico co¬ 
munica Il programma di mas¬ 


sima degli azzurri: domattina li-i 
bcra uscita - per tutti sino • alle 
10.45 (compreso quindi De Sisti 
che. pur essendo in gita-premio, 
segue in effetti la - routine >• de¬ 
gli altri), poi visita ufficiale al¬ 
l'ambasciata : italiana e. nei po¬ 
merìggio. gita su una ridente al¬ 
tura che sovrasta Vienna. L'àtmo- 
sfera è serena, distesa, fraterna 
quale ormai ci si è abituati' a 
riscontrare nel - clan azzurro. 
L'unica prcorcupazinnc riguarda 
il caldo. Fabbri non ha accen¬ 
nato airargnmento, ma 1 gioca¬ 
tori hanno accolto a malincuore 
ii forte aUmènto della tentpera- 
tura. Questo, davvero, non è tem¬ 
po per giocare il foot-ball. ma 
per riposanti week-end all'ombra. 
Non dimentichiamo che gli az¬ 
zurri vengono da un campionato 
massacrante e che alcuni di essi 
— quelli del Milan-— hanno do-‘ 


vuto affrontare la ' faticosa ap¬ 
pendice della Coppa dei Cam¬ 
pioni. 

Se Fabbri è preoccupato per il 
caldo. Decker è addirìttura in un 
maro di guai. Squalificato Ncniec 
per il > pugilato - di Glasgow, in¬ 
disponibile Buzek. l'attacco dei 
bianchi rì.schia di essere più in¬ 
nocuo di un serpente d'acqua. Og¬ 
gi l'Austria è partita per Baden. 
dove Decker cercherà di scioglie¬ 
re i molti interrogativi. La maglia 
9 é in ballottaggio tra Hof c 
Hoziicek (il migliore dei cadetti 
a Udine), mentre è sicura la pre¬ 
senza di Frank, l’altro atleta che 
si è fatto onoro al - Moretti -. Si¬ 
cura è anche la presenza del la¬ 
terale HoIIaus. Ma solo dom.mi 
Decker potrà dare la formazio¬ 
ne ufficiale. 


Rodolfo Pagninì 


schiarita: evviva! In discesa cade 
Pontona e si avvantaggiano Tac¬ 
cone. Massignan. Fallarini. Bi¬ 
tossi, Assirelli e Bui £* roba da 
poco Avanza Battistini e avan¬ 
zano Adorni, Balmamion. Zan¬ 
canaro. De Rosso, Ronchini. Zl- 
lloll, Carlesh Pambianco. Baldi¬ 
ni. Cribiori, Mealli. Alomar. Sar¬ 
tore. Barale ed altri - Anche la 
.strada della seconda montagna è 
sconnessa e a tratti fangosa:^‘So- 
no in prima linea 33 uomini Fa 
l'andatura Baldini e tutti Insie¬ 
me arrivano a 1773 metri. H tra¬ 
guardo è nuovamente di ( Tac¬ 
cone che precede Bitossi, Mas¬ 
signan. Zancanaro. Fallarini. 
Adorni e il re.sto della fila: 

Vanno piano, a passò di., lu¬ 
maca. o meglio al sessantèsimo 
chilometro risultano in ritardo 
di mezz'ora sulla tabella minima 
di marcia che corrisponde ai 2B 
orari Vallate stupende, casette 
bianche, ruscelli, il lago verde 
di Alleghe Acqua e sole, sole e 
acqua ■ Lunga discesa. Gli uomi¬ 
ni di punta, sono diventati 43 
Vorrebbero tagliare la corda in 
quattro (Menili. Pambianco. Car- 
lesi. Sartore), ma non ci riesco¬ 
no Ritenta. Pambianco: niente da 
fare Ecco 'la terza montagna, i 
1299 metri di Forcella Aurine. 
Questo è solo un traguardo « tri¬ 
colore » o lo vìnce Bui II pattu- 
glione è sempre unito e compren¬ 
de anche Carlesi che aveva fo¬ 
ralo 

La quarta montagna, li passo 
Cereda (M - 1369). viene subito 
dopo Come prima, cioè nessuno 
dn battaglia. Il primo Taccone 
seguito da Bitossi e Massignan 
In discesa la fila si spezza Gua¬ 
dagnano terreno Adorni. Bitn.ssi. 
Taccone. Balmamion. De Rosso. 
Massignan e Ronchini. recupera¬ 
no Foritona. Zancanaro. Ferretti. 
Battistini e Ferrari, si fanno sot¬ 
to anche Baldini. Pariesotti. 
Carlesi e Zilioli 

La'quinta montagna è il Passo 
Rolle a ^ota 1970 Un allungo di 
Barale. Fontona e Taccone vie¬ 
ne subito annullato Rientrano 
sui primi Assirelli. Sartore. Pam¬ 
bianco. Mealli. Enzo Moser. 
Guernierl. Casati. ' Barivicra. 
Marzaioli. Cribiori e Neri Scat¬ 
ta Ronchini e lo bloccano Attac¬ 
ca Taccone e nessuno lo ferma 
La strada della salita più lunga 
è buona e il tempo non è cru¬ 
dele. Vito si scatena e la sua 
azione spacca la' fila, provoca cc 
dimenti e crolli ■ Ecco Taccone 
i ncima al RoIIe con 3'2d" su Zì- 
lioli e Panesotti. 4' su Moser. 
4*15” su Massignan. 4'50" su 
Adorni, - - Alomar. Balmamion. 
Zancanaro e Oc Rosso Ha fo¬ 
rato Baldini e deve cambiare la 
bicicletta Balmamion perchè si è 
rotto un fermapiede 

Passo di Valles. metri 2033. se¬ 
sta montagna Si torna sul brut¬ 
to. nel fango Taccone aumenta il 
vantaggio e anticipa di 4'30" 
Moser e di 5'15" Balmamion, Zi¬ 
lioli e Zancanaro A cento metri 


Taccone è il soggetto più interes¬ 
sante. “ Vorrei gridare a tutto 
il mondo che sorto felice, immen¬ 
samente felice. Ho dei mezzi che 
manco ■ sognavo ‘ di possedere. 
Avrei potuto vincere il Giro serw 
za quella dannata prima tappa, 
ma pazienza. 11 vero Taccone lo 
vedrete tra due anni, nel '65. Vo¬ 
glio procedere a gradi, po.sso fare ' 
grandi cose. Oggi ho scordato la 
bronchite, il mal di gola, tutto. 
Pensavo, tanto agli sportivi abruz- ' 
zesi. agli amici che ho incontrato 
sulle strade del Giro. E dedico 
questa vittoria a Sandro Fanti- , 
ni. il corridore abruzzese che ha 
d.ato la vita por il ciclismo. San¬ 
dro riposa nei cimitero di Bre¬ 
scia: domani gli porterò 1 fiori 
del mio successo 


Gino Sala 


«Giro» 
in cifre 


Questa séra (ore 21,15) 


Roma-Wlonaco 


all'Olimpico 


Lo stadio '.Olimpico ospita 
questa sera (ore 21.13) ancora 
un - incontro amichevole della 
Roma; sarà di scena la com¬ 
pagine francese del Monaco 
vincitrice del campionato e 
dellà coppa di. Francia-, 

Là , partita si ' presenta pìut- 


Mazzinghi 
per.K.O. 
su Greaves 


MILANO, 7. 

», Nuova; bella v.tforia di'San¬ 
dro Mazzinghi. Il forte peso 
medio toscano lia battuto per 
Ko-i a r05" della' quinta ri¬ 
preso, il canadéèe WilUe Gre¬ 
aves, • I ' 

, Nel sottoclou, il massimo sta¬ 
tunitense Alonzp Johnson ha 
supelrato laipunti, ' fiulla rotta 
delle òtto riprese, Giorgio Ma- 
«teghin. 0 . 


tosto interessante per i nume¬ 
rosi atleti di valore che - mi¬ 
litano * nelle -file degli ospiti 
dal centravanti Douis (18 vol¬ 
te -nazionale) ^ àllo.':i'mezz’ala 
Cossou che quest'anno ha di¬ 
sputato un campionato ecce¬ 
zionale. I francesi sono giunti 
ieri a. Roma prendendo allog¬ 
gio in un attergo del centro. 

Per f]uantò riguarda la Roma 
c'è da dire che- appare quasi 
sicura l'utilizzazione di Car- 
panesi. il quale sconterà la 
squalifica in .occasione, della 
Coppa delle Alpi, in Svizzera, 
mentre il resto della forma¬ 
zione non dovrebbe discostàr- 
si molto da quella . impiegata 
nella partita contro , il Leeds. 

• Ecco le probabili formazióni: 
ROMA: Matteucci, " Fontana, 
BergmarK; Peslrin, Losi. Car- 
panesi, Leonardi, ' Jonsson, 
Manfredini, Angdillo, .Charles- 
■ MONACO: Hcrmandez, Ca¬ 
solari. Thomas; Hidalgo, Artc- 
les, Bianchcri; Djibrill, Cos- 
^sou, Dou«. Theo. Charlier. , ■ 


.«scomparsi ' Partesotti e Alomar. 
ha ceduto De Rosso. 

Ventoito ■ chilometri all'arrtvo. 
U pbsso S Pellegrino (m I91S). 
cioè l'ultima delle sette monta¬ 
gne Taccone è sempre solo ed 
ò a questo punto che alle spalle 
di Vito, ormai vincitore, si svi 
luppano gli episodi più impor¬ 
tanti Cos’è successo?. E* entrato 
in azione Balmamion. Visto che 
Adorni è sempre più in difflcoltà, 
Balmamion sferra il suo attacco, 
lascia Zilioli c 2iancanaro. va su 
Moser. lo stacca. E Adorni? Per¬ 
de un minuto, ne perde due, va 
in crisi. Anche Zanca.naro su¬ 
pera Adonti. 

L'ultima vetta è naturalmente 
di Taccone con S'Se" su Balma¬ 
mion e 4*26” su Moser Moena è 
a due passi Cè il sole. Taccone 
perde tempo per una foratura. 
Anche Balmamion fora e viene 
raggiunto da Moser. E* fatta per 
Taccone, è fatta per Balmamion. 
Il vantaggio di Taccone su Mo- 
ser c Balmamion sotto Io stri¬ 
scione d'arrivo è di 4*07" Giun¬ 
ge Massignan a 6'24", arriva Zan¬ 
canaro a -6*48” e. il distacco dì 
Adorni è di Si è perso an¬ 

che De Rosso, decimo a 9*46” e 
Ronchini accusa un distacco di 
12'02". - . . 

Facce stravolte, bianche, pal¬ 
lide, di tutti i colori, ritardi di 
30 minuti. Andiamo a raccoglie¬ 
re le dichiarazioni dei maggiori 
protagonisti - Sentiamo la nuova 
npglia rosa. l'ex operaio della 
FIAT Franco Balmamion. « E* an. 
dato tutto liscio, secondo I piani 
prestabiliti Non sono mai stato 
cosi bene come oggi, ma ho preso 
forza, mi sono scatenato quando 
sul Valica ho visto Adorni nel 
guai Devo ringraziare Zilioli che 
m| è stato mollo vicino ». . 

B Adorni? Adorni spiega • con 
calma la sua giornata nera. « Sui 
Valica, vcrao il culmine, sono sci¬ 
volato, ho perso un centinaio di 
metri c quando ho cercato di 
farmi sotto ho sentito un gran 
mal di gambe. Non andavo. E da 
quel momento, addio maglia ro¬ 
sa, addio Ciro d'Italia ». 

E Taccone? Per i giornalisti. 


L'orcdine d'arrivo 

1) TACCÒNÈ Vito (Lygyc) 
che percorre i km. 198 della 
nellunp-Moena In • ore 7.44‘ll” ’ 
alla media di km. 23,392. 

2) Moser Enzo a 4'7''; 3) Bal¬ 
mamion Franco S.I.; '4) Massl- 
gnan Imerio a 6’24”; 5) Zanca¬ 
naro Giorgio a 6*48”: fi) Adorni 

a fi’ 53”; 7) ZiliotI a 6'53”: 8) . 
Bitossi a 7'51”; 9) Alomar a 
8'14”; 10) De Rosso a 9'47'’; 11) 
Ferretti a 10'; 12) Guernierl a 
I0’37**; 13) Partesotti a 10'40'’; 
II) Sartore a I0'42''; 13) Baldini - 
a iris”: 16) Pambianco a II' e : 
18”; 17) Fontona a ir22”; 18) . 
Barivicra a 12'2''; 19) Ronchini . 
a 12'2”; 20) Bui a 12*24”; 21) 
Mealli a I2'24”; 22) Carlesi a- 
12*30”; 23 Casati a 12'44”; 24) ' 
Battistini a 13'24"; 23) Assirelli 
a 13'30'*.' 26) Raniicci a I3‘37”; 
27) Barale a 14'10"; 28) Mar- 
zaloli a 14'2S"; 29) Cribiori a ' 
I4'28”; 30) Ferrari a I4'3I”; 31) 
Mazzacurati a IS'3”: 32) Dante 
a là'fi"; 33) Bono a 17'27''; 31) 
Maserati a ir43”; 35) Brugna- 
ml a ao'ìfi”; 36) Neri a 20 16 "; 
37) Falaschi a 20'I9”; 38) Pog¬ 
giali a 20'4S"; 39) Minicri a 
20'52''; 40) Consigli a 20'59'; . 
41 Fallarini a 2129 42) Ciolli 

a 21'29”; 43) Fezzardi a 21*31"; 
44) Benedetti a ai'SI "; 45) Ga!- 
deano a 23*26”; 46) Baileili a 
24*1”; 47) Pifferi a 24'43”: 48) 
Franchi a 24*51”; 49) Vigna a 
23' 20": SO) Sahbadin a 23'M 
31) Conlerno a 27'2»”; 52) Mar- 
tinato a tUST': . .. • 


da questo terzetto Adorni (che è| 

scivolato) e Massignan sono| Lg classìfìcd generale 


'.!) Balmamion 103J8'43”; 

2) Adorni a 2'24''; 

3) Zancanaro a 3*13”; . 

' 4) De Rosso a 6'34*'; 

'5) Ronchini a 911”; 6) Tac¬ 
cone a iri8"; 7) Massignan a 
10'52”; 8) Carlesi a I8'4r'; 9) 
Battistini a 23*11”; 10) Bnigna- 
mi a ZSTfi”; li) Fontona a 
2«'28”: 12) Cribiori a 31*a>”: 

13) Pambianco a 32*42"; 14) 

Alomar a 33*27”; 13) Casali a 
33*33”: 16) Mealli a 39*21”: 17) 
Bono a 40*37”; 18) Zilioli a 

41*06”; 19) Pariesotti a 4a42''; 
20) Ferretti a 4»’36”; 21) Mo¬ 
ser a 50*18”; 22) Fontana a 
31*17”; 23) Assirelli a M’II"; 
24) Poggiali a 35*41”; 23) Pani- 
celli a 1.00*59”; 26) Baldini a 
1.82T8”; 27) Conterno a l.os* 
e 32”; 28) Maserali a 1.08*39'*; 
29) Sartore a l.M'57”; 30) Bi¬ 
tossi a 1.09*18”; 31) Martinato 
a 1.12*28”: 32) Barale a 1.14-48"; 
33) Ferrari a l,17’43”: 34) Ra- 
nneci a 1.18'3r'; 33) Magnani a : 
1.9*40”: 36) Mazzacorali a 1.23*. 
e 30": 37) Gentina a 1.26*07”; 
38) Ceppi a 1J0’02”: 39) Negri a 
IJI'gr': 40) Benedetti a 1.38* 
e ir-; 41) Dante a 1.41-31”; 42) 
Sabbadin a 1.4r26”; 43) Panci¬ 
ni a 1.42-33'*: 45) Fallarini a 
1.43*45”: 46) Bui a 1.47*56”; 47) 
Barivicra a 1.52*sr*; 48) Fala¬ 
schi a 1.5r40”; 49) Consigli a 
lJ2*5r*; 58) Minierl a 1.54*22”; 
SI) Ciampi a 1.55*19”; 52) Ven- 
demmiaU a 1,57’48”; 53) Guer- 
nieri a IM'ZT"; 54) Fezzardi a 
148*32”; 55) CarminaU a Ltr 
e 1»”; 56) Babinl a 2.03*48* . 


Lo tappa 
di oggi 


La ventesima e penultima ti 


pa dei Giro porterà i corridntf^JS 
Moena a Brescia-Lumezzane. E* 
una corsa lunga 340* chilometri 
che presenta parecchi Mliscendi. 
Partenza alle 10, arriva vetio le 
16,45. ... 
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PAG. 10 / economia e lavoro _ 

Manifestazione a Bologna contro il monopolio 

Sci richie ste al governC 

Da lunedì nuovo sciòpero contro a crisi 

MonteoatinU Je||, 

la «riscossa» 

/ 

si consoliderà 


e ' t • "W , Dal nostro inviato 

SI coìisoliacra . ..o®s!:s™^s?a.„ 

t-y*/ V/Vr#O^^Vr xm/ chiamato ancora in causa 

' ^ < questa sera nel corso di una 

Dalla nostra redazione operaie che lavorano otto ore manifestazione contro il mo- 

UBiia nostra reoazione guanti, masche- nopolio saccarifero m piazza 

• MILANO. 7. re e cappucci jn ambienti ove Garibaldi a Bologna. Davanti 
La volta scorsa — il 29 ’e li massimo si può resistere ad alcune migliaia di bolo- 
30 maggio — alla Farmitalla due anni ,e ove si gu^agnano gnesi. 1 dirigenti della Ca- 
bolo una minoranza di lavo- 42.000 lire al mese. Questo e mera del Lavoro, della Coo- 
raton ha partecipato allo scio- d salano, ad esempio, di “de- perazione e del Consorzio na- 
pero che ha investito l'intero Taiana, la donna colpita zionale bieticoltori (promoto- 
gruppo Montecatini. Lunedì e da « intossicazione per anti- ■ j . poi^izio) hanno invita- 

martedì. per iniziativa CGIL- biotici .■ condannata - per jornizm^ n^anno im ^ 

CISL-UIL lo scionern sarà n- aver partecipato ad uno scio- li governo a pienuere ini 
potuto neil'amb to d? un và, pero - a tornare nel reparto mediali provvedimenti per 
sto programma di lotti? che zeppo di polvere di anUbiotici Stroncare la.vergoposa spe- 
devc imporre la trattativa al nonostante il «veto- del me- colazione sviluppata a danno 
monoDolio ' dico. ' dei consumatori in tutta Ita- 


leri per tre ore 


ri del comizio) hanno invita¬ 
to il governo a piendere im- 


Prato si è fermata 
con i tessili in lotta 








nionopoho. 


dei consumatori in tutta Ita- 


A.ndrcinno mcclio le cose Ecco in Quale situazione na- lia. Si rivendica» 1) Ì1 le^o* 
alla Farmitalia? Andranno ^ce la spinta alla lotta e alla lare rifornimento dei negozi; 
medio sicuramente La riore- unità operaia» anche alla Far- 2) il rispetto del prezzo 
sropeVa.r noT^^^^^^^ mitalia di Milano, dove lo CIP; 3) la requisizione di tut- 

1 segni sono chiari. ^L*avan- sciopero sarà certamente una |g scorte presenti nei ma- 
guardia è viva ed è profonda- conquista denmtiva e dove u gazzini • degli zuccherifici e 
mente collegata coi lavorato- premio antisciopero si tmmu- dei grossisti; 4) una inchiesta 
ri di tutti i reparti. i sindacati m "" *; parlamentare che faccia coin- 

hanno lavonato bene e lavo- collegato al suU’inteio settore 

lano bene, il dibattito tra i • al centro di vicende scanda- 

avorator, e aperto E la Far- AdrianO Guorra lose; 6 ) una organica politi- 

mitalia e stanca di fare da • , . J: 

« fanaheo di coda - ogni volta < svilupM della bielicol* 


inno bene, il dibattito tra i 
lavoratori è aperto E la Far- 
mitalia è stanca di fare da 
« fanaheo di coda - ogni volta 
che c'è sciopero alla Monte- 
catini. Bisogna passare dalla 
paura alla consapevolezza del¬ 
ia propria forza daH'accetta- 
z’one del ricatto e della mi¬ 
naccia, alla lotta, allo scio¬ 
pero 

Alla Farmitalìa non è avve¬ 
nuta una conquista Ideologica 
dei lavoratori da parte del mo¬ 
nopolio. Certo, come in tutte 
le fabbriche Montecatini, c'è 
stato e c'è un problema di 
questo tipo: forse più qui che 
altrove la « linea Montecati¬ 
ni ». basata sulla discrimina¬ 
zione e su] paternalismo, sui 
patti separ.tti e sulle rappre¬ 
saglie. ha avuto qualche suc¬ 
cesso. Se qualcosa è già sal¬ 
tato alla Montecatini — e an¬ 
che alla Farmitalìa. nonostante 
I risultati degli ultimi sciope¬ 
ri — è proprio la linea por¬ 
tata avanti per dieci anni dal 
monopolio. A dimostrarlo sta 
il fatto che la FILCEP. pre¬ 
sentandosi per la prima vol¬ 
ta alle elezioni per la commis- 
.sione interna, ha conqu'istato 
di colpo la maggioranza asso¬ 
luta. ’ ' 

Indubbiamente, dieci anni di 
politica Montecatini non pos¬ 
sono morire senza lasciare 
tracce. Abbiamo sotto gli oc¬ 
chi due documenti significa¬ 
tivi. li primo è un documento 
" letto e approvato dalla mag¬ 
gioranza degli impiegati - il 
14 maggio scorso, che riassu¬ 
me in sei punti le richieste 
da presentare alla direzione, 
rivendicazioni che sono stret¬ 
tamente collegate a quelle 
presentate dagli operai. 

Ma ecco il sesto punto: « Ri¬ 
conoscimento sul piano gene¬ 
rale al personale non parte¬ 
cipante ad agitazioni o scio¬ 
peri che hanno carattere po* 
litico.'Questo. bene inteso, per¬ 
ché la classe impiegatizia si 
considera sempre benpensan¬ 
te e consenziente fsic/> delle 
conseguenze di' tali agitazio¬ 
ni». Siamo di fronte ad una 
esplicita richiesta di premio 
antisciopero ed un perfetto 
esempio di ~ stile Monteca¬ 
tini ». ■ ‘ • 

Ma pochi giorni dopo, alla 
Commissione interna giunse 
un secondo documento, firma¬ 
to da ben 90 impiegati che. 
dopo aver precisato in termi¬ 
ni più esatti le richieste sin¬ 
dacali. affermavano esplicita¬ 
mente a proposito del premio 
antisciopero, di - essere con¬ 
trari ad ogni forma di coerci¬ 
zione c di limitazione della 


FIAT: sepolto 
il « premio » 
antiseiopero 


TORINO, 7 

Dopo settimane di discus. 
sìoni tra sindacati e FIAT, 
è stato raggiunto oggi un 
accordo; l'ammontare del 
premio semestrale sarà de¬ 
terminato dalle ore di pre¬ 
senza alimentate delle fe¬ 
stività, delle ferie e della 
gratifica natalizia ed avrà 
come riferimento la produ¬ 
zione media di tutti gli sta- 
billmenti. ' Il premio verrà 
corrisposto prima delle fe¬ 
rie in misura eguale per 
tutti, compresi i lavoratori 
che non avevano percepito 
la rata del '62 a causa della 
loro partecipazione ai pri- 
rqi scioperi contrattuali dei 
metallurgici. 

Con l’accordo è stata san. 
cita ' la fine del carattere 


tura nel quadro di un riordi¬ 
namento agricolo generale; 
6 ) ’ la nazionalizzazione del¬ 
l’industria saccarifera. 

L’irritazione fra le masse 
popolari e vivissima. La si¬ 
tuazione, nonostante le assi¬ 
curazioni governative, o an¬ 
cora lontana dalla normalità. 
I rifornimenti avvengono in 
modo irregolare. A Milano 
arriva — anche se in misu¬ 
ra insufficiente — lo zucche¬ 
ro menti e manca a Roma. 
A Napoli, sono sbarcati in¬ 
tanto 100 mila quintali di 
zucchero cubano, trasportati 
da un mercantile jugoslavo. 

li governo ha lasciato fare. 
Solo dopo le ripetute nostre 
denunce è intervenuto accu¬ 
sando gli industriali di spe¬ 
culare, ma non sono seguiti 
fatti concreti. Non risulta an¬ 
cora che qualche barone del¬ 
lo zucchero sia stato perse¬ 
guito penalmente. Non dicia¬ 
mo che Io àbbian'ò^ portato 
ammanettato in galera. Ma 
non si è ritenuto neppure 
necessario salvare la faccia 
con lo straccio di una am¬ 
menda. I baroni dello zuc¬ 
chero sono lasciati completa- 
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Grave intervento di Trabucchi sul lo .scandalo ANB 

^ ---- - - — - - - - 

il ministro difende 

< , , 

r«ononìma banane» 

, , ' 1 . ‘ » 

* j . . » I i - 

i 

L'osta truccato sarebbe solo un episodio increscioso - Intoccabile 
il sistema dei concessionari che ha originato lo scandalo - Posizione 
contraria alla riduzione del prezzo del prodotto 

Con UHM lunga risposta ad diati c soprattutto perchè alla cifra massima fissata azienda è venuta a trovarsi 
una interrogazione prescn- riuscirono vincitori delle nelle schede segrete. dopo 'l’annullamento delle 

- tata da un senatore del sito gare stesse i vecchi conces- Le indagini della polizìa gare, sarà aumentato < ut- 

- . partito, il ministro delle Fi~ stonari o concorrenti noto- tributaria fecero nascere la traverso opportune misure, 
1' nanze Trabucchi è intcrve- riamente ad essi collegati *. fondata convinzione che « al- il numero (tei concessio- 
® liuto in difesa dell’Azienda Appena informato di qiian- cani idei concorrenti aves- nari*. Quindi spezza una 
Banane il cui presidente ar- to era accaduto. Trabucchi sero conosciuto il contenu- lancia in favore del sistema 
vocato Bartoli Avveduti si dispose tu sospensione delle to della scheda segreta * e delle concessioni c sostiene 

trova ùn carcere per lo scan- procedure relative alle ga- le gare furono perciò an- che «l’attuazione del regime 

I dolo dell’asta truccata. Se- re e incaricò il comandante niillate. Il 15 maggio scorso di libero rifornimento e di 
rondo il ministro, l’asta del del Nucleo di polizia tribii- avvenne il colpo di scena, libera contrattazione porte- 
25 marzo scorso « vinta * taria centrale generale Ber- Il gen. Bertone « comuni- rebbe necessariamente a far 

dai concessionari ai qual* Ione di svolaere una imme- cava al ministero delle Fi- rincarare enormemente II 

I qualcuno aveva confidato duita inchiesta. Si scoprì che nanze di aver presentato orezzo nelle zone più ton¬ 
fino al centesimo l’ammou- ielle 132 concessioni in ga- all'Autorità Giudiziaria de- tane, di minore consumo e 
tare della offerta segreta, ra. 96 risultavano vinte da nuncia a carico del presi- di basso tenore di vita *. 
sarebbe niente di più di un er concessionari. 27 da pre- dente dell’Azienda monopn- Solo il Parlamento potrà 
^3 < fatto increscioso e doloro- sianomi dei primi e * solo 9 Ho banane per turbati va d’ deliberare la sooprcsstnne 

so che non ha a che vedere da concorrenti. che poteva- t'iicnufi e per violazione di dell’AMB «se riterrà prefe- 
con il funzionamento della no ennsiderarsi non collegati segreto di ufficio* ribile il ritorno al sìstcìnit 

[ azienda (che e stato tienlì nuH ex concessionari *. Ino'- . Dalla cronistoria dello riel Ubero mercato *. compa- 
nltimi anni tale da meritare tre 3 concessinnari erano ri- scandalo (sul quale, dice tibihnente con all imncanl 
"ivo elogio) e meno ancore. .suUatì annindicatari dì più Trabucchi « è ' dovere del internazionali che si rìassn- 
con il sistema di riforni- concessioni (cosa non am- ministro astenersi da qual- mono neirnbbUnn deH’ltaUn 
^ mento delle banane al mcr- messa dal bando) e ben 47 siasi considerazione*) la di ritirare dalla Somalia 
j''rtfo italiano*. concorrenti ex concessionari risnnsta passa ad esaminare 871)000 quintali dì banane 

; Dunque la struttura del- ® onesti collegati ave- l’attività presente c futura all’anno Una posizione, cn- 

VAMB — che Vuìtime scan- offerto un canone delVAMB. Per superare la me abbiamo detto, assai 

i fiala ha messo .sotto accasa t'sattamenle corrispondente situazione difficile in cui la orane che tende a circofcri- 
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Lotta aziendale 
aperta al 
Monte dei Paschi 


antisciopero di una parte mente liberi dì pascolare nel 
del salano, che per anni campo delle finanze dello 
aveva rappresentato nelle stato (la Cassa conguaglio 
mani del monopollo un verserà miliardi per l’impor- 
forte strumento di discrlml- tazione di zucchero), dei bi¬ 
nazione e Intimidazione. lanci delle famiglie italiane. 

dei contadini. 

Il ministro Rumor si ac¬ 
contenta di accusarli — ma 

: il prSZZO non cala attraverso una nota uf- 

~_ fìcìosa di stampa — di essere 



E il prezzo non cala 

■ — ' I —^^ 

Bloccato 
iu dogana 
l'olio 
imporfofo 


PRATO, 7. parole Trabucchi dice che sciopero effettuato nei giorni Separato con i cosiddetti sìn- 

Alle 10 di stamane, ha avuto inizio in tutta la prò- snìle deliberazioni del Con- scorsi, sempre su indicazione!dacati «.lutonomi» 
vincia lo sciopero di tre giorni proclamato dalle tre stollo di amministrazione sindacato unitario. 


— basata sul rilascio di con- - vere ni un amoitn assai it~ 

cessioni ad nn certo numero ' mitato lo scandalo, affinchè 

dì persone, non neve e.sserc ' . vennano toccate la stnit- 

modidcata pefchè. ■ afferma ^ICI dell’ente c la pratica 

il' ministro, «il sistema de» UCl WWIL 6 VI^L delle .nomine da sottono- 

conccsstonarl corrisponde ad • '- j’prnn tìpica del monopo- 

itna necessità ». quando è , , 

noto che i Grossisti escln.si _ A ■ ■ ' Dopo aver elencato oli 

dalle aste sostenaono che se ■ elementi di costo delle ba- 

ìl' prodotto venisse consp- Twm nane (91.50 all’acquisto in 

onato a tutti i commercianti , 33933333 Somalia. 52 lire ver no'i 

il suo prezzo sarebbe note- ’ fittile bananiere. 10 lire di 

volmente inferiore all’af- flì^cnrìcn. altre 10 lire di 

fante ''‘asporto vnr ferrovia. ^0 

Il minestro, lanciato nella HI dnnnnaii ?') 

grave difesa del sistema dei 3a|l33B 3l3 HI lire di vtiip all’AMB. ^9 U- 

concessionarl. dimentica di * - 

spiegare come mai in ima ^ rive"tlìtore). 

azienda - presieduta da un Mm _ ■ _ 3^# • >1 ministro mostra dì essere 

sito > uomo di fiducia qual ■■■3^3339^3 H^bl contrar'o ad 

era l’avv. Bartoli Avveduti ■WlWllvW Hwl ■ 3l9%lll ’!”'! riduzione ^del prezzo 

— chiamato a ricoprire ' nelle banane. Eoli sostiene 

onella ' carica dallo ' stesso _ __ t semmai «una ulteriore 

Trabucchi — ed in cui tilt- SIENA. 7 riduzione del prezzo potrà 

to ha sempre funzionato al- . dipendenti del Monte dei essere presa in considera¬ 
la perfezione tanto da me- Nlflllfll SCIOnBFA 2 *one sentito il ministro 

ritare nn « vivo elooio * sìa "VOlrO SCIOpWQ tuta Mn?rMe‘“in‘^^Du^s 1 a^^città ^oncoltura- solo se do- 
potnto accadere uno scan- che s\ ramifica coÌ le 6 uè manifestarsi durevole 

rìalo COSI prave. Sì sta ripe- OUO tOiSOH numeroise filiali in molte altre scarsezza sul mercato ih 

tendo ' ananto accadde al ' zone del paese, sono in fer- buona frutta di produzione 

tempo del caso Brusasrn: |f| P mento I sindacati bancari del- nazionale ». Un vecchio ar- 

anche allora to scandalo ’•* * • fflMigilCTlf CGIL e della CISL hanno nomento. che viene risfode- 

venne .soffocato dalla DC .. . a ^ 

lasciando fritto come prima dei dirioeqti del Palto prezzo delle havnne 

lasr nano tutto come primo Marco-Edison di Monte dei Paschi che vengono nnt^hn nunilr, ànìln fr»# 

Nella Pi’Jma parte della porto Marghera è iniziato al- accusati di ignorare i problo- jl,»,’ 

sua risposta, il ministro fa le 6 di stamane il preannun- rn» dei dipendenti, nonostante m di prorìnrione "annuale 

ta cronistoria delio scan- ciato sciopero di cinque gior- le ripetute sollecitazioni delle quale nravauo forti pro- 

dalo. Precisa che «VArien- ni. proclamato dal sindacato organizzazioni 6 ind.acali, e dì Ufti commerciali 

dg " monopolio banane è FILCEP-CGIL. Nonostante Ja non volere la trattativa sinda- 

nzìcnda autonoma * e che il posizione rinunciataria assunta cale al livello azjend.ale. __ 

ministro dX Finanze non S"? 

ha alcun nntnrc di firrstì lavoratori dello stabiliniento giugno 1962. alla scadenza dei . , . 

mi aicnn Poiert ui si^ii monopolistico ha partecipato contratto collettivo nazionale di fu nPttO rirniOCfP 

tmrsi al leaale rappresen- oggi alla protesta, che fa se- lavoro. TÀSSICREDITO stipu- rlCIsl ->« . 

tante dell’azienda. In altre guito ad un altro riuscitissimo lava un accordo contrattuale 


SIENA. 


vere in un ambito assai li¬ 
mitato lo scandalo, affinchè 
non vennano toccate la stnit- 
tiirn dell’ente e la pratica 
delle .nomine da sottnnn- 
rcrno tipica del monopo¬ 
lio DC. 

Dopo aver elencato oli 
elementi di costo delle ba¬ 
nane (91.50 all’acquisto in 
Somalia. 52 lire per noU 
dullp bananiere, 10 Ure dì 
discarica, altre 10 lire di 
''‘asporto per ferrovia. ^0 
"re pur dìriff} dnnnuall 50 
lire di utile all’AMB. ^9 ti¬ 
re di diritti dei conressìn- 
"nri e 78 dei rivenditore). 
’l ministro mostra di essere 
sostanzialmente contrario ad 
una riduzione - del prezzo 
delle banane. Eoli sostiene 
che semmai « una ulteriore 
riduzione del prezzo potrà 


, I dipendenti del Monte dei essere presa in considera- 

1|»awa AiiArA Paschi di Siena, il grande isti- zìone sentito il ministro 

IwUVwU SCIIipafO luto finanziario che ha la sua dell’Aarìcoltura- solo se do¬ 
ti leJ. - ,e manifestarsi durevole 

alla [dtson nume?Sse filiali in molte altre scarsezza sul mercato tU 

■ ' zone del paese, sono in fer- puona frutta di produzione 

J5 p jyiMl'MnAFM mento I sindacati bancari del- nazionale ». Un vecchio ar- 

Ml ■ * fflUigilvltl Iji CGlL e della CISL hanno nomento. che viene rfffor/p- 

denunciato apertamente il com- rato per sostenere non solo 

c. dei dirigenti del ratto prezzo delle banane 

ma anche ni,"Ho della frv'- 


n sinoacaio unuario. L., PIDAC-CGIL. la FIB- 

derfi'^s^^cui'àtori mentre *la sindacali in tutto il settore tessile. Le dell’AMB non c’entra « in ^*SL e l'UIB-UIL rifiutarono 

SSne 'JintlSSS^e S ad_^otì dei 50 mila quanto trattasi di ente ret- 


speculazione continua e si ou mi« lavoratori imereswii sono auissime quamo Trattasi a, enie rei- 

rsfforzs Is convinzione che ? spcclfllinciitc nelle szienae tisnno supemto io do norme divorsc clic lari a quelli, j 

il mestiere dello speculatore *• P®*" cento. avvicinano, in modo parti- atto alla SIC.’al 


J 


libertà». e di respingere per- ^^ende^do filai mercati aU'ii- rugia) e Crotone sono previ- 
cio - perche lesiva alla loro ma i consumatori, an- ste manifestazioni contro il 

dignità c contraria ai loro ^ ^sen- monopolio saccarifero per il 

interessi, qualsiasi forma di alcun beneficio. La ten- giorno 16. 

premio o di d^cnminazione aH'aumento si è inver- Intanto un singolare epi- 

^i^ « noVTrfTfaf u *‘*3 Settimane serio curioso si è verificato 

seguito a-diversi fattoli: g Russi (Ravenna) dove nei 
nera deciaione di fare uso o j,g riduzione del consumo di neeozi Io zucchero è venuto 
meno d, diritti garantiti dalla 3 ,, 3 , 3 ^^^^ ^ negozi lyuccnero e venuto 

Costituzione - origine vegetale, c l'arrivo n.mancare. «on mancav a pe 

Era una riaffermazione di di consstenti partite d'impor- P®' locale 

dignità, un duro colpo aH'in- fazione. Naturalmente il ribas- zuccherificio tridania, dove 
tero sistema ideologico Mon- so — pur mantenendosi lonta- vi e una scorta di oO mila 
tecatini e. insieme, una scossa no dai prezzi esistenti prima quintali. Il sindaco repubbli¬ 
che accendeva il dibattito fra dell'attuale raccolto — potreb- cano, signor Bucci, improv'vi- 
I «benpensanti» (ma malpa- be arrestarei ben presto, per sandosi grossista, ne ha ac- 
gati) impiegati del monopolio, ralleggerirei delle scorte, as- quistato cento quintali, distri- 
eensibiii alle lusinghe della mestandosi a un livello piu ra- biiendoln noi asii esercenti 
politica paternalistica dello gìonevole delle mille lire al ^ u» redatto un manifestò 
azionariato operaio, della «ca- ch'ilo raggiunto nei mwi «corei 

sa per tutti-, del premio di dagli oli di media qualità. di ringraziamento al mono- 

crumiraggio (5.000 lire e 7 mi- l| problema rimane quello di P®"®' j »• r 

la per Io sciopero di 48 ore), far pervenire il beneficio del Strano modo di far nspet- 
Colpi ancora più netti il - si- ribasso ai consumatori Ieri, ad tare la legge, quando lo sles- 
stema Montecatini- ha subito esempio 1 olio vergine fino a so sindaco l^a trasgredita 
o sta subendo fra gli operai. V® acquistando dalIEndani a lo 

Dopo dieci anni di pati; se- Idà) quotava a Ban 2 Ucchero a L. 190 il kg., che 

parati, di -azionariato ope- l'F®.®! ® ** prezzo imposto dal CIP, 

raio -, di " premi di merito -. ?ho per poi immetterlo al con- 


_qqello fatto in grande, con Auene io sciopero generale di solidarietà, indetti 

forti capitali — non solo è ®SBÌ per tre ore nel Mandamento dì Prato ha ottenuti 
molto redditizio ma. soprat- larghe adesioni, a sostegno della lunghissima a tenaci 
tutto, sicuro. > , lothi del tessili. Alle 10,30, in piazza del Comune, h: 

Domenica a Ferrara mani- ‘avuto luogo un’affollata manifestazione indetta dalli 
testeranno i bieticoltori per CGIL, nel corso della quale ha parlato il segretario pro¬ 
rivendicare una svolta radi- vinciate della FIOT, Pietro Vannucci. Lo sciopero prò 
cale nella politica attuata fin segue fino alle sci di lunedì, 
qui nel settore saccarifero. 11 

15, in occasione della grande ------ 

giornata di lotta dei mezza¬ 
dri, forti manifestazioni si ■ ■■ 

avranno attorno a^i zucche- Per uHa svolta nelle campaone 

rifici di Castel S. Pietro, Mo- r ^ 

lineila e Crevalcore. 

Domenica una protesta si 

svolgerà anche a Gussola ^ ^ 

(Cremona). A Foligno (Pe- ^3^3 9 V ■ 


lo do norme diverse ehe ’o LfT qudr'più'«TéS “n '«'“."‘v? .ma beffa per la ea- 
»p,.feta„»o in modo porf,- Luó a.la‘‘slii;-af.™ atabllimen- SStoa-Sorfo^traTlSalete"^ 


Anche lo sciopero generale di solidarietà, indetto I colare, alle azieuTle orimi- to del gruppo milanese. Qne-j ^ 3 ^' 

oggi per tre ore nel Mandamento dì Prato ha ottenuto fc ». Un ente statale che sta perequazione deve essere gj nelFambito delle varie ca¬ 


le npf?e riehhff» 
dnl P.M. per ì 
« fatti dì Brescia » 

BRESCIA. 7. 

NcH’iidienza di stamane, al 
processo per « i fatti di piazza 


VOTO nocivo, nonché attraverso fg ^ pj^ E* 


/ risultati delle gare die- la sistemazione degli organici . 3^3 ' il trattamento eco 

dero lungo a rilievi imme-'e degl: orari di lavoro. nomico dei dipendenti bancar 


Migliaia di contcMlini 
manifestano a Modena 

Un esempio Ja Inane: 500 lire al giorno di multa al menadra che lacera fuori 
del poderel - Oggi sciopero ad Arezzo • Bonomì, Mizzi e Caetaai discutono con 
Maosholt la polìtica agrìcola del Mercato comone 

'# -‘f 1 .^' *jr- - - f 

Una notizia che può mie-, dine, funziona la trappola dell terra, appartenenti a alvers'l avranno Itiono il 15-16 aiu^r.o 


ressare gli - esperti - del ccn- libretto colonico su cui •: prj- 
tro-sinistra che stanno discii- prietario segna, da una parte. 


spese assurde ed eccessive aj sta di una diversa politica 


ti. hanno fiflialo in corteo Vi parteciperanno ancne gli rJ t , «li 

T le vie gridando la nch.o- assegnatari deiropera Vaio- 


Io e piu. E* un dato accer- vaio, ha richiesto, al termine 

iato ^ che il trattamento eco- della sua requisitoria, la con- 

nomico dei dipendenti bancari 25 dei 28 imputati 

e oggi largamente infer.ore a * . , , , 

Quello di molte altre cateto- Efih nn co-vi voluto ignorare 
rie impiegatizie a parità di radici profonde della vicen- 
grado. di titolo di studio, di da. la frettolosità dcH'arresto. le 
anzianità di servizio, d. ora- deposizioni contraddittorie degli 
no di lavoro. agenti e dei carabinieri, la re- 

Per quanto riguarda il trat- Kponsibiiità degli industriali e 
lamento normativo, i dipen- dirigenti del servizio d'ordine 
denti del Monte dei Pacchi la- poiizig Ma proprio per Ir, 

Irnadità e Viucertezza delle 

bilita di impiego (e potrem- -,»»■.» i. 

•oio aggiungere un certo melo- P™' ^ d accusa i. P M non ha 

do - selezionatorio - nelle as-, potuto che fch.edere il-m.nfVO- 
sunzioni): il trattamento di fe- (da 2 mesi a 3 anni di carcere’! 
rie. dopo quindici anni di sor- delle pene e le attenuanti ge- 
vizio. pari a quello goduto da neriche per tutti 

a*" « PM- ha affermato che i 

pena un anno di servizio: le .... . 

prospettive di carriera legaV Vittoria orano 

alla valutazione soggettiva del stati preordinati ", aggiunsen- 
direttore ed una generale con- do però di non avere alcuna 
dizione di lavoro ormai già prova: non .si cap'.scc allora co¬ 
superata da decenni. me abbia potuto sostenere qiic- 

Tutti questi problemi esigo- sta tesi Domani inizieranno le 
no, un'equa soluzione, che fia- requisitone dei diciassette av¬ 
rà pckssibilc soltanto con trat- vocali difensori 
tative aziendali, come avvia¬ 
ne ormai in molti altri am- 
bienti di lavoro 'Tutti i sin¬ 
dacati sono convinti che nel¬ 
l'ambito dell'istituto es'rstono 1 p • • 

condizioni e le possibilità di Su^f^SSt 

un esito positivo dell'azione ^ 


carico del lavoratore, e da’- agraria Proprio nei giorn: zione si è fatta drammatica in 
l'altra scarica importanti en- scorsi, infatti, sono st.atc re- seguito ai sequestri con'erv. 1 - 


«JM I --‘.r nonostante le ripetute 

nzzazione Sua la cui situa-_j _i 

»inno «5 i ir, a\ anzatc da al- 


Ì-iv'àn?f^S avcrrJn^^Mario fi^matori è oT?nai Itobituatò l 

» «dere, qb.«v, .ir. 

df ^rott'-cSeSati ’S!liSrd1‘'Jó Oraxio Pinigoni 

all’indic» del 12 per cento sta- oaseo gli imporiaiori ai oam a 

bilito dieci anni or sono, una 
- forza contrattuale - assoluta¬ 
mente insufficiente. 


Appena avuto sentore del ri¬ 
basso gli importatori di olio 
hanno bloccato le quantità ri¬ 
cevute nei depositi doganali. 
Le possibilità di speculare so¬ 
no sfumate, per il momento. 


r' 

.?!» A' 


ì cambi 


trate che la famiglia de! nier- spinte in questa provinc..a. òo- 
zadro non vede nemmeno: un! mande di centadinì indiv.du.il: 
esempio per tutti, quei.o deij e uniti in cooperative per SCO 


iene no)^ ha deciso in questi giorni j ricavato dalle bietole d-» zuo- 

t-Ol* di multare le famiglie del chero che viene pagato al pa- 

ali. mezzadri di 500 lire al gior. o drone e non al cont-'dino posto alle richieste degù agra- della "nolitica aVraria* s'insè- ■ II 

. per ogni lavoratore adulio. Ma di trappole e p.cno e ri. sp^o di agrari che sfrut- nsce in modo sinistro la r.ori- lOttORBllO 

JOni membro della famiglia che. non da oggi. • ogni rapporto lano i vantaggi che concede zia di una riunione l»'unta .eri 

spinto dalla necessità, cerca associativo fra proprietà ter- loro l'attuale legislazione sul,a presso la Federcon 50 ’' 2 > 1 cr- Lai* 

- e trova lavoro fuori del PO- riera e lavoratori' dalle con - mezzadria. hanno partecipato BÒimòii, ìi StObllllllBlltO 

dere I mezzadri di Vada . partecipazioni e colonie meri- ^la anche in numeroso altie conte G.aetani, il famigerato 
e stanno preparando a questo dionali alla mezzadria ciaj»sica province hanno luogo sciopciì rag. Leonida Mizzi direttore • 

I signore un'adeguata risposta I contadini sono ora dee si ed g manifestazioni che prepa- della Federconsorzi e il re- CIMnNltlMniflCG 

■ Ma II problema che un caso uscirne, decisi ad ottenere che rano la giornata na2ion..»c de! sponsabile del settore agricolo 

— — del genere solleva — un ca io Parlamento e nuovo goveri.o 15 giugno Nelle Marche i della CEE, quel Maik,hc;t a 

^emplincativo. se vogliamo, respingano il ricatto po.itico mercati sono praticamerte di- cui sono state attribuite \e!- Dg PflllIlC 

621,00 delle- novità - che la proprie- che i concedenti a mezzadria sert.ati. Nella provin.'ia di leità riformistiche. Sono state 

574,75 tà terriera cerca di introdur- hanno «avanzato nuovair.en.e Arezzo, inizia questa mattina dìscussie le linee delLi politi- 

143,t7l re nel vecchio cor^ desia nell ultima assemblea n:.zo- sciopero totale dì 24 ore A ca as?ricola del MEC, con par* A Roma i lavoratori dello sta- 

40,175 mezzadria è di carattere po- naie, attraverso il quaic s' Castiglione Teverina (V;tcrbo> ticolare riferimento alla poi*- bilimento cinematografico De 

M,90 litico e legislativo. ^ ottenere ancora daha danno convegno doman; i tica tariffaria; Federconsorzi, Paola 6 ono in sciopero per prò- 

•6,70 E’ in base a una legge, in- ’ DC solidarietà e connnenza mezzadri di una vasta zom agrari e bonomiana vengono teetare contro il licenziamento 
11§,77 fatti, e non a una libera con- con una proprietà terriera as- mentre nella regione a’oruz- dunque mandati avanti, dal,<Jà tredici compagni di lavoro 

172,46 trattazione che i concedenti a sente.sta. incapace di nnnov.^- zese cominciano oggi scioperi governo, come rappresentanza| ' L’ex candidalo (trombato) 

12,36 mezzadria pretendono un certo mento, basata pniwipaimerlc locali che si protrarranno per globale degli interessi sgricoUIdeila DC romana per alcuni 


milioni di finanziamenti s.ata- questi sviluppi dmmn.ari- 

li. Sono stati respinti per fa’" della lotta per una svOita 
posto alle richieste d^H agra- della politica agraria s'insc- 
sp^o di agrari che sfrut- nsce in modo sinistro la i.otl- 
, ! '’^"' 3 ggi che concede zia di una riunione, l»"unta .eri 

loro 1 attuale legislazione sul.a plesso la Federconsorzi, a ci:: 
mezzadria. hanno partecipato Bonom'i, il 

Ma anche in numeroso altie conte G.ietani, il famigerato 


seguito ai sequestri con^erv.!- 
tivi che. a centinaia. .! .cosid- 
detto -ente di sviluppo» ha «t^^lsiasi risposta. 

fatto per\'enire ai contadini. 


Ma di trappole e p.cno, e ri. spesso dì agrari che sfrut- 
non da oggi. • ogni rapporto tano i vantaggi che concede 


riera e lavoratori' dalle con - 
partecipazioni c colonie meri- 


-L'ideologia Montecatini- è attendono che una nuova 1 CAtin 
entrata in crisi a poco a poco Irarefazlone del prodotto (prò- ■ ^«.a»*** 

anche qui, nella nuov'issima babilifisima a mano che prò- “ ““ ■*“ " 

Farmitalia, ove tutto è messo (prediamo nella campagna di 
m opera per la salvaguardia consumo che. com'è noto, sai- Dollaro USA 
del profitto, ma dove l'operaio ^ nuovo raccolto solo a Dollaro eanadcac 
Felice Brunati muore per aver novembre-dicembre) renda pos- Franco svizzero 
lavorato in un reparto saturo ejbUe la realizzazione degli al- Sttriina 
di pulviscolo di antibiotici. Al- profitti preventivati due me- Corona danaac 
la Farmitalia tutti conoscono s| Cosi i ribassi di quest; Corona norvegese 
le asme bronchiali, { capogiri. giorni il consumatore con li Corona svtdeao 
gli eczemi, i mille mali deri- avvertirebbe nemmeno. Tutto FioTino elandeac 
vanti da quell’-assuefazione db awleoc In un mercato do- Franco belga 
agli antibiotici - che. forse, ha minato dai grossisti che il ri- Franco francete n.’ 

ucciso Brunati, che ha port<^- corso alle importazioni non Marco tadeeeo 

to nei giorni scorsi alTospedale riesce a modificare. Un'azione Feaeta 
l'operaio Antonio Ricci. di riforma radicale, sia nelle Scellino austriaco 

Nei modernissimi impianti «fere delle distribuzione che Scudo gortegheee 
ove si fabbricano i medicinali della produzione, q governo Peae argentine 


stanno preparando a qaesto dionali alla mezzadria cia^sic.a 


signore un'adeguata risposta I contadini sono ora dec'si .’d 
Ma il problema che un caso uscirne, decisi ad ottenere che 
del genere solleva — un caio Parlamento e nuovo goven.o 


•21,00 
574,75 
‘ 143,17 
1740, t75 
Sl,90 
S6,70 
11§,77 


esemplificativo, se vogliamo, respingano il ricatto po.itico 
delle - novità - che la proprie- che i concedenti a mezzadria 
tà terriera cerca dì introdur- hanno avanzato nuovamente 
re nel vecchio corpo della neH'ultima assemblea ni.z'o- 
mezzadria — è di carattere po- naie, attraverso il quale x 
litico e legislativo. cerca di ottenere ancora daL.a 

E’ in base a una legge, iu- ’ DC solidarietà e connnenza 


dionali alla mezzadria cia^s*ca province hanno liio^o ^c^opci^ 
I contadini sono ora dee si za g manifestazioni che prepa- 
uscirne, decisi ad ottenere che rano la giornata na 2 ion..*c de! 
Parlamento e nuovo goveruo ]5 giugno Nelle Marche i 
respingano il ricatto po.itico mercati sono praticamerte di- 


che i concedenti a mezzadria sertati. Nella provin.'ia di 
avanzato nuovamente Arezzo, inizia questa mattina 
nell ultima assemblea ni.z o- jq sciopero totale dì 24 ore A 
naie, attraverso il qua»e s' Castiglione 'Teverina (V;tcrbo> 


rag. Leonida Mizzi direttore 
della Federconsorzi e i! re¬ 
sponsabile del settore agrìcolo 
della CEE, quel Maashc’.t a 
cui sono state attribuite \e!- 
leità riformistiche. Sono state 
discus.se le lince dclLi politi¬ 
ca agricola del MEC, con par- 


12S,tS 

156,06 

10,3« 


livello di occupazi.me nellej sullo sfruttamento bestiale delj tutta la prossima settimana 


aziende servendosene — come) lavoro contadino. 


. che salvano ogni Riorn'o cen- {continua 
. tlaaio di vite umane, vi sono imente. 


rifiutarla tenace* Cruzaire bratHiane 
Rublo 


10,3« h.anno sempre fatto — per ncnl Sono questi 1 molivi che 
24,065 aésumere quegli impegni dij hanno rinnovato ieri, por le 
21,40 investimento che sarebbero vie di Modena, una delie grar- 
4,40 necessari. E' In base aU'indi-j di manifestazioni che si .-tan- 


Nel Veneto 


prep.ira la 


del nostro paese. E* un escm- anni ha pagato i dipendenti ba- 
pio che chiarisce, se ve n'e.'a sandosi sul contratto delTedili- 


Sono questi 1 molivi che grande manifestazione operai- bisogno. la gravità degli ori.cn* | zia anziché su quello del lavo- 


contadini indetta pCr il 16 ga: 
gno a Mestre. 


lamenti attuali di politica ratori dello spettacolo; di fronte 
agricola e la necessità che :a alTazione sindacale decisa per 


In Calabria si preparano battaglia sindacale e politica mettere fine aU’abuso. ha rca- 


Successf 
della CGIL 
a Venezia 


VENEZIA, 7. 

Due significative avanzato 
ha registrato il sindacate 
unitario nelle elezioni di 
Commissione interna alla 

Montecatini-Fertilizzantì di 

Porto Marghera e all'Arse* 
naie militare di Venezia. 
Nella * prima azienda, la 
CGIL ha conquistato la 
maggioranza assoluta fra 
gli operai, con 439 voti c 
4 seggi (396 e 3 seggi nel 
’62) sui 671 voti validi e 
7 seggi a ditpoaizione. Nel¬ 
la seconda azienda, la CGIL 
è avanzata dal 72,7 al 75,4 
per canto dei suffragi epa* 
ral, cen 361 veti e 3 aaggi 
aui 479 veti a 7 aeggi ^a 
auddivfdare. 


0,7B5| sponibilità dei prodotti' che no svolgendo in tutto il pae^e due giornate di lotta di tultel si sviluppi — come avviene — gito con la rappresaglia Da ciò 

175,00 per migliaia di famiglie coota* Migliaia di - lavoratori della la categorie contadine chel con grande vigoio. è nata la lotta dei lavoratori 
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Salazar scatena la sua repressi^mio 


* 1^-4 

} '. >a 


•» . > , .' C'^’i 


>V > 


Nuovi particolari sul ministro e la modella 


ortoaaiio 


\ OJ-’’'’.' ' 






Forti limiti alle importazioni 

I — ., - ... I. I. . - i»_ . i - i I 

Pntezkuie 


„ •■ . ' , „ per iatiam 

sotto il terrore non sapeva delle orge Mh ocA 


Scioperi 

I 

a catena 
nelle ferrovie 
francesi 


PARIGI, 7 

Fermate e ritardi su tutta 
la rete ferroviaria francese 
sono stati determinati oggi 
da uno sciopero a rota/io -1 
ne di due ore deciso con¬ 
giuntamente dai sindacati dei 
ferrovieri aderenti alla uni¬ 
taria CGT, alla cattolica 
CFTC e al sindacato auto¬ 
nomo. A Parigi, lo sciopero 
ha interessato soprattutto i 
treni regionali, che assicu¬ 
rano i collegamenti fra la 
capitale francese e il Nord. 
Sulla rimanente rete nazio¬ 
nale hanno camminato sol¬ 
tanto i treni di notte, ma 
anche quelli hanno subito 
eccezionali ritardi In que¬ 
sta prima fase dell’agitazio¬ 
ne è stato invece assicurato 
il servizio internazionale. 

Lo sciopero è stato pro¬ 
clamato in segno di prote¬ 
sta e di avvertimento contro 
la decisione annunciata dal 
governo di installare i con¬ 
gegni di € spie automatiche » 
sui treni. Questi congegni 
portano alla soppressione del 
secondo macchinista e i sin¬ 
dacati sanno bene che ciò 
prelude a licenziamenti. 

Oggi è stato reso noto che 
le forze aeree di dieci na¬ 
zioni. fra le quali ritniia. 
parteciperanno alla eserci¬ 
tazione « Co-Op * indetta dal 
Quartier generale delle for¬ 
ze aeree alleate del centro- 
Europa fAircent) dall’U al 
13 giugno. 

L’annuncio è stato dato 
con un comunicato del Quar¬ 
tier generale, nel quale vie¬ 
ne precisato che le manovre 
avranno lo scopo di mettere 
alla prova il sistema di di¬ 
fesa aerea della « regione 
centrale» della NATO in 
condizioni di simulato at¬ 
tacco aereo H. Le altre na¬ 
zioni partecipanti saranno: 
Belgio, Canada. Danimarca. 
Stati Uniti. Francia. Norve¬ 
gia, Paesi Bassi. Germania 
occidentale e Inghilterra. 


Belgrado: Krusciov 
rinvia la visita 

BELGRADO. 7 
£' stata rinviata di alcune set. 
limane la visita che il primo 
ministro sovietico Nikita Kru¬ 
sciov doveva compiere in Ju¬ 
goslavia nella seconda quindi¬ 
cina di giugno, in restituzione 
della « vacanza di lavoro ■> tra¬ 
scorsa. neirUnione Sovietica, 
dal maresciallo Tito nel dicem¬ 
bre dello scorso anno Xo si è 
appreso oggi da fonti qualifi¬ 
cate della capitale jugoslava, le 
quali hanno indicato che. in 
conformità a nuove intese in¬ 
tervenute tra 1 governi jugo¬ 
slavo e sovietico, il premier 
deirURSS giungerà in Jugo¬ 
slavia nella tarda estate 


Soppresso 
in Algeria 
l'Ufficio politico 
del F.IN. 

ALGERI. 6 . 

n primo ministro algerino 
Ben Bella ha annunciato oggi 
la soppressione deU'Ufficio po¬ 
litico del FLN. Esso sarà sosti¬ 
tuito da un Comitato centrale 
di cui si ignora fino a questo 
momento le funzioni e la com¬ 
posizione. La misura, secondo 
certi osservatori, tenderebbe ad 
an ulteriore svuotamento delle 
prerogative " del FLN. svuota¬ 
mento che fu al centro del eoa. 
trasto tra Ben Bella e Khider 
e che portò alle dimissioni di 
quest'ultimo dalla carica di se¬ 
gretario deirUfficio politico del 
FLN. 


Rinviata la sessione 
del Congresso 
nazionale della 
Cina popolare , 

PECHINO.* 6 .’ 

E’ stato annunciato ufficial¬ 
mente che la sessione del 19(>3 
del Congresso nazionale del po¬ 
polo della Cina popolare (par¬ 
lamento) è stata rinviata a data 
da destinarsi negli ultimi tre 
mesi di quest'anno. La sessione 
avrebbe dovuto aver luogo pri¬ 
ma della fine di questo mese. 

, Dando la notizia l’agenzia ATmo- 

, vm Cina precisa che la decisione 

- è stata presa dal comitato di- 
ftttivo permanente del Con¬ 
gresso nella riunione tenuta 
oggi dopo aver ascoltato un re- 

- aoconto del premier Ciu Eii-lal 
' al riguardo. 


Il colonnello Lunha 
assassinato in car¬ 
cere? - La Fide in¬ 
vade un cinema 
di Lisbona, lucili 
mitragliatori alla 
mano - Torture ef¬ 
ferate nelle prigioni 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 7. 

Il Portogallo vive sotto una 
ondata di terrore. Dopo le 
manifestazioni del 1 . maggio 
a Lisbona, nel corso ' delle 
quali sono stati arrestati più 
di un centinaio di operai, 
nuovi arresti si sono verifi¬ 
cati in questi giorni tra i 
dockers di Lisbona, e gli ope¬ 
rai edili. Ma la notizia più 
drammatica. Hitrata attra¬ 
verso le maglie della polizia 
portoghese, è quella dell’ar¬ 
resto e dell’uccisione del te¬ 
nente colonnello dell’eserci¬ 
to portoghese, Lucio Lunha 
Serra, tradotto agli arresti 
a Lisbona dalla Pide, sotto 
l’accusa di « sovversivismo 
politico ». Quattro giorni do¬ 
po essere stato imprigionato 
nelle carceri di Salazar. la 
notizia- della sua morte ve¬ 
niva comunicata ufficialmen¬ 
te. La polizia politica, ser¬ 
vendosi della stessa formula 
usata dagli aguzzini franchi¬ 
sti, pretende che il colonnel¬ 
lo L'unha si sia suicidato' nel 
carcere. Nessuna prova, nes¬ 
sun elemento, tuttavia, viene 
addotto per suffragare que¬ 
sta tesi. Gli ambienti dello 
esercito sono a rumore: Lu¬ 
cio Lunha era un ufficiale 
notissimo, e apprezzato. Tut¬ 
ti conoscono la sua profes¬ 
sione di fede antifascista, e 
ritengono di trovarsi ancora 
una volta davanti ad un as¬ 
sassinio premeditato. 

La lista degli arrestati si 
allunga intanto, giorno per 
giorno, sinistramente. A Li¬ 
sbona, sono stati tradotti in 
carcere: gli impiegati Isaac 
Verissimo e sua moglie, Car¬ 
los Monteiro Clemente. José 
Luis Monteiro, Antonio Joa- 
quin Rodriguez, Joào Simoes 
Pedra. Oltre questi, è stato 
arrestato Ernesto Costa Co¬ 
mes. alto funzionario del Mi¬ 
nistero delle Finanze. . 

A Torres Vedras, sono sta¬ 
ti imprigionati il farmacista 
Perdigao, il sergente Amo- 
rim, l’impiegato Armando 
Lopes. A Coimbra, la giova¬ 
ne coppia Lebre. lo studente 
di Liceo Fernandes Teixeira, 
ed altre persone di cui non 
si conoscono ancora i nomi. 
Numerosi arresti sono stati 
anche operati nell’Angola; a 
Nova Lisboa, è stato.messo 
agli arresti, per motivi poli¬ 
tici. il tenente Margandinho 
Faustino; a Luanda, sono sta¬ 
ti imprigionati Rogerio Luis 
Guilherme de Matos e Goao 
Baptista. 

Il clima e l’ambiente in 
cui la repressione si propa¬ 
ga in Portogallo sono quelli 
del terrore di tipo nazista. 
Le case sono invase a notte 
alta dalla polizia politica. la 
Pide. le donne vengono ag¬ 
gredite, gli uomini bastonati. 
A Lisbona, nel corso di una 
proiezione al cinema Tivoli, 
gli sgherri della Pide hanno 
invaso il locale, armati di fu¬ 
cili . mitragliatori; hanno 
bloccato tutte le uscite e 
perquisito e controllato i do¬ 
cumenti di tutti gli spettato¬ 
ri. uno per uno. Scene ed 
episodi simili riportano alla 
mente i tempi eroici e dram¬ 
matici delia Resistenza anti¬ 
fascista in Europa contro i 
nazisti, nei paesi da questi 
occupati con le armi e tenuti 
sotto il ‘ terrore della Gesta- 
po. I comunisti arrestati so¬ 
no stati sottoposti in questi 
giorni ad efferate torture; tra 
questi, in primo luogo, i 
membri del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
portoghese l’ingegnere Blan- 
qui Teixeira, Guilherme le 
Carvalho, e il giovane Jorge 
Araujo, evaso dalla prigione 
di Porto lo scorso anno. Si 
afferma che la Pide utilizzi 
metodi « nuovi » di tortura, 
di sinistra provenienza: gli 
antifascisti vengono rinchiu¬ 
si in camere surriscaldate, 
dove si fanno penetrare len¬ 
tamente emanazioni di gas 
tossico. In questi giorni di 
terrore, l'appello che il Par¬ 
tito comunista portoghese, e 
tutte le altre organizzazioni 
antifasciste rivolgono ■ al 
mondo, suona in questo mo¬ 
do; « Facciamo appello alla 
solidarietà intemazionale di 
tutti i popoli, a tutti gli ami¬ 
ci del popolo portoghese nel 
mondo, ai comitati per l’am- 
nLstia al Portogallo che fun¬ 
zionano in numerosi - paesi, 
perchè essi facciano sentire 
al boia Salazar la loro col¬ 
lera, esìgendo che gli assas¬ 
sini delia Pide si fermino 
nello loro opera dì tortura 
e^ vengano salvati dall'assas¬ 
sinio i portoghesi onesti, pa¬ 
trioti, antifascisti ». 

IH» in* 



La regina non riceverà il ministro dimis- 
sinario - Batosta sul cape di Macmillan 


I paesi socialisti discriminati in 
modo drastico — Crisi difficile 




LONDRA — Christine Keeler esce dalla sua casa accompagnata dal manager per 
recarsi-in tribunale. , (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Iran 




Corte marnale 
a Teheran 

Lo stato d'assedio verrà mantenuto in vigore per sei setti¬ 
mane - Le città presidiate dall'esercito 


‘ LONDRA, 7 ^- 17 — 

'Come se già non fossero ' • ,> . / ’ 

abbastanza i guai del goyer- Gli 

no con.servatore, .si aggiun¬ 
gono ora, come bastonate ____ 

sul capo di Macmillan, del » 

.suo governo e del suo par- 

tHo, le conseguenze del pie- à 

canto < caso Profumo ». Il 1 

giornale popolare della sera t 

Dalli/ Mirrar pubblica una 
vignetta nella quale si vede 
il dimissionario ministro del¬ 
la guerra che. a bordo dì un 00 

carro armato, insozza i com- 

ponenti della parata eletto- 00^00 

rale dei conservatori. La tem¬ 
pesta su Macmillan si fa di 

giorno in giorno più minac- | cnMorctiti 
ciosa e già ' molti giornali > ■ bUpClallII 
i'revedono che il « caso Pro¬ 
fumo * sarà un elemento per TOtO Ul 

far perdere le elezioni (pre- ^ ’ 
viste per il prossimo aùtun- 
11 ') al partito ora al governo. 

‘ Oggi John Profumo, dopo 
ave^e confessato ' di avere 
avuto una relazione intima 
con rirtdossatrice Keeler, ha 
chiesto di essere dispensa¬ 
to dalla visita all» 'regina 
Elisabetta nel có/ko ..ideila 
quale avrebbe dovuto rasse¬ 
gnare nelle mani della so¬ 
vrana le dimissioni della sua 
carica. E’ stato annunciato 
che la richiesta di John Pro¬ 
fumo è, stata accolta. L’an¬ 
nuncio dato ieri che^ l’ex mi¬ 
nistro della guerra ^i'sareb¬ 
be recato martedì prossimo 
dalla regina' aveva' infatti 
nrovocato a Londra numero¬ 
se proteste La udienza' rea¬ 
le rientra nella pra.ssi nor¬ 
male ouando un ministro ras¬ 
segna le dimissioni. 

, Frattanto la modella Kee¬ 
ler, in' una intervista esclu- • 
siVa al ' Drtilj/ lE.rpress ha 
fornito nuovi particolari dei 
suoi rapporti con Profumo. 

Secondo la rnodella'i guai di 
Profunlio derivaho dal fatto 
."he ella — contemporanea¬ 
mente alla relazione col mi¬ 
nistro —manteneva* < rap¬ 
porti » con un' <t diblomatico 
^vl^ffcoT,-' «ìl^f^^Tvh- 
nov>^(a parte una serié ab¬ 
bastanza nptrita di persona¬ 
lità della c dolce vita » lon¬ 
dinese). E’ questo l’elemento 
che ha scatenato su Profu¬ 
mo la furia della stampa. > ,> , n 

I giornali scrivono; .Iva- ^ 

nov, essendo amico di Chri- ''' ^ 

stine. sapeva che il ministro * ^ 
della guerra aveva una fel.'i- ^ - 

zione con la .raeazza. Sino .i*, ^ f .Jlì in t 
a questo momento i parla- ^ rt 

mentari laburisti non hanno -* jr 
.ivanzato alcuna ipotesi in 
inerito alla possibilità che 
informazioni “ segrete siano 
p.assate all’URSS. ma il solo 
f.ìtto che Prof'umo sia stato . 

c esposto a ricatti » fa per- golo tre dei cinaue 


Gli altri tre sono salvi 


Sue speleologi 
sono periti 

. I superstiti per resistere hanno divo¬ 
rato un cinturone di cuoio 






- LUSSEMBURGO. 7. ; 

• La decisione, presa ieri dai »•' 

.sei ministri dèi MEC, di limi- ' 
tare le Importazioni siderurgia .. 

che dai paej;l ^socialisti e di ri- \ 
prlstlhare i contingenti per le , '' 
importazioni dei «-sei' da tutti ,, 
gli altri paesi occidentali, apre 
una crisi seria nella CECA. - 

Il peso della crisi è enorme. 

I sei paesi della CECA, infatti, 
sono presi insieme il più gran- 
de esportatore d'acciaio del 
mondo. Nel 1956 coprivano il 1 f 
60 per cento dei laminati di J. 
acciaio esportati dai principali 
paesi produttori: questa quota 
si è ridotta al 47.5 per cento nel 
1962. Le importazioni dei -'sei- 
sono aumentate in misura non 
eccezionale (se consideriamo gli 
aumenti verificatisi in tutti i ra¬ 
mi del commercio estero): 28.9 .,, 

per cento fra il 1961 e il 1962. : 

Ma il progresso delle importa¬ 
zioni crea allarme non solo per 
la sua entità, quanto perché ' 
denuncia una incapacità di fon¬ 
do a sostenere i nuovi prezzi. ■ , 
Infatti le importazioni dalla 
Norvegia, a prezzi favorevolis- 
slmi. sono aumentate di otto 
volte: di tre volte le importa¬ 
zioni dall’URSS: di due volte 
quelle dalla Polonia. , , ^ 

La situazione, quindi, si an- 
dava aggravando in questi mesi " 
determinando un'accumulazione 
di scorte che ha superato un 
milione e 200 mila tonnellate. " ' 
Gli elevati profitti dei mono- , 
poli siderurgici tedeschi e fran- 
cesi hanno corso il pericolo di \ 
ridursi e. prima ancora che ,, 
venisse fatta una analisi un po' 
più approfondita delle cause ; 
che rendono elevati ■ i prezzi 
del MEC, si è gridato alla pa¬ 
tria in pericolo ed i sci - han¬ 
no chiuso rapidamente le porte. - 
Le misure sono drastiche. 

Le importazioni dai paesi so- ‘ 
cialisti verranno ridotte a li- , ' 
velli insignificanti (quelli esi- 
stenti negli anni scorsi). Verso "« 
i paesi capitalìstici (fra cui 
G. Bretagna. Austria e Giap- 
pone) saranno prese varie mi¬ 
sure di protezione. Si annuncia 
che l'Italia ripristinerà il con- ' 
tingentamento. che aveva aboli¬ 
to. mentre trattative a livello 
internazionale verranno aperte / 
con Londra e Tokio per miti- ,< 
gare la corrente delle esporta- J 
zioni. ’ 

La decisione comporta gravi 
responsabilità economiche e po- '(-r 
litiche, in parte ammesse aai 
sostenitori della decisione. Una "r 
pratica chiu.sura delle importa- > 
zioni dai paesi socialisti, infatti, ' - J 
congela una situazione che si ' 
stava positivamente evolvendo - ; 
incrementando i traffici, facen- - ‘-ì 
do da supporto ad ulteriori con- *' 
tatti e accordi bilaterali. La ri- 
dazione delle importazioni di f 
acciaio comporta, però, anche ‘“-l' 


KeUVetOUrS lane» un contraccolpo economico e 

^ romp niA e nnneniitfi nt>r i tnhi 


come già e avvenuto per t tubi 

•oyr.soa 1 >lo pour d. iiq spolpi* 
i>;r. -Quatte d 'oiiUe oux_ 5» 


Delirio neonazista a Bonn 


La DC bavanse 

per l'mmistìam 
aimatJiaaiisti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 7.’ 

Sull’onda ' del violento ri¬ 
gurgito nazista che vede in 
questi giorni, nella Germa¬ 
nia di Bonn, succedersi a ri¬ 
petizione adunate di nostal¬ 
gici rev'anscisti capeggiali 
dai ministri di .Adenauer, ar¬ 
resti indiscriminati di gior¬ 
nalisti democratici e la mo¬ 
bilitazione delle associazioni 
d’arma hitleriane al fianco 
della nuova Wehrmacht. la 
DC della Baviera ha chiesto 
oggi una amnistia generale 
per tutti i criminali di guer¬ 
ra. Il Presidente della regio¬ 
ne bavarese, Ervin Stein, e 
il suo vice Emmerich Giehl 
a nome della Direzione del 
partito di cui è leader l'ex 
ministro della guerra Strauss 
ha inviato una lettera al 
Bundestag, al governo e al 
Presidente Lubke chieden¬ 
do che tutti i criminali di 
guerra vengano ufficialmen¬ 
te amnistiati. > . . 

< Dopo il processo di Solin- 
gen. durante il quale l'ex di¬ 
rigente socialdemocratico Lo¬ 
renz Knorr veniva condan¬ 
nato per avere denunciato 
in un pubblico comizio i cri¬ 
mini commessi dagli attuali 
generali della Bundeswehr e 
della NATO — Speidel. Heu- 
singer, Foerschl, Kammhu- 
ber e Ruge — il Partito di 
Strauss chiede apertamente, 
con una legge, rannullamen- 
to totale del processo di No¬ 
rimberga. Non solo, ma esi¬ 


ge ' che ' altri ' criminali di 
guerra, come ' il Segretario 
alla Cancellerìa di Adenauer, 
Giobbe (di cui proprio oggi 
la Procura della Repubblica 
democratica tedesca ha chie¬ 
sto l’arresto immediato per 
aver partecipato allo stermi¬ 
nio di sei milioni di ebrei) 
come il sottosegretario 'Via- 
ion, il boia di Leopolì e oggi 
deputato d.c. della Sassonia, 
Oberlander, non debbono 
più correre il rischio di es¬ 
sere chiamati in causa per 
rispondere finalmente davan¬ 
ti alla legge per i loro cri¬ 
mini. 

- L'impudenza e l’aggressi¬ 
vità degli amici dì Strauss. 
il quale oggi sta viaggiando 
attraverso Israele per rifar¬ 
si una verginità di fronte al¬ 
le fondate accuse di nutrire 
sentimenti oltranzisti, ha 
raggiunto i ‘ limiti deH’inde- 
cenza. E’ ancora da questi 
ambienti, infatti, che è par¬ 
tita oggi l'inaudita richiesta 
di iniziare «un'indagine sui 
crimini commessi dalle trup¬ 
pe sovietiche sul territorio 
della • Germania durante la 
gfierra ». Siamo dunque al 
punto in cui coloro che han¬ 
no insanguinato l’Europa e 
che hanno massacrato milio¬ 
ni di cittadini sovietici pos¬ 
sono impunemente chieoere 
di mettere sotto inchiesta Io 
esercito che li ha piegati a 
Stalingrado e che ha espu¬ 
gnato Berlino. 

Franco Fabiani 


TEHERAN, 7 

Il primo ministro Assadul- 
lah Alam ha annunciato che 
quìndici alti esponenti reli¬ 
giosi verranno giudicati da 
una corte marziale per avere 
istigato il popolo alla ribel¬ 
lione, Ma il capo dei « mul¬ 
lah > (i sacerdoti musulma¬ 
ni) Mohamed Behbehani ha 
respinto pubblicamente l’ac¬ 
cusa affermando che il .go¬ 
verno ha compiuto « un mas¬ 
sacro di innocenti »', , 

La - situazione : in tutto 
l'Iran sembra meno tesa che 
nei giorni scorsi. Il moto d» 
ribellione appare ormai sof¬ 
focato nel sangue. Ma seconr 
do . notizie 'provenienti da 
Mescharabad, in quella città 
si sono verificati oggi altri 
scontri, presso il cimitero, 
dove hanno avuto sepoltura 
le vittime della repressione 
dei giorni scorsi. Si e vista 
un’autoambulanza attraver¬ 
sare la città perdendo un filo 
di sangue dalla porta. 

Il primo ■ ministro ha di¬ 
chiarato che la legge marzia¬ 
le rimarrà in vigore in tutto 
l’Iran per sei settimane, in 
maniera che le corti marzia¬ 
li possano funzionare. Il co¬ 
prifuoco sarà forse ' abolito 
prima. Il gov'emo continua a 
sostenere che i morti in tutto 
l'Iran sono stali solo ottan- 
tacinque e i feriti centono- 
vanta. Le persone arrestate 
sarebbero solo cinquanta. Le 
forze di sicurezza continuano 
a presidiare tutte le città con 
un enorme spiegamento di 
mezzi blindati. Intorno agli 
edifìci ministeriali di Tehe¬ 
ran sono attestati anche re¬ 
parti di paracadutisti. 

' Contrariamente alle noti¬ 
zie diffuse ieri. Io Scià si tro¬ 
verebbe ancora nel palazzo 
della capitale, 'protetto da 
paracadutisti e dalla guardia 
imperiale. Nella notte scorsa 
si sono uditi ancora sporadici 
tiri di mitragliatore. Anche 
oggi, per tutto il giorno, l’at¬ 
tività nella capitale è stata 
completamente paralizzata.! 


merito alla possibilità che \ I ua non potrà che ritorcersi co- 

informazioni •'segrete siano . ^ ** *■ i y' me un boomerang sull'econo- 

p.assate all’URSS. ma il solo _ ’ 

f.itto che Prof'um.o sia stato LIONE 7. to del livello delle acaue I ** prospettive della crisi che 

«esporlo a ricatti» fa per- Solo tre dei cinque speleologi cinque Qdecisero'di tornare in- ^^^occia di dilatasi, riper- 

dere la testa al governo e che erano rimasti bloccati nel- dietì-o. A'causa del nubifragio cuptendosi sul prodotti finiti in 

aH’epposizione. . la notte di domenica nelle grot. che infuriava nella zona il fiu- {n misura determi- ■ 

Tn -.-ni mriHn niiolin rh» ** della Fousoubie sono Stati me però continuò rapidamente 
. In .-ni modo quello che q,j ^ gonfiarsi. Alle 10 del mat- Produzione automobUistica che 

più a-ppassiona i lettori in- sono periti tra le acque in pie- tino del lunedì Bernard Rasey, “ ‘ 

gle.ri sono i particolari «vi- na del fiume sotterraneo. I allo stremo delle forze, fu tra- 

t'.ioU » delle relazioni della ■“P®»’®*'*' «ono Emile Cheillet, volto dalla impetuosa corrente. hì 

t.uo.i delle relazioni della 24 anni, Jacques Delacour, Qualche ora dopo la stessa sor- *«“*15*■?** 

mcdeita. la quale ha dichia- di 18 anni, e Alain Besacier, te toccava a Jean Dupont. .^^oste- 

rato che Profumo « doveva di 24 anni. I morti sono: Ber- Procedendo con .estrema len- 

stare sempre molto attento R®®»y ^i 27 anni, v^e- tezza . èd aggrappandosi alle delA^tstrUi wùSnlbt 

-, • 4 l'ano del gruppo, e Jean Du- rocce per rlpoearal, 1 tre su- «ÌL,*,* in,.®!!; , i 

acnon e^ere riconosciuto. 34 anni. E' stato re- perstiti” nuotando, erano giunti "** 

Sua moglie non sapeva del- cuperato solo il cadavere di mercoledì a aoli 15 metri dal- *ni' 

la nostra relazione», ella ha Dupont. • l'uscita della grotta, ma non li oriSi^’d^m crì^i Zi 

detto. La Keeler ha riferito .«/emo dS^SJ^z*; ^'’^no ora ;rad“a"%K*“*ba?f:J:” d^-un^ 

anche che spesso ai loro in- ricoverati all’ospedale di Val- cascata e le loro lampade era- TeJoll mLfrn ìnni^ nui 

contri partecipavano altre lon Pont d'Arc. Per resistere no esaurite. Stamani, quando 

persone: modelle e' giamai- »'"» » '««‘1 mattina hanno di- l’impeto della cascata stava francese attorno ^aì quale si è 

pani * vorato un cinturone di cuoio, esaurendosi, dopo essersi rifo- cnii„nnnfn 

1 oQco ,1 11 •®”® Huscitl a ripescare dilati con i viveri recuperati hattaali 

Sul caso della modella an- alcuni bidoni pieni « di viveri nel fiume, avevano ripreso il \istenze ch^ vare vi^smno state 

che per altre vie ei appren- che i soccorritori avevano im- cammino. Li ha avvistati uno itnUnnn 

deno nuovi particolari. Oggi, messo nelle acque del fiume dei soccorritori che ha lanciato nresaìfri^^oho nerlìA 

« Lucky Gordon », il suona- che scorre nella grotta. loro una scalena di corda. prensibili in un auadro aene~ 

. j: 1 _:_ - Il nrimn allarm» I M*ll!> AMRA• u.nnnnn prensioni in Un quoaro gCtie- 


loro una scalena di corda. 


la quale il ministro della 
guerra John Profumo ha am¬ 
messo di aver avuto una re¬ 
lazione. è stato condannato 
a tre anni di carcere dalla 
Corte di Assise deir« Old 
Bailey ». > Gordon è stato 
però assolto dall'accusa di 
aver voluto premeditatamen¬ 
te ' provocare ■ lesioni alla 
Keeler. Gordon è il secon¬ 
do negro che viene condan¬ 
nato à causa della Keeler. Il 
giamaicano John Edgecombe, 
amico della modella inglese, 
è stato infatti condannato a 
sette anni di carcere per aver 
sparato contro una porta 
dietro la quale egli piensava 
si nascondesse Christine Kee¬ 
ler con un altro uomo. 


Il vice presidente ' 
della RAU 
a MoKa 

> i * MOSCA, 7. • 
Il vice presidente della RAU. 
maresciallo Amer, è giunto oggi 
a Mosca dove avrà una serie 
di colloqui con i dirigenti <;o- 
vietici. Dopo essersi detto lieto 
di essere nell'URSS e di poter 
incontrare il primo miniatro 
Krusciov. Amer ha dichiarato 
che - il popolo della RAU sente 
profondamente l'amicizia che lo 
lega a quello sovietico in quan¬ 
to entrambi lottano contro l'im- 
perialìamo e per la pace e 
cooperano in vari campii. 


Chieste 
36 coadaone 
a oiorlc per 
i rivoltosi 


Nel n. 23 di 

RINASCITA — 

da oggi in vendita nelle edicole Qll8$f8 

~ ~ • 36 condaniM 

Ancora sulla libertà (editoriale di Palmiro - _ 

Togliatti) - - ■ Q in VI 18 |i8r 

LVredità di Giovanni XXm 1 rÌV0lt0SÌ 

L’inflazione e le scelte del futuro governo ANKARA, 7. 

SI è iniziato oggi ad Ankara -j,. 

Le elezioni in Sicilia hi processo contro 103 persone 

accusate della rivolta armata 

Grecia fuori legge ^ maggio scorso. 

udienze hanno luogo nei locali -v 
uff. scuola delle trasmissio- ".i; 

Ungheria sette anni dopo davanti ad un tribunale 

U - j 1 » militare speciale appositamen- 

hnanze nell UivU te creato per questa occasio- _ 

ne. Il principale accusato è il 
Lg via indonesiana colonnello a riposo Talal Ode- 

mir ex comandante delia scuo- 

Rivolazione permanerne e >oci.li.mo in nn SfJ; di > 

solo paese . stato del 22 febbraio 1962. IL ' .^ 

vf .. ... generale Ademir impartì per- 

Il cliftìeile cammino del cinema sodameiicano sonalmente. il 20 maggio, il se¬ 
gnale della rivolta. 

Appello ai siciliani di Renato Gntlnso II pubblico - ministero 'ha - » 

, chiesto la pena di morte per .?• 

— _ 36 dei 103 imputati, in virtù ■'Ty 

INlGIIIIEHTI ! dell'articolo 146 del codice pe- ^ 

-- ^1 naie turco. Tale articolo san- 

I zìona infatti che chiunque in- 

I traprend-«i azioni tendenti a f.-i 


ANKARA, 7. 

SI i iniziato oggi ad Ankara -f,. 
il processo contro 103 persone 
accusate della rivolta armata 
del 20 e 21 maggio scorso. Le 
udienze hanno luogo nei locali -iP 
della scuola delle trasmissio-^ 
ni. davanti ad im tribunale 
militare speciale appositamen- 
te creato per questa occasio- _ 
ne. Il principale accusato è il 
colonnello a riposo Talal Ode- 


Appello ai siciliani di Renato Gntlnso 
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L'insurrezione del ghetto di Varsavia SSB Q 






sciogliere la grande assemblea ■ ^ 
nazionale o ad impedire ehe 
essa eserciti la sua ainioae . ^ 
è punito con lo morto ' % Q'/ 
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La forza Nato 
in acque agitate 

La forza miiltilaloralc aln- 
mica della Nato naviga in ac* 
qiic agitate. La missione del- 
ramiiiiraglin americano Rie* 
ketts a I Londra non sembra 
a\er dato i frinii che Washing¬ 
ton si attendeva. Secondo alcu¬ 
ni giornali, anzi, le divergen¬ 
ze sareblicro aumentate piut¬ 
tosto che diminuite, il che 
sembra eonferniato dalle pres¬ 
santi insistenze di Mae.Millan 
perchè Kennedy .si fermi a 
Londra a conclusione ilei suo 
prossimo c tuttavia ancora 
problematico viaggio in Euro¬ 
pa. Le concessioni americane 
sul piano tecnico e su iiuello 
finanziario sarebbero state 
considerevoli. Pare, infatti, 
che Washington si sia impe¬ 
gnata a far costruire dai can¬ 
tieri inglesi lina gran parte 
< delle navi di superficie che ■ 
dovrebbero essere armale con 
missili Polaris ed abbia inol¬ 
tre promesso di far costruire 
in Inghilterra parte delle ogi- 
' ve atomiche necessarie. Ma 
ciue.sio non è bastato, e. la ra¬ 
gione è abbastanza evidente. 

^ Il governo conser\’alorc non 
ha scelta: o la struttura della 
forza multilaterale sarà tale 
da garantire non solo il man¬ 
tenimento di tip HctcrrnU bri¬ 
tannico indipendente ma an- 
■ che ima direzione a due della 
forza atomica atlantica oppu¬ 
re non se ne farà nttlla. Solo 
nel primo caso, infatti, i con¬ 
servatori possono sperare di 
opporre alla linea dei laburi¬ 
sti lina certa coerenza nella 
, loro politica. Se invece essi 
aderi-ssern al progetto origina¬ 
rio di Washington, i laburisti 
avrebbero buon giuoco nel- 
racciisarli di aver .sperperato 
cifre colossali per arrivare poi 
al risultato di dipendere da¬ 
gli americani. 

Ma agitate le acque sono 
‘ anche altrove. Ieri si è con- 
clii.sa la visita di Merchant in 
Canada. Un comunicato ulfi- 
' ciale diramato dal gns-emo 
Pearson — dal quale ci si at¬ 
tendeva una maggiore arren¬ 
devolezza alle lesi amerìra- 
’ ne — precisa che « nessun im¬ 
pegno di sorta è stato assun¬ 
to ». Un portavoce govem.i- 
tiso ha inoltre aggiitnto rhc 
c il Canada è in linea di priii- 


Ottawa 


cipio contrario alla p.irteci- 
pazinne a tale forza pur es¬ 
sendo disposto a esaminare le' 
proposte avanzate ». ^ La posi¬ 
zione di altri paesi atl.itiliei, 
quali il Relgio. la Danimarca 
c co-li via è ben lint.i. 

Di questa siiiiazitme di in- 
1 certezza approfittano ‘ nuttiral- 
] niente ii lede.scbi di Uonn. 
'pronti come sempre a far da 
puntello alle iniziative riar- 
mistiebe americane. Parlan¬ 
do airassemblea della UKO, 
il ministro della guerra Voti 
llassol ha ribadito che là Ger¬ 
mania di Bonn aspira a par¬ 
tecipare alla direzione della 
forza atomica. Non solo, ma 
ha anche polemizzato con le 
teorie del ministro della Di¬ 
fesa americano MacNamara 
alTermamlo che non ‘ vi può 
essere alcuna distinzione tra 
armi nucleari e armi cmiveii- 
zionali. 

Dal quadro complessivo c- 
merge nettamente che o dal- 
Pintemo dello schieramento 
atlantico si faranno avanti for¬ 
ze decisamente ostili alla or¬ 
ganizzazione della forza mul¬ 
tilaterale — e in questo caso 
gli americani saranno costret¬ 
ti a rinunciare al loro proget¬ 
to — oppure paesi come Tlta- 
lia finiranno per l’essere ag¬ 
giogali a una forza nucleare 
ledesco-amerìrana/ E’ il - prò- 
blenia che sta di fronte ai par¬ 
titi politici che partecipano al¬ 
la trattativa sul programma 
del governo che dovrcblic es¬ 
sere costituito dall’on. Moro. 

I 

a. j. 

v 

. - l 

P.S. Al Punto, che replica 
ad una nostra nota sulla poli¬ 
tica estera italiana, vogliamo 
far osservare: 1) che c’è una 
differenza enorme tra la neii- 
tralilà e un’azione lendende a 
rafforzare le corronii più di¬ 
stensive che si manifestano 
nello stesso schieramento 
atlantico: quel che rimprove¬ 
riamo a! governo di centro- 
sinistra è di non aver fatto as¬ 
solutamente nulla nemmeno in 
questa direzione: 2) snsioiic- 
re che .«e l’Tlalia divenisse neu¬ 
trale « la distensione sarebbe 
non tanto più difficile ma im¬ 
possibile » significa ragionare 
in termini di guerra fredda o, 
se si prcferi.scc. da lettori del 
Corriere dei Piccoli... 


tra bianchì e negri 

w ^ 

E’ morto un giovane • Si parla di una provoca¬ 
zione - li rey. King invita Kennedy ad annul¬ 
lare il viaggio in Europa 



GREENSBORO (Nord ‘ Carolina) — Un folto gruppo di negri siede in segno di pro¬ 
testa in mezzo alla strada principale della cittadina sfidando gli ordini della polizia 
che li circonda formando un cordone. Dietro i poliziotti s’intravedono altri negri che 
applaudono, cantano e battono le mani. (Telefoto ANSA-« PUnità z) 
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' OTTAWA, 7 Diefenbaker fha rivelato 
■ Un comunicato ufficiale dellla decisione è stata pre- 
V governo di Ottawa — pub- "" corso della recente 
blicato stasera al termine dei atlantica riunirsi 

colloqui che il premier ca_ nella capitale del Ca- 

nadese Pearson, il ministro 


jr/.. della difesa Hellyer e il mi- 
nìstro degli esteri Martin 
hanno avuto con l'inviato di 
1^7 Kennedy, Livingston. Mer- 
chant — informa che « nes- 
' sun impegno di alcuna sorta 
‘ è stato preso dal Canadà > in 
_ merito alla forza multilate- 
S- rale atomica della NATO. Li- 
vingston Merchant era ‘ ap- 
punto giunto nella capitale 
canadese per sollecitare dai 
^ dirigenti di Ottawa Tadesio- 
£4' - ne ai piani ‘ USA per una 
forza nucleare navale mista 
fdell’Alleanza atlantica. 


, - NEW YORK, 7.' 

Gravissimi incidenti scop¬ 
piati a Lexington, nel Nortli 
Carolina, nel corso dei qua¬ 
li si sono avuti un morto e 
un ferito grave, hanno por¬ 
tato oggi all'estremo la ten¬ 
sione razziale nel sud degli 
Stati Uniti ed hanno ra//or- 
zato le richieste che il presi¬ 
dente Kennedy rinunci al 
viaggio in Europa per segui¬ 
re dn uicino e appoggiare la 
lotta della popolazione ne¬ 
gra. In questo senso si è pro¬ 
nunciato, dopo gli autorevoli 
New York Times e New York 
Herald Tribune, anche il re¬ 
verendo King, uno dei lea- 
ders <■ kennediani * del movi¬ 
mento antisegregazionista. 

Gli incidenti di Lexington 
— una cittadina di quindici- 
mila abitanti nel cuore di 
\ uno degli Stati dove più viva 
è la lotta antirazzista — si 
.sono verificati nel pieno di 
una dimostrazione di negri. 
Si è sparato, afferma la po¬ 
lizia, dalla finestra di « un 
appartamento di negri >, po¬ 
co dopo l'intervento della 
polizia e di una folla di circa 
duemila razzisti bianchi con¬ 
tro un corteo integrazioiv- 
sta. Bianchi e negri si fron¬ 
teggiavano dinanzi ad un 
bar chiamato « Il maiale ros¬ 
so* in un’atmosfera -già 
drammatica. Erano già vola¬ 
te bottiglie, pietre e altri cor¬ 
pi contundenti: una ragazza 
negra era rimasta gravemen. 
te ferita al capo e le vetrate 
di una chiesa vicina, frequen¬ 
tata da negri, erano andate 
in frantumi. E’ a questo pun¬ 
to che sono echeggiati alcu¬ 
ni colpi di arma da fuoco »• 
le vittime si sono atcascia- 
te. Il morto ' (deceduto du¬ 
rante il trasporto aU’ospeda- 
le) è certo Fred Link, un 


dirigente desse Jackson, che 
si trova attualmente rinchiu¬ 
so nel municipio: tra gli ar¬ 
restati sono cinquanta bam¬ 
bini. A Ralcigh, cupitale del¬ 
lo Stato, a Winston-Salein, 
a Durham e a Charlotte, i 
negri continuano a « invade¬ 
re » ristoranti e locali pub¬ 
blici, e a picchettare quelli 
i cui proprietari si rifiutano 
di servirli. 

Relativamente più " calma 
è la situazione a Oxford nel 
Mississippi, dove lo studen¬ 
te negro James Meredith è 
rientrato alVuniversità per 
seguire i corsi estivi e dove 
un secondo negro, Cleve Me 
Uotrell. ha frequentato la 
prima lezione di un corso di 
giurisprudenza. 

Il .sangue corso oggi a 
Lexington sta in ogni modo 
a testimoniare che gli sfor¬ 
zi della Casa Bianca per con¬ 
tenere la lotta tra negri e 
razzisti e per « lasciare la 
parola alla magistratura ». 
sono falliti. Kennedy e i suoi 
collaboratori sono oggetto di 
un fuoco di fila di accuse da 
parte dei più larghi set¬ 
tori dell’opinione pubblica 


Il 29 luglio 


Kennedy nndrà 
nnehe n Londra 


Lemnitzer : 
le unità H 
di superficie 
non bastano 


- Intervenendo 


PARIGI. 7. ‘ 
all'assemblea 


55 ?,- La notizia è particolarmen- parlamentare delVUEC) (unione 
te significativa. Bisogna te- europea occidentale) il coman- 
nere presente che Washing- dante supremo della NATO. 
^ ' ton contava appunto suU’al- Sen. Lemmtzer. si è detto con- 
tuale governo dei liberali ca- trario ad una forza 'atomica 

I nadesi (i quali hanno vinto multilaterale dotata esclusiva- 
le recenti elezioni, sostituen-| mente di unità navali di super- 
do i conservatori di'Diefen- ficie munite di missili Polans 
baker che sono sempre sta- ® dotate dì equipaggi a nazio- 
ti ostili a una stretta allean- mista. Secondo Lemnit- 

za militare, fuori e dentro la ^ forza 

N.ATO. con gli Stati Uniti) km ì 

_^ ® • • 41 ncie, sommergibili e mezzi ter. 

j^r accelerare i piani atlan- Inoltre privare -.1 conwn. 

tici e _ vincere le resistenze (]apte supremo della NATO del 
ad essi di altri paesi atlanti- controllo militare su tale forza 
ci. Oggi appare evidente che sarebbe « disastroso -. 
anche il governo dei liberali Per il resto i lavori della 
filoamericani canadesi non è sessione si sono conclusi qtie- 
disposto a spassi 'avventati, stà.sera nel disinteresse gene- 
soprattutto in dipendenza rale. Non si è nemmeno potu- 
degli attacchi che gli vengo- votare dato che soltanto 35 

no mossi daU’opposizione e erano presenti 

E stato accantonato anche 11 
dall opinione pubblica. progetto dell on. Badini Gon- 

Proprio oggi I ex primo faiomerì che mirava all’eia- 
ministro Diefenbaker aveva borazionc di un trattato de¬ 
denunciato la politica riar- stinato a favorire la coopera- 
mista dell’attuale governo, zione politica e militare tra i 
affermando che il premier sei del MEC e la Gran Breta- 
Lester Pearson ha assunto la pna. Il segretario di Stato agli 
grave decisione di dotare le Esteri francese. Michel Habib 
forze aeree canadesi in Euro- Deloncle, ha infatu respìnto la 
m con armi offensive senza f/o 

.....trita tl Darla t® ChO «•lEUfOpa SI fS COl • ffll- 

^nsultare prima il Parla- ^ ppjj jp parole- e che 
santo, il solo chiamato a de- a non vi è politica comune 
eidere su questioni di cosi possibile tra paesi che non so- 
grmvc importanza per la vita no legati da Interessi econo- 
ftMM della nazione. mici comuni ». 


rante il trasporto all’ospeda- LONDRA, 7. . , —— 

le) è certo Fred Link, un ' Il governo britannico ha • « 41 * 10 -alicata 
bianco ventiquattrenne_ il annunciato oggi ufficialmente ' .Direttore •* 

ferito è un fotoreporter, lo- che il presidente degli Stati LUIGI fistOR 

cale, di- nome- Art Ri- Uniti, nel corso del suo pros- Condirettore > ' 

chardson. simo viaggio in Europa, farà Taddeo Conca 

- Le circostanze in cut si su- una tappa di ventiquattro Direttore responsabile 

no svolti i fatti sono tiitt'al- Bretagna. Kennedy .—_—.— ■ — 7 — 

tro che chiare, e non si esclu- 

#.i.„ : -niA; h; /rrm/r Hn gioinatc del 29 e del 30 giu- Stampa del Tribun.ale di 

de che i colpi di arma da , , Roma - L'UNIT-V autonz- 

fiioco siano stati sparati a 1 ' r-oiativ*» nH im in. zazione a giornale murale 

fine di . provocazione, per ^onUo ^rk R primo ^_j^4555_ 

creare un atmosfera da Un- Macmillan e -il presidente direzione red.azione CD 

ciaggio. Un clima del gene- Kennedy ' erano state com- amministrazione; Roma, 

re sì è effettivamente crea- mentale in maniera evasiva « 5^52 

to a Lexington, dove i negri da un portavoce del Foreign 4930353 4»30355 4951251 4931232 

avevano effettuato con sue- Office fino al P"*"® SVyff'^NÌTi^ fve®”: 

cesso, nelle ultime '48 ore, .gio ai oggi. oi ^ammetteva mento sui ere posiate numero 

* invasioni » simboliche di tuttavia che un incontro a- 1 / 29795 ): sosirniiore 23000 - 

locali riscrrati ai bianchi, vrebbe potuto aver luogo^i VIS;! 

Siiuadracce di bianchi han- attendeva solo la conferma , rimestale 4100 - c nu«n«i 

Io «io americana. annuo i.iooo. semestrale STsO. 

no preso a percorrere le vie, T’inrnntro interessa soorct- trimestrale 3 500 - 5 namerf 
armati di bastoni, bottiglie , h ® '■ 

Hi heriTÌnn e in finniche cn. tutto il premier britannico domenica) annuo 10830. seme- 

di ocnrino c. m Q««'<:ne cn- che nelrapprossi, «eie swo. ulm<.inile ,«» - 

.co, nnche d, neo Ielle, e st ^ 3^5 elezioni-?uole e- gSy , <I . 

sono npctufiupente scontra- videntemente compiere un e- nn^Vir^S?.‘^Vào!®semi? 


zazione a giornale murale 
n. 4553 


AMMINISTR.AZIONE; Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4930331 4930.')32 


chiesto rinforzi nelle cit- ^armamento atomico della (Italia» annuo 4500 . semestra- 
tà vicine, disperde gli as- NATO. Ma secondo fonti di- «m^ràié^Vw?’- "l“ijnita= 
sembramentì servendosi di plomatiche londinesi, Kenne- + rìn.ascita o vie nuo- 
idranti. Le autorità ‘ hanno dy ha accettato l’invito di 

anche minacciaìo di far in- NTacmìIIan «sólo dopo avere '<£«««): 7 * numeri* annuo 
’tervenire la guardia nazio- riflettuto lungamente», vale ’.ts 000 , 6 numeri annuo 29300 - 
naie. Z ; i . a dire con molte riserie. 


La situazione è tesissima, 
a quanto si apprende, anche 
in altri centri dello Stato. .4 
Greensboro, una delle città 
che hanno dato il vìa all’agi¬ 
tazione antirazzista nel North 


une CUI! rinascita diana»; 7 nume- 

- j — ■ - ri -annuo 22SO0. 6 numeri an- 

■ ■ nuo 20 500 • (Estero); 7 nu- 

WfllKIMI nicri annuo 41 000. 6 numeri 

annuo 37 500 - PUBBLICITÀ’; 
• -- Concessionaria esclusiva SPI 

AMdll n MACFII (Società per la Pubblicità In 

W inVSVlU Italia) Roma. Via del Parla- 

i nMrm a a mento 9. e sue succursali In 

Tt 1 . 4 .»i Italia - Telefoni: (588541, 42. 43. 

Il leader del partito l^tj* 44 , 45 - Tariffe (mil)imctro 


LONDRA. 8 


Carolina, la polizìa ha ope- n leader del partito labu- 44 ? « - -fariffe 

rato circa trecento arresti, rista britannico. Harold Wil- colonna): Commerciale: CIrie* 

dopo che i negri, al termine son. si reca oggi a Mosca dove ma L 200 . Domenicale L 2S0. 

di una sfilata per le vie del P*n"c'iJazi'one^L "Si- 

centro, 81 erono seduti per accompagna il portavoce Domenicale U 150-4-300; Fl- 

ìterra hattendo le mani e p.,! nanzlarla^_Banche U SOO; 


nazione. 


Imici comuni». 


nnJtnriHX Zv hinnnnZ il laburista. Paìrick Gordou Legali L. 350. 

cantando, bloccare il walker. Dopo il soggiorno in r—r—r;---„ rr 

traffico cittadino. I negri urss, Wilson e Walker fa- Taurini fu 

protestavano - contro 4 arre- ranno tappa a Varsavia, pri- ^ ^ ^ Taurini, is 

sto, avvenuto ieri del loro ma di far ritorno a Iiondra. 
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Krusciov 


e sono biasimati dagli stc.s- 
si leaders * moderati » del¬ 
la campagna integrazionista, 
che avevano riposto in loro 
ampia fiducia. Pochi ormai 
contestano che la crisi raz¬ 
ziale abbia assunto caratteri 
e proporzioni ‘nazionali — 
.se ne parla come di una del¬ 
le crisi più gravi non sol¬ 
tanto del mandato di Ken¬ 
nedy, > ma dell'ultimo tren¬ 
tennio — e ci si chiede co¬ 
me il presidente possa la¬ 
sciare. in questa situazione, 
gli Stati Uniti. 

Il reverendo King ha di¬ 
chiarato oggi in una inter¬ 
vista televisiva che il presi¬ 
dente < renderà un < cattivo 
servigio al paese * se si re¬ 
cherà in Europa, come ha 
stabilito, alfa fine del mese, 
nel momento stesso in cui i 
progetti di legge sui * dirit¬ 
ti civili * verranno presi in 
esame dal Congresso. Ken¬ 
nedy, ha soggiunto il leader 
negro, è un uomo di buona 
iwlontà e ha fatto qualcosa 
per favorire Vjntegrazìone 
razziale, ma < non ha forni¬ 
to quella guida che la comu. 
nità negra si aspettava 


O- I , .Ik'i 


chissiini tesori culturali 
che hanno < lasciato una 
profonda traccia nella sto¬ 
ria deH'umanità. s / 1 ' ' 

In particolare, qui sono 
state create molte delle fa¬ 
mose opere di architettura 
e di scultura entrate a far 
parte del patrimonio .mon¬ 
diale sotto il nome di < set¬ 
te meraviglie del mondo ». 
Una parte dei tesori cultu¬ 
rali accumulatisi nel cor¬ 
so dei secoli, opera del ge¬ 
nio creativo dei popoli del 
Mediterraneo, si e conser¬ 
vata fino ai nostri giorni, 
ma una parte notevolmen¬ 
te maggiore dì essi venne 
distrutta durante le nume¬ 
rose guerre che divampa¬ 
vano In varie epoche in ' 
questa regione. Si può for¬ 
se permettere che quello 
che è stato creato e viene 
creato con il lavoro dei po¬ 
poli, bruci nel crogiuolo di 
una guerra termo-nuclea¬ 
re? No, non si può pei met¬ 
tere. ' - 

Il nostro scopo comune 
è quello di salvaguardare 
la pace, ma sarebbe una il¬ 
lusione pericolosa pensare 
che la minaccia di guerra 
possa scomparire -da se 
stessa. Ci vogliono misure 
energiche, la cui attuazio¬ 
ne scongiurerebbe il peri¬ 
colo di una guerra nuclea¬ 
re. Il governo sovietico fa 
tutto quanto da esso dipen¬ 
de per addivenire ad un 
accordo sulle misure atte 
ad aprire la strada verso 
una pace stabile. La tra¬ 
sformazione del Mediterra¬ 
neo in una zona denu¬ 
clearizzata costituisce una 
di queste misure, ed è dif¬ 
ficile che la sua importan¬ 
za possa essere soprava¬ 
lutata. 

D. - La presenza di for¬ 
ze atomiche nel Medi- 
terraneo viene spiegata 
dalla propaganda della 
NATO con motivi di si¬ 
curezza comune. Voi ri¬ 
tenete che tutti 1 paesi 
mediterranei abbiano fi¬ 
ducia in una sicurezza 
raggiunta con tal! mezzi? 

' R. - No, una effettiva si¬ 
curezza degli Stati non si 
basa su di ciò. La accumu¬ 
lazione delle riserve di 
combustibile non diminui¬ 
sce, ■ ma accresce il pen¬ 
colo di un incendio. Ciò è 
noto a tutti; i dirigenti del¬ 
la NATO, i quali afferma¬ 
no che raccumulazione del¬ 
le armi missilistico-nuclea- 
ri nel Mediterraneo raffor¬ 
zerebbe la c sicurezza co¬ 
mune » lo fanno in contra¬ 
sto con il buonsenso, e con 
scopi ben determinati; 
quelli di indebolite la vigi¬ 
lanza dei popoli. L’intro¬ 
duzione nel Mediterraneo 
delle navi da guerra porta- 
missili della NATO' pone 
1 paesi di queste zone in 
una situazione in cui, mal¬ 
grado la loro volontà, pos¬ 
sono venire a trovarsi in 
una zona di operazione mi¬ 
litare con l’uso delle armi 
missilistico-nucleari. ■ Ri¬ 
spetto alla situazione che 
esisteva prima, questo au¬ 
menta di molte volte per 
i paesi del bacino mèditer¬ 
raneo. 

Nel passato solo due pae¬ 
si, l’Italia e la Trchìa, 1 
quali avevano sul proprio 
territorio istallazioni mls- 
silistico-nucleari, si espom-- 
vano àd un pericolo di rap¬ 
presaglia. Ora gli strateghi 
americani cercano di tra¬ 
sformare in < ostaggio » del 
genere tutti i paesi del Me¬ 
diterraneo, in quanto i som¬ 
mergibili dotati di Polaris, 
possono scatenare una 
guerra termo-nucleare, lan¬ 
ciare dei missili in direzio¬ 
ne del territorio dei paesi 
socialisti, trovandosi nella 
zona costiera di qualsiasi 
paese del Mediterraneo. 
Noi abbiamo già fatto no¬ 
tare di .non avere altra 
scelta che quella di tenere 
sotto il tiro delle nostre ar¬ 
mi missilistico-nucleari gli 
itinerari degli spostamenti 
dei sommergibili della 
NATO, nonché le coste del 
paesi aderenti alla NATO, 
come pure dei paesi i quail 
concedono a questo bloc¬ 
co il proprio territorio per 
una - dislocazione perma¬ 
nente e periodica di armi 
missilistico-nucleari. - 

Con i loro riferimenti al¬ 
la storia i governi delle po¬ 
tenze occidentali cercano di 
giustificare il pericoloso in¬ 
dirizzo da essi seguito, vol¬ 
to a trasformare il Medi- 
terraneo in un razzodromo 
nucleare. Essi affermano 
che storicamente il Medi- 
terraneo è stato una zona 
di azione della marina da 
guerra deiringhiltcrra. del¬ 
la Francia e degli Stati 
Uniti d’America, i qìiali 
avrebbero protetto la c si¬ 
curezza » di questa zona. 
Chiunque conosca, sìa an¬ 
che un poco, la storia dei 
paesi del Mediterraneo, sa 
certamente di quale « pro¬ 
tezione » si è trattato. La 
storia del ’ Mediterraneo è 
in sostanza una catena inin¬ 
terrotta dì incursioni pira¬ 
tesche dei colonialisti sulla 
terra deirAfrica e del vi¬ 
cino . Oriente, nonché di 
contese e confliìti fra i co¬ 
lonialisti stessi per dispu¬ 
tarsi la preda. 

Le forze missilistico-nu¬ 
cleari della NATO nel Me¬ 
diterraneo possono provo¬ 
care sciagure incalcolabili 
e la loro intromissione in 
questa zona non ha certo 
nulla in comune con il 
compito di garantire la si¬ 
curezza dei popoli. Una 
condizione importante, an¬ 
che se certo non l'unica 
_ per la sicurezza dei paesi 
di questa zona, può essere 
la trasformazione di tutto il 
Mediterraneo in una zona 
libera dalle armi missilisti- 
co-nuclearl. Se questa re¬ 
gione sarà proclamata tale, 
il governo sovietico sarà 

'■ V, i ti*'** '*/ • J . . 


disposto a fornire valide vero dà la misura dello spi- fissazione di precise scadenze; 
garanzie nel senso che la rito che alberga in certe for- c) « adozione di provvedimeli- 
zona del Mediterraneo in mazioni, a cominciare dalla ti, nel campo "della politica 
caso di complicazioni bel- DC. Il partito di Moro, > in economica,’ non* limitati ad 
lidie sarebbe esclusa dalla questa squallida manifesta- aspetti cònglunturali e alle mi- 
sfera dell’impiego delle ar- zione diarrivismo, ha dato sure tradizionali di carattere 
mi nucleari, se,.s’intende, la misura del basso livello monetario 0 , peggio, antinfla- 
anche i paesi dell’Occiden- cui ' può essere ridotta, dal zionistico, ma inquadrali nella 
te, detentori di armi nu- clientelismo, la vita polìtica, programmazione »; d) « scelta 
cleari, si assumeranno im- a Delia, in provincia di di uomini che offrano garan- 
pegni analoghi. . . Caltanissetta, i ‘ sostenitori zia di un orientamento del go- 

Noi constatiamo con sod- dell’on. Rosario * Lanza - (ex verno corrispondente alla na- 
disfazione (?he .numerosi vicepresidente della Regio- tura delle riforme da compie- 
Stato dei paesi jjg g ^ ribelli » della re »; e) « motivazione degli ìm- 

del Mecliterraneo compren- passata ’’ legislatura, ’ escluso pegni programmatici • del go¬ 
dono 1 immenso periciiio jgjjg jjg^g g pgj imposto da verno in funzione del progres- 
che comporta la dislocazio- j^oma, da Moro, in nome so democratico del Paese e 
ne di una forza nucleare in jgjj.j unit.*, dd partito, nel non della discriminazione anti¬ 
questa zona. L appello (lei tgptajjjj parare altre falle comunisla assunta a piattafor- 
riri ? « ‘lopo la batosta del 28 apri- ma ideologica del centro si- 

M^mterrakei zo^ hanno ^impedito > all’ex nìstra • 

dalle armi missilìstico-nu; sottosegretario Volpe di c^n- Il documento afferma po^ 
cleare ha riscosso consensi Lare nella locale sede della che il PSI potrà assumer 
nei paesi dell’Europa me- < bonomiana », dove egli si maggiori responsabilità di par- 
ridionale, del vicino Orien- recava per sostenere due tecipazione alla ’ maggioranza 
te e dell’Africa settentrio- ■* amici » suoi che in provin- « solo in una prospettiva ge- 
nale. Il nostro appello ha eia di • Caltanissetta fanno nerale e organica di svolta a 
avuto una accoglienza fa- ombra a Lanza. Ne è nata sinistra », e dichiara che qua- 
vorevole anche fra i par- una rissa che i .carabinieri lora non si verificassero 1(5 ^n- 


ridionale, del vicino Orien- recava per sostenere due lecipazione aiia maggioranza 
te e dell’Africa settentrio- ■* amici » suoi che in provin- « solo in una prospettiva ge- 
nale. Il nostro appello ha eia di • Caltanissetta fanno nerale e organica di svolta a 
avuto una accoglienza fa- ombra a Lanza. Ne è nata sinistra », e dichiara che qua- 
vorevole anche fra i par- una rissa che i .carabinieri l()ra non si verificassero 1(5 ^n- 
tecipanti alla conferenza di hanno dovuto sedare con dizioni^ esposte sopra, « " 
Addi.s-Abeba dei paesi a- energia. Così, il neo repub- passcsra all opposizione ». Dopo 
fricani. blicano Tepedino (già asses- un richiamo alla unita e alla 

Da tutto ciò si vede che sore ai tributi al (Comune di efficienza del partito, il mani- 
l'iiiiziativa dell’Unione So- Palermo: i d.c. lo hanno feste conclude affermando che 
vietica incontra l’approva- apertamente accusato di non * lotta c()ntro 1 egemonia 
zione di larghissimi strati aver tassato alcuni settori eoaiunista nel movimento ope- 
deì popoli del Medìterra- di contribuenti per poi ri- P»» conduce da un lato con 
neo. 


cavare vantaggi elettorali). 


'le riforme democratiche e dal- 


D. . In che cosa il prò- in un singolare manifesto, f shro con la proposizione di- 

yetto di disatomizzazio» Uc| ìnvitcìto i seguaci cìcl- Utiìiiicfl c cornbnltiva di un di" 

ne del Mediterraneo si i-pdern qd iim « «;qf?n della verso tipo di direzione del mo- 

differenzla dal -plano ‘ , uT elS Na 1 ^ l’elaborazione 

Rapacki . e dal proget- di modelli statuali socialisti al- 

to (^1 dlsatomiszazlone del ‘«“neme alla sagra della sua tgj.„ativi a quelli comunisti ». 

R. - In questi ultimi tem- Né bi.sogna dimenticare ^ apparizione d(5l documen- 

pi l’intelletto acuto degli che la linea della corruzio- lo, com e chiaro, ha sollevai 

pi 1 inieiieuo acuiu uetii ni imn eppitn notevole impressione negli am- 

uomini preoccupati di scon- ne e stata la puma scena ,. n_i:tipi nò 1 » cpn<;a 7 in- 
giurare il pericolo di un operata dai d.c. di Palermo di frofit^ 

conflitto termo-nucleare, e di tutta l’Isola. In una 


giurare il pericolo di un 
conflitto termo-nucleare, 
ha suggerita tutta una se- riunione del comitato prò- 5*";^ mk-k1k?ànzk‘‘der PSrè 
rie di progetti per la crea- vinciate della capitale della J'-”'* .TloiiK da uno genèri- 


elementi nuovi nella tematica 


te in varie regioni del mon- scorso « ideologico » di Mo- La 

do. compresa l’Europa cen- ro a Palermo. Lima e soci * rUri (poin H’aKr i 

trale, i Balcani. l’Europa deliberarono che per limi- 

del nord, il Mediterraneo, tare la forza del PCI a loro hannn*^difrifsn^Der 

C’è già la decisione dell’as- avviso era necessario distri- T°p^«1o5^p*fnnfi°ram 

semblea generale deirONU buìre -lO kg. di pasta mentkvano^khe la es^st^^^^ 

di proclamare tutto il con- ogni voto comunista! E qiie- 

tinente africano zona denu- sta direttiva stanno oggi ^triSenalata* kkl 
nenY nrngetto hrrSronrl ^ dibattfto* alll Lungara. E 

frlTmKuèrìsUel'cSa; ltaX“ dIgH 

ci qllp mrtipolarità di olle- uut- aef-*» conclusioni, aveva fatto riferì- 

?te o Xne !-cgioni del ^ mento ad caso, aHermando che 

mondo. Ma il tratto comu- ' PCI ■ delle suo tesi si sarebbe tenuto 

ne di tutti questi progetti conto. La attendibilità del do- 

è l’aspirazione a liberare ni da porsi alla DC per conce- cumento, si faceva osservare 
gli uomini dal perìcolo di dere l’astensione, il documen- ieri, non è infirmata da smen- 
una guerra nucleare. ' E to chiede: a) impegno di at- lite motivate da comprensibili 
questo è quello che conta, tuazione delle Regioni, Enti di motivi di riserbo di partilo. 

L’Unione Sovietica che é sviluppo e scuola materna Tanto più che, si faceva osser- 
fedele alla sua politica di « con la precisazione che l’isti- vare, il senso di alcuni inter- 
pace e dì amicizia ' fra i tuzione delle Regioni non è su- venti autonomisti al convegno 
popoli e che sostiene eoe- bordinata a preventivi accordi della Lungara corrisponde alla 
rentemenle la iiìea del di- politici nè ai prossimi delibo- sostanza del documento dira- 
sarmo. è sempre pronta ad rati congressuali del PSI »; b) maio ieri, 
appoggiare qualsiasi passo ^ 

che porti alla grande vitto- IT 

ria della ragione sulle for- | ICIIw 

ze di distruzione, sulla , . , 

guerra. • , crediamo che gli elettori siciliani qualcosa da « cor- 

reggere» senza dubbio ce l’banno, visto il buon uso 
Sicilia ch’essi hanno mostrato di voler fare dei voti gua¬ 

rdia non ha accettato la ri- dagnati su scala nazionale il 28 aprile: alleandosi 
chiesta dei parlamentari co- senza indugio con Moro con i dorotei e con Sceiba 

munisti, i quali sollecitayam) liquidare Fanfani e ogni, pur lieve residuo di 
per gli elettori siciliani fuori ^ ^ i 

residenza la concessione del- una politica di centro-j>in stia . . • 

le facilitazioni previste per Ci tocca riferirci purtroppo anche a quei diri- 
le elezioni nazionali (ed ac- genti isolani del Partito socialista che nella loro po- 
cordate anche ai cittadini jgjjjÌQg contro il carattere « protestatario » del voto 

vo'^1ielVo‘Ì?rigrir regionale*)', comunista e nella fiducia che hanno mostrato di 
ed ha invece limitalo al voler dare ancora alla DC, non si sono accorti di ri¬ 
so per cento lo sconto, anche schiare dì restare molti passi indietro non solo ri- 
m'n^str*^*de- spetto alla realtà politica generale che matura, ma 
gli Esteri non è intervenum rispetto agli orientamenti che con sempre maggiore 
presso i governi dell'Europa nettezza affiorano in settori delle stesse file au- 
occidentale per far si che gli tonomiste. 

dd'^dfritto*^di ^vmo™ privati lamentiamo di ciò. Il voto del 28 

\o 'schieramento dei par- aprile ha confermato che il Paese è a noi che guarda 

liti in lizza presenta alcune come alla vera, unica forza d’opposizione alla po- 

novità. I partili maggiori litica conservatrice della DC; è a noi che guarda 

come all’unica, vera forza capace d’imporre una 
M.S.I.) hanno liste complete . - i-.- ■ i „ii„ 

in tutti i collegi; il P.S.D.I. svolta a sinistra nella politica nazionale, e a noi, alle 

in otto su nove; il P.R.I. so- nostra forza, e alla crescita della nostra forza, che 

10 in cinque; il Partito mtv affida la difesa e lo sviluppo, adeguato ai tempi e ai 

?ch’e'’MÌ’lp'zo i7fi''àprile mb ProW™* dell'oggi dell'unità operaia e_ democra- 
se a disposizione dei Centri tica. L esperienza di .queste settimane ha confer- 
di azione agraria) in qual- mato che al di fuori della prospettiva da noi indicata 
tro; mentre il P.A.C.S., che fi’una nuova maggioranza aperta anche alle forze 

Xtè prop?” 0300 X 1 " none imponenti che ci seguono, non c’è che la manovra. 
Uste del P.C.I.. ha a Trapani la degradazione del costume e delle istituzioni de- 
un contrassegno autonomo, mocratiche, e forse l’avventura. 

11 nostro partito, inoltre, in Perciò noi siamo certi del voto del 9 giugno: 

f r'epXblXni indiìfnteml. ^arà più forza ancora perché venga dalla 

presenta ad Enna, oltre quel- Sicilia non una conferma soltanto del voto del 2» 
la ufficiale, una seconda li- aprile, ma una spinta potente al fine di far rispet- 

[sta che ha per simbolo la f3re questo voto. La Sicilia farà in questo modo il 

«rr™ XoreX ■' ■ s»o interesse e darà, come tante altre volte nel pas- 

Una ‘ fioritura, r infine, di sato, un contributo grande alla lotta e all’avanzata 
partitini e movimenti di scar- democratica di tutto il popolo italiano, 
so peso la ritroviamo disse- 

Iminata nelle varie province. »•»•»•*•*•**•*•«•»»**■**»****•»*»»*»**■*»••»»'*•••••••*»»•»•****•••*••••••••**■ 

Alcuni ' giornalisti borghesi. %#A^AiLI7C I ICTC sabato pomeriggio e nei giorni 

palati dal nord con scarsi VAW#\ImAC LICIC festivi si riceve solo per appun- 

caiaii pai nora con s(:arei w lamento Tel 471 110 (Aut Com. 

elementi di conoscenza della Roma 16 O 19 del 25 ottobre i95(i). 

realtà siciliana, hanno scrii- VALTOURNANCHE (Aosta mt. 

to che questi partitini sareb- *200). Casa F^ie A. Beil^oni soc. ”” 

bere stati messi in piedi dai * oF ^ ^ 

comunisti oer danneeeiare ^ 8»ugno-31 agosto. Retta gior- ^ 

. J. aanne^iare saliera 1200 dal 30 giugno al 

democristiani e socialisti. 20 luglio c L. 1300 dal 21 luglio 

Non SI sono presi, cioè, nep- ai 31 agosto. Informaz. Direz. 4 c: 

pure la briga di controllare Casa Fene A. BeUoni - Via „ "ROlWf Am^A 
la veridicità delle fandonie Corte D’Appello, 12 Casale 

loro fornite dai dirigenti dei Monferrato (Alessandria). - "**" - 

comitati civici e della DC; ■■fiiiiiiiiiaftitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

TaCAVVISI ECONOMICI M 

stenza del partito dei catto- --HlB 

lici italiani, che a suo tempo 3i ASTE-CONCORSI L. 50 ■ 

ebbe l'apimggio di alti espo- ^g^A ECCEZIONALE !” AU- 

nenti di destra della cuna GlACOMETTl li^aida cow ncnc^AUiMtATicA, ^ 

romana...' VIA ' .ASIN.%RI SANMARZ.4- UNICA CONVENDONAIA 

A mezzanotte, con gli ul- NO 24. gramle depvsito nMbili CON GU ENTI MIUTMII 

limi comizi di chiusura, il «nilclU. aMderni. per Rriicio. _ — 

silenzio è tornato-nelle città Mieti», divanlleii». sedie, «mi»- «l OD .1 

toH^LTuL camp“™a W”"’’ rlKi'i Mercede. . Ford Come, 

.orale Ohe è s.a.a^^,p^imo nt Che^e> impelo] 

luogo fortemente condiziona- •entireteU! Iriirg» pssteggie 

ta dai iisultati del 2p aprile, per •■(•mebili. *****t***'”*l*“V"i"*"*'''*'*i*i** 

e dalla conseguente ondata MAI .da 

dì odio anticomunista, di in- . 

tìmidazioni. di corruzione. AVVISI SANITARI DI SCHIENA 11 JK 

Una campagna nella quale 1 

la DC è sfuggita sistemati- Le Pillole Fostei* 

camente al dibattito sui pro¬ 
blemi; mentre lil'PCI li po¬ 
neva con forza alTcléttorato, . 1 . 1 *. „»« S 

insieme con l'innessibile de- ' e M 

nuncia degli scandali e delle sessuali di origine nervosa, psi-i BflBorle 6 delle 
ruberie che sono gli elementi «ndoctlna (neuraatenl^ vescice. li 


(amento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1930). 
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MAL 

DI SGHIENAII 

Le Pillole Poster 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam* 


distintivi del nntere rleriralp deflclenie ed anonfalie sessuali) 
aistiniivi aei potere elencate, prematrimoniali. Doti, p. 

Nello stesso tempo, però, monaco Roma, via Viminale, 

si è trattato di una battaglia 3* - lut- « (Stallone Termini). 

Mnza quartiere fra membri 

dello stefso partito, che dav- fio • i fentivL Fuori orarlo, nel 
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VERSO IL CONCIMVE CHE ELEGGERÀ IL SUCCESSORE DI GIOVANNI XXIH 
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. L'ultima Jettera di Giovanni XXIII 
I al fratello Zaverio 
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i sarà il nuovo 
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Il fratello di Giovanni Roncalli, Zaverio, aU’uscita della chiesa : di Sotto il 
■ Monte. ■ , 


E' sfato reso noto ieri il te¬ 
sto della lettera che Giovane 
ni XXIII scrisse li 3 dicembre 
1961 al fratello Zaverio (fami- 
. ’ . Ilarmente chiamato Severo). In 

essa, come si vedrà, il Papa 
scomparso tornava, con insi- 
^ ■ sterna, "evidentemente , anche 

polemica, e con accenti di toc¬ 
cante umanità, sui temi della : 
modestia e dello povertà che 
■ sono al centro del suo » testa¬ 
mento », pubblicato nei giorni 
. scorsi. • 

a Mio caro fratello Severo, . 

oggi è la festa del tuo grande patrono — 
quello del tuo nome vero e proprio che è 
San Francesco Zaverio, come si chiamava 
il nostro caro "barba” ed ora felicèmenle 
li nostro nipote Zaverio. Penso che sono 
passati tre anni da quando cessai di scrive- ' 
re a macchina, come mi piaceva tanto: e se 
mi sono deciso a riprendere l’uso e ad ado¬ 
perare una macchina nuova e tutta per me, 
l’ho fatto per i miei 80 anni compiuti, ma 
che continuo a star bene e che riprendo il 
buon cammino ancora in buona salute, an- . 
che se qualche disturbetto mi fa dire che 
80 noti sono nè 60, nè 50: e per ora almeno 
posso continuare il buon servizio del Si¬ 
gnore e delia santa Chiesa. ' 

Questa lettera che volli proprio scrivere 
ri tuo indirizzo, mio caro Severo, come 
Toce che arriva a tutti, ad Alfredo, a Giu- 
■ aeppinoi all’Assunta, alla cognata Caterina, 
rila tnà cara Maria, a. Virginio e Angelo 
Ghislml, come a tutti i componenti le no¬ 
stre discendenze, desidero che sia per tutti 
espressione del mio affetto sempre vivo, e 
sempre giovane. Occupato come sono e co¬ 
me voi sapete in nn servizio così impor- 
' tante a coi sono rivolti gli occhi del mondo 
intero, non posso dimenticare i miei diletti . 
fanriHari, ai quali nelle giornate toma il 
mio pensiero. 

■ Ho piacere di constatare come non poten¬ 
do voi tenervi in coniqtondenza personale 
•on me come ima volta, voi potete tutto 
confidare a mons. Capovilla, che vi vuole 
Boho bene e a coi voi potete dire tutto 
come fareste con me stesso. 

Vogliate ricordare che quésta è una del¬ 
le podiissime lettere private che io ho 
•critto ad alcuno della mia famiglia dn- 
lunle i possati primi tre anni del mio pon¬ 
tificato: e vogliate compatirmi se non pos- 
■o fare di più neanche colle persone del 
mio sangue. Anche questo sacrificio che io 
mi impongo nei miei rapporti con voi fa 

• voi e a me più onore e guadagna piu ri- 
•peuo e simpatia che voi possiate credere 

• immaginare. 

Ora le grandi manifestasioni di = reve- 
lenxa e di affeaione ri Papa per la ricor- 
lena degli ' 80 anni pcendono fine ed io 
■e godo 'peréliè preferisco alle lodi e agli 
auguri degli nomiri la misericordia del 
^gnore, che mi ha eletto ad nn impegno 
così grande die desidero mi sostenga fino 
ri termine della mia vita. 
z mia tranquillità |>ersonaIe, che fa un¬ 
ta iinpreaiionè nel mótio, è tutta qui. Sure 
rila obbedieiua com.lio sempre fatto, e 
non desiderare 6 pregare di vivere di più 
neanche di nn giorno oltre il tempo in cui 
r»gelo della morte mi verrà a chiamare 
a a prendere per il paradiso, come confido. 

Ciò non mi impedisce di ringraziare il 
Signore perchè abbia voluto proprio sce* 
gliorsi a Brusirò e alla Cnlombera quello 
che doveva chiamarsi successore diretto di 
tanti Papi durante 20 secoli, e a prendere 
M nome di vicario di Gesù Cristo in terra. 

. Per questa chiamata il nome Roncalli fu 
■■riaio alla conoscensa, alia simpatia e ri 


rispetto di tutto il mondo. E voi fate bene 
a tenervi in umiltà come mi studio di fare 
anch’io e a non lasciarvi prendere dalie 
insinuazioni e dalle ciance del mondo. Il 
mondo non ri interessa che di far soldi), 
godere la viu e imporsi ad ogni costo, an¬ 
che se occorre disgraziatamente con pie-. 
potenza..- •' i ' • ' ^ 

Gli 80 anni passati dicono a me,^ come 
a te, caro Severo, e a tutti i nostri, che ciò 
che più conta è di tenerci ben preparati'e 
sempre a partire d’improvviso: perchè que. 
sto è ciò che più vale: assicurarci l’eterna 
vita confidando nella bontà del Signore che 
tutto vede e a tutto provvede. Questi senti¬ 
menti amo esprimere a te, mio carissimo 
Severo, perchè tu li trasmetta a tutti i. 
nostri più intimi parenti della Colombera, 
delle Gerole, di Bonate e di Medolago • 
dovunque si trovino e di coi neanche co¬ 
nosco esattamente il paese. Lascio alla tua 
discrezione il modo di farlo. Penso che la 
Enrica potrebbe aiuUrli, e don . Battista 
anche. "J, • v 

Continuate a volervi bene fra di voi tutti 
Roncalli, componenti le nuove famiglie, a 
sappiate comprendermi se non posso scri¬ 
vere a ciascuna famiglia. Ha ragione il no¬ 
stro Gioseppino quando dice a suo fratello 
Papa: "Voi qui siete un prigioniero di las¬ 
so che non può fare tutto ciò die vorrebbe”. 

' Piacemi ricordare i nomi di chi più sof¬ 
fre fra di voi: la cara Maria tua moglie 
braedetta, e la buona Rita, che ha assi¬ 
curato colie sue sofferenze il paradiso per 
sè e per voi due che l’avete assistita con 
tanta carità; la cognata Caterina che mi 
ricorda sempre il suo e nostro Giovanni 
che dal cielo ci guarda, insieme coi nostri 
parenti Roncalli e parenti più vicini, come 
quelli della emignizione milanese. 

So bene che voi avrete a sulnre qualche 
mortificazione da parte di chi vuol ragio¬ 
nare senza buon giudizio. Avere nn Papa 
in famiglia, a cui si volgono gli sguardi 
rispettosi di tutto il mondo, e vìvere — i 
suoi parenti — così modestamente lascian-) 
doli nelle loro condizioni sociali. Inianta 
molti sanno die il Papa, figlio dì umile im 
onorata gente, non dimentica nessuno, m 
e dimostra cuore buono per tutti i suoi più 
prossimi parenti: e che del resto la/Ma 
condizione è quella dì quasi tutti ì Laoi 
recenti antecessori; e che Tonore 
Papa non è di far airicchire i suoi parenti, 
ma solo di assisterli con carità secondo i 
loro bisogni e condizioni di ciascuno. 

Questo è c sarà uno dei titoli di onore 
più belli e più apprezzati di Papa Giovanni, 
e della sua famiglia Roncalli. 

Alla mia morte non mi mancherà Telo- 
gio che fece tanto onore alla santità di 
Pio X: nato povero e morto povero, l : - 
E* naturale che, avendo io compiuto gli 
80, anche tutti gli altri mi vengano dietro. 
Coraggio: coraggio. Siamo in buona com¬ 
pagnia! Io tengo sempre vicino al mio Ietto 
la fotografia che raccoglie coi loro nomi 
scritti sul marmo .tutti i nostri morti: non- 
no Angelo, barba Zaverio:'! nostri vene¬ 
rati genitori, il fratello Gìovaimi; le sorelle 
Teresa, Anelila, Maria e Enrica. (Ri! che 
bel coro di anime che ci aspettano e pre- 
gano per noi. Io penso a loro sempre. Il 
ricordarli nella preghiera mi dà coraggio 
e mi infonde letizia nella fiduciosa attesa 
di conginngerci a loro tutti insieme nella 
gloria celeste ed eterna. _ 

Vi benedico tutti insieme ricordando le 
spose tutte venute ad allietare la famìglia 
Roncalli o passate ad accrescere la gioia 
di nuove famiglie di diverso nome ma di 
eguale sentimento. Oh! i bambini, i bam¬ 
bini. quale ricchezza, e quale benedizione ». 
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Intervistati da una stazione radio, la maggioranza non vuole 
Montini e sembra sperare in un pontefice « roncalliano » 

Il primo dei c novendiali », condo il giornale francese — sposte j più interessanti per 
cioè il primo dei. nove riti è pure un Papa tedesco, data capire lo stato d‘anifno de¬ 
funebri in memoria di Gio- la situazione delicata in cui gli abitanti di Roma: . 

\ianni XXIII è stato celebra- si trova la Germania, non : tranviere: c Non so chi 

ta\feri mattina alle 10 nella ancora riunì ficaia, senza trat- eleggeranno,'ma come Gio- 
cappella delVAssunta in San tato di pace, e così via. Sem- «««ni XXIlì non ce ne sarà 
Pietr\Alla stessa ora si riu- pre per ragioni politiche ph'rnersuno s - " 

niva, nèUa Sala del Conci- (cioè, in questo caso, ver ^ ottico- < Eleaaerannu 
storQ, laverza congregazione non dar luogo a pericolosi 

generale Meparatorìa del equivoci) si dovrebbe esciti- PO^o conosciuto » 

Conclave, a oui hanno par- dere — scrive Le Monde — Una studentessa: *Senzm- 
tecipato tutti i cardinali-pre- un Pontefice ungherese o po- un italiano. Siri o Cico- 
senti a Roma, in\numero di lacco. < La Chiesa non lancia gnani *. - y. . ' < 

39. ' L’afflusso di^orporati il guanto di sfida. E al tempo ‘ Una telefonista:’* Un'itt^ 
continua. Fra domenica e Iti- stesso non si arrende >. ^ - ' Hano. Montini o Ottaviany^. 

iiedi, tutti i membri ael col- ^ Nel caso, del tutto im- -■ Un tassista: <A me i preti 
legio cardinalizio dovrèbbe- probabile, in ‘ cui il futuro piacciono. Ma/Gio- 

ro essere già riuniti a Ronia, Santo Padre dovesse essere XXIII è stato uri gran- 

nfferma un bollettino del- uno straniero, bisognerebbe Papa. Il prossitko Papa 
l'ufficio stampa vaticano, ^ cercarlo in un piccolo Paese ^ovrà tentare di essere buo- 
' , • - ■ ■ aelVEuropa occidentale, come nnmo Uit % / 

. l'olanda, il Belgio, l’Austria, / 

• ■ jA ; 11 l’prlooallo. £■ il nome del 
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Grande folla 
alle grotte 


cardinale Suenens, arcive- y 

scovo\di Malines-Bruxelles, Uno scrittore belga: « Se 
che viehe pronunciato, prima straniero, .Suenens. - Ma è 




vaticane 


che vi^e pronunciato, prima straniero, .Suenens. . Ma è ^ ..'r-— , i . 

di quelliSdelVaustriaco Koe- I^oppo prfsto per rovesciare tomba di Giovanni XXIII nelle grotte vaticane. 
nig e dell^landese Alfrink», tradizione secolare Per- . . , ■ , - . ; ....... 

conclude .1 Vuole feoncese. A .A . A 

Un interessante sondaggio boni/Castaldo o Marella*. : ' ‘ 


‘ Dalle 9 di ieri mattina, una ^ stato compiuto ieri matti- ‘ . - 

grande folla ha cominciato na, per le vie dl\Roma, dal A 

ad affluire nelle Grotte Va- giornalista americqno John /■ 

«cane, per visitare la tomba Pasetti, corrispondente della . 31 Cni6a6 . 

del defunto Pontefice. L’Os- stazione radio privata\Euro- 

doglianze inviati dal capi di ^^^®ttt ha intcr 

Stato di tutto il mondo. Frd ”*^tato davanti alleyscuole, IfllDGanafO *> 

essi ! figurano quelli della jtrada in alberghi e "On impegnuiU 

negozi del centro, oltre venti \ • ' . 

Jugoslavia, della ^Polonia, italiane e straniere Altri hanno risposto Stri, 

dell’Ungheria, della Bulgaria, ^^l futuro PoTt^^^^ spiegando: € Perchè è giova- 

dell’URSS e di Cuba. futuro Pontéfice. E cu- cardinale di Genova 

Anche ieri, alcuni giornali inmti 57 anni). Una deci- 

hanno pubblicato ipotesi e . niapgtoratóa degli inter- {taternistati si sono di- 

prenisioni sul futuro Papa. Il ^tstati si ve pronunciata chiarati\per Lercaro, <pcr- 
parigino Le Monde, in una nettamente contro Montini, chè è untano, ama i bambini 
lunga corrispondenza di Jean * Perchè?.», ha chiesto Po- ed è vicino al popolo ». ■ 
D’Hospital da Roma, giunge .•ietti. Uno gli ha risposto bru- yaccennb dello scrittore 
alla conclusione che i Mfa- talmente: «Perchè è antipa- nelga al Papa «non trupe- 


Dietro la « svolta »di 


Giovanni XXIII 


I 




• I 




alla conclusione che i .«fa- talmen^ 
votiti » sono, * in ordine alfa- tico ».y 
betieo », . Ildebrando Anto- Ed/ec 
niutti («un .diplomatico di 
cut si celebrano la giovialità h"^ , " 
e la sottigliezza »); Carlo I / 
Confalonierl («è buono e ¥ All'/ 

semplice. Ha tl dono ■ della/ _ 

simpatia »J; ■ Paolo Marella B i. * 
(«sola ombra sul suo avve-t Ql 5 
«ire: le sue amicìzie attive I ^ 
con alti prelati conser^to- . . - 

ri »); Giovanni Battista Mon -1 m 
(ini («ha sempre beneficia-t 
to del pericoloso privilegio | A. u 
di essere considerata un fur . , . Q 
. turo Papa, e que^o i | ■ 

handicap»); Francesco Ro-1 
berti (« conciliatore ' fra le | 
diverse correnti0); Giovati-■ ■ . • 

ni Urbani, patnarca di Ve-■ I 
nezia («è un pastore tipico, | 
venerato dai suoi fedeli, am -1 mai 
mirato da tjitti per la sua 
.sorridente ^rtù»). I 

Le Monde esclude a priori | . f 

l’elezione/di un Pontefice ^ 
nato negli Stati Uniti, in 
Franci^ in Spagna - o in a . La i 
Gran Bretagna, perchè l’im -1 
portafiza intemazionale ’ di | starna 
quesH Paesi è eccessiva, e .ti dell 
quindi . un’elezione siffatta . 
scatenerebbe * violenti con- | giorni 
trasti in seno alla Chiesa ». | ' lutto j 
Impensabile — sempre se- , 


Perchè è anHpa-al P^a * non impe¬ 
gnato» et è stato ripetuto, e 
j-ii- « spiegato, da altre persone vi- 
alcune delle n- ambenti vaticani. 

■' . . Sembra — c diamo l’infor- 

• mozione con tutte le riserve 
I possibili — che si stia deter- 

aldo “ minando un orientamento fa- 

. vorevole. all’elezione di - un 
’ Papa «non esposto», «non 

compromesso » con l'una o 
l’altra corrente, che sia^cioè, 
per ciò stesso, in gradà\ di 
• - a moderare, o di ' 5uperare\i 

IIHQHIlI, : i contrasti, o comunque di gò^ 

A" I vernare la Chiesa con un cer- , 
AsammaaS ' i distacco rispetto alle ten- \ 
OP0lQI ^ denze religiose e politiche, di 

• .ve ^ « destra » e di « sinistra ». 

_^ B All’elezione di un Papa * non 

OSpVSwIV I impegnato», d’altra parte, 

* I secondo alcuni ■< osservatori, 

Bmizava ■ ' potrebbe arrivare non tan- 


e l'oscuro dramma 


Ed/ecco alcune delle n-| 

OH-/ — 

7 AII'Ansaldo ® 

I dì Sestri | 

I Ammoniti yi 
' gii operai “ 
I che sospesero | 
I illaverefv. 

I per lo morte I 
r del Pepe I 






Domenach: Non è un Papa di sinistra che piangiamo, ma 
colui die ha conciliato lo Chiesa col movimento di Libe¬ 
razione della Rivoluzione francese » 


al nostro inviato 

\ . PARIGI, 7. 


to e di tutti i municipi di sacerdoti iscritti alla CCT, 
Francia sono state abbrunate di fronte a Pio XII. Ma la 
per la morte di un papa. E missione fallisce: la collera 


: Budapest 

Mìndszenty 
rifiuta 
di recarsi 
al Conclave? 






■ BUDAPEST, 7, 

L'agenzìa americana A.P. ri¬ 
ferisce di avere ricevuto da una 
«alta fonte cattolica» l’infor- 

I inazione secondo la quale il car¬ 
dinale Mìndszenty avrebbe de¬ 
ciso di non lasciare Tambascia- 
ta USA e di restare «prigio¬ 
niero volontario» in Ungheria. 
, _ Mindszenty, se l’infonnazione 
_ risulterà fondata, intenderebbe 

I cosl ostacolare al massimo gli 
sforzi ■ per la normalizzazione 
dei. rapiùorti fra il Vaticano e 
rUngherìa. normalizzazione che 
. il defunto Pontefice aveva chia- 

I ramente manifestato di voler 
raggiungere, .-y 
I l cardinale Mindszenty re¬ 
spingerebbe Tofterta di recarsi 
a Roma per il Conclave. Gli ac¬ 
cordi per un eventuale viaggio 

I dei cardinale dovrebbero in 
ogni modo essere discussi (per 
quanto la data eia molto inol¬ 
trata) . il pro^imo 14 . giugno 
dalla conferenza episcopale ma- 
giara, che si riunirà nella ba- 

I silica di Santo Stefano a Buda¬ 
pest in occasione di una so¬ 
lenne messa da requiem per il 
Papa defunto. La ' conferenza 
^ doveva aprirvi oggi, ma è stata 
-rinviata estendo i vescovi ma- 

I giari attualmente impegnati nel- 
le cerimonie di suffragio per 
Giovanni XXIII nelle varie aio- 
•MI dcn'UmlMTia, 


iIaI Pflilfl B opposte correnti, i cardinali rivelano i termini di una vi- sentava. La Franca, d’altra o sottomessi. Ma settanta. 

MCI. I V|fW I finirebbero per far converge- cenda su cut il Vaticano ave- porte, negli anni successivi ottanta di loro, posti di fron- 

I **6 * ooti su un «neutrale». calato il sudario del si- liberazione, ha pagato il te alla scelta risolutiva, ab- 
GENOVA, 7 E’ insomma la ipotesi del j»i>ripni 3 inni esilii Peggiore scotto al duro pon- bandonano la tonaca e diven¬ 
ir direzione del ranUe- ^ « Papa di transizione», che condanne soirituoli sono sta- di Pio XII. I «preti tano militanti operai. George 

Ans^do Se- | avanzata durante il Con- , , nrmifrpddiMente de- operai» erano centocinquan- Suffert, ora redattore . del- 

tSnifl^p°ai°3700**diDenden I olave del 1958 e che portò aU * . l , chiesa ha molti, ma esponenti l’Express e redattore capo fi- 

ti dell'aziendL uSflettera ■ l'elezione di Giovanni XXIII, Leva\pau?a ?.* vera « opinione catto- no al 1954 di Témoignage 

di ammonizione per la fer- con tutte le conseguenze «ri- , \P Iica», quella dt cut 30 anni Chretien, oltre che responsa- 

mata da ^ essi fatta due ■ voluzionarie » che sappiamo. rappono s gr ^ » fa Bemanos lamentava la bile dell’Azione cattolica, ri- 

. giorni orsono in segno di | [/iootesi della «transizio- morali cui vennero inesistenza. Si trattava di sa- costruendo in questi giorni 

lutto pwla morte di Gio- m ng^non è però ’ condivisa, oerdoti formatisi ■ nel clima le torturate vicende di cui 

' luiSdo^S?* del de«?so - per esempio, da Vittorio Gor- ardente della vittoria sul- andiamo ^riandò, ha scritto 

' del Papa, i rappresentanti _ resio, che sulla Stampa di Pto V hitlerismo, quando tutto cosi: < ...E’ impossibile eom- 

delle inaestranze del can- B *cri scrive: «...nella pruden- essere scritto. Il cl^opnu 55 ^ 5^000 possibile, e prove- prendere l’importanza di 

tiere informarono la dire- 1 za può darsi che si nascon- progressista ael monao,^^ nivano dalle stesse formazto- Giovanni XXIII se si ignora 

rione aziendale dei senti- | dano calcoli di meno confes- francese, va ora mettenao partigiane dei comunisti, che cosa è stata la vita del 
menti manifestati dai lavo- , ggjfHg natura, come son quel- a. nudo le sue piaghe. In quc\ (jegli antifascisti cattolici e cattolicesimo francese negli 
d? I » degli avversari della poli- U» anni, la Chiesa dV radicali: Un vento di rinno- anni che precedettero il tuo 

Sci inSJuU ^n *^egiSdl | fica di Papa Roncalli. Ve ne Franma, che affonda le ra- ^amento soffiava sulla Ghie- pontificato ». 

cordoglio. La direrione CO- | sono, in buon numero, nella dici in un paese che futllu- ^ L’atmosfera era esaltan- 

municava che avrebbe i Curia fra i cardinali minista, giacobino, e che e tè: presa di coscienza della 

trattenuto sui salari a cor- - profondamente laico, - sul- rekltà nuova, scoperta del ■■ ■ 

rispettivo dri | ,. q, ,, r/nifi in nar deU’aggiomamento di mai^nsmo, dibattiti appassio- || QB^QBICIG 

S: I Giovanni XXIII si era ricon- nat\con i comunistC^udio 

rebSro sSfe s^est Di- | ciliafa .con il suo popolo. dell’^^emialismo, e discus- ■ ’ ' 

nanzi ad una cosi aperta ® stonici ogni tipo su nuovi BBIOBIfllI 

manifestazioni di insensi- • g Si parla quindi non tanto di . giomoli c opuscoli che si ■■■wiiiziv 

bilità, i lavoratori prolun-.I uu pontificato di transizione • il • • chiamcnjano: «Dio, per che 

gavano la femata e USCI- I fgrnpo ■ dell’ultimo BB IBÌBIflìZÌlI fare? »,\« Giovinezza della 

”rSa‘*ÌS“«Srd” SS? I Conciar,, ma dell-opportu , "9™""'" ChiesaXt-incrcdullfd dei COOlUaiSta 
Oggi, come abbiamo detto, ■ fd di un pontificato di rior- - . .. • denti », sC < Ternotgnage 

Idinamento, riorganizzazione, 'iIb iMBI-MOrBC 


trattenuto sui salari a cor¬ 
rispettivo dri quarto d’ora 
in cui le attività produtti¬ 
ve dello stabaimento sa¬ 
rebbero state sospese. Di- 


Il graode 
oioado 


bUìtà, i lavoratori prolun- ; 
gavano la iennata e usci- ■ 
vano dal cantiere mezz'ora ; 
prima della fine dei tumL 
Oggi, come abbiamo detto, 
la direzione dello stabi¬ 
limento ha inviato le let¬ 
tere di ammonizione. Lo 
sdegno suscitato tra i la- - 
voratori è enorme. Sem¬ 
bra perfino incredibile che 
la direzione di un’azienda 
. di Stato, nella quale la 


ridimensionamento, dopo la 
grande ventata sollevata dal¬ 
la ”santa follia” di Giovan¬ 
ni. Sono ‘ tesi promosse dal 
cardinale Ottaviani, a quanto 


Il giudizio 
di Jeau-Morie 
Domeoach 


delVè^tenziàlismo, e discus- ■ ’ ' 

stoni >di ogni tipo su nuovi IIIOBIflO 

gìomoB e opuscoli che si iliViililP 

chiamaimno: «Dio, per che 
fare? »,\« Giovinezza della 

Chiesa »,\€ L’incredulità dei COBIBIIBBBSlQ 

credenti »,'^sC «Témoignage 

Chrétien ». r centocinquanfM Con Giovanni XXIII, la 
sacerdoti entrarono nella Chiesa smette di avere pstu- 
CGT,^ e divennero «preti- ra, accetta le dimensioni 
operai ». umane del grande mondo co- 

. Ma da Roma arrivò la munista. La pace viene te¬ 


la direzione di un’azienda B promusse aai ^ ^ . . . sconfessione, con l’enciclica stituita alla Chiesa francese, 

di Stato, nella quale la | cardinale utranani, o qudnio aggiornamento che non Hinnani generis. Si trattava e questo solo fatto comporta 

DC è rappresentata anche ’ si dice, e che si andrebbero concerne solo il presente ma di tornare alla Chiesa, o di in Giovanni XXIII una ro¬ 
da - propagando per favorire la n passato. Il giudizio politi- uscirne. Il momio, per Pio lontà di ferro, per gli owta- 

mortifica a tal I eccita dì un moderato». camente più lucido dato in XII, era fatto di nemici e di coli che gli vengono frappo- 

punto la coscienza umana. 1 - f , candidati : di chi vuole Francia sull’opera di Giovan- barbari. La Cuna roma^ si sti. Ma Roncalli, aveva vis- 


possa essere arrivata ad 
un atto che mortifica a tal 
punto la coscienza umana. 
D'altra parte, come stase¬ 
ra si faceva notare a Se- i: 
stri, nelle aziende di Stato 
genovesi si annidano i più 
qualU9cati rappresentanti 
della destra d.c., ispirato- • 
ri e sostenitori delle più *. 
violente . crociale ' antico- 
munirie ‘ neH’ìntento di *■ 
realizzare i loro veri 
obiettivi di permanente 
soggezione deU’IRI geiio- ^ 
,vesè agli interessi dei 
grandi gruppi monopoli¬ 
stici privati. L’atteggia¬ 
mento di queste persone 
è un’offesa che non ha col¬ 
pito soltanto i lavoratori 
ma tutti i genovesi, cre¬ 
denti e no, addolorati per 
la morte del Papa che 
aveva sostenuto la neces¬ 
sità di una umanità non , 
più travagliata dall’ango¬ 
scia della guerra. 


' imprimere una * battuta d’ar- quello che ritene^ac^hiata, e si rac- suto da vicino dal 1944 al ’53, 

‘ resto » alla linea roncaUiana •Xean-Mane Domenach, dt- conta che papa Pofellt aves- còme nunzio apostolico, tmt- 
I -!'! ® j ° ^ rettore di Esprit, ci ha con- se l allucinazione di drappel- ta la drammatica esoerìenza 


I secondrGÒrrZÓ sarèb^^^^^ *** fa la drammatica esperienza 

SórPiM ^ Segnato.’ < Non è un papa di U di comunisti che invade- del clero progressista france- 
Confalomeri, Marella, «o il sinistra che noi • piangiamo, vano il Vaticano e l incubo ^ rapporto con i «preti 
cardinale Ildebrando Anto- Giovanni XXIII era un uomo dei famosi cavalli cosacchi onerai » il contatto in 

I niutti, che è indicato per ul- della vera tradizione: la sua « abbeveravano alle -tmnnìinnrìn mon/fn 
timo, ed anche con un certo novità sta nelVaver parlato fontane di San Pietro. Egli jiscito dalla Liberazione 
ritegno, perchè la sua scelta il linguaggio semplice e mi- si preparava al martino, e co- 

ra4«^..r,hha una a„a. aW^nf s/JÌ: >nf>ne la coada’Ca'J 

[ chiara vittoria dei conserva- che'egli ha sugellato la ri- ffhc ». La diffidenza, la sor- vano rap^esentato i momen- 
tori, chiara e : completa al conciliazione della Chiesa vegliamo, la delazione ma- cruciali, e i più elevati del- 
puntó che non molti di esSi con il movimento di libera- Invola al superiore di ogni In sua stessa esperienza di 
osano sperare, forse neppu- zione uscito dalla rivoluzio- prete « sospetto » diventano pastore. Prima di 

re il cardinale Ottaviani ne francese, mettevo fine I mczri per frenare la « ri- abbandonare Parigi, nel ’53, 

I ”Non è certo un innovatore”, P^r sempre ad una scissione conciliazione ». »i cardinale^ Roncalli confes¬ 
si ammette infatti essendo dolorosa ». E tuttavìa, qualcuno non si ®* <^be pre- 

tinte 1» «imnatie ner in rozìonalismo del Sette- piega: a parte le rivolte in- feriva partire piuttosto che 
note le pie io cento, aveva finalmente ri- dividuali, tré cardinali fran- ^sistere alla fase crudele 

Ì Spagna franchista dove fu a $posto il razionalismo della cesi, dopo la condanna dei della liquidazione dei «preti 

lungo nunzio apostolico ». Chiesa. Per la prima volta « preti operai », compiono nel ®P®T'aì ». 

- sy. 1 dopo la rivoluzione francese, 1953 «n viaggio a Roma e . « • * , •, 

_ . «• •• Infatti, le bandiere dello Sta- osano assumere ta difesa dei! IVUirM A« MMCClOCChl 
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CILIEGE: commissionari e 
grossisti impongono prezzi di 
fame ai coritadini: 10 lire al 
chilogrammo — A Roma il 
prezzo medio di vendita del 
prodotto si aggira sulle 200 
lire — I produttori ci rimet¬ 
tono talvolta 800 lire al quin¬ 
tale mentre gli speculatori si 
arricchiscono 
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^ 1* Unità^ / saboto 8 siliigno 1963 


CALABRIA: nelle contrade di Gretteria 

. . "t ì:- I 


attendono da un secolo le strade e un ponte 


riposano 
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Ira al mercato 


Nostro 


servizio 


SAiMMTCHELE DI BARI," 7 
iPer vedere da vicino e in 
modo diretto la questione del 
valore dei prodotti agricoli sia¬ 
mo venuti a Sammichele, un 
centro di 7.000 ' abitanti della 
provincia di Bari, luogo di pro¬ 
duzione di ciliegie. Qui come 
in tutti gli altri centri agricoli 
si sviluppa l’azione di commis¬ 
sionari e grossisti che interven¬ 
gono nel settore commerciale e 
si servono delle strutture ' di 
mercato per sottrarre anche da 
questa parte lavoro e ricchezza 
dei contadini. In questo perio¬ 
do l'attacco è alle ciliegie, •'il 
frutto — ci ha detto un con¬ 
tadino — che dovrebbe portare 
i primi soldi nella nostre case ». 

A largo Garibaldi si svolge 
il mercato all’ìngrosso detto 
all’asta delle ciliegie. Qui con¬ 
tadini, fittavoli, braccianti pro¬ 


prietari di poche are di terreno 
portano il loro raccolto: IO quin¬ 
tali, 5, o addirittura 50 kg., o 
meno ancora. Li aspettano i 
compratori, ■ rappresentanti di 
grossisti e speculatori che in 
precedenza hanno concordato 
fra di loro il prezzo da im¬ 
porre. 

I contadini sono nelle loro 
mani, vendere o lasciare. E’ una 
lègge da cui non possono sfug¬ 
gire. In nostra presenza und 
contodina ha pestato 20 kg. di 
'ciliegie. Volevano offrirle 15 lire 
al chilogrammo. Nella dispera- 
razione ha buttato il cesto per 
terra, ha pestato il frutto del 
.suo lavoro: per poco non inter¬ 
veniva il vigile a multarla per 
aver sporcato il sitalo pubblico. 

■A seconda dell’afflusso del 
prodotto sul mercato o delle 
condizioni atmosferiche il prez¬ 
zo delle ciligie che gli specu¬ 
latori impongono ai contadini 


Per riaprire la discussione 
politica dopo le recenti elezioni 

Richiesta del PCI 

o/ Comune «nI allo V 

ProWneio di Cosenza 


' . * •••* £ i ‘ ' * i* • * 

Dal nostro corrispondente) 

. - " - COSENZA, 7. 

Alla luce dei recenti risultati 
elettorali che hanno ' segnato 
ima forte avanzata delle sini¬ 
stre e particolarmente del 
P.C.I. a Cosenza in provincia 
ed in tutto il Paese, il Gruppo 
consiliare comunista alla Pro¬ 
vincia cosi come ha già fatto 
al Comune, ha chiesto la con¬ 
vocazione del • Consiglio Pro- 
.vinciale in una lettera inviata 
al Presidente, della Giunta di 
centro-sinistra, al fine di ri¬ 
prendere il discorso sul rinno¬ 
vamento degli Enti locali e' 
sulla esigenza delle riforme di 
struttura di ima programma- 
-zione economica - e democra¬ 
tica. . : ... 

• Il Gruppo del P.C.I., in par¬ 
ticolare, ritiene che, il Consi¬ 
glio Provinciale .non può non 
accogliere la volontà di rinno¬ 
vamento espressa dalla provin¬ 
cia col voto del 28 e 29 aprile 
e pertanto prendere decisa po¬ 
sizione su problemi importan¬ 
tissimi come la istituzione del¬ 
l'Ente regione, premessa e cai*- 
<line dei piani regionali di svi¬ 
luppo. . In questa direzione va 
ripresa razione immediata per 
determinare e concretizzare la 
costituzione dell’ Unione Pro¬ 
vincie Calabresi. La difesa del¬ 
l’autonomia degli Enti locali 
■ anche in relazione all'esigenza 
di una legge sulla finanza lo¬ 
cale e di una nuova legge Co¬ 
munale e Provinciale che ga- 
rentisca ai Comuni e alle Pro¬ 
vincie una vita democratica e 
j autonoma, lo studio dei criteri 
che devono presiedere all'am¬ 
pliamento dei poteri e dellè 
competenze della Provincia in 
relazione alla rielaborazione 


e alla applicazione nell'ambito 
Pfovincialè dei piani regionali 
di sviluppo l’esigenza di una 
sana e retta amministrazione 
che instauri nuovi rapporti tra 
l'Ente Provinciale e il cittadino,- 
la ricerca delle forze politiche 
il cui contributo allo studio e 
alla soluzione di questi proble¬ 
mi è una insopprimibile esi¬ 
genza democratica. 

D'altra parte la realizzazione 
di questi pimti programmatici 
richiede ima salda maggioranza 
che si fondi su. forze che per 
ispirazione ideale e volontà po¬ 
litica diano ampia garanzia; da 
qui la necessità di abbandonare 
ogni incostituzionale preclusi¬ 
va anticomunista per potere 
realizzare un programma avan¬ 
zato. ' 

; Oloferne Carpino 


Pìstaio: 
conferenza 
di Lucio Libertini 

. ' PISTOIA, 7. ■ 

Alla Università Popolare, 
domenica 9 giugno alle 930, 
il compagno laicio Libertini, 
membro del comitato centra¬ 
le del PSI e direttore del pe¬ 
riodico « Mondo Nuovo >, 
terrà una pubblica conferen¬ 
za sul tema: « Il 35. congres¬ 
so del PSI: verso il con¬ 
gresso della riscossa socia¬ 
lista a. 


varia dalle. 20 alle-20 .lire al 
chilogrammo. Nel vicino comu¬ 
ne di Turi di Bari ieri le cilie¬ 
gie sono state pagate a IO lire 
ai chilogrammo. A Sammichele 
in nostra presenza l’altra sera 
quotavano 3.500 lire, al quintale. 
Da questa somma il produttore 
deve togliere 200 lire a quin¬ 
tale di mediazione che è a ca¬ 
rico del venditore. Il mediatore 
fa da tramite tra il contadino 
e il gróssistùi il quale non tratta 
direttamente. In meno di due 
giorno le quotazioni .sono scese 
da 80 a 35 lire al chilogrammo 
Nel capoluogo, a Bari, l con¬ 
sumatori pagano le ciliegie a 
140 lire il kg. alla Stando, l’ul¬ 
timo dei complessi di distribu¬ 
zione monopolìstico calato nella 
città. ' 

Solo per raccogliere 70-80 kg. 
di ciliegie occorre una giornata 
lavorativa di donna che è di 
lire 1.200. Bisogna aggiungere 
le 200 lire a quintale dì me¬ 
diazione. I produttori di Turi 
di Bari, che, come abbiamo 
detto, sono stati costretti a ven¬ 
dere l’altro ieri le ciliegie a 

10 lire al chilogrammo, ci han¬ 
no rimesso 800 lire a quintale. 
Quest’azione di ■ rapina del la¬ 
voro dèi contadini dura venti 
giorni circa, tutto il periodo del 
racconto. Investe tutta la zona 
di produzione che comprende 
i comuni di Sammichele, Turi, 
Casamassima, Conversano. Dallg 
sola Sammichele partono.5-6.000 
quintali di'ciliegie verso i mer¬ 
cati •getHMuH di Siracusa, Pa¬ 
lermo. Catania. 

I caitivatoTl. noti raccolgono 
per rimetterci. In varie contra¬ 
de di Sammichele, a MarceUi- 
no. Africano, ’■ QuarGntavìgnali, 
le ciliegie non si raccolgono più 
Chi le vuole le chieda ai conta¬ 
dini. Le regolano, eo«i nori ci 
rimettono. Privi di mezzi per 
raccogliere il prodotto e por¬ 
tarlo direttamente sul mercati, 
non hanno altra vìa di scampo: 
o la taglia del grossista o la¬ 
sciare il frutto sugli alberi. Chi 
non è costretto a chiamare le 
donne perde la propria gior¬ 
nata e le raccoglie, ma pagare 
i salàri alle raccoglitrici è un 
lavoro a rimetterci. E poi con 
i grossisti a largo Garibaldi c’è 
anche il rischio dì litigare e 
quindi di rimetterci anche in un 
altro modo. 

Gli speculatori ‘ sono sempre 
gli stessi. Fra poco i contadini 

11 vedranno sulla stessa piazza 

pronti a rooinarli del prossimo 
frutto, ' l’uva. Qualche altro 
mese ancora e saranno gli .stes¬ 
si a rubargli le olive. Sorte di¬ 
versa, ma non migliore hanno 
avuto que,st’anno i contadini che 
hanno portato l’uva alle contine 
sociali di ■ Acquaviva ' ■ della 
Fonte, perchè ■ a Sammichele 
non c’è una cantina cooperati¬ 
va. La cantina di Acquoviva 
che aveva pagato l’uva buona 
a 3.500 lire a quintale, ha tutto 
il vino in cantina perchè non 
è riuscito a venderlo e i con¬ 
tadini — a cui è stato dato solo 
l'80 per cento deU'importo — 
temono di giorno in giorno di 
essere chiamati a dare il resto 
alle cantine per le màggiori 
spese sopportate per la conser¬ 
vazione del prodotto, per il fitto 
dei depositi . non di sua pro¬ 
prietà. . 

Non possiamo coltivare cilie¬ 
gie. non possiarno coltivare la 
trite, non ci reaa che abbando¬ 
nare la terra.- Altri cinquanta 
contadini infatti partono in que¬ 
sti giorni da Sammichele per 
raggiungere nel Nord o all’este¬ 
ro le altre diverse centinaia che 
hanno lasciato la terra prima di 
loro. . • , 

~ Italo Palasciano 


Siena 


Dal nostro corrispondente , l 

• . GROTTERIA. 7. ' . J,. ^t I 

Contrada Aspalmo di'Grot- * i P 

teria (Reggio Calabria): poco ‘ ‘ ‘ t .| 

più di 400 persone, un centi- Jii{ .K , y- ' , 'V « 

naio e mezzo di i giovani, in ; .f' t , ■!< y*’-d’ ' ^J 

Ile gruppetti di catapecchie, |'VI ^ / i. 1 

scaglionati sulla costa del mon- t ^ >. 

te. sulla riva destra del c’Tor- if. .5^^ 

bido ». Di riva vera e propria 
non si può parlare, poiché il 
letto di questo torrente, largo 
ad occhio e croce più di 250 
metri, non è circoscritto da 
arginature e gli impetuosi ri- 
i voli d'acqua grigiastra si man¬ 
giano i vicini campi verdi di 
grano ormai alto, coprendoli 
di rena e di ghiaia. Le case 
piccolissime, issate su una roc¬ 
ca alta circa mezzo chilome¬ 
tro, in pietra rossastra, hanno,_ 

nella stragrande maggioranza, 
una 'sola stanza. con il Payl- 
mento in terra battuta o in 
mattoni sconnessi, nel miglio¬ 
re dei casi. Qui vive e dorme 
tutta la famiglia, in genere 
sette, otto, nove persone, ma¬ 
schi e femmine, giovani e vec¬ 
chi. Più le bestie, se qualcuno 
ha la fortuna di averne. • 

— • Nei mesi invernali, per la 
mancanza d’un ponte, sono ta¬ 
gliati fuori da ogni contatto 
con il paese. Non vedranno 
medico nemmeno nei casi più 
gravi, malgrado le buone in¬ 
tenzioni dei medici stessi e la 
volontà di questi per poterci 
arrivare; non ci sarà ostetrica 
1 per le partorienti, nè becchini 
per i morti. Gli ammalati sì 
raccomandano al santo protet¬ 
tore. Le partorienti invocano 
l’aiuto dì Sant’Anna o delle 
vicine. I morti, alle volte, de¬ 
vono attardarsi fra i vivi per 
diversi giorni e la tumu>jzione, 

■ spesso, avviene a decomposi¬ 
zione avanzata. > ■ ., »• tj- ' ‘ - •. '• •- 

Ciò perchè non esìstono stra- -- ..i . . - . < . ... . • . 

de. I viottoli che i cittadini dalla bara la propria madre, tro, più fortunato, c^e ha ruz- golo delle ' contrade. si parla 
stessi deUa contrada si sono è toccata la stessa sorte. zelato per una trentina di me- con una certa animazione. Si 
aperti, in mezzo alle proprietà Alcune donne ci hanno detto tri e si è rotto il braccio. - fa il punto della situazione e 
private di alcuni piccoli colti- che il « destino » ha voluto Gli episodi pòtrebbero con- si prendono deUe iniziative. 

* T * . __•__ X. ^ T •_—i.2 _•_• *_ 
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. . Vivi* 

.. m m . m'm Volontà di questi per poterci 

W% ^ B A ‘ ; J®B ' arrivare; non ci sarà ostetrica 

- rubbuco dibattito s- 

raccomandano al santo protet- 
: _ ^ i , tore. Le partorienti invocano 

■ - m - - - M ' l’aìutq dì Sant’Anna o delle 

' vicine. I morti, alle volte, de- 

inaotto aotio sozioni 

' . ' • spesso, avviene a decomposi- 

... , . zione avanzata. •; > ;■ ■. '• ■- - . . ■ . ■ , . _ ■ 

■ ■ ■ B B Ciò perchè non esìstono stra- 

D^B ^ Jj^B D^B de. I viottoli che 1 cittadini dalla bara la propria madre, tro, più fortunato, c^e ha ruz-golo delle 'contrade. si parla 

BBBIB : BB n§MM r ^1 stessi deUa contrada si sono è toccata la stessa sorte. zelato per una trentina di me- con una certa animazione. Si- 

wB ■ ■ W ■ BBwB : B m0M.- aperti-in mezzo alle proprietà Alcune donne ci hanno detto tri e si è rotto il braccio. - fa il punto della situazione e 

P rivate di alcuni piccoli colti- che il «destino» ha voluto Gli episodi pòtrebbero con-si prendono deUe iniziative, 
atori, sono pressoché impra- cosi: che quello che è toccato tinuare: ma a che varrebbe? Importanti riunioni si sono te- 
' SIENA, 7 sentimenti sorti.nel corso della ticabili, - comunque pericolosi, aUa madre è toccato al figlio. Abbianio sempre denunciato lo nute ad Aspalm'o dove Ha par¬ 
si è svolto a Chianciano Ter- battaglia elettorale. PSI e PCI specialmente d’inverno, per la La realtà è che i viottoli sono stato di disagio non solo degli teclpato il compagno on.'Adol- 
me, organizzato dalle locali Se- dovranno impegnare tutte le loro natura argillosa. gli stessi di venti anni fa, di abitanti della contrada Aspai- fo Fiumanò, a S. Stefano e 

zionl del PSI e del PCI, un pub- energie non solo per respinge- Lungo uno dì questi viottoli, mezzo secolo fa. dì sempre, e mo, ma dì tutti quelli delle a Ricciardo dove ha parteci- 
blico dibattito al quale ha as- re l'ormal chiaro disegno di SpiUa Rocco, Barbiere Tom- che fino a quando non sarà altre contrade che contano, più pato il compagno Pragomeni, 
sistito Un foltissimo gruppo di Moro di operare una rottura maso, Ranetta Cosimo e An- fatta una strada, episodi come dì quattromila abitanti. _C‘è il capogruppo del PCI al Consi- 
lavoratori di ogni tendenza po- a sinistra, ma dovranno • co- gilletta Salvatore, il 21 aprile questi saranno sempre’all'or- problema deU’acqua, dei tele- glio provinciale di Reggiq Ca¬ 
ntica. struire con i lavoratori cattolici scorso, mentre stavano tra-dine del giorno: come quello foni, delle strade e sopratutto labria, a Pirgo, dove hanno 

Hanno introdotto i comnaeni che Via-via rifiutano l’ipoteca sportando a spalla, verso il deUa partoriente che è spirata, il problema di un ponte della partecipato i compagni.javv. 
Lucio Libertini del CC*^ del capitalistica e dèmocristiana, un ciniitero (una ventina di chi- sempre lungo .questi viottoli, cui costruzione si pària fin dal Rocco Fuda e prof. Fratìpesco ^ 
PSI e Fazio Fabbrini del CC moviménto di massa capace di lomctri tra andata e ritorno) mentre su una barella, consi- 1904. E’ un problema che e Modafferi, a Dragoni doVé ha 
del PCI e Seeretario della Fé- avefe Sbocchi di potere demo- il 61enne Panetta Nicodemo, stente In una scala a pioli, stato posto, cioè, mezzo secolo partecipato il sottoscritto. • E’ 
deraziohe Comunista di Siena cratico.unitario a tutti i livelli, sono scivolati in malo modo, stava per essere portata verso dopo Punita d’Italia e che nel stata lanciata -una petizione . 
n comnaeno Libértini ha fat- Non si tratta dunque di nega- tanto che il povero morto, per il piano nella vana speranza secondo mezzo secolo non si e che dopo soli pochi giorni ri- 


sdcialista ; della classe operaia 
contadina e del tècnici matura¬ 
ta nel dorso' delle lotte dégli 
ultimi'anni é segnatamente nel 
1963-. . • . ; - 

L’esigenza ' attuale che • deri¬ 
va dal voto è.-la liq'uidazione 
deUa politica di centro-ainistra 
e la ricerca di una soluzione 
di vèrtice che corrisponda alle 
forze operaie contadine e.tecni¬ 
che; socialiste, cattoliche e co¬ 
muniste. . •• . ' • 

Se nel corso deUà formazione 
del governo attuale e di quelli 
futuri la costruzione unitaria 
del movimento di classe pre¬ 
varrà sui '.tentativi di divisione 
a sinistra, la crisi esploderà 
nella DC e saranno allora pos¬ 
sibili sbocchi generali più sta¬ 
bilmente orientati in senso so¬ 
cialista. 

L'introduzione del compagno 
Fabbrini ha messo in rilievo lè 


Il servizio della Nettezza Urbana 


: sventata una 


ogni competizione elettorale. neUè contrade Dragoni- è-Pir- 
Qualcuno ricorda che i càn- go. > La petizione, che è ' stata 
didati alla < deputazione prò- lanciata anche nel centro .àbi- 
vinciale » di allora mostravano tato per solidarietà con gli abi- 
aUa gente gli < schizzi > e la tanti delle contrade, non è sta- 
prospettiva di opere che poi ta firmata dal segretario della 
non sono mai state fatte. . - DC e dal prete. ■ ■ 

Ma ormai, ecco il fatto nu^ ' conclusione questa Volta 
1 abitanti di gjj abitanti delle contrade han- 

oltre « Torbido » non vogliono deciso di fare sul serio. 


anovra oeiia linima a cp: : 

Slum sDQccm generali piu sta- ^^ . . » : ‘ ^ - blemi non esistano. Eppure 

ciali/ta^* orientati in senso so- nn.lm - «•nrrìsnnniiralp inumane di sfruttamento cui dell’ostacolo.' Un modo come acquedotto crmiterc^ 

L?ntroduzione del compagno OOSlro erano sottoposti, e d^.’altro le un altro, cioè, di tacitare tem- manca la fognatura, mancano 

Fabbrini ha messo in rilievo lè - • = TARANTO. 7. lamentele sempre più indigna- poraneamente 1 opinione pub- ^ase degne di questo nome, 

alternative che sono di fronte Partita col proposito di pas- te della popolazione. Una volta blìca per tornare aUa canea m mancano gU edifici scolastici, 

al movimento operaio Dei pe- sare aUa chetichella altri 200 creata questa situazione di un momento piu propizio e con manca tutto, insomma. perchè 

ricoli di destra a cui Nenni milioni l’anno alla Ditta Ater- caos e di intollerabile sporci- nuovi espedienti degni dei la- gj pogga dire di vivere una 
vorrebbe far corrispondere la "o appaltatrice del servizio di zia, ecco entrare in azione la boriosi cerveUi dei dirigenti v^a civile; ma il problema 

ricerca del meno peggio Fab- Nettezza Urbana, la Giunta co- seconda fase: la richiesta ■ al democristiani. ■ che assUla la mente degli ahi- 


essere ulteriormente delusi. . , - , 

Basta che si giri un po’ neUe Camillo MaZZOne 
contrade di Gretteria per_ av¬ 
vertire la volontà di tutti di ; ijelLA FOTO: la . fontana » 

*** Palumbo. Per riempire una 
brocca di due litri occorre 

la nn^ìnYrinnP un’ora. Il « rubinetto » è costl- 
poitte^'^” costruzione - del foglia di fico. 


Terni: 


renza 


re Tf metro'di'“^lutàz'ionT’di chieste della ditu'Atemo, in riuscitr mjicììé (così dice la al servizio di netterà ur- *'Tornando in questi giorm ||0||^ IJ|||||f ||| 

ciò die è realìstico e possibile base aUe quali il canone avreb- ciSL in un suo manifesto) vi bana rimangono queUi oi pri- neUe contrade abbiamo potuto ^ 

e non certo ciò che la DC si subito, appunto, un aumen- stato persino un preciso ma? E come si spiegherebbe U constatare con gioia che quan- . ' ' ‘ “ 

dice disposta a concedere. ^ circa ■ 200 milioni annuì, impegno del Sindaco ad acce- P®mianere dell ormai abituale jq noj (Je « l’Unità » e del PCI - " ■ TERNI, 7 

■ IMévata la necessità che le con l’assunzione, a spese del ^ richieste - - disservizio, della sporcizia e siamo andati sostenendo da de- ' Domenica alle ore 9,30 presso 

forze del movimento operaio Comune, di 100 netturbini rac- come abbiamo detto la lavoro straordi- cine di anni a questa parte il cinema Fiamma di .Temi si 

combattano decisamente l’illu- coglitori. La’stessa Impresa è Ditta Aterno e la Giunta demo- ' ./« • • . . viene oggi giustamente apprez- terrò la conferenza regional^e 

sorta ipotesi di una collabora- stata invitata a rispettare il ® ^ La Ditta appaltatrice e stata zato. Del resto gli stessi ri- delle C^ere del Lavoro di 

zione con tutta la DC per un contratto. stati riconosciuta inadempiente al sultati delle votaziom del 28 Temi e Perugia. All’ordine del 

effettivo rinnovamento del Pae- H piano, bisogna riconoscer- contratto. Ora' bisogna fare aprile parlano chiaro. Vi sono giorno della conferenza gàrò il 

se, ha sottolineato l’esigenza lo era. architettato con ingegno. ® , anoaio auana. . quello che si è detto e soprat- zone, le più disagiatè, dove il tema della -programmazione 

della fine dell'equivoco - inter- Si è cominciato, da parte della A questo punto potremmo ri- tutto, queUo che dice il con- PCI ha ottenuto più dell’80 % democratica e detto sviluppo 
classista della DC. equivoco che Atemo, ad abbandonare la cit- tenerci P^hi del suc^no ot- tratto: ITmpresa Aterao, cioè, dei voti. Ma quello che più economico detta regione, per !1 

può e deve avere sbocchi di "ià in - condizioni di . sempre tenuto e chiudere qui tt discor- deve assumere, a sue spese, i conta è che lo stato d’animo miglioramento drfle condizioni 

rottura. maggiore sporcizia, a non pre- so. Ma non e così. Prima di netturbini riconosciuti necessa- attuale è andato maturandosi di vita dei ìàvoratórì- 

Successivamente numerosi-ìa- levare più tutti i giorni, ma tutto perché non c’è nessun gu- ri ed i mezzi adeguati al sod- da tempo in tono ora sereno. La relazione presentata dagli - 

voratori sono intervenuti- nel * giorni alterni i rifiuti solidi sto a dire che avevamo ragione disfacimento dette esigenze — ora - allarmato o addirittura esecutivi delle due organizza- 

dibattito sostenendo tesi par- dalle case degli utenti, ad im- noi. pùnto e basta. E poi per- non aumentate — detta città, èsasperato come quando sono zioni sarò svolta dal segretario 

ticolari e rivolgendo domande porre ai dipendenti massacran- ché. abituati come siamo agli Diversamente, la Ditta con- successi gli episodi dei quali della • Camera del Lavoro di 


TERNI, 7 

Domenica alle ore 9.30 presso 


particolare l’esigenza che i due tabumente da un lato ragna- bio che la deliberazione della 
partiti operai superino di slan- zione, le proteste e gli scioperi Giunta non sia stata altro .che 
ciò le incomprensioni e l ri- dei netturbini per le condizio- una manovra di aggiramento 


Elio Spadaro 


messe. - . - Itemi contenuti nel piMO eeo- 

In questi giorni in ogni an-lnomico regionale di sviluppo. 


Duemila Tremila Quat tremila 
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Continua lo strepitoso su€emso cori il boom oeoiiàntico della confezione femminile 
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